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LEOPOLI 
Due testimoni oculari raccontano al nostro inviato 

lo spaventoso eccidio nazista dell'autunno 1943 

«Così una mattina 
vidi massacrare 

gli italiani...» 
«Avevo dodici anni e passeggiavo in un bosco: da dietro gli alberi 
vidi soldati nudi e in divisa uccisi dai tedeschi e sotterrati» 

LVOV — Ho parlato con due 
dal quattro testimoni oculari 
finora Individuati • ho rin­
tristiate I primi documenti 
L'eccidio nailata del aoldatl 
Italiani a Lvov è purtroppo 
una realtà terribile l cui con­
torni spavento»! si dilatano 
aotto I nostri occhi man ma­
no che lo iguardo penetra, 
attraverao l ricordi, nella 
lontana profondità di altra 

Juarant'annl di allenilo Un 
llenilo colpevole — blioana 

dirlo subito per ristabilire 
una prima verità Indlapen-
•abile — la cui responsabili­
tà ricade Interamente aulle 
autorità Italiane che hanno 
Ignorato, per Unto tempo, l 
ripetuti aegnall loro forniti 
da articoli, pubbllcaalonl, li­
bri che documentavano, sol­
levavano Interrogativi, Invi­
tavano ad approfondire le ri­
cerche 

La gran parte del quel ma-
Urlalf e diparte sovietica E 
non vale ora invocare atte­
nuanti o, addirittura, cerca­
re di accusare le autorità so­
vietiche di non aver fatto au­
tonomamente le ricerche 
•per conto nostro. Solo nella 
regione di Lvov l nailstl han­
no trucidato, secondo valu­
tazoni ufficiali che appaio­
no sempre pia attendibili, 
qualcosa come animila per­
sone, In gran parte ebrei, ma 
anche ucraini, russi, croati, 
decine di migliala di prigio­
nieri di guerra di molte ne-
t'anelila, tra cui Inglesi, 
americani, francesi, belgi, 
Jugoslavi e Italiani In questo 
mare di aangue, In cui I so­
vietici non hanno ancora po­
tuto ricostruire la fine di de­
cine di migliaia del loro stes­
si connaslonall, la aorte tra­
gica della •guarnigione Ita-
nana, (ma la distene e del 
tutto Impropria, come vedre­
mo tra proco) appare poco 
più che un goccia. 

Una goccia che spettava a 
noi lulunl - e solo a noi — 
ricercare con aelo, con ri­
spetto, con dolore B riecco-
mi qui al Lvov, dopo due an­
ni dal primi articoli che 
scrissi, nell'aprile 1985. a •ri­
scoprir» la tragica vicenda 
del -ritrovo Italiano di Lvov 
MI riceve 11 viceslndaco, vi­
atoria Konstantinovna Ou-
barienko Le autorità locali 
•ono state preavvertite del 
mio arrivo i giornali ucraini 
riportano In prima pagina la 
notisi» Tosa da Roma che di­
ce che cominciano a trovarsi 
testimoniarne, In Italia, del­
la veridicità delle supposi-
ilonl sia della presenta di 
molti soldati nostri nella so­
na di Lvov ancora nell'au­
tunno 1843 e nella primavera 
1844, sia di un grande mas-
aacro perpetrato dal nazisti 
prima della loro ritirata. 

rimiracela» l testimoni 
oculari non è stato facile, ma 
almeno due risiedono In cit­
tà. LI vanno subito a prende­
re In marchine e ci Incon­
triamo nella sede del consi­
glio degli studenti stranieri 
Roman Mlkhallovlc Krc-
cnkovsliM ha ora 88 anni Ha 
sempre vissuto Lvov Allora, 
dodicenne, abitava In via 
Matetakovo numero « (Be-
renstrosse nella denomlna-
slone tedesca). Ora abita In 
via Ponasa Mfrnovo 4S/S3 S 
sposato lavora nell'azienda 
del trasporti del comune, co­
me autista di filobus -Oli 
Italiani II conoscevamo bene 
— esordisce —, arrivarono 
qui molto presto, con le loro 
auto che si distinguevano 
subito per la forma del mu­
sa da quelle tedesche Noi 
ragazzi conoscevamo bene le 
dlfterenae tra lo uniformi 
Molto meglio degli adulti' 
Roman Mlkhallovlc non e 
abituato alle Interviste, e vi­
sibilmente Imbarazzato Ma 
I ricordi scorrono precisi 
L'unica Incertezza che mo­
stra è te I avvenimento che si 
appresta a raccontare fu «al­
la fine di settembre o al pri­
mi di ottobre 1043, Ma certo 
in autunno «perché In quella 
stagione ondavamo con mio 

Dana. Ma 11 bosco è rimasto 
In gran parte Intatto, come 
vedremo nel sopralluogo 
successivo dove Roman Ml­
khallovlc ritroverà presto 11 
percorso di quella Indimen­
ticabile passeggiata 

•Ricordo che e era un bel 
sole — continua Krechko-
vskll — una giornata tiepida 
Lo ricordo perché mio padre 
amava prendere 11 sole e si 
tolse la camicia sdraiandosi 
sull'erba Con me e erano 
anche due coetanei miei 
amici Noi ci allontanammo 
In cerca di bacche Sentiamo 
colpi di miti a e di pistola 

Acquattati tra gli alberi ve­
diamo soldati tedeschi che 
spingono altri soldati disar­
mati e gridano scimeli 
scimeli!' (presto, presto) CI 
sono delle fosse con mucchi 
di terra smossa In una ra­
dura a sinistra ci sono uo 
mini completamenti nudi 
Più In là un altro gruppo di 
prigionieri ancora vestiti 
Subito non capiamo Nel bo­
sco oltre gli alberi e è un 
grande trambusto, si sento-

Glulletto Chiesa 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A MO 7 

Decisione che aggrava la tensione nello scalo ligure 

Colpo di mano a Genova: 
commissariati i portuali 
Estromessi i capi della Compagnia eletti dai lavoratori • Al loro posto il capitano di vascello Tommaso Santa-
paola - L'imposizione da parte del «manager» D'Alessandro • Sciopero fino a lunedì, poi assemblea generale 

Un tentativo 
di colpire 
la città 

II preslden te del Consorzio 
del porto di Genova ha dun­
que deciso, dopo averlo mi­
nacciato Il commissaria-
mento della Compagnia del 
lavoratori portuali E un atto 
gravissimo capace solo di 
elevare ulteriormente la ten­
sione, rendendo se possibile 
ancor più difficile una solu­
zione ragionevole e concor­
data Perché si è giunti a 
questo drammat ico epilogo? 

Roberto Speciale 

(Segue in ultima) 

Dal nostro Inviato 
GENOVA — Il cronista non voleva crederci m a ormai è fatta II moderno «manager» Roberto D'Alessandro h a voluto Imporre 
un commissario al porto di Genova, estromettendo t •capi* della Compagnia II partito della mediazione per ora soccombe 
Tutto diventa più complicato SI può dire che è risolto 11 «duello» tra la Compagnia del console Paride Batlnl e 11 Consorzio di 
D Alessandro e che qualcuno ha vinto? Nod i certo II presidente del Consiglio Bettino Craxl nelle prime ore del matt ino aveva 
lanciato un appello *a creare le condizioni per ottenere II consenso» Alludeva al faticoso processo di ristrutturazione In at to 
appunto al porto di Genova L appello era stato fatto prima della notizia del «commissario»? D Alessandro non ha Informato 
n e m m e n o 11 capo del governo? Come è possibile creare le condizioni del «consenso! senza la piena collaborazione delta 
Compagnia del «camalli», 
del portuali? La Cgil, c o ­
munque ha colto a volo 1 ap­
pello di Craxl ad una tratta­
tiva fra le parti per sbloccare 
la situazione Pizzlnato e Del 
Turco hanno proposto un tn-
contro presso la presidenza 
del Consiglio Insieme al mi­
nistro della Marina mercan­
tile Costante Degan il più 
presto possibile L obiettivo 
del sindacati è quello di inor-
mallzzare» la situazione nel 
porto E questo vuol dire che 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

SERVIZI 01 MICHIEIMZI E GHIQQINI A PAG 3 

Con un provvedimento di clemenza del Soviet supremo 

Clamorosa decisione a Mosca: 
tornano liberi 42 dissidenti 

Lo ha reso noto a Mosca Elena Bonner - È la più estesa misura adottata in questo 
senso dai tempi di Krusciov - Altri prigionieri saranno rimessi presto in libertà? 

Un annuncio clamoroso è 
stato dato Ieri a Mosca da 
Elena Bonner, moglie del 
fisico sovietico Andrei Sa-
kharov almeno 42 espo­
nenti del dissenso sono sta­
ti liberati dal campi dove 
erano reclusi, grazie a un 
provvedimento di clemen-
» emanato lunedi scorso 
dal Soviet supremo, ma re­
so noto solo Ieri Non si 
tratta di una amnistia ge­
nerale, né si sa a quali con­
dizioni I dissidenti siano 
stati liberati È tuttavia 11 
più esteso provvedimento 
al clemenza adottato dal 
1053, anno In cui Krusciov 
Uberà migliala di prigionie­
ri politici dal lager stalinia­
ni fi) processo e in fase di 
evoluzione», ha commenta­
to Elena Bonner nel dare la 
notula della liberazione del 
prigionieri A Mosca corre 
voce che decine di dissiden­
ti starebbero per essere tra­
sferiti dal campi di lavoro 
alla prigione del Kgb di 
Mosca, per essere poi libe­
rati A PAG S 

Nell' interno 

IOMA — Omo Marteddu 
uno del due tecnici italiani 

Finalmente rientrati a casa 
gli italiani rapiti in Etiopia 

È finita Ieri sera, all'aeroporto di Clamplno l'avventura del 
due tecnici Italiani rapiti In Etiopia alla fine di dicembre 
Giorgio Marchiò e Dino Marteddu sono stati accolti nella 
capitale da un incredibile folla di cronisti, fotografi, amici e 
parenti APAQ 6 

Occhetto alla Fgci: insieme 
per una nuova sinistra 

•Vogliamo costruire una casa più grande per tutta la sini­
stra « Achille Occhetto è Intervenuto ieri alla conferenza 
nazionale della Fgcl a Modena Un lungo applauso ha sa luta­
to 11 suo discorso Oggi le conclusioni di Folena Altri »*rviii • 
un articolo di t Berlinguer APAQ 7 

Seul, scontri con la polizia: 
arrestate seicento persone 

Circa seicento persone sono state arrestate Ieri a Seul e In 
altre città della Corea del Sud al termine di violenti scontri 
con la polizia GII Incidenti più gravi si sono verificati net 
corso di una manifestazione indetta dal partito d opposizione 
«Nuova Corea* A P A Q 9 

padre a raccogliere melina 
nel boschli Il luogo è quel lo 
d lPogutJanka un tempo alla 
periferia d i l l a città ora as ­
sorbito d i l l espansione ur 

Infuriano i combattimenti fra sciiti e Olp a Beirut 

I campi palestinesi allo stremo 
«Per non morire di fame, mangeremo 
el-Barajnch ridotti alla disperazione 

i nostri morti» annunciano I profughi di Burj-
- Una telefonata: «Abbiamo liberato Waite» 

fa in Libano sarebbe stato liberato Ieri sera una telefonata ariani 
ma ha annunciato it suo rilascio nel settore musulmano di Beirut 
Tuttavia fino a tarda notte la polizia non è stata in grado di 
confermare! avvenuta liberazione La notizia su Waite impegnato 
a trattare il rilascio de{,li ostaggi stranieri in I ibano sembra essere 
I unica nota di ottim smo dal martoriato I ibano Un annuncio 
agghiacciante viene dal campo di Burj el Bnrajneh gli abitanti, 
ridotti allo stremo hanno chiesto alle autor tu reltRiose di poterai 
nutrire con i corpi dei loro morti per non soccombere a loro volta 
dalla fame A P A Q a 

Con il mitra nuovo 
nell'abisso di dolore 

Anche se fosse soltanto un 
disperato espediente per ri 
chiamare sulla propria ano 
nla l attenzione di un mondo 
troppo Indifferente la ri 
chiesta del palestinesi asse 
diati sarebbe comunque 
quello che è una icosa> ug 
ghiacciente II fatto stesso 
cheaqualcuno tnquelcam 
pò sia venuto In mente di 
formulare un guesjto morale 
di quelle dimensioni ci dico 
con brutale evidenza in che 

abisso di sofferenze e di orro 
ri siano prct toltali l protago 
nlsti (in roaltì le vittime) del­
la tragecli i mediorJenlaJe 

ò/ dirà che si tratta di un 
caso limite magari di una 
pro\ocaztone di una sfida 
diun mvettl\a Sia pure Le 
pisodio ci ferisce però prò 
fondamente ci spaventa e 
non può non richiamarci alle 
nostri responsabilità di 
fronte ad un bigno di san 
gue cominciato non ricor­

diamo più quando(nella not 
te del tempi ci sembra ora) 
In anni In cut le vittime I 
carnefici e gli spettatori di 
oggi non erano In gran par 
te neanche nati o erano 
bambini Ignari e Innocenti 

Il Libano non è I unico 
paese devastato da un con 
flitto che distrugge l corpi 
avvelena le anime perverte 
la società facendo prevalere 
la violenza cieca e la morte 
sulla ragione e sulla vita 
Forse sotto I Impatto di una 
cosi Impensabile notizia non 
è fuori luogo ricordare che 
molte sono le forme sotto cui 
si maschera II cannibalismo 
In altri luoghi in Nicaragua 
Sahador Iran Irak Ciad 
Etiopia (lungo è II triste elen 
co di guerre e guerriglie) gli 
uomini* non si mangiano fra 
di loro ma si uccidono o^nl 
giorno B lo fanno con armi 
non prodotte nel paesi in cui 
si spara ma qui da noi nel 
Nord Industrializzato ricco 
opulento e in gran parte 
spensierato dove cenelli ca­
paci si dedicano con succes 
so a perfezionare strumenti 

bellici sempre più sofisticati 
che alimentano quando ad­
dirittura non provocano I 
conflitti sanguinosi che tutti 
deplorano o fingono di de­
plorare 

Le Immagini sono sotto gli 
occhi di tutti città ridotte In 
macerie o capanne savane 
giungle In cui uomini laceri 
maneggiano armi avveniri­
stiche e costosissime che 
t u t t av i a sono state pagate 
Nei paesi dove si svolgono le 
cosiddette tguerre dimenti­
cate» possono mancare (anzi 
mancano) le medicine II ci 
bo I acqua si soffre la fame 
si medita (o si minaccia) Il 
cannibalismo ma 11 mitra è 
simpre lucido e n u o v i s s i m o 
Il carro armato potente II 
missile veloce e Infallibile 

Cosi è anche in Libano 
dove si consuma il più spa­
ventoso del ^piccoli oJocau 
stl* che nelle zone «calde* del 
mondo sostituiscono II 
•grande olocausto» nucleare 
Qui ce un conflitto che è un 
prodotto deità mastra* sto-

Arminio Saviolì 

(Segue in ultima) 

Lo scandalo di Torino 
Tangenti al Psi, Craxi 
contrattacca e querela 
«Io non c'entro», dice il presidente del Consiglio - Ma non sem­
bra smentire finanziamenti al suo partito dall'industriale Maiocco 

Bettino Craxl ha querelato 11 quotidiano 
•la Repubblica* Al presidente del Consiglio 
non sono piaciuti 1 titoli con cui II giornale 
Ieri in prima pagina dava conto del nuovo 
scandalo di Torino Ma soprattutto è stata la 
vignetta di Foratimi a Indispettire 11 segreta­
rio del Psl che l'ha giudicata «offensiva e dif­
famatoria» Ragion per cui ha dato mandato 
al suol legali di querelare 11 quotidiano roma­
no Craxl, tuttavia! pare non discutere 11 fat­
to j he il PsLabbla Intascato, negli anni 70, 
120 B i l i o n i W i l r e dali industriale torinese 
Gianfranco. juwocco le cui a t t iv i t i poi sono 
fallite La circostanza del resto è stata a m ­
messa dal finanziere socialista Ferdinando 
Mach di Patmsteln che è s tato 11 protagonista 

dell'affaire II presidente del Consiglio s e m ­
bra dire lo non e entro nulla. Al centro del 
nuovo scandalo e è un e x personaggio ram­
pante 11 Maiocco per l'appunto che per otte­
nere facili commesse di lavoro h a distribuito 
in g iro bustarelle e tangenti Un giudice h a 

iera_.»_ _ , . .__ n • - " » ' » -»-»-

t à S icmu, di proprietà de 
• rinviato a giudizio otto pc 
I avvocati dì Craxl nel 12C 

Eppure : _ 
sa di Illecito f inanziamento di partiti in 

indagato a lungo sulla contabil ità nera della 
società S icmu, di proprietà dell'Industriale, 
ed ha rinviato a giudizio otto e " 
do gli avvocati dì Craxl nel 12 

sali " " " scali da Mach non si ravvede nepi 

xsone Secon-
milioni inta­

sa l'accu-

quanto I fatti s o n o antecedenti all'entrata In 
vigore della legge Intanto lo « a n d a t o della vigore 
Usi l-i 

•egfi 
silo Usi 1-23, quello del rimborsi facili, si Ingi­

gantisce di g iorno in giorno e promette cla­
morosi sviluppi 

UN COMMENTO DI FASSINO E I SERVIZI DI BETTI E MONTALI A PAQ 3 

Claudio Villa 

ROMA — È m o r t o Claudio Villa, il « « u c ­
cio» de l la c a n z o n e i ta l iana degl i a n n i 50 e 
60 C laud io P ica (ques to era il s u o v e r o no­
m e ) a v e v a c o m p i u t o 61 a n n i il p r i m o g e n ­
n a i o scorso Dieci g iorn i fa era s ta to sotto­
posto a u n del icato i n t e r v e n t o chirurgico al 
cuore ne l l 'ospedale di Padova È s ta ta 
u n improvv i sa r icaduta del m a l e ad aggra­
vare le s u e condiz ioni verso le 18 di ieri 
Trasportato i m m e d i a t a m e n t e i n sa la di 
r i a n i m a z i o n e è spirato pochi m i n u t i pr ima 

Oal nostro Inviato 
SANREMO — Il trio formato da Enrico B u g ­
geri Gianni Morandl e Umberto Tozzi ha 
vinto con la canzone «SI puft dare di più» (au­
tori Bigazzi Tozzi e Rlefoll) la 37eslma edi­
zione del Festival di Sanremo Al secondo 
posto si è classif icato Toto Cutugno con 11 
brano «Figli, f irmato da lui s tesso Al terzo 
posto la coppia Al Bano Romina Power con il 
pezzo «Nostalgia canaglia» di Fallavlcinl-
Molco Carrtsl Power-Mercurio II verdetto è 
stato espresso attraverso 11 voto popolare 
mediante le schedine del Totip Nel settore 
nuove proposte ha vinto Michele Zarrillo 
(1225 voti su 1500 possibili) con il brano «La 
notte de) pensieri! davanti a Mlkl («Stranie­
ro!) (1175 voti) e 11 complesso del Future «Bri­
ciole di pane . (11G1 voti). 

SI è cosi conclusa con una piccola sorpresa 
un edizione del festival mo l to tradizionale 
anche se megalatt lca nella scenografia e nel 
le Intenzioni II brano di Morandl Ruggeri 
Tozzi si inserisce «a mezza vla« tra 1 canoni 
della canzone italiana classica e una veste 
pop mei d ca Un appello alla buona volontà 
e alla <, i irletà sociale confezionata in for 
ma b landi m a anche senza troppi luoghi co 
munì 

Baudo non ha fatto di questo festival s e m 
pllcemente 11 contenitore (deformabile fino 
al parossismo) di un fenomeno di costume 
Importante come la canzone Ha cercato di 
farne il contenitore di un Intero paese pre 
tendendo di racchiudere dentro la marato 

È morto 
il «reuccio» 
Claudio Villa 
L'annuncio 
in diretta 

da Sanremo 
Emozione al festival - Vincono 
Morandi-Ruggeri-Tozzi - Poi 
Cutugno e Al Bano e Romina 

delle 22 mentre a Sanremo era in pieno 
svolgimento la sera conclusiva del Festi­
val TÈ stato proprio Pippo Baudo a dare 
l'annuncio in diretta alle 23 10 Claudio 
Villa nel corso di oltre 40 anni di carriera 
ha cantato più di tremila canzoni e vendu­
to quasi trenta milioni di dischi in tutto il 
mundo Vincitore di 4 festival della canzo­
ne italiana si era affermato anche in due 
edizioni di Canzonlssima, la popolare tra­
smissione abbinata alla lotteria di Capo­
danno 

na-monstre di Sanremo 11 «comune sentire* 
di tutti gli Italiani Questo e non altro è il 
significato dell Incredibile presepe vivente 
visto ieri sera con cantanti attori sportivi 
Insomma 1 intero campionario di figurine 
dell Immaginario nazionale In devoto pelle­
grinaggio (Mancavano solo gli stilisti e 1 fi­
nanzieri d assalto nuovi eroi delle tirature, 
ma basta aspettare 1 anno prossimo) Questo 
è 11 significato del coln volgimento del giorna­
listi nel talk show di venerdì Questo è il si­
gnificato della definitiva consacrazione (Il 
Palarock) In uno spazio diverso ma comuni­
cante e dipendente dei rock «che place al gio­
vani» 

L obiettivo era dare un Immagine ecume­
nica e totalizzante del paese di globalità 
compatta e solidale si noti bene anche nelle 
differenze non a caso Baudo si è battuto fino 
ali ultimo per far venire a Sanremo li giulla­
re dinamitardo Beppe Orlilo e il «grande vec­
chio» Celentano in veste di piantagrane Con 
una lucidità rimarchevole Baudo (in nome 
del modello culturalo che meglio di ogni al 
tro rappresenta) sa compiere ogni sforzo per 
recuperare dentro 1 occhio della telecamera 
ogni possibile spicchio d Italia Poiché se è 
vero che non tutti l pezzi e I frantumi del 
paese sono rlcomponlblll attraverso il censo 
le ideologie le convinzioni e l bisogni è an­
che vero che una ricomposizione attraverso I 
consumi attrai ero il mercato è Invece pos 
slblle e anzi già In atto non rtsta che appro­
fittarne 

Possibile che un festival di canzonette na-

Mi chele Serra (Segue in ultima) 

A proposito del 
documento Psi 

Più forza 
ai poteri 

del 
cittadino 

di ALDO 
TORTORELLA 

II bisogno di cambia­
menti Istituzionali è gran­
de. ma tende a diventare 
altrettanto grande la diva­
ricazione sulle cause dell» 
crisi e sul rimedi Le pro­
poste avanzate dal docu-
men to congressuale del so­
cialisti allargano questa 
divaricazione Ma discu­
terle è Interessante e Im­
portante non solo per s s 
stesse, ma perché è l'occa­
sione per cercare di chiari­
re quel che si debba inten­
dere per riformismo e qua­
le possa essere la strada di 
una ricerca dell'uniti. 

La sinistra, certo, soffre 
per le sue divisioni Noi ab­
biamo lavorato e vogliamo 
lavorare per accorate Inte­
se, per una ricomposizio­
ne, In Europa e In Italia II 
punto di partenza non può 
tuttavia essere quello di di­
pingere i comunisti Italia­
ni come perduti In ubbie 
Ideologiche ottocentesche 
Sarebbe cosa solamente ri­
sibile se non costituisse, 
molto seriamente, una 
rendita di posizione per 
bloccare ogni alternativa, 
0 rinviarla al prossimo 
millennio Noi slamo, però, 
per lasciare da parte le su­
scettibilità e per avere una 
discussione — se possibile 
— seria e senza scomuni­
che reciproche 

La politica delle riforme 
è — nonostante lacune ed 
errori di ogni parte — quel­
la su cui comunisti e socia­
listi (almeno) si sono ritro­
vati Il punto è — dunque 
— che cosa debbano essere 
le riforme e quali stano le 
riforme da tare, ora che si 
chiama in causa la stessa 
Costituzione 

Innanzitutto la questio­
ne Istituzionale, lo abbia­
mo detto e la ribadito 
sempre, non può essere 
chiamata In campo come 
alibi rispetto alle respon­
sabilità politiche concrete 
C'è una campagna che va 
contrastata e una comoda 
falsificazione quella che 
accomuna tutti I partiti 
nelle stesse responsabilità. 
Anche l'opposizione ha le 
sue Ma esse sono ben net­
tamente distinte da quelle 
di chi na governato da 
sempre o da quasi sempre 
La corruttela, le mah ersa-
zlonl, l'uso diparte del de­
naro pubblico, le prexarl-
cazionl, il clientelismo, la 
deviazione di apparati de­
licatissimi, I intrico tra po­
teri politici e criminalità 
organizzata, l'Inefflclenisa 
di tan ta parte della pubbli­
ca amministrazione, han­
no responsabilità soggetti­
ve ben nette e precise 

Non è neppure vero che 
tutti I comuni, le provìnce 
e le regioni tiano lo stesso 
pasticcio. Ci sono differen­
ze tra le amministrazioni 
non solo tra quelle di sini­
stra e quelie a dominanza 
democristiana ma delle 
une e delle altre tra di loro, 
al nord come ai sud An­
nebbiare questa realtà non 
è far torto ali uno o allW-
tropartlto, ma renderepiù 
difficile la comprensione 
della realtà 

Ciò non significa, pero, 
affermare cìie le regole 
stabilite per il confronto 
tra le forze In campo non 
abblaro \alore Neil Italia 
di oggi si avier te general­
mente che le Istituzioni de­
mocratiche perdono ruolo 
e prestigio e che dunque, è 
urgente II loro rafforza­
mento w non si \uole te-
dere a poteri Incontrollati 
Non è un fenomeno solo 
Italiano, ma da noi alcuni 
aspetti sono più grau e 
drammatici che altrove 

Già I analisi delle caute, 
però vede — in una ster­
minata letteratura — dì\l-
stoni e contrapposizioni 
profonde L'idea che ba«l 
1 elezione diretta del capo 
delio Stato a risolvere o ad 
a v v i a r e a s o l u z i o n e il pro­
blema è smentita d%l fatti 
Se i l t ra t ta dì un p r e s i d e n ­
te c o n p o t e r i c o m e que l l i 
attuali II cambiamento ap­
parentemente non e gran­
de ma i fsihl non "ìono 
piccoli In caso di contrasto 
con ti Parlamento, come 
dimostra la stona Non a 
caso in C3ermania dopo la 

(Segue in ultima) 
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Per Forlani, sconsolato, i partiti si disputano il «nastro di partenza» elettorale 

Staffetta? Non ci crede nessuno 
«Non si usa in Europa governo 
per un anno», scherza Martelli 
Tra i socialisti solo Lagorio si mostra ottimista sulle possibilità di un accordo - Craxi 
lamenta che il documento congressuale abbia trovato soltanto «polemiche e contumelie» 

ROMA — Nel pentapartito 
deve tirare davvero una 
brutta aria, ae persino un 
uomo come Arnaldo Forla­
ni sembra abbandonarsi al 
pessimismo più nero Fino 
a qualche giorno (a aveva 
tentato In tutti I modi di ri­
mettere Insieme I cocci del­
l'alleanza Ed ora non gli 
resta che osservare lo spet­
tacolo di una maggioranza 
costretta a vivacchiare, con 
I partiti cho la compongono 

f ila, pronti a scattare verso 
e cicaloni anticipate «La 

sola cosa chiara — dice In-

Jattl Forlani, sconsolato — 
che per ora l partiti sono 

nervosi e cercano la posi­
zione al nastri di partenza, 
I «cinque» — Insiste — do­
vrebbero proseguire la col­
laborazione di governo Ma 
egli stesso mostra di non 
crederci più di tanto, pol­
che per salvare la legislatu­
ra — secondo lui — non ba­
sta «tingere di non vedere e 
trascinare le cose alla gior­
nata! 

In effetti, Il clima pre­
elettorale si respira già, e 
pesantemente. Il segretario 
democristiano Ciriaco De 
Mita continua a spostarsi 
da un capo all'altro della 
penisola (Ieri era a Milano, 
oggi sarà nel Vmeto), Invi­
tando la periferia del parti­
to a mobilitarsi e a tenersi 
pronta a qualsiasi evenien­
t i , Un Invito a cui segue 
quasi sempre l'Immancàbi­
le bordata contro le eccessi­
ve ambizioni dell'alleato 
socialista. 

Bettino Craxi non gli è da 
meno. Evita accuratamen­
te di assumersi Impegni 
«recisi per la prossima pn-

uvera » Intanto agita — 
senza spiegare peraltro co­
me Intende realizzarla — la 
sua proposta di elezione di­
retta del Capo dello Stato. 
Lo fa evidentemente nel 
tentativo di Intercettare 
eventuali umori ipreslden-
ilallstli circolanti nel pae­
se. Ma non sembra tuttavia 
ohe raccolga molti successi 
•e annota con Irritata esa­
gerazione che la sua ultima 
Trovata ha collezionato fi­
nora asolo polemiche o ad­
dirittura contumelie». E al­
lora, aggiunge spocchioso, 
•tanto vale rare come ab­
biamo tatto altre volte: 
aspettiamo che la coscienza 
e [a consapevolezza matu­
rino, E difficile discuterne 
senza «vere (Il Interlocuto-

òuan to allo, «staffetta!, I« 
tattica socialista sembra 
puntare a far saltare I nervi 
alla De. lasciandole intra­
vedere la passibilità di un 
accordo, salvo rimangiarsi 

tutto appena un Istante do­
po. Significative In proposi­
to le dichiarazioni rilascia­
te contemporaneamente a 
•Panorama! da tre dirigenti 
di via del Corso Alla do­
manda se si può governare 
nell'ultimo anno Bella legi­
slatura e se Olullo Andreot-
tl è II candidato Ideale alla 
successione di Craxi, Il ca­
pogruppo a Montecitorio 
Lello Lagorio risponde che 
è possibile, «si è già gover­
nato altre volte nell'ultimo 
anno della legislatura E 
poi Andreottl è bravo • 
Ma 11 vicesegretario del 
partito, Claudio Martelli, lo 
smentisce. -Il buon senso 

Gone una domanda Inqua-
: Stato democratico si fa 

un governo che dura solo 
un anno? Basta pensare a 
questo, al di là di Andreottl 
e di tutto 11 resto». Olà, gli fa 
eco II ministro Claudio Si­
gnorile, «c'è II rischio che 
un governo nuovo nell'ulti­
mo anno della legislatura 
possa dimostrarsi più debo­
le! 

Alla stessa domanda, 
Forlani risponde che «tutto 
dipende dalle condizioni 
politiche!, mentre 11 diretto 
Interessato, Andreottl, so­
stiene che «abituarsi alla 
normalità del calendari a 
me sembra un ottimo me­
todo Ricordo che De Oa-
spcrl diceva spe&so che l'I­
talia ha bisogno di cure cll­
niche e non di Interventi 
chirurgici! 

Nell'inquieto panorama 
del pentapartito, Il mini­
stro degli Esteri sembra ca­
rnai rimasto il solo a pensa­
re che si pobsa rabberciare 
una soluzione alla crisi del­
la maggioranza. E I soliti 
bene Informati assicurano 
che è molto Irritato per la 
scarsa convinzione con cui 
lo stesso De Mita lavora per 
la «staffetta! Anzi, riferi­
scono le stesse fonti, rim­
provera alla segreteria di 
•lavorare male volutamen­
te», Insomma allo scopo — 
sia per non esclusivo — di 
sbarrargli la strada per pa­
lazzo Chigi 

g. fa. Arnaldo Forlani 

E De Mita se la prende 
col «neo-gollismo» Psi 

Al convegno di Milano con CI il segretario de riscopre la 
«natura laica, popolare e riformista» dello scudocrociato 

MILANO - La De è un .parti­
to laico, popolare e riformi­
sta!, giura Ciriaco De Mita, e 
•crede In una democrazia 
diffusa perciò rifiuta l'ipote­
si presldenzlalista contenuta 
nel documento congressuale 
Psi» Questa la sostanza del 
discorso con cui ieri mattina 
Il segretario nazionale della 
De ha chiuso a Miianoflorl 
l'assemblea della Democra­
zia cristiana lombarda dedi­
cata al relncontro tra 11 par­
tito ed 1 movimenti cattolici. 
soprattutto Comunione e li­
berazione 

La polemica con le tesi del 
Psi ha attraversato tutta la 
mattinata, anche se De Mita 
ha teso a mantenere un livel­
lo politico culturale in armo­
nia con 11 convegno, senza 
scendere nell'Invettiva quo­
tidiana 

II più duro forse è stato 11 
ministro Luigi Granelli che 
ha parlato di «una voglia 
neogollista» del Psi che cerca 
col suo documento •scorcia­
tole autoritarie* Ma anche 
De Mita non ha scherzato ed 
ha parlato di una «tentazione 
antldemocratlcai ed ha ri­

cordato che «la complessità 
non è governabile con la 
semplificazione», nemmeno 
se a governare «è un angelo 
venuto chissà da dove» 

Sottesa a questo attacco 
l'affermazione ripetuta della 
volontà di difendere e svi­
luppare la politica e la parte­
cipazione delle forze demo­
cratiche In contrapposizio­
ne con li disegno del Psi, ma 
anche con le spinte •movi­
mentiate» presenti all'Inter­
no del mondo cattolico 

Se sabato al convegno era 
stata la giornata del «sociale» 
con gli interventi di monsi­
gnor Luigi Giussanl, fonda­
tore di Comunione e libera­
zione, di molti Intellettuali 
cattolici e del gesuita padre 
Macchi, Ieri è tornata in pri­
mo plano la politica e vi è 
stata una orgogliosa rlaffer-
mazlone del ruolo del parti­
to 

Ha cominciato 11 vlcese-

?[retarlo Guido Bodrato af­
ermando che «la De non può 

essere una confederazione di 
organismi che sono fuori dal 
partito stesso», ha proseguito 
il sen Granelli ricordando 

Con l'intervento di Natta si conclude a Cagliari il congresso regionale del Pei 

La sfida per lo svi i l i 

Dalla nostra redazioni 
CAGLIARI — Una moderna società 
urbanizzata, investita da un com­
plesso processo di trasformazioni e 
di crescita, ma che vive ancora una 
condizione di ritardo nello sviluppo 
Un intreccio di modernità e di arre­
tratezza. di potenzialità nuove e di 
antichi nodi strutturali È in questo 
scenario, per certi versi inedito, della 
realtà della Sardegna — cosi come 
viene delineata nelle tesi del quinto 
congresso regionale del Pel —, che 1 
comunisti sardi propongono e defi­
niscono la loro sfida programmati­
ca Partendo dal contenuti concreti 
— nuovi e antichi — della questione 
sarda per approdare a un progetto 
più alto di sviluppo civile e sociale, 
sempre più urgente oggi che l'Isola 
si presenta all'appuntamento con le 
sfide della rivoluzione scientifica e 
tecnologica 

La questione del programma ha 
ampiamente caratterizzato la secon­
da giornata del congresso comuni­
sta. che stamane si trasferirà alla 
Fiera Campionaria di Cagliari per 
l'Intervento conclusivo di Alessan­
dro Natta Aree urbane, zone Inter­
ne, industrializzazione, lavoro am­
biente sono stati I temi ricorrenti nel 
numerosi Interventi del delegati del­

le sette federazioni sarde Tutto ciò 
accanto al dibattito più prettamente 
politico sulle alleanze e sulle valuta­
zioni dell'esperienza di governo tra 
le forze autonomlste e di sinistra, In 
atto In Sardegna Le due questioni, 
del resto, non possono essere di­
sgiunte ma allo stesso tempo non de­
vono correre neppure il rischio di es­
sere confuse Quando parliamo di 
una sfida programmatica — ha sot­
tolineato Il presidente del Consiglio 
regionale sardo, Emanuele Sanna — 
non dobbiamo guardare solo ali o-
rlzzonte, Importante ma anche limi­
tato, di questa Giunta In carica E 
pur se all'alleanza di sinistra U Pel 
attribuisco valore strategico — ha 
aggiunto Luigi Cogodl, responsabile 
della delegazione comunista nella 
Giunta •— le politiche di rinnova­
mento non devono nascere e morire 
attorno al tavolo dell'amministra­
zione, ma devono coinvolgere l'inte­
ro sistema Istituzionale e sociale sar­
do 

La necessità di «un forte rilancio 
programmatico» dell'azione del par­
tito e della Giunta di sinistra nasce 
soprattutto dalla consapevolezza — 
presente In pressoché tutti gli Inter­
venti — della particolare drammati­
cità della crisi sarda Per lungo tem­
po, fino alla metà degli anni 70, la 

situazione economica e sociale della 
Sardegna era fra le meno difficili del 
Mezzogiorno Venuti a mancare gli 
«effetti propulsivi» dell'industrializ­
zazione di base, si è però rivelata per 
Intero la debolezza strutturate di 
una economia non sorretta da alcun 
meccanismo di crescita endogena. 
La tendenza negativa ha finito per 
collocare la Sardegna nuovamente 
agli ultimi posti nelle classifiche del­
lo sviluppo e addirittura staccatlssl-
ma, In fondo alla graduatoria sul­
l'occupazione «La questione centra­
le di questi ultimi anni Ottanta di­
venta così — ha sottolineato Pier 
Sandro scano, segretario della Fede­
razione di Cagliari — quella di intra­
prendere la risalita, rovesciando una 
tendenza negativa pericolosissima» 
Come? «Il nostro programma — ha 
aggiunto Scano — pone l'accento 
sull'esigenza di convertire le trasfor­
mazioni in sviluppo, cioè in uso pro­
grammato delle risorse e in orienta­
mento consapevole delle scelte setto­
riali e territoriali, secondo finalità 
sociali di progresso e di elevamento 
di qualità della vita» 

In questo quadro assume una lm-

f iortanza decisiva 1 Intervento per af-
rontare 1 emergenza lavoro Nel di­

battito è emersa chiaramente la con-

«sardo 
sapevolezza della centralità di que­
sto tema, tanto più oggi che 11 Pel è 
partito di governo alla regione e 
quindi ha assunto nuove Importanti 
responsabilità nel confronti delle 
giovani generazioni sarde. Valoriz­
zazione t'el territorio, uso razionale 
delle risorse, politiche per l'indù-
strlahsaazlone e per l'impresa, svi­
luppo culturale e Innovazione tecno­
logica sono queste le sfide da affron­
tare, secondo 11 Pel, nel breve e nel 
medio periodo Un ruolo decisivo 
viene affidato a questo proposito alla 
programmazione pluriennale della 
regione e al confronto tra questa e 11 
sindacato che ha già prodotto Im­
portanti risultati In occasione del re­
cente accordo sulla nuova legge fi­
nanziarla regionale, «di gran lunga II 
più Importante — sono parole del se­
gretario regionale aggiunto della 
CgU, Nettino Prevosto — mai siglato 
in Sardegna» 

Il quinto congresso si chiude sta­
mane con gli ultimi Interventi dei 
delegati II discorso di Alessandro 
Natta è In programma per le ore 11 
alla Fiera Campionaria Subito dopo 
sarà eletto 11 nuovo Comitato regio­
nale sardo del Pel 

Paolo Branca 

che un rltuffarsl nel movi­
menti potrebbe essere solo 
una ritirata davanti al venir 
meno della presenza nelle 
Istituzioni Ha finito De Mi­
ta, ricordando ripetutamen­
te la «laicità» di don Sturzo In 
contrapposizione Implicita 
con l'integralismo di monsi­
gnor Giussanl 

De Mita ha poi ripreso la 
sfida al movimento sociali­
sta sul terreno del riformi­
smo, ribadendo che «un par­
tito popolare non può essere 
moderato o conservatore» e 
che fino ad ora «il riformi­
smo vincente è quello prati­
cato dal cattolici popolari, 
quello sconfitto è quello di 
ispirazione marxista» Nel 
recupero detta politica e, na­
turalmente della De, ha ri­
volto anche una critica espli­
cita al leader di CI Roberto 
Formigoni ricordandogli 
che «non si tratta di ridurre 
la presenza dello Stato Per­
che fuori dalle regole, e lo 
Stato è la regola, lo scontro 
tra Interessi forti e speranze 
viene vinto sempre dal pri­
mi» 

Se lo scontro col Pai, prò* 

Erio per 11 livello soprattutto 
leale cui è stato mantenuto. 

è sembrato ancora più pro­
fondo di quello che normal­
mente traspare dalle battute 
polemiche e dagli insulti 
quotidiani, qualche voce 
nuova di attenzione è venuta 
nel confronti del Pel 

E stato l'on Bodrato ad af­
fermare che la secolarizza­
zione della società Italiana 
ha finito col «valorizzare l 
programmi e favorire un 
dialogo tra partiti liberando­
li da contrapposizioni molte 
volte immoti vate» Più espli­
cito il sen Granelli che ha af­
fermato Il diritto dovere del­
la De «a confrontarsi con tut­
ti I partiti politici, al di là di 
contingenti alleanze, anche 
col Pel, con 1 sindacati, con le 
forze economiche» come mo­
do di rivendicare la propria 
Identità. 

Ciriaco De Mita nelle sue 
conclusioni ha avuto un ac­
cenno di apprezzamento per 
la presenza costante al con­
vegno del segretario regiona­
le del Pel Roberto Vitali, uni­
co politico (tra 1 molti invita­
ti) a seguire 1 lavori II segre­
tario democristiano ha ter­
minato Il suo intervento con 
una frase che è parsa a molti 
un'autocorrezione anche ri­
spetto a un recente passato 
•Quando ho parlato di alter­
nativa rispetto ad altri parti­
ti — ha assicurato De Mita 
— non ho mal pensato in ter­
mini di contrapposizione e 
ho sempre avuto presente la 
grande tolleranza che è alla 
radice del processo democra­
tico nel nostro paese» 

Giorgio Oldrlni 

Sergio Berlinguer Antonio Maccenieo 

Alla segreterìa generale 

Quirinale, cambio 
della guardia: 

Sergio Berlinguer 
dopo Maccanico 

ROMA — È arrivato 11 placet 
di Francesco Cosstga, di cui 
ovviamente nessuno dubita­
va E 11 comunicato di ieri del 
Quirinale funge, Indiretta­
mente, da conferma ufficia­
le «Il segretario generale del­
la presidenza della Repub­
blica, Antonio Maccanico, 
ha manifestato la sua dispo­
nibilità ad accettare la pro­
posta di nomina alla presi­
denza dì Mediobanca, infor­
mandone contestualmente 11 
presidente del Consiglio del 
ministri» Lo stile, asciutto e 
discreto, è quel che si addice 
ad un grand eommls dello 
Stato come Maccanico, avel­
linese. una carriera comin­
ciata nel '47 come funziona­
rlo della Costituente a Mon­
tecitorio, approdata alta se­
greteria generale della Ca­
mera nel 76 e da qui — nel 
'78, con Sandro Perttnl — al­
la segreteria generale del 
Quirinale dove Cosstga lo ha 
confermato nell'85 

Adesso, il «via libera», non 
solo a un nuovo capitolo del­
la carriera di Maccanico, a 
63 anni da «servitore dello 
Stato» a manager, ma anche 
a una difficile e per tanti 
aspetti intricata operazione 
di riassetto della più grande 
«cassaforte» azionarla del 
paese (custodisce I «pacchet­
ti» di controlio delle maggio­
ri Imprese private Italiane), 
con un capitale a larga mag­
gioranza pubblico ma con Te 
redini consegnate di fatto, 
attraverso 11 potente Enrico 
Cuccia, al privati Una situa­
zione estremamente compii­

si spiega anche cosi, pro­
babilmente, perché Macca­
nico abbia esitato a lungo E 
cercato, prima di accettare 
la poltrona che fu di un suo 
zio materno, Adolfo Tino, 
tutte quelle garanzie a tutela 
dell'Indipendenza e dell'au­
tonomia necessarie per II go­
verno di un Istituto che da 
oltre due anni vive nella tor­
menta Arriva a Milano. In 
via Filodrammatici, come 
uomo «al di sopra delle par­
ti» Proprio come egli stesso 

si è sempre, autodefinito 
Salendo tutti l gradini 

dell'ammlnlstrarlone stata* 
le, Maccanico si e costruita i\ 
un'immagine di «eminenza 
grigia» ma soprattutto di 
scrupoloso garante del mec­
canismi Istituzionali, parti* 
colarmento nella collabora­
zione con Pcrtlnt al Quirina­
le, negli «anni di piombo» 
trascorsi accanto a un capo 
detto Stato Impegnato in una 
funziono cruciale contro 1 
molteplici assalti che squas­
savano — dal terrorismo alla 
P2 — la vita della Repubbli­
ca Tutte occasioni per una 
paziente opera anche di si­
lenzioso e discreto tessitore 
d) equilibri pubblici, che cer­
to gli è valsa la fiducia del 
nuovo presidente della Re­
pubblica assieme a un diffu­
so apprezzamento de le torse 
politiche democratiche 

Ora arriva il momento del 
passaggio di consegne Chi 
sarà fì successore? Appare 
ormai scontato il nome di 
Sergio Berlinguer, legato • 
Cosstga non solo da un vin­
colo dì parentela (è delta va­
sta famiglia sarda del Ber­
linguer, imparentata pur» 
con I Segni) ma anche dia 
una consolidata collabora­
zione Nato a Sassari 53 anni 
fa. Sergio Berlinguer ha co­
minciato la carriera diplo­
matica a 25 anni subito dopo 
la laurea in legge, prose­
guendola a pa l a lo Chigi 
quando Cossigu, nella sua 
esperienza di presidente del 
Consiglio, lo chiamò con sé 
come consigliere diplomati­
co Netl'85 era stato appen» 
nominato da Andreottl di­
rettore degli attiri economi­
ci della Farnesina quando 
Cossiga, questa volti ni Qui­
rinale, lo chiamò nuovamen­
te al proprio fianco Di Ser­
gio Berlinguer non si cono­
scono scelte di pirtuo, men­
tre sono note ì\ miccia e la 
stima per Andreottl E forse 
proprio a questa simpatia si 
deve lo scarso gradimento 
mostrato da De ivi ita e dal 
socialisti nel confronti della 
sua probabile designazione 
alla segreteria centrale del 
Quirinale 

Nostro aorvliio 
RAVENNA - È 11 primo 
Centro di Iniziativa politica 
sull'ambiente sorto in Italia 
nell'ambito della riforma 
organizzativa del pel, di 
quel «modo nuovo» di fare 
politica di cui tanto si è par­
lato nel congressi e nella as­
sise nazionale di Firenze È 
stato Inaugurato ufficial­
mente nel giorni scorsi a 
•Ravenna, presente l'ani-
blentallsta Giorgio Nebbia, 
una platea numerosa e 
composita, molti giovani e 
intellettuali In pochi giorni 
ha raccolto alcune centi­
naia di adesioni, anche di 
non comunisti, e si appresta 
ora a lanciare le prime 
•campagne* di Iniziativa po­
litica e culturale su alcune 
grandi emergenze ambien­
tali lo smaltimento dei ri­
fiuti urbani, tossici e nocivi, 
la qualità dell'aria a Raven­
na, la «salute, del mare 
Adriatico 

Il .cos'è» del nuovo Centro 
ee lo spiega l'onorevole 
Massimo Serafini, deputato 
comunista ravennate, uno 
del componenti del comita­
to promotore «Non saremo 
la sezione ecologica del Pel 
— dice Serafini — e nemme­
no un nuovo gruppo am­
bientale che va ad aggiun­
gersi alle decine di associa­
zioni già operanti In questo 
campo II nostro primo 
obiettivo sarà quello di far 
crescerò una nuova cultura 
ambientale por un modello 
di sviluppo basato sulla ri­
conciliazione tra uomo e 
terra CI rivolgeremo al "po­
polo di sinistra" e a tutti co­
loro 1 quali hanno a cuore I 
problemi dell'ambiente, 
comprese le associazioni 
"per aiutare la nascita di un 
grande movimento di lotta" 
ambientalista C'è bisogno 
di costruire un «ponte» tra la 
cultura e la tradizione della 
sinistra e del movimento 

In pochi giorni già raccolte alcune centinaia di adesioni 

A Ravenna il primo Centro Pei 
nato per difendere l'ambiente 

L'inaugurazione con Nebbia e Serafini - L'«emergenza Adriatico» e lo sforzo di innova­
zione del partito - Dragoni (segretario provinciale): una battaglia ormai prioritaria 

operalo — che stenta a su­
perare una visione essen­
zialmente produttivistica e 
quantitativa dello sviluppo 
e a mettere a punto una pro­
pria strategia in questo 
campo — e la crescente 
emergenza ambientale» 

Impresa non facile, dal 
momento che si tratta di re­
cuperare contraddizioni 
presenti nel movimento 
progressista l'ultima è di 

Pochi giorni fa, quando 11 
ci e la CgU dell'Emilla-Ro-

magna si sono «scontrati» 
con la posizione assunta 
dalla Cgil della Regione Ve­

neto e dalla Fllcea-Cgll na­
zionale per 11 «sì» dato da 
auesti ultimi atta proroga 

eli'autorizzazione allo sca­
rico nel mare Adriatico del 
fanghi delia Montedison, 
ma si tratta anche di far ve­
nire alla luce le contraddi­
zioni della cultura «verde», 
che non cancella le differen­
ze tra destra e sinistra e ha 
mostrato slnora un grande 
limite, quello di non riuscire 
ad organizzare la partecipa­
zione e la ricerca del con­
senso 

«Non sfate dJp/omatict — 
ha detto Giorgio Nebbia ai 

promotori del Centro — e ri­
cordatevi che il Pei ha nelle 
sue radici storiche e cultu­
rali la piena legittimità a so­
stenere l'equazione "difesa 
dell'ambiente « nuova qua-
lità dello sviluppo"* 

Il fatto che il primo Cen­
tro ambiente sia nato a Ra­
venna non è certo casuale 
Qui II Pel ha solide basi di 
massa, una tradizione più 
forte che altrove in materia 
di iniziativa sull'ambiente 
Non è un caso che *l'emer-

Censa Adriatico*, sta dlven-
ita una grande questione 

nazionale the per salvarlo 
dalle alghe (eutrofizzazione) 

e dall'mqulnamento st sia 
realizzato a Ravenna e in 
Emilia-Romagna II primo 
vero movimento ambienta­
le organizzato dalla Regio­
ne Qui, inoltre, si concen­
trano altre emergenze di ri­
lievo nazionale, a comincia­
re dal fenomeno dell'abbas­
samento del suolo (subsi­
denza) che minaccia la città 
bizantina e altri 12 comuni 
della costa e dell'entroterra 
e dall'inquinamento chimi­
co 

Qui, Infine, opera da anni 
un'istituzione come II 'Cer­
via A m bien te», realizza ta 

Una dichiarazione di Napolitano 
su rapporti a sinistra e riformismo 

TORINO — «Nei prossimi giorni — hn detto 1 on Giorgio Napoli 
tano intervenendo n 1 jnno a uno tavola rotonda sul tema .1 a 
politica e il cittadini discutiamo del Pei. — a\ra luononlln Carne 
ra un dibattito politico che sarà probabilmente segnato da una 
scelta di calcolata ipocrisia da parte du partiti di governo Ma ciò 
comunque non servirebbe cho a guadagnare qualche settimana 
rispetto al momento in cui dovranno inevitabilmente mettersi le 
carte sul tavolo per decidere le sorti delta stnflitta e della legi 
«laturs Si tratta di ucende che gettano ancora I ice sul deteriora 
mento doli alleanza pentapartmea e eull assurdità di pensare al 
prolungamento di tale alleanza come base per un processo di rin 
novamento e riforma e anche di risanamento del rapporto tra 
partiti e istituzioni come quello enunciato nel documento politico 

per il congresso del Psi Un nuovo riformismo che si qualifichi 
coma tale per contenuti davvero corrispondenti alle contraddillo 
ni della società italiana e alle sfide delincatesi tn questi anni per 
tutta la sinistra europea, non e pensabile senza una volontà di 
confronto costruttivo e di intesa tra tutte le forze della sinistra 

Questa volontà — ha osserv rito Napolitano — non emerge come 
sarebbe necessario dal documento socialista è augurabile che 
emerga dal dibattito che preparerà il congresso Ma quel disegno 
riformatore e unitario resta comunque parte essenziale dell idcnti 
tà del Pei quale è stata rinnovata e arricchita col congresso di 
Firenze così da esaltare il percorso autonomo e originale del pei 
rispetto a qualsiasi altro partito comunista Lo prova ancora da 
superare resta quelli, di una piena coerenza e capacità di realizza 
none rispetto alle scelte caratterizzanti del congresso di Firenze. 

con il contributo fondamen­
tale delle amministrazioni 
'rosse; che «associa» Il fior 
fiore della cultura ambien­
tale Italiana e che promuove 
periodicamente convegni di 
rilievo nazionale e interna­
zionale sul grandi temi del­
l'ambiente l'ultimo appun­
tamento è stato dedicato, 
pochi mesi fa, al grave pro­
blema dell'erosione delle co* 
ste 

Il Centro, na turalmcn te, è 
anche una precisa testimo­
nianza dello sforzo che il Pel 
ravennate sta portando 
avanti da anni per rinnova­
re le sue strutture organiz­
zative e ti proprio modo di 
fare politica, per aderire 
sempre più ad una società 
in continua evoluzione, per 
saper rispondere meglio al 
bisogni nuovi, in particolare 
a quelli delle giovani gene­
razioni •!! Centro — dice 
Mauro Dragoni, segretario 
provinciale del Pei — ri­
sponde ad una precisa esi­
genza che si afferma sempre 
più nella società e a Raven­
na quella di affrontare t 
problemi dell'ambiente In 
termini nuovi e prioritari, 
legando la battaglia per la 
difesa della natura a quella 
perla qualità dello sviluppo 
Ma risponde anche alla ne­
cessità di far camminare la 
riforma organizzativa del 
Pel di creare nuovi stru­
menti capaci di aggregare e 
mobilitare non solo I comu­
nisti ma ampi strati di opi­
nione pubblica, di giovani, 
di Inteltettjalt di nuove fi­
gure professionali» 

Le aspettative per il lavo­
ro dot Centro di iniziativa 
politi a sull'ambiente sono 
molte, così come le ambizio­
ni e le Idee del promotori SI 
misurerà con 1 fatti concreti 
la sua possibilità di affer­
marsi 

Claudio Visani 

Per l'emendamento anti-trust della legge sull'editoria 

Tra palazzo Chigi e Fìat 
guerra aperta sui giornali 
Amato: «Non è tollerabile che un solo gruppo controlli "Stam­
pa" e "Corsera"» - Romiti: «Ci si vuole colpire con ogni mezzo» 

ROMA — Lo scontro tra pa­
lazzo Chigi e la Fiat si fa più 
aperto e clamoroso Oggetto 
del contendere 11 fatto che 
•Stampa» e «Corsera» slana 
entrambi nelle mani dell'Av­
vocato Un abbraccio, una 
concentrazione non tollera­
bile, che 11 sottosegretario al­
la presidenza del Consiglio, 
on Amato, ha preso drasti­
camente di mira presentan­
do, alla vigilia del varo, 
emendamenti ulteriori alla 
riforma-bis dell'editoria in 
discussione al Senato nor­
me anti-trust In grado di co­
stringere la Fiat a sciogliere 
la ipereoncentrazione edito­
riale che essa ha coagulato 
attorno a sé 

Intervistato dal «Mattino», 
Cesare Romiti, amministra­
tore delegato della Fiat, va 
giù duro «La legge sull edi­
toria è stata presentata dal 
governo e approvata dalla 
Camera mentre pendevano 
del giudizi sulla entità della 
concentrazione Ora che ab­
biamo vinto davanti al tri­
bunale, si vuole cambiare la 
legge E troppo evidente che 
si vuole raggiungere uno 
scopo con ogni mezzo Ma il 
Parlamento non può pre­
starsi a un gioco del gene­
re • 

Replica Amato «La que­
stione è se debba ritenersi 
consentito tra le maglie d u ­
na legislazione che pretende 
di essere rigorosamente an-

tlmonopollstlca, l'agglome­
rato che lega attraverso Ge­
mina, due fra I maggiori 
quotidiani a tiratura nazio­
nale, "La Stampa" e 11 "Cor­
riere della Sera", con In più 
la propaggine di collega­
mento ira lo stesso "Corrie­
re ' e 11 Messaggero", attra­
verso Montedison » 

L'on Amato riassume, 
poi, una serie di episodi per 
dimostrare come, a una si­
tuazione di concentrazione 
extra legem di fatto corri­
sponda attualmente una 
normativa Inefficace E con­
clude «Si vuole una norma 
più chiara che prendendo 
atto della verità dei fatti, 
configuri anche un caso sl­
mile (quello cho ha per pro­
tagonista la Fiat, ndr) come 
posizione dominante? Se la 
si vuole, ad approvarla ci 
vuole un giorno fae non la si 
vuole valetlfuocod artificio 
degli argomenti generali, 
trasversali, procedurali e a 
volte dozzinali con cui si sta 
rispondendo in questi giorni 
Non credo che necll usa si 
farebbero stare nelle stesse 
mani 11 New York Times e 
il 'Washington Post* o In 
Francia Le Monde'e 11 "Fi­
garo ' La que&ttone posta è 
se In Italia una cosa del ge­
nere sia Invece ammissibile» 

Parole sacrosante Tutta­
via, le reazioni alla proposta 
Inattesa {ne, pare, concorda­
ta) dell on Amato dimostra­
no che non tutti sono dispo­

sti a giurare sulla bontà delle» 
sue intenzioni m-\ dicono, 
soprattutto, che LÌÒ che egli 
propone, la miRgioran» 
non è In grado di furio né in 
un giorno ne in un arno TX* 
guriamoci questa è una 
maggiorana» che in 4 anni 
non e riuscita <e non ha volu­
to) a fare la ler/gL &uile t\ pri­
vate, aHesa d i i l nnnll Dun­
que, stando COM le cose l'u­
nico risultato concreto che si 
citerebbe oggi e li blocco di 
una legge che toniti, ne già 
migliori norme antitrust «i 
rappresenta la salvezza per 
quelle pochissime tostate an­
cora non e intronate dal 
f;randì gruppi In secondo 
uogo non si combinerà 

niente di sene sma a quando 
una questioni i >sì delirata. 
sar\ avvolti in un velenoso 
smog di sospetti scontri ft 
base di colpi t> IAM e manovre-
politico editori ih Non resta 
che varare lukpi t tn discus­
sione e porre n u n — a ri­
prova dellt buoi t Intenzioni 
di ciascuno — a t r o legge 
antitrust che r imprenda per 
i intero sisu m \ <i ita comu­
nicazione come uri hanno 
sollecitato amiu i dirigenti 
del sindacato &, irniltsii del­
la correnu ili «Kmtunamfn* 
to» Dei retato tu pii ysa né la 
Francia consentono che un 
solo privato domini il settorp 
televisivo privato 

Antonio Zollo 
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In pochi giorni altri scan­
dii! hanno riportato Torino 
In prima pagina prima J'ar­
resto del presidente demo­
cristiano della Usi di Tori-
noi poi II rinvio a giudizio di 
un disinvolto Imprenditore 
torinese per presunti flnan-
lamenti al Pst E eia dopo 
che l magistrati hanno 
«ur to Inchieste su fatti che, 
sìa pure In periodi diversi e 
con modalità e protagonisti 
volta a volta differenti, tutu 
ruotano Intorno all'intrec­
cio tra affari e politica. 

PIÙ di un Italiano In que­
ste settimane si i domanda­
to ma che succede a Tori­
no/ VI è una ragione specifi­
ca per cui oggi In questa cit­
ili subalpina emergono tan­
te » Irequen ti Illecita pubbli-
chef 

Vale /a pena cercare di ra­
gionare, sapendo che In 
ogni caso la riflessione — 
per quante specificità locali 
al sottolineino — non può 
sfuggire una dimensione 
nazionale: a Torino oggi si 
misura concretamente 

Sluanto la 'questione mora­
ti stia trasformandosi In 

questione democratica!, In 
altri termini la sequenza dt 
fatti di corruzione dimostra 
sempre di più che non ci si 
trova di fronte ad •Incidenti 
di percorso!, ma di fronte ad 
un imodo» di Intendere e 
praticare la politica. Un 
tmodo» distorto e degenera­
to la cui pervaslvlti è cre­
sciuta al punto tale dell'a­
ver concorso In modo deter­
minante alla maturazione 
di quella crisi tra cittadini e 
politica che è parte essenzia­
le del più generale rapporto 
critico tra cittadini e stato 

E dunque ciò ripropone la 
centralità della -questione 
moralei come uno del nudi 
tenta sciogliere l quali ap­
pare arduo affrontare la ori­
ti di legittimità e di rappre-
tentanti che oggi investe I 
partiti, la politica, lo Stato 
al punto tale dall'accrediti-
n II) tanti cittadini onesti la 
convinzione che tutto ciò 
eh» è privato sia preferibile 
• lutto quanto è pubblico. 

Detto questo, perchè oggi 
Il bubbone esplode con cosi 
Intensa virulenta a Torino? 

VI t certo una con (Ifigen­
i a particolare l'atlone della 
magistratura è stata a Tori­
no glustamen te Incaltan te e 
ha via via rotto paratie sta-

Sne di rassegnato Indille-
ini», di complicità e supi­

na accettazione verso prati­
co* amorali di gestione del­
la cosa pubblica, ciò ha rat­
to emergere nuovi tatti su 
cui al tono aperte nuove In­
chieste, rivelando una se-
8Ilenia di episodi Inquletan-

e intollerabili, la cui diffu­
sione tuttavia (si ricordi Sa­
vona, Venezia, Bari) appare 
purtroppo non geografi­
camente delimitata all'area 
torinese 

Ma qualche ragione più 

La crisi del rapporto 
tra città e politica 

Torino, 
questione 
morale 
sempre 
irrisolta 

specifica è torse Individua­
bile La prima Una specifi­
ca e strutturale gracilità ed 
esilità della classe dirigente 
e del ceto del •rappresentan­
ti- (non solo quelli politici) 
Non va mal dimenticato 
che, a confronto con altre 
grandi citte Industriali, To­
rino — anche negli anni del­
le più torti lotte operale — 
ha registrato tassi di slnda-
callzzazlone Inferiori, qui la 
società politica è più esile 
su SI 400 000 cittadini, sol­
tanto 80 000 sono iscritti al 
partiti e quasi 11 60% al solo 
Pel, quii livelli di astensione 
e schede bianche sono stati 
mediamente più alti che al­
trove, qui le oscillazioni 
elettorali sono drastiche e 
•trasversali!, legate a muta­
menti netti di orientamento 
che percorrono orizzontal­
mente tutti I ceti e tutte le 
classi Sconferma di tutto e 
anche la radicalità con cui 
si producono I fenomeni so­
ciali, anche I più diversi tra 
loro dalle lotte operale del 
'09 al voto sul di vorzlo (80% 
di mo»;, olla marcia di An­
sio, alta marcia fiscale di 
gualche mese fa e Torino, 
tutto si esprime con mag­
giore polarizzazione, mani­
festazione evidente di una 
frattura mal ricomposta tra 
vitalità e dinamicità del tes­
suto sociale ed esiguità e po­
vertà del sistema politico e 
tstltutlonale di rappresen­
tanza. 

Tu Ito do non è casuale; e 
frutto delia rarefatta sem­
plificazione del centri di co­
mando e di potere della so­
cietà torinese. La -monocul­
tura- della grande Impresa 
manifesta oggi In modo Ir­
reversibile le sue tante con­
traddizioni qui non si e la­
sciata crescere una società 
economica e produttiva 
multiforme e complessa che 
sollecitasse costantemente 
creatività, competizione, In­
novazione, per lungo tempo 
qui non si e riconosciuto al­
cun ruolo alle Istituzioni lo­
cali che non tosse la notarile 
e subalterna registrazione 
di volontà e decisioni dell'u­
nico centro di comando eco­
nomico e finanziarlo della 
citta, qui non si è favorito in 
alcun modo lo sviluppo di 

una ampia e articolata dia­
lettica sociale e politica che 
permettesse la maturazione 
di una moderna classe diri­
gente 

Al contrarlo a lungo 11 si­
stema produttivo è stato 
fortemente autarchico e 
rinchiuso su se stesso, nulla 
che non tosse compatibile e 
funzionale al dominio della 
grande Impresa è stato tol­
lerato Il risultato di tale ge­
stione imonarcllfcai e stata 
la gracilità delia società to­
rinese, la difficolta a far ma­
turare processi entro cui si 
formasse una classe diri­
gente dinamica, creativa, 
moderna 

Una tale tcondlzlone- si è 
saldata In questi ultimi anni 
ad un'altra l'Intreccio crl-
sl/trasformazlone è stato In 
questa città più radicale che 
altrove Torino ha riassunto 
bene la protonda trasforma­
zione dell'Industrialismo e 
della sua organizzazione so­
ciale e oggi è una città che 
sta cambiando pelle e volto 
Un processo complesso, do­
loroso — solo dalla FJat so­
no stati espulsi 50 000 lavo­
ratori! — caotico avrebbe 
richiesto una torte capacità 
di guida, di direzione, di 
orientamento da parte delle 
Istituzioni locali, del siste­
ma politico, dei soggetti di 
governo 

Ma quella •gracilità- della 
società politica a lungo col­
tivata — e anzi favorita dal­
la grande Imprese per per­
petuare Il proprio dominio 
— iia Impedito tutto dà E 
quando I poteri pubblici uno 
sforzo hanno tentato — le 
giunte di sinistra — slé fat­
to di tutto per ostacolarle e 
Imbrigliarle 

Non ci si può stupire dun­
que che sulla scena appaia­
no come protagonisti uomi­
ni meschini, brasseurs d'af-
falres, cinici Intriganti SI è 
fatto di tutto perchè fosse 
cosi E più di altri hanno la 
responsabilità quel centri di 
potere economico, quel set­
tori forti di •società civile- a 
cui è stato a lungo utile che 
la politica tosse piccola, me­
schina e subalterna 

Occorre dunque un -colpo 
di reni- la capacità di misu­
rarsi, con coraggio e deter­
minazione, con una realtà 
In mutamento che richiede 
e sollecita I partiti e chi cre­
de nella polìtica a dar prova 
di essere davvero «forza di 
governa E ciò che I comu­
nisti torinesi — spesso da 
soli e per questo dipinti co­
me •moralisti!—hanno cer­
cato di tare In questi anni 
Ma proprio la nostra espe­
rienza dimostra che una so­
la forza — per quanto tena­
ce — non 6 sufficiente È un 
Intero ceto dirigente che In 
questa città deveavere II co­
raggio di rifondare la politi­
ca e di restituirle credibilità 

Piero Faulno 

Divampa la polemica dopo l'emergere dell'ultimo scandalo di Torino 

Craxi replica: «Sono calunnie» 
£ querela «Repubblica» 

per titoli e vignetta 
Sembra però non discutere il fatto che il Psi abbia incassato finan­
ziamenti dall'industriale Gianfranco Maiocco - Storia di tangenti 

ROMA — Bettino Craxl si è 
fortemente risentito del mo­
do In cui 1) giornale 'la Re­
pubblica! ha presentato, Ieri, 
In prima pagina 11 nuovo 
scandalo di Torino Non gli 
sono piaciuti 1 titoli (-Corru­
zione & Torino, e «SI, lo con­
fesso, prima di fallire ho fi­
nanziato Il partito di Craxl.) 
né tantomeno la vignetta di 
Forattlnl che è stata giudica­
ta dal presidente del Consi­
glio «offensiva e diffamato­
ria» Ragion per cui 11 leader 
socialista ha dato mandato 
al suol legali di querelare 11 
quotidiano romano 

•Si tratta di calunnie e dif­
famazioni, sporgerò le que­
rele necessarie contro chi di 
dovere entro poche ore» ave­
va detto Craxi, In mattinata, 
a Milano all'inaugurazione 
della mostra «Le città Imma­
ginate» organizzata dalla 

Triennale E poi aveva ag­
giunto «Io non c'entro e non 
ne so nulla» Poche ore dopo 
un comunicato ufficiale ha 
annunciato la querela nel 
confronti del giornale diret­
to da Scalfari Craxl, tutta­
via, pare non discutere II fat­
to che 11 Psl avrebbe Incassa­
to negli anni 70 120 milioni 
di lire dall'industriale tori­
nese Gianfranco Maiocco le 
cui attività successivamente 
sono fallite Del resto la cir­
costanza è stata ammessa 
dal finanziere socialista Fer­
dinando Mach di Palmsteln, 
il quale è stato 11 protagoni­
sta dell'affaire II segretario 
del Psi, In sostanza, attacca 
dicendo lo non c'entro nulla 
Nel comunicato ufficiale in­
fatti si scrive che -Il proces­
so di Torino al quale fa rife­
rimento 11 quotidiano "La 
Repubblica" si riferisce ad 

un'accusa di violazione della 
legge sul finanziamento del 
partiti, mentre l'espressione 
"corruzione" che campeggia 
sulla prima pagina di "Re­
pubblica' accanto al nome 
dell'ori Craxl si riferisce ad 
uno specifico e diverso delit­
to contro la pubblica ammi­
nistrazione, del quale non c'è 
alcuna tracria nel processo» 

La vicenda torinese è nota 
Al centro c'è un personaggio 
rampante, Gianfranco 

Maiocco di 49 anni titolare 
della «Slcmu», leasing di 
macchine utensili, 11 cui fal­
limento ha determinato un 
crack dHO miliardi II giudi­
ce Gian Marco Sandrelll ha 
voluto vederci chiaro e dopo 
una lunga Indagine sulla 
contabilità nera della società 
ha rinviato a giudizio otto 
persone Gianfranco Maioc­
co, 1 dirigenti della Barclays 
Arthur Bromley e Gian Ma-

Ferdinando Mach di Palmsttin 

Tra i «rimborsi Usi» spunta un omicidio 
S'ingigantisce l'altro scandalo torinese - Il silenzio del pentapartito - L'unità sanitaria come macchina di 
potere - Le responsabilità della De - Domani forse qualche novità, con la ripresa degli interrogatori 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Uno scandalo, quello del 
•rimborsi facili. dell'Usi 1-23, che 
s'Ingigantisce di giorno In giorno e 
che ora rischia anche di tingersi di 
giallo Arresti, decine di comunica­
zioni giudiziarie, sospetti che forse 
stanno per trovare clamorosa con­
ferma Dentro lo scandalo, lo scan­
daloso silenzio del pentapartito che 
In questi due anni ha diretto l'unità 
sanitaria come una macchina di po­
tere, con metodi sfacciatamente lot-
tlzzatorl E te responsabilità della De 
che emergono sempre più in primo 
plano, coinvolgendo uomini e cor­
renti A questa brutta storia che ha 
riportato Torino sulle prime pagine 
del quotidiani — la storia di diversi 
miliardi passati Indebitamente dalle 
casse pubbliche a laboratori privati 
In un fitto Intreccio di complicità e 
connivenze — si sono aggiunte l'I­
struttoria giudiziaria e 1 rinvìi a giu­
dizio per finanziamenti illeciti al Psi 
da parte di personalità di spicco del­

l'Industria torinese 
Torino «città corrotta»? Troppo fa­

cile «La vicenda dell'Usi è uno scan­
dalo politico che chiama In causa I 
comportamenti della classe dirigen­
te* ha sottolineato ieri 11 Pel 

Ma cominciamo dagli sviluppi 
dell'inchiesta II giudice istruttore 
Aldo Cuva, che Insieme al sostituto 
procuratore Stella Camlnitl Indaga 
sulla truffa perpetrata al danni del­
l'Usi, ha Inaspettatamente richiesto 
11 fascicolo riguardante 1 assassinio 
di Edvige Porta, SO anni, apo del 
servizio economato dell'Us), che fu 
trovata strangolata nel suo ufficio la 
mattina del 2 luglio '85 Dalla cassa­
forte erano spariti 120 milioni In 
contanti che dovevano servire per 
una serie di pagamenti, e questa cir­
costanza fece pensare a un omicidio 
per rapina Ma Insieme al soldi, ri­
sultò che erano stati sottratti alcuni 
documenti conservati anch'essi nel­
la cassaforte 

Perché? SI trattava di materiale 

•pericoloso» per qualcuno? Il giudice 
Cuva è estremamente riservato «Le 
nostre attenzioni — dice — restano 
concentrate sul rapporti tra la sanità 
pubblicaci laboratori privati» Con-
ferma,però, che si sta lavorando an­
che sul delitto Porta. «SI tratta di ve­
rificare eventualmente se quella 
morte abbia In qualche modo a che 
fare con 1 fatti di cui ci stiamo occu-

flandò» Domani, con la ripresa degli 
nterrogatorl, potrebbero già esserci 

delle novità. 
Restano intanto agli arresti domi­

ciliari Giovanni Salerno, il presiden­
te democristiano dell'unità sanitaria 
dimessosi qualche giorno fa, e 11 capo 
del personale Guido Masante, en­
trambi accusati di associazione a de­
linquere e peculato Insieme alle ri­
spettive consorti II primo, anni fa, 
era direttore della mutua del com­
mercianti, mentre 11 Masante dirige­
va quella degli artigiani, due «punti» 
Importanti del sistema di potere de­
mocristiano Con la riforma sanita­

ria passarono entrambi* armi e ba­
gagli, nel servizio nazionale 

C'è da aggiungere che da tre mesi 
l'Usi è paralizzata dalla bega scop­
piata nel pentapartito per la riparti­
zione delle presidenze nelle dieci uni­
tà sanitarie sub-comunali Ecco per­
ché la De non parla, ecco perché il 
pentapartito è nell'imbarazzo e «ten­
ta di far finta di niente, di Insabbia­
re, di minimizzare» Il Pel ha propo­
sto nel consigli comunale e regionale 
1 adozione di misure certe chp garan­
tiscano la moralità degli ammini­
stratori della sanità pubblica e l'av­
vio di inchieste rigorose sul rapporti 
pubblico-privato. 11 pentapartito ha 
accettato queste richieste, ricono­
scendo che sono mancati controlli e 
vigilanza Ma bisogna che le forze 
politiche non stiano al gioco mini­
mizzatone delta De, che •rifiutino 
quella logica delle spartizioni» che 
ha precipitato nello scandalo la sani­
tà torinese 

Pier Giorgio Botti 

ria Galimberti, Bianca Dra­
go moglie di Maiocco, Ferdi­
nando Mach amministrato­
re della Coprofln «società fi­
nanziarla — scrivo U magi­
strato — costituente un'arti­
colazione organizzativa del 
Psl», l'avvocato Mario Mu-
stllll, Ambrogio Sansone e 
Deryk Evans, collaboratori 
del legale Gianfranco 
Maiocco, insomma, per otte­
nere commesse facili di lavo­
ro aveva organizzato un In­
treccio complicatissimo di 
truffe, distribuendo busta* 
re Ile e tangenti a destra e a 
sinistra Centoventi milioni 
al Pst, 20 alla UH di Giorgio 
Benvenuto («ma che lo non 
presi» dice 11 leader sindaca­
le) e 400 milioni, così sostiene 
Maiocco, per pagare 11 riscat­
to al rapitori del figlio di De 
Martino Che Ieri ha secca­
mente smentito «Non ho 
mal saputo — dice Tannano 
esponente socialista — né a 
quel tempo né dopo che que­
sta persona avrebbe dato a 
chicchessia la somma di cui 
si parla, aggiungo di non co­
noscere Il Maiocco nemme­
no di nome» 

Nella contabilità nera del­
la Slcmu fu trovato anche un 
cartellino contrassegnato 
dalla sigla B/Cra che il com­
mercialista Angelo Mezzo ha 
Indicato al giudice come ri­
ferita a Craxl Ma 11 magi­
strato ha scritto che «Manca 
la prova dello consapevolez­
za del segretario» E nella 
querela a «Repubblica» si ri­
corda Infatti che «l'on Betti­
no Craxl fu del tutto Incon­
sapevole del contributi sul 
quali verte Undulna giudi­
ziaria» Ma I legali del presi­
dente del Consiglio non rav­
vedono nel 120 milioni Inta­
scati da Mach «neppure l'ac­
cusa di Illecito fInanslamen-
to di partiti, trattandosi di 
fatti avvenuti mentre era vi­
gente la legge del 1874, che 
consentiva contributi come 
quelli di cui al processo, e 
prima della legge del ISSI, 
attualmente In vigore» 

Gli avvocati di Bettino 
Craxl, Infine» sono convinti 
di «una Inequivocabile vo­
lontà denigratoria» di «Re­
pubblica» dati «Il tono, le ca­
ratteristiche e l'ampiezza del 
servìzio giornalistico In que­
stione» 

Due parole per conclude­
re, su Mach di Palmsteln che 
fino a qualche anno fa era 
descritto come la «mente fi­
nanziarla del Pst» C'è da ri­
cordare che questo giovane 
manager milanese è rimasto 
coinvolto nella vicenda Enl-
Petromln e nell'Inchiesta del 

Sludice Palermo su armi e 
roga. 

Mauro Montali 

Genova in mano a un « 
Commissario imposto, 

conflitto esasperato 
Il Pei: «Fatto gravissimo e immotlvato» - Il presidente della 
giunta regionale: «Non ne sapevo nulla» • Le reazioni sindacali 

i+J I lano di vascello» 

Calta nostra redazioni 
OKNOVA - 'Questo atto 
rappresenta un fattogravts-
Simo e Immotivato, destina­
te a peggiorare un clima già 
difficile, allontanando con 
conseguente pericolose uno 
«OOCCQ della vertenza sul 
nuovo assetto organizzativo 
§ gestionale del porto* Que­
sto Il giudizio della federa-
alone genovese del Pel sul 
cpmm issar lamento della 
Compagnia del lavoratori 

KrtualT Secondo 1 comuni-
, infatti, la decisione del 

«residente del Gap «rende pa-
; » la debolezza è l'incapaci­

tà del gruppo dirigente del 
Consorzio a governare posi­
tivamente e con ti consenso 
che deriva dalla trattativa e 

dalla mediazione fra le par­
ti» 

SI vuole far precipitare la 
situazione — prosegue 11 co­
municato — proprio dopo 
una fase caratterizzata sia 
dal grande contributo del la­
voratori al rilancio produtti­
vo del porto sia da un pro­
cesso di rinnovamento In se­
no alla stessa Compagnia, e 
mentre affluivano risorse 
pubbliche destinate allo svi­
luppo dello scalo genovese, 
ecco che, allora, *lf commis­
sariamento costituisce un 
cedimento alle pressioni di 
quelle forze che hanno soste­
nuto, e persino finanziato, 
una campagna propagandi­
stica per lo scontra e l'esa­
sperazione del conflitto, e fa­

vorisce ulteriori spinte al­
l'Intransigenza e alla con­
trapposizione* 

I comunisti genovesi, che 
In questi meslTianno soste­
nuto 1 esigenza irrinunciabi­
le della meditatone e dell'ac­
cordo, 'sollecitano II capo del 
governo ad intenenlre per 
ripristinare condizioni di 
normalità, far pre\alere II 
consenso e ricreare le condi­
zioni politiche e sociali Indi­
spensabili perché non vada 
sprecata l'occasione dell'ap­
provazione del decreto sul 
porti* La nota si conclude 
con un invito alle Istituzioni 
e alle altre forze politiche 
perché contribuiscano al su­
peramento delle tensioni, 
per evitare fratture tragiche, 

Dalla nostra radaglona 
GENOVA - .Chiamate tutti, telefonate nelle 
Case Cosa aspettate? Bisogna che tutti ven-

6 ano QUU II grido scuote l'atmofera plum-
ea nella sala delta «chiamata» a 8 Benigno 

Solo da pochi minuti i telegiornali hanno an­
nunciato Il commissariamento, e già sotto la 
palazzina delta Compagnia unica del portua­
li genovesi si è raccolto un centinaio di «ca­
malli* I! console, I viceconsoli, 1 consiglieri di 
amministrazione appena estromessi dal de­
creto autoritario del Consorzio, non fanno 
dichiarazioni (»C7 riuniremo fra poco, poi 
avrete un comunicato*), ma uno dopo I altro 
scendono nel piazzalo e invitano 1 loro com­
pagni alta colma E come se su S Benigno 
rosse piombato un blocco di ghiaccio, U cielo 
grigio grigio, il vento che qui non manca mal 
e qualche goccia di pioggia fredda rendono 
triste e Irreale questo paesaggio dominato 
dalla lanterna simbolo di una potenza seco­
lare che, di colpo, si trasforma nell'Immoto 
testimone di un dramma lacerante, fin trop­
po annunciato e oggi appena agli inizi «Ca­
malli», uomini, compagni con le facce tese, 
gli occhi rossi e 1 denti stretti, uomini carichi 

dì una rabbia trattenuta a malapena a fior di 
pelle 

Mantenere la calma, è una parola Le In­
vettive In dialetto stretto volano grosse, e ce 
n'è per tutti anche per qualche giornalista 
presente Un portuale schianta II suo pugno 
contro un muro Un altro grida «Ci vado lo, 
domani, a mettere una catena grossa cosi a 
PonteGanepa A < osto di restare solo* Un'al­
tro ancora continua ad Inveire le sue grida 
diventano una nenia persino struggente che 
fa da sottofondo al commenti alle discussio­
ni più o meno accese al problemi di lotta 
come agli sfoghi pioni di amarezza *Io vengo 
In porto tutti 1 giorni non ho secondo la \ oro 
ma ho moglie e due figli più qui di lavorare 
c'è e meglio sto Passo lì mio tempo Ubero 
alla Croce Bianca di piazza Palermo a barel­
lare I malati E lo sarei uno di quelli che vo­
gliono affondare II porto? Eppure sento che 
gli operai parlano male di noi, e quando sal­
go sull'autobus la gente ripete il solito ritor­
nello * «Non è la gente —• gli risponde pe­
rentorio un compagno — sono t giornali che 
hanno raccontato una montanga di balle e la 
gente crede a loro È la solita politica isolare 
una classe per poi stroncarla* 

e con un appello al lavoratori 
del porto e di tutta la città 
perché, con una prova di fer­
ma unità, «dimostrino più 
Intelligenza e responsabilità 
di chi, invece, continua a 
cercare lo scontro* 

«DI questo commissaria­
mento — ha affermato dal 
canto suo 11 presidente della 
giunta regionale Rinaldo 
Magnani, socialista — non 
sono stato preavvertito, e co­
me responsabile Istituziona­
le della Regione avrei gradi­
to, se non partecipare alle 
consultazioni sul provvedi­
mento, almeno esserne In­
formato preventivamente, 
mi auguro che chi lo ha sot­
toscritto riesca a dimostrar­
ne le ragioni estreme, non 
credo comunque sia accetta­
bile un by-pass che scavalchi 
così disinvoltamente le re­
sponsabilità della Regione, 
della Provincia e del Comu­
ne sul porto* 

Magnani ha ricordato an­
che rincontro che aveva 
avuto venerdì sera con I la­
voratori della Compagnia «/e 
conclusioni — ha spiegato — 
promettevano una proficua 
meditazione, perchè t por­
tuali avevano chiaramente 
espresso la loro disponibilità 

ad una gestione attenta del 
decreti, e ad assumere quel 
ruolo d'impresa previsto da­
gli accordi sindacali* 

Secondo Alessandro Dae-
cà, segretario regionale detta 
Fllt-Cgil, *il commissaria* 
mento costituisce, anche per 
le motivazioni formali che lo 
sostengono, un atto provoca­
torio che evidenzia un uso 
arrogante del potere, e l'In­
capacità dt comprendere, 
sotto II profilo tecnico e so­
ciale, la complessità dei pro­
cessi produttivi nella port uà-
lltà* 

Per ti sindacato, Inoltre, è 
paradossalmente 1) tentativo 
di addebitare alla compa­
gnia e al lavoratori portuali 
le difficoltà dt avvio della 
nuova organizzazione del la­
voro, *csse ricadono Intera­
mente sotto la responsabilità 
di chi ha reciso la vecchia or­
ganizzazione senza costruir­
ne una nuova, e che questo 
sia uno del problemi reali al­
la base delle difficoltà lo san­
no l tecnici, gli utenti e I la­
voratori Sfugge soltanto al 
manager Imbevuti di autori­
tarismo e di arroganza» 

Con questo atto, conclude 
Daccà, si rende più difficile 
lo sforzo per l) rilancio del 

porto, che ha bisogno non 
dell'emarginazione, ma dei 
consenso e dei protagonismo 
del lavoratori, «la risposta 
della Flit, che Insieme a (ut 
(a la Cgtl tanto Impegno ha 
profuso In questa vicenda, 
sa r i a fianco del Javoratori 
portuali dt tutte le categorie 
e adeguata aita gravità del 
fatto* 

Gli utenti del porto, dal 
canto loro, non hanno revo­
cato la serrata preannunci»-
ta per lunedì, In un comuni­
cato definiscono il commis­
sariamento delta Culmv «un 
fatto gravissimo e senza pre­
cedenti*. ma parlano anche 
di «scelta sofferta del Cap 
che non aveva alternative, 
«Sino all'ultimo — prosegue 
la nota — intensa fta spera­
to che questa soluzione pò 
(esse essere evitata, ma lacìi 
rlgenza Culmv, con II suo 
comportamento, l'ha provo­
cata scientemente, costrin­
gendo ti Cap, nella sua fun­
zione di rappresentante del 
potere dello Stato, e quindi 
degli Interessi della comuni­
tà, a ricorrere allo strumen to 
estremo del commissaria­
mento» 

Rossella Mlchlenzt 

I portuali: 
£ un golpe 
alla cilena» 

Rabbia e mortificazione tra i «camalli» 
«Adesso bisogna che tutti vengano qui» 
«Sentiremo le decisioni del sindacato» 

Il capitano di vascello Tom­
maso Santapaola, sopra, il 
console della Compagnia, Pa­
ride Batini 

In questo momento 1 camalli si sentono 
accerchiati, stretti In una morsa, Isolati dal 
resto della città E non riescono a capacitarsi 
di tanto astio «Hanno messo operai contro 
operai Non hanno capito che noi eravamo 
l'ultimo baluardo Ecco a che punto siamo 
arriva ti vergognarsi di essere portuali q uan-
dosi cammina per strada Ma è giusto tutto 
questo?Eh, ti sembra giusto?- Maquelloche 
brucia di più è dover consegnare la Compa­
gnia la loro Compagnia, ad un militare le 
stellette al vertici di una istituzione operala 
autogestita a base democratica II diktat 
suona come un affronto mortale «I militari 
devono comandare nelle caserme questo è 
un golpe alla cilena — tuona un camello — 
Non ricordano che nel '60 abbiamo fatto ca­
dere 7ambroni Noi non abbiamo paura di 
nessuno* «CI hanno venduto ci hanno fatto 
un culo cosi, et trattano come se fossimo del 
tìeliquentl Eppure lo, lavorando In porto, mi 
sono preso l'ernia tre volte Tre volte, capi­
sci ?» *E ora aspettiamo le reazioni degli altri 
porti, vediamo cosa faranno Noi forse, sare­
mo finiti, ma devono capire che t padroni 

vogliono la fine dt tutte le Compagnie* 
Ma domani, cosa farete? Ls ' -domanda 

piomba in un silenzio strano Qualcuno et 
pensa su, poi sussurra, «Verremo qui, senti­
remo le decisioni del sindacato, faremo quel­
lo che dice II sindacato Sempre che le teste 
calde non prendano II sopravvento » «aper­
to dovrà pur andare a\entl — afferma un 
altro — Del resto se non ci saremo noi chi 
gestirà la Compagnia? Non certa quell'am­
miraglio (\ì capitano di vascello Snntapaola, 
ndr) che ci scommetto non si farà neppure' 
vivo e pretenderà di dirigere tutto per telefo­
no* 

Esce 11 console, Paride Batini strette di 
mano abbracci, parla brevemente e a bassa 
voce viene ascollato con la massima atteri 
zione 31 capisce subito che, commissario o 
no, ti Console, Il Capo il Leader resterà sem­
pre lui Un lavoratore con i capelli bianchi 
dice «Stiamo calmi, "ftgleu" ragioniamo 
con calma Abbiamo delle famiglie da man­
dare a vanti» 

Da domani tutto sarà diverso e molto più 
difficile, ma una cosa è certo, questi uomini 
questa Compagnia non potranno mal essere 
cancellati per decreto. 

Pierluigi Ghlgglnl 
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Carta delle donne 
Stiamo attente 
a certa retorica 
maternalistica 

Per me, che sostenni da sempre 
l'identità della donna, anche quan­
do era contestata da una larga fet­
ta del femminismo di anni addie­
tro, è motivo di compiacimento (e 
ovviamente non per motivi di ri' 
valsa culturale) il vedere che a que­
st'identità ci st riferisce, fin dalia 
prima pagina (a voler essere pigno­
le dalla seconda riga) della scarta 
itinerante* approntata dalla sezio­
ne femminile della direzione del 
Pel carta cui va senz'altro augura­
to un buon Itinere tra le donne di 
tutte le tendenze, per raccogliere 
dati sempre più ricchi ed utili sia 
alla concreta definizione di quell'i­
dentità sia alla sua politica e 
pragmatica Incarnazione 

Tra te note di quel >proprtum-
femminile cut ci si riferisce come 
ad un aprtori ormai scontato ma 
non ancora abbastanza analizzato, 
ci place soffermarci su di un 'affer­
mazione, ami su di un auspicio, 
che compare sin dagli Inizi del do­
cumento 'Vogliamo che la \ita 
quotidiana delle donne; leggiamo 
a pagina 13, «Invada II governo e le 
Istituzioni, diventi per toro "mate­
riale Ingombrante1', lo obblighi a 
"Inciampare" In esse» Il tono fer­
mo, senza baldanza eppure serena­
mente provocatorio, mi riporta ad 
alcune riflessioni che, da tempo, 
vado facendo, parendomi appunto 
che la donna abbia questo compito 
Ingrato seppur necessario di In­

quietare l'uomo 
L'uomo, difattl, sembra avere 

una Msloneglobale ed astratta del­
le cose che lo difende (ma è difesa 
quanto mal pericolosa) dagli Intop­
pi della quotidianità, lo mette, per 
cosi dire, al sicuro (ma anche qui di 
scurezza incerta si tratta) dalle In­
finite complessità e complicazioni 
del reale 

La donna — avendo Invece //ca­
risma della singolarità degli uomi­
ni del fatti, delle evenienze sempre 
\arleemule\oll — smantella le sue 
precarie sicurezze, le mette allo 
scoperto allo sbaraglio e alla mer­
ce lui pure, di tutte le Impreviste 
contingenze Essa quindi e una pie­
tra d inciampo sulla quale, però, è 
indispensabile inciampare per In­
contrarsi col reale, nella sua vera 
renila e non In una sua semplifi­
cata astrazione È atraverso la don­
na che l'uomo entra nella comples­
sità e nella varietà della vita, e non 
è un passaggio Indolore perché II 
complesso e assai più difficile da 
affrontare, è davvero un 'materiale 
Ingombrante» Questa /unzione 
scomoda condanna spesso la don­
na all'impopolarità, come Cassan­
dra, che infastidiva con le sue pro­
fezie di sventure, e però i suol pre­
sagi puntualmente si avveravano 
DI fronte a quella sorta di sventura 
ontologica che la donna pone da­
vanti all'uomo, questi sovente rea-

ftlsce *Tu sei fatta per complicare 
e cose», senz'avvedersi che essa 

non fa che rivelargli, fastidiosa­
mente una complicazione che è già 
presente nella vita 

Ce un'altra accusa che spesso 
l'uomo ci rivolge e che è legata alla 
nostra Identità >Le donne ragiona­
no con luterò; egli dice sovente 
con dispreizo Ebbene, non è un ac­
cula sonori nell'accezione spregia­
la che l'uomo vi mette Ma — sul 
plano obiettivo — non ce ne offen­
diamo, anzi teniamocelo caro que­
sto giudizio che e un omaggio alla 
pienezza del nostro approccio col 
reale Noi, sì, cotmolgiamo tutto 
tessere Intuizione, fantasia, cor­
poreità, noi conosciamo col cuore, 
con la pelle e — perché no0 — col 
genitali, mentre dell uomo difficil­
mente si potrebbe dire che ragiona 
col pene Egli ragiona solo con la 
ragione una conoscenza sterilizza­
ta e asettica, meno vitale anche se 
forse più obiettiva Ma proprio la 
cultura femminile ha messo in for­
se l'obiettività 

Non è che, di questo tema del di­
verso tipo dj conoscenza, si possa 
trovare, nel documento, una diffu­
sa trattazione, ma alcuni spunti, 
qua e là, sono su questa linea 

Qualche perplessità mi lascia 
un'osservazione che trovo a pag 
21 *Le donne riproducono la vita, 
hanno un rapporto più diretto con 
l'ambiente e le tecnologie ad esso 
applicate perché è proprio attra­
verso 11 corpo della donna che II de­
terioramento ambientale Incide 

sulla specie umana» Non vorrei 
che l'affermazione Iniziale, certo 
contro ogni Intenzione di chi ha 
esteso II documento, portasse ac­
qua al mulino di una retorica ma­
ternalistica tipica di una certa cul­
tura cattolica e borghese Non è 
forse anche l'uomo a riprodurre la 
vita' E t deterioramenti genetici 
non passano anche attraverso 11 se­
me? E, a proposito di questa parità, 
ci sembra invece Importante II di­
scorso della ridistribuzione del ruo­
li e delle funzioni domestiche, che 
ritorna con Insistenza, si direbbe 
quasi con puntigliosità, fino all'au­
spicio che l'uomo venga sollecitato 
•a definire il ruolo paterno» un 
ruolo, In effetti, molto negletto, 
probabilmente a causa dell'enfatiz­
zazione di quello materno che veni­
va ad assumere una dimensione 
monopolizzante della parentalità 
E non è chi non veda come questa 
più equa distribuzione concorra al 
processo liberatorio della donna 
che dovrà Invertire II percorso, as­
sumendo maggior peso e responsa­
bilità nell'ambito professionale fi­
nora monopolizzato (o quasi) dal 
maschio 

MI fermo qui, ma gli spunti e le 
sollecitazioni del documento sono 
molti In quantità e, non di rado, 
rilevanti In qualità tali da meritare 
un dibattito vasto e approfondito 

Adriana Zarri 
teologa 

IN PRIMO PIANO / / dieci anni e il successo del centro culturale parigino 
Noitro t t fvl i lo 

PARiai — C'era una volta 
•l'espiarmele de Beaubourg-
un Immenso squarcio Incor­
niciato di case annerite dal 
tempo, quasi una terra di 
nessuno, tra II Marals e Se­
bastopol, che I mereiai am­
bulami, I mangiatori di fuo­
co, I saltimbanchi occupava­
no a giorni fissi rallegrando 
con la loro colorata presenza 
lo squallore del ruderi di ciò 
che era stato, due secoli pri­
ma, Il -bel borgo», le Beau­
bourg, appunto Era ancora 
cosi alla [Ine degli anni SO, e 
nessuno se ne occupava, 

auando un bel giorno passò 
I II, a cavallo, Ti re E tutto 

eambiò, nella storia del bor­
go, nella storia della cultura, 

Pompidou 

NELLE FOTO: 
tra 
immagini 
dal 
Centro 
Pompidou 

a ->, 

passo di li 
e fu Beaubourg 

All'inizio destò scandalo: i suoi colori violenti, 
le sue gigantesche prese d'aria, i suoi tubi esterni 
Ma i conti dicono che dal '77 ad oggi il «museo» 

ha ospitato ben 75 milioni di visitatori, 
il doppio di quanti ne abbia avuti la Tour Eiffel 

nella sua immobile geogra­
fia parigina 

VA l.roOI'.NIM « Favola 
o leggenda poco importa* 
Chlrac, oggi primo ministro 
e «Indaco di Parigi, l'ha rac­
contala qualche giorno fa, 
esattamente II 2 febbraio, ce­
lebrando Il decimo anniver­
sario della metamorfosi Do­
veva essere 1) 1070 Pompi­
dou, che un anno prima era 
stato eletto presidente della 
Repubblica, passòdi H, non a 
cavallo, naturalmente, ma In 
automobile A differenza del 
auol predecessori, Pompi­
dou, almeno In arte, era un 
modernista e pensava che il 
Palala do Tokio fosse dei lut* 
to Inadatto ad ospitare la pit­
tura moderna Guardò la te­
tra spianata del Oeaubourg e 
disse «Qui bisognerebbe co­
struire qualcosa, un grande 
centro culturale o un vero 
museo d'arte moderna' Più 
tardi fu indetto un concorso 
e vi parteciparono centinaia 
di architetti francesi e stra­
nieri Vince 11 prosetto del­
l'Inglese Richard Ttogers e 
deintallano Renzo Plano I 
lavori cominciarono nel 1072 
e 11 2 febbraio 1077 11 pubbli­
co scopri l'ottava meraviglia 
del mondo Pompidou non 
potè vedere ultimata questa 
sua creatura, battezzata uf­
ficialmente e giustamente 
•Centro Georges Pompidou» 
una terribile malattia lo ave­
va portato alla tomba tre an­
ni prima, Il 2 aprile 1974 

tOSCAMMlO - Comin­
ciò mate A distanza di tem­
po ricordo, per averne scritto 

più di una volta, il fiume di 
ingiurie paludate di accade­
mica Ironia, che si rovesciò 
sull'edificio Col suol colori 
violenti, le sue gigantesche 
prese d'aria e F suol tubi 
•scandalosamente» esibiti 
come elementi decorativi 11 
•Beaubourg-creata nel sedi 
centi puristi urn immediata 
reazione di rigetto Lo chia­
marono la «raffineria», 11 
«fabbricone-, il «meccano», Il 
•bastimento" SI disse che le 
sue geometrie erano fredde e 
repulsive e non potevano di 
conseguenza rispondere alla 
fun?lone cui erano destinate 
ospitare un museo sia pure 
d arie moderna e un centro 
pluridlscipllnare -La cultu­
ra — sentenziò un filosofo — 
non può vivere e prosperare 
In un ambiente disumano» E 
fin qui, forse, era soltanto 
una questione di gusto h ar­
gomento più solido contro 11 
•Beaubourg- fu un altro an­
cora un musco a Parigi, che 
ne ha eia tanti, mentre In 
provincia musei e case della 
cultura muoiono per man­
canza di fondi e 11 deserto 
culturale divora le ultime 

spiagge della conoscenza II 
che non era del tutto Inesat­
to, facendo 11 bilancio di se­
coli di centrall?zazlone poli­
tica, economica e culturale 
Ma Pontus Hulten che fu il 
primo sovrintendente del 
musco d arte moderna del 
Beaubourg, ha ribattuto 
proprio In questi giorni «Se 
le somme spese per 11 Beau­
bourg fossero state distribui­
te equamente a tutti l musei 
di Francia, non sarebbe ac­
caduto nulla Il risultato del 
Beaubourg, Invece, è fanta­
stico» 

IL RISUTVTO - I conti 
fatti in anticipo prevedevano 
un massimo di settemila en­
trate al giorno, od era già 
una beila cifra, una specie di 
sfida al detrattori II bilancio 
di dieci anni di attività è 
sconvolgente una media di 
24 000 visitatori quotidiani 
sette milioni e mezzo all'an­
no, setlantaclnque milioni In 
dieci anni e meno male che 
Rogers e Plano avevano «vi­
sto grande- (centomila metri 
quadrali di superficie) e con­

cepito gli Interni come spazi 
modulabili Setto milioni e 
mezzo di visitatori all'anno è 
Il doppio della Tour Eiffel, 
tre volte più del Louvre e di 
Versailles, quasi una volta e 
mezzo la popolazione di 
Francia che, al primo gen­
naio di quest'anno, ha supe­
rato 1 cinquantacinque mi­
lioni e mezzo di Individui 

LE RAGIONI DEL SUC­
CESSO — Il Beaubourg or­
mai è «un caso» Moda per gli 
uni. affliggente consumismo 
culturale per gli altri, super­
ficialità e vo.ubllltà del co­
stumi del nostro tempo, con-
dirionamento di massa, am­
biguo fenomeno di società i 
sociologi ne pensano una al 
giorno per spiegare la formi­
dabile attrazione esercitata 
dal Beaubourg, senza trova­
re una risposta soddisfacen­
te Forse la ragione di fondo 
sta In due parole libertà e in­
telligenza Libertà di circola­
zione dal museo alla biblio­
teca, dalle mostre itineranti 
alle sale d'ascolto di testi e di 
musiche, senza bisogno di 
cambiare d'abito mentale o 
vestlmentarlo, senza l'uffi­

cialità che Inamida l'aria di 
qualsiasi altro museo o cen­
tro di cultura E poi l'Intelli­
genza delle mostre Itineran­
ti, delle proposte culturali e 
della loro costante novità 

SI dirà che tutto ciò e sol­
tanto cultura transitoria, 
che non lascia tracce dura­
ture Ma Beaubourg ha of­
ferto più Idee e proposte Ine­
dite in dieci anni che qual­
siasi altro Istituto culturale o 
museo «tradizionale» e a fu­
ria di seminare, sia pure 
dando l impressione di semi­
nare ai quattro venti, Il seme 
attecchisce e germoglia 
Forse non In tutti ma su set­
tantacinque milioni di visi­
tatori, di cui quasi la metà 
forma ormai una «popolazio­
ne fissa», cioè che ritorna co­
stantemente, Il raccolto giu­
stifica ampiamente la semi­
na 

IL BEAUBOIJRG IN CI-
TRE — È costato, terreno 
compreso, due miliardi e 400 
milioni di franchi (480 mi­
liardi di lire) e divora, per la 
sua manutenzione, più di un 

milione di franchi al giorno 
(200 milioni dì lire), per l'e­
sattezza 380 milioni di fran­
chi all'anno (il bilancio glo­
bale del ministero della Cul­
tura per 11 1987 è di sette mi­
liardi di franchi) Contiene, 
oltre al Mnam (Museo nazio­
nale d'arte moderna), la Bpl 
o Biblioteca pubblica d'in-
formazlone con 320 000 volu­
mi, 2 200 periodici, quattro­
mila documenti sonori, due­
mila film e una sezione mu­
sicale dotata di quattordici­
mila dischi e cassette Come 
annesso ospita l'ircam (Isti­
tuto di ricerca e di coordina­
mento acustica-musica) di­
retto da Pierre Boulez La se­
zione quotidianamente più 
frequentata è la Biblioteca 
pubblica d'Informazione 

L'ULTIMA MERAVIGLIA 
— SI chiama •Genttron* e 
l'ha Inaugurato alle otto di 
sera, ti 31 gennaio scorso, 11 
presidente della Repubblica, 
schiacciando un pulsante 
che ha Illuminato nove qua­
dranti appesi alla facciata 
principale del Beaubourg In 
un'unica linea orizzontale. 
sul nove quadranti sono ap­
parse, luminose, nove cifre 
formanti 11 numero 
407504000. Poi l'orologio, 
poiché si tratta di un orolo­
gio, è scattato cominciando 
una sua conta alla rovescia, 
secondo per secondo. Quel 
numero, alte otto di sera di 
sabato 31 gennaio, rappre­
sentava I secondi che ci sepa­
rano dalla mezzanotte del 31 
dicembre 1999, quando l'u­
manità entrerà nel 2000 e il 
•Genltron- marcherà col 
suol nove zeri la fine di que­
sto millennio. Un giocattolo? 
Certamente Ma, passando 
sotto 11 Beaubourg, nessuno 
può resistere alla tentazione 
di guardare quanti secondi 
restano di qui al 2000 

LA METAMORFOSI -
C'era una volta Parigi, divisa 
In riva destra e riva sinistra, 
la prima affarista e la secon­
da intellettuale, la prima 
piena di banche, di società 
d'assicurazione, di agenzie 
di viaggi, di •colletti bianchi» 
e la seconda piena di caffé, di 
gallerie d'arte e di monu­
menti ambulanti dell'intelli­
ghenzia francese ed europea, 
Trlstan Tzara, Sartre, Simo­
ne de Beauvoir, Barthes, 
Aron, giornalisti, universita­
ri e americani, tanti ameri­
cani in cerca del lumi della 
vecchia Europa 

Adesso la «rive droltc» s'è 
acculturata, ha il Beau­
bourg, l'Hotel Sale col Museo 
Picasso, un Marals rimesso a 
nuovo e tante, tante gallerie 
d'arte I giovani gravitano 
attorno a questo nuovo cen­
tro, forse meno «profondo» 
dell'altro nel suo eclettismo, 
ma vivo Sulla «rive gauche» 
ci sono ancora 1 caffé, ma 1 
•monumenti» non ci sono 
più, la morte se 11 è presi uno 
dopo l'altro e non c'è stato 
ricambio 11 tempo del «mal-
tres à penser» è finito, forse 
perché I «maltres» non hanno 
più 11 tempo di pensare 
Beaubourg per chi ha fretta 
di apprendere, è ormai il 
grande surrogato dei carré 
della «rive gauche», il con­
centrato in tazza del pensieri 
del nostro tempo 

Augusto Panca Idi 
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LETTERE 
ALL'UNITA' 

// direttore risponde 

Vogliamo operare per trasformare 
l'Alleanza atlantica e la Nato 
Cam Unità 

il documento del Pei per una politica di 
sicurcz/u. pur nella sua sostanziale giustezza, 
contiene alcuni punti non completamente 
convincenti ci sono delle enunouzioni che 
costituiscono addirittura un passo indietro (o 
avanti, a seconda dei gusti) rispetto alla linea 
del XVII Congresso Naturalmente oda con­
dividere in pieno l'impostazione di una linea 
politici, internuzionule tesa a lavorare per fa­
vorire il disurmo (specialmente quello nu­
cleare) e il superamento dei blocchi E pur-
tuttavia, quando si vuole lottare per la pace 
con profitto, bisogna anche avere il coruggio 
di dire chiaramente da quale parte vengono le 
minacce di guerra 

Ecco io, in questo documento, vedo una 
certa reticenza in questo senso Forse il timo­
re di essere tacciati di filosovietismo ci deve 
impedire di denunciare le responsabilità Usa 
nelle tante occasioni mancate per un accordo 
sul disarmo"1 Non credo E non vedo perché 
noi dovremmo avere tante remore nello schie­
rarci con la parte che (almeno oggi) e chiara­
mente portutnee di proposte di pace e di di­
sarmo mentre altri si schierano apertamente 
con la parte che rifiuta sistematicamente 
qualsiasi accordo Davvero non si rende un 
buon servizio alla causa de!!a Pace mante­
nendosi neutrali a tutti t costi, anzi si finisce 
col favorire la parte opposta 

Da questo documento, inoltre, viene fuori 
un'accettazione della Nato quasi indiscutibi­
le Ora io posso anche comprendere che l'u­
scita dell'Italia dalla Nato debba essere un 
atto non unilaterale ma parte di un processo 
di scioglimento simultaneo dei blocchi, ma 
intanto dobbiamo esigere che siano rispettate 
delle condizioni ben precise da parte di tutti i 
membri dell'alleanza, e dagli Usa prima di 
lutto che si tenda e si lavori alla distensione 
e al disarmo (e quindi allo scioglimento dei 
blocchi), che si mantenga un comportamento 
puramente difensivo (e, quindi, non si esca di 
un millimetro dai confini dell'Alleanza), che 
tutti i membri abbiano pari dignità 

E allora dobbiamo avere anche il coraggio 
di dire che se queste condizioni non sono ri­
spettate, anche una fuoriuscita unilaterale è 
legittima 

Un'altra nota stonata è quella dei missili a 
Comiso Nel documento si afrida il ritiro di 
questi missili all'accordo Usa-Urss e specifi­

camente ali'-opzione zero-, ma allora abbia­
mo sbagliato negli anni scorsi a lottare, nel 
Parlamento e nel Paese, per la non installa­
zione, comunque, di questi missili'' 

DONATO PARADISO 
(Lizzano- Taranto) 

Non mi sembrano fondate le osservazioni 
critiche che vengono fatte al documento delta 
Direzione del Pei sulla sicurezza in Italia e iti 
Europa 

Primo osservazione Si può forse din che 
noi (ad esempio, come giornale) non ci sfar* 
ziamo di mettere nella giusta luce e di appro 
vare le molteplici iniziative di pace e di dìsat-
mo dell'attuate direzione delIVrss? Non mi 
sembra proprio Non abbiamo alcuna diffi­
coltà a sottolineare come noi siamo molto 
interessati alla politica di Gorbaciov, non sol­
tanto per quel che riguarda la difficile e co* 
raggiosa iniziativa di rinnovamento economi* 
co e politico del suo Paese, ma soprattutto per 
quel che riguarda i grandi temi della disten­
sione, della pace, del disarmo nucleare Que­
sto noi facciamo, ogni giorno, apertamente, 
senza alcuna reticenza e senza tornare a un 
rapporto acritico e -ideologico* fra il Pei e 
l'urss E così non mi sembra che noi ci sten» 
chiamo di denunciare i vari aspetti della poli­
tica aggressiva degli Usa, e da quali parti 
siano oggi frapposti ostacoli a seri accordi sul 
disarmo 

Seconda osservazione II modo come w> 
gluma stare nella Nato e nell'Alleanza 
atlantica — cosi come lo delinca la lettera — 
ci sembra, nell'essenziale, giusto Che biso­
gno c'è di aggiungere che, se queste condizio­
ni non saranno rispettate, noi usciremo dalla 
Nato7 La questione vera è quella di ottenere 
il risultato che indichiamo in quanto a tra­
sformazione (rispello ad oggi) dello stato 
dell'Alleanza atlantica e della Nato e per 
questo obiettivo occorre lavorare e lottare in* 
sicme alle forge della sinistra dell'Europa o o 
cidentale Questo mi sembra il punto essen­
ziale, e non già quello relativo alla minacela 
di cosa faremo nel caso che 

Terza osservazione Non rinneghiamone»' 
sana delle grandi lotte del passalo. Lottam­
mo con forza (voglio ricordare Pio La Tornii 
contro l'installazione dei missili a Camita, 
Liberare la Sicilia e l'Italia dalla presenta di 
missili nucleari resta il nostro obiettivo, nel 
quadro di una riduzione complessiva e di una 
scomparsa dei missili in tutta VEuropa Ci 
sembra che, oggi, il punto d'aggancio più for­
te per riuscire a toglierli, quel missili, sta in 
quell'accordo fra le due grandi potenze cAe, 
per auel che riguarda l'Europa, era giunto, a 
Reykjavik, a un punto assai vicino alla som-
zione (la cosiddetta opzione zero) 

È utile dividersi? 
Caro direttore, 

seguo ormai da tempo con viva attenzione 
la polemica interna al nostro partito fra cac­
ciatori e amicacela e, pur schierato decisa­
mente fra questi ultimi, ho cercato di capire 
le ragioni che spingono tanti comunisti ad 
essere sostenitori della caccia Invano 

Ricorrono sovente, con mio ruccapnccio, i 
termini di -svago- e «divertimento» a giustifi­
care una scelta che su di barbaro, di arcaico, 
immobile nel tempo 

Un partito che parta di nuova umanità, di 
progresso sociale, morale, culturale, di collo­
cuzione diversa dell'uomo nel contesto di una 
natura al servizio di tutti non può, non deve 
ospitare visioni cosi profondamente dissimili 
in tema di rispetto per la vita Se ciò avviene 
è perché il dibattito culturale del Partito, per 
altri versi proteso al futuro, non ha suputo 
ancora elevarsi a delincare una filosofia dcl-
I esistenza che, sta pure tra molte contraddi­
zioni, consenta all'uomo di vivere in pacifica 
coesistenza con quanto è presente sul nostro 
pianeta 

La realtà e che, pur dichiarandoci laici, ci 
trasciniamo dietro il retaggio di una conce­
zione teologica che considera da sempre l'uo­
mo come padrone dell'universo, libero di sot­
tomettere, sfruttare (e uccidere) le creature a 
lui dissimili E fosse soltanto per fame o per 
bisogno' No, per svago e divertimento 

Sembra incredibile che, ancor oggi, si stia a 
discettare caccia s) caccia no, e To si faccia 
proprio in un Partito che pretende di essere su 
tutto ali avanguardia Su questi temi non è 
più possibile lemure mediazioni, come hai 
tallo nella risposta del 25 gennaio ad un let­
tore, occorre finalmente una scelta precisa e 
coraggiosa e Serra, tu lo sai, ha perfettamen­
te ragione 

FRANCO FRANCESCONI 
(Tonno) 

Si può concordare, o meno, con le argo­
mentazioni di Francescani lo le trovo, in ve­
rità, un pò esagerate Ma non di questo pur-
lavo nella mia risposta del 25 gennaio Face­
vo riferimento ai referendum sulla caccia 
che, anthe se fossero stati effettuati, e avesse­
ro riscosso una maggioranza di sì, non avreb­
bero portato alla 'abolizione immediata e to­
tale della caccia' 

Mi sono giunte numerose altre lettere in 
relazione alto stesso problema e quindi sento 
la necessità di ribadire come da parte nostra, 
non si sia mai tentato di effettuare un opera 
di mediazione Abbiamo cercalo di essere 
obicttivi, e di riportare, con uguale rispetto le 
argomentazioni degli uni e degli altri Tor­
niamo a dire che non ci sembra proprio ni 
utile né opportuno che gli italiani (e ancor di 
più i comunisti) si dividano su -caccia sì -
caccia no» ma che insieme cerchino di preme­
re per esigere una più rigorosa regolamenta­
zione dellamulina comechiedono delresio, 
gli stessi cacciatori o la parte più responsabi­
le di essi Non crediamo sinceramente, che il 
problema della caccia sia fra quelli premi 
nenti chi. dobbiamo affrontare e questo sen­
za sottovalutare le argomentazioni di quanti 
sostengono invece che la caccia bisogna abo­
lirla subito, e del tutto 

È possibile 
che non facciano riflettere? 
Cura Uniti 

u proponilo dellu «riabilitazione» di Vludi 
mir Vysotskij lo straordinario cintautorc 
trasgressivo morto a Mosca il 25 luglio 19SÌQ 
(efr Unità 27 gennaio) sarà bino pcrcipire 
meglio il senso dell inizi iti i prcs t in Urss 
dagli imici ed estimatori di Vysotskij fornire 
qualche dato 

Vvsoiskij uutorc di canzoni seomode anti 
conformiste trinche non ebbe in vita i rico­
noscimenti che oggi, in memonam gli vengo­
no restituiti Ma - cito da Gianfranca Stor­
nelli studiosa e truduttnec dei testi del can 
luutorc sovietico — «f-inu ali anno della sua 
morte furono venduti, solo in Urss, quattordi­

ci milioni di dischi prodotti dalla casa disoo-
grafica Melodija, e quasi altrettanti se ne to­
no venduti dopo la sua morte sino aH"83», 
D'altra parte i testi delle sue canzoni, coni* 
prese molte (non so se tutte) delle protestata­
ne, furono pubblicati nel volume Vladimir 
Vysockij, -Nerv-, Moskva, Sovrenemik, 
1981, volume che ho acquistalo in Urss. 

Intendo dire, con questo, che le in forma­
zioni, proprio sui cambiamenti in atto tn 
Unione Sovietica, devono essere precisa, per 
non cadere nello schema che tanto ci ha nuo­
ciuto in passato, del «tutto si» contro il «tutto 
no- Ciò che viene finalmente e giustamente 
cambiato oggi in Unione Sovietica, nel senio 
del «sì-, non riguarda un passato che * tutto 
negativo, che e radicalmente «no- Le cose 
sono più complesse, più ricche, altrimenti $1 
finisce, come e finito Giovanni Berlinguer in 
un infelice corsivo di seconda pagina 
dell'Unii.), per aggrapparsi magari alle diffi­
coltà della sanila sovietica per rispolverare la 
•fine della spinta propulsiva-, su cui invece è 
sempre più consigliabile tacere 

LUIGI PESTAUOZZA 
(Milano) 

Ringraziamo Luigi Pestalozza per le infor­
mazioni e precisazioni che ci fornisce sulla 
questione ai Vladimir Vysotsktt, e sono d'ac­
cordo con lui che bisogna guardarsi dal forni­
re informazioni non precise e dal trascurare o 
sottovalutare la complessità (ea voltola con­
traddittorietà) degli avvenimenti sovietici 
Stadi fatto, tuttavia, che gli amici ed estima­
tori di Vysotskij qualche ragione debbono 
aver/a avuta per promuovere un'iniziativa 
per la sua "riabilitazione», e di questa inizia­
tiva noi ubbiarno dato notizia 

Quanto poi al codicillo della tetterà, dedi­
cata alla questione dclì'*csaurimcnto della 
spinta propulsiva», non voglio tornarci ancora 
sopra (t ho già fatto, di recente, in una mia 
risposta a un articolo del compagno Cossut-
ta) Abbiamo pubblicato, venerdì scorso, bra­
ni significativi della relazione di Gorbaciov*)1 

recente -Plenum» del CC del Pcus Questa 
relazione — e le argomentazioni e riflessioni 
sul passato in essa contenute, e le questioni di 
principio sollevate, che si riferiscono alla so­
stanza stessa dei nostri ideali socialisti — mi 
hanno molto colpito È possibile che esse non 
colpiscano e non facciano riflettere compagni 
come Pestalozza e altri che ci scrivono espri­
mendo le stesse sue opinioni * 

Ma dove? 
Caro direttore, 

poiché il clamore sulla vicenda di Guttuso 
non tende a placarsi, lasciami dire ta mia 
come comunista che ha avuto a suo tempo 
incontri e contatti assai frequenti con lui nel* 
la mia qualità di segretario dette cellule «Spa­
gna- e «Marguita- (alle quali appartenne) 
tra la seconda metà degli anni 40 e i primi 
anni 50 Per completarti il quadro aggiungo 
di aver re vlizzato nel 'S3 un documentano su 
Guttuso M ifai Levi e F*azzini 

Voglio dirti che quel che più mi sorprende 
net comportamento dell Unità e l aver preso 
posizione più o meno esplicitamente, a favo­
re della privatizzazione del lascito di Guttu­
so Mi sembra francamente del tutto incoe­
remo e inaccettabile per il nostro giornale 

Ma non abbiamo sempre sovicnuto la prò-

Erictà pubblica o almeno il godimento pub-
lieo delle opere d arte * h come mai, in que­

sto caso particolare, assumiamo una posizio­
ne radicalmente diversa * Mi si può risponde­
re che le leggi il illune consentono la privali* 
zazionc Ma come comunisti, nulla vieta di 
dire che non siamo d accordo e che pmilegia-
mo I interesse pubblico O (orse sbaglio"* 

Un cordiale saluto 

BRUNO GR1ECO 
(Roma) 

Afa dove abbiiimo preso posizione per la 
«pmatizzariont.» del i,iv.i(a di Guttuso1* In 
writà si tratta di una questione assai com­
plessa che presenta molteplici aspetti, ma su 
di t s \ j —ripeto noi non abbiamo preso la 
posizione che Cricco critica 
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Piazza della Signoria, 
«via» agli scavi 

entro il 9 marzo 
Dalla nostra redazione 

HUFN/I" — Ci uno voluti venl'anni tutti ma finalmente 
Piana della Signoria avrà un vestito nuovo II primo colpo di 

?leeone che Intaccherà la sua tormentata superficie sarà vibralo 
ra pochi giorni, sicuramente entro il 9 marzo Tutta la parte 

centrale delia plana, quella direttamente di fronte I arengario 
di Falasco Vecchio, diventerà un cantiere Una volta rimossa 
I attuale corteccia di pietra grigia, consunta e piena di toppe di 
bitume, Interverranno gli archeologi Lavoreranno per circa sei 
mesi (almeno nella prima tranche del lavori) per verificare che 
cosa questa piazza ramosa nasconde nelle sue profonditi L'è-
iptorailone archeologica di tutta la piazza era stata del resto già 
raccomandata nel 1984 dal consiglio nazionale del comitati di 
lettore del ministero dei beni culturali e ambientali Un proto­
collo di Intesa firmato nella tarda nottata di venerdì dall'asses­
sore al lavori pubblici del comune di f irenze, Paolo Cappelletti, 
e dal soprintendente per i beni archeologici della Toscana pro­
fessor Francesco Nlcosia regolerà I Intervento sulla piazza Nelle 
settimane sconcerà nato un contrasto tra comune e soprinten­
denza fi primo deciso a procedere con la ripavimentazlone, un 
lavoro gli progettato, finamiato e appallato, la seconda Inten* 
r(orlata a realizzare un progetto di -museo sotterraneo* che 
Interesserebbe gran parte della piazza, e non solo, come già 
deciso, il «f rtgldarlum» delle terme romane, già In parte studiato 
e che diventerà, appunto, un museo sotterraneo accessibile dalla 
stessa piazza L'accordo raggiunto prevede per ora II solo avvio 
del lavori e gli scavi preliminari Piazza Signoria sarà Ietterai* 
mente scoperchiata vedremo che cosa contiene questo vaso di 
Pandora 

Eolie: 
Ginestra 
isolata 

LIPARI —- Sempre drammati­
ca la situazione a Gì nostra 
isolata frazione di Stromboli 
nelle Isole Eolie Lo scalo di 
Pertuso continua ad essere 
ostruito da grossi massi depo­
sitati dalle mareggiate di gen­
naio I quaranta abitanti in­
tanto hanno lanciato un nuo­
vo accorato appclloalle autori­
tà competenti -1 tecnici del 
genio civile del comune di Li­
pari dopo il sopralluogo ci 
hanno promesso un immedia­
to intervento per riattivare lo 
scalo —' affermano — ma qui 
ancora I lavori non sono Ini­
ziati» Nel giorni scorsi tre vo­
lontari di Lipari si erano por­
tati a Stromboli per raggiun­
gere la frazione di Glnostra 
ma le avverse condizioni del 
mare non lo hanno permesso, 
verrà fatto un nuovo tentati­
vo Intanto scarseggiano già il 
pane e la farina L'elicottero 
della Marina * arrivato dieci 
giorni fa 

Spadolini: i soldati 
sieropositivi 

saranno congedati 
ROMA — Tutti i sieropositivi che fanno il servizio militare 
vengono dichiarati -non idonei- fino alla data del congedo (li­
cenza di convalescenza) È questa una delle disposizioni impar­
tite ai vari organi dell amministrazione della Difesa, «coordina­
te» dallo stesso ministro Spadolini per la prevenzione e 1 Infor­
mazione sull Aids In caserma Dalle previste visite mediche pe­
riodiche presso I reparti (circa ogni quindici giorni) come in 
altre occasioni (ricovero in ospedale) è possibile — afferma una 
nota — Individuare eventuali soggetti appartenenti alta catego­
ria a rischio Se questi giovani dovessero risultare sieropositivi 
vengono sottoposti ad ulteriori esami diagnostici presso gli ospe­
dali militari attrezzati di Padova, Roma e Taranto, al fine di 
accertare l'eventuale presenza di manifestazioni cliniche corre­
late ali Aids In questo ultimo caso i soggetti vengono riformati 
In tutti i casi non viene specificata la motivazione sanitaria 
dell esonero Tutti I dati vengono inoltrati con assoluto rispetto 
della segretezza dell identità del soggetto contagiato al ministe­
ro della Saniti) Per i militari di leva, in tutti ì reparti vengono 
distribuiti appositi fascicoli e si tengono conferenze sulla lotta 
contro la droga dal comandanti di corpo e dagli ufficiali medici 
Fra le altre misure igienico sanitarie adottate in ogni caserma 
sono anche a disposizione profilattici che vengono distribuiti 
gratuitamente a chi lo richieda, con I avvertenza che possono 
solo concorrere a ridurre i rischi di contagio 

Finita ieri sera agli aeroporti di Ciampino e di Elmas l'odissea dei tecnici rapiti 

B due italiani finalmente a casa 
«I guerriglieri ci hanno trattato bene, 
per noi è stata soltanto un'avventura» 

I festeggiamenti per il ritorno di Dino Martcddu e Giorgio Marchiò preparati da amici e familiari 
La vicenda cominciata il 27 dicembre - Accertamenti disposti da Forte sull'attività del cantiere Salini 

ROMA — Ditteri ed abbronzati, come di ritorno da un Safari 
Coal sono apparsi Ieri sera, al loro arrivo A Ciampino, I due 
tecnici Italiani rapiti quaranta giorni fa durante un sangui­
noso attacco del guerriglieri dell'Erpe — il braccio armato 
dell'Ethloplan People Hevolutlonary Party — a un cantiere 
della Salini a Wogeda, nella valle del Beles-Tana 

I due sono scesi alle dlclotto dall'aereo messo a disposizio­
ne dui governo Italiano, accompagnati dal sottosegretario 
per gli Interventi straordinari nel Terzo mondo, Francesco 
Forte, che del tre appariva il più provato Martcddu e Mar­
chiò avevano lasciato Khartoum, dove le autorità sudanesi 11 
hanno consegnati all'ambasciata italiana, alle 12 45 di ieri A 
Ciampino ad attenderli c'erano i familiari di Marchiò, la 
moglie Carmelina, minuta e raggiante, e 1 due bambini «stra­
parlati* a lungo e affettuosamente dal padre, che per qualche 
momento ha forse temuto di non rivederli Marteddu è inve­
ce immediatamente ripartito, Insieme con l'onorevole Forte, 
rer la Sardegna alla volta di S Vito, suo paese d'origine, dove 

suol compaesani gli hanno preparato una festa Come del 
resto gli abitanti di Aprllla. paese di Marchiò 

Asciutto, sorridente, nell'Italiano cristallino del sardi Dino 
Marteddu ha rievocato l'assolto al cantiere della Salini «Ab­
biamo sentito sparare, nella confusione, abbiamo visto cade­
re molti nostri compagni I feriti a terra al lamentavano, ma 
non abbiamo potuto soccorrerli perché ci hanno portato via, 
dopo aver bruciato tutti 1 mezzi meccanici» 

I primi quindici giorni di prigionia sono stati l più duri 
«rtbblamo saputo che alcuni uomini dell'Erpe erano prigio­
nieri a Banadar e abbiamo temuto che volessero chiedere 
uno scambio», ha confessato Giorgio Marchiò «Ma non ab­
biamo temuto per la nostra vita», ha aggiunto Marteddu, 
•perché ci avevano assicurato che comunque non ci avrebbe­
ro uccìsi» I due tecnici hanno raccontato che tra 1 guerriglie­
ri che II hanno tenuti prigionieri sono molte le donne armate, 
che sparano e combattono come gli uomini .Slamo stati 
trattati In modo squisito — ha aggiunto Martcddu — ho 
avuto persino un fucile per andare a caccia, e Marchiò poteva 

Pescare Non ci hanno fatto mancare nulla, ci davano persino 
acqua di colonia Era chiaro, comunque, che non ce l'aveva­

no con noi, ansi slamo diventati amici» 
Allora come si spiega tanta ferocia nell'assalto al cantiere 

della Salini?, ha chiesto un cronista «È la guerra — ha rispo­
sto secco Marteddu — loro combattono I soldati di Menghl-
stu* Marchiò parla 11 ttgrlno, Marteddu conosce un po' di 
Inglese e di amari in queste lingue hanno potuto comunicare 
con I guerriglieri che — Insieme con loro — rapirono anche 
sette lavoratori etiopi 

A questo proposito, Marteddu e Marchiò hanno detto che l 
loro compagni etiopi «hanno ricevuto II nostro stesso tratta­
mento» Il sottosegretario Forte ha poi dichiarato che l sette 
etiopi sono attualmente rifugiati In Sudan «LI abbiamo la­
sciati ieri sera stanchi e affamati Hanno chiesto di essere 
assistiti nel loro desiderio di andare a lavorare all'estero con 
imprese Italiane E noi lo faremo Due di loro probabilmente 
vertano Invece tornare In patria Intanto, l'ambasciata Ita-

ROMA — Il sottosegretario per gli affari esteri Francesco Forte con Giorgio Marchiò (a 
sinistra), e Dino Marteddu al loro arrivo ali aeroporto di Ciampino In alto, I abbraccio di 
Marchio alla moglie 

liana a Khartoum 11 assiste legalmente e 11 Fai provvede alle 
loro necessità II signor Salini ci ha assicurato che l'Impresa 
è disponibile a farli tornare a lavorare con la società» Il 
portavoce del sottosegretario Forte ha precisato poi che 11 
nostro paese Interverrà presso l'Alto commissariato per I 
rifugiati presso le Nazioni Unite, per favorire la soluzione del 
caso dei sette lavoratori etiopi 

SI conclude cosi, Insomma, In modo fortunatamente non 
drammatico, I avventura africana dei due Italiani che ha 
messo l'opinione pubblica del nostro paese di fronte al pro­
blema dell uso degli aiuti umanitari nel Terzo Mondo II can­
tiere Salini venne infatti attaccato dall'Erpe perché 1 lavori 
dell'impresa che costi uisce strade e fa operazioni di bonifica 
nella zona del lago Tana faciliterebbe la militarizzatone di 
una «regione santuario» del Ethyopian People Revolutlonary 
Party, IT quale può considerare senz altro raggiunto l'obietta­
vo di appllflcare attraverso questo rapimento ! motivi della 
sua lotta contro Menghlstu 

Restano invece da chiarire alcuni degli Interrogativi aperti 
sul retroscena della vicenda II governo dovrà rispondere 
comunque — per voce del ministri degli Esteri e della Difesa 
— alle questioni sollevate in un'interrogazione radicale E 
cioè se 11 nostro addetto militare ad Addis Abeba fu avvertito 
tn anticipo delle minacce che gravavano sul lavoratori Italia­
ni di Tana-Beles E se ti campo dove furono rapiti I due 
tecnici si trovava fuori della zona dove i lavori erano stati 
stabiliti e autorizzati 

a. m. Q. 

Per l'omicidio Amato 
arrestato il fascista 

Gabriele De Francisci 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Si riapre 11 
caso del giudice Amato, as­
sassinato a Roma da un 
commando neofascista nel 
giugno del 1980 I carabinie­
ri, su mandato di cattura del 
giudice istruttore di Bolo­
gna, hanno arrestato ieri 
Gabriele De Francisci, 32 
anni, un «nero* gravitante 
nell'area dei Nar (nuclei ar­
mati rlvoluzlonarl)dl cui fa­
cevano parte alcuni perso­

naggi di spicco dell'eversio­
ne nera, tra cui Gilberto Ca­
vallini, Valerio Fioravanti, 
Francesca Membro De 
Francisci era già agli arresti 
domiciliari da un mese, per­
che secondo i giudici roma­
ni fu lui a rubare la «Honda 
400» usata da Gilberto Ca­
vallini e Luigi Ciavardlni 
nell agguato al magistrato 
romano Ora le deposizioni 
di due neofascisti pentiti, 
Stefano Soderini e Cristiano 

Fioravanti, hanno consenti­
to di mettere meglio a fuoco 
la sua posizione 

Nel plano per la soppres­
sione di Mario Amato, De 
Francisci era Inserito orga­
nicamente, non giocava 11 
ruolo di semplice pedina 
Ora 11 giudice istruttore bo­
lognese Daniela Magagnoll 
lo accusa di aver consape­
volmente alutato gli esecu­
tori materiali del delitto e 
quindi di concorso nell'omi­
cidio di un magistrato la­
sciato da solo a combattere 
contro il terrorismo nero 

Un altro ordine di cattura 
è stato spiccato dalla Procu­
ra dei minori contro Pa­
squale Belstto, latitante, an­
che lui Implicato nell'omici­
dio, ma minorenne all'epo­
ca del fatti Nessun provve-

Accusati d'estorsione 7 funzionari di banca e industriali di successo 

dimento Invece nel confron­
ti di Luigi Ciavardlni, anche 
lui minorenne, che ha già 
scontato la pena con la cu­
stodia cautelare 

Mario Amato fu ucciso a 
Roma con un colpo di 38 
special sparatogli alla nuca 
Il 23 giugno dell' 80 Quel 
giorno il magistrato era 
senza scorta e stava aspet­
tando l'autobus che lo 
avrebbe condotto in Procu­
ra L'ordinanza di rinvio a 
giudizio redatta dal giudice 
Istruttore bolognese Sergio 
Castaldo tratteggiava 1 or­
ganigramma del nucleo ter­
rorista che si Incaricò della 
sua eliminazione Luigi Cia­
vardlni e Gilberto Cavallini, 
esecutori materiali dell'o­
micidio il primo guidava la 
motocicletta mentre 11 se-

Il tempo 

condo esplose 11 colpo mor­
tale Complici del plano, con 
compiti di pedinamento del­
la vittima, erano Invece Va­
lerlo «Glusva» Fioravanti, 
Francesca Mambro, Stefa­
no Soderini e Pasquale Bel-
slto Accusato di favoreg­
giamento, ma assolto nel 
processo di appello, era In­
vece il professor Paolo Sl-
fnorelll, considerato una 

elle menti del Gotha nero 
A parte Soderini, assolto 

per insufficienza di prove, e 
Belsito e Ciavardlni la cui 
posizione fu stralciata, gli 
altri fui ono tutti condanna­
ti all'ergastolo In primo gra­
do e la pena fu confermata 
nel secondo De Francisci fu 
Invece prosciolto In Istrut­
toria 

Gigi Marcucci 

Finanzieri di giorno, usurai di sera... 
Avevano messo in piedi un'organizzazione clandestina potentissima - Un giro di affari di 40 miliardi - Il capo era l'ex 
responsabile ufficio fidi della sede romana del Nuovo Banco Ambrosiano - Hanno fatto fallire decine di imprese 

ROMA - Tre alti funzlo-
nari di banca e quattro in­
dustriali di successo Pre-
atlglo e notorietà li avevano 
avuti dal lavoro I soldi no, 
quelli venlvanoda una vera 
e propria finanziarla clan­
destina e potentissima con 
un giro d'affari vicino al 40 
miliardi, una rete di prote­
zioni Invidiabile un palo di 
centinaia di «clienti» di lus­
so tra la capitale e Milano 

A Roma si chiamano 
•cravattari», ma l sette ar­
restati Ieri dal carabinieri 
della compagnia di Traste­
vere non avevano proprio 
niente In comune con le 
bande della mala che pren­
dono per U collo I commer­
cianti In difficoltà 

Ricevevano ìt informa­
zioni sulle loro vittime di­
rettamente dall urflclo fidi 
del Nuovo Banco Ambro­
siano di Roma avvicinava­
no i «clienti» come amici e 
solo dopo averli convinti ad 
accettare un prestito cosi 
aenoa Impegni «tanto per 

darci una mano tra noi» 
spiegavano che gli interessi 
da restituire erano del 
300% 

In questo modo sono riu­
sciti a spillare anche 300 
milioni a commercianti che 
ne avevano ricevuti 10 
Hanno mandato In rovina 
Imprese solide ma con una 
momentanea difficoltà 

A capo dell'organizzazio­
ne c'era Ugo Carere, 44 an­
ni, ex responsabile dell'uf­
ficio fidi del Nuovo Banco 
Ambrosiano di Roma, da 
due anni in pensione Ugo 
Carere, grazie alle sue co­
noscenze In banca suggeri­
va Il nome del «clienti» da 
sfuttare e si preoccupava di 
«contattarli» S'era procu­
rato delle schedature prima 
di lasciare la banca ma an­
che negli ultimi tempi riu­
sciva a farsi fare confiden­
ze «interessanti» dagli ex 
colleghl Tra questi c'era 
Aldo vichi, finito In prigio­
ne Insieme agli altri, ma la 
cosa strana è che Carerò ri­

ceveva informazioni segre­
te da quasi tutti l dirigenti 
Insomma era riuscito a 
conservare prestigio e In­
fluenza negli ambienti fi­
nanziari romani 

A finanziare l Impresa 
erano due industriali di 
successo 1 fratelli Massimo 
e Giancarlo Corsi, di Lecco, 
proprietari di un'azienda 
produttrice di oli minerali e 
rappresentanti di numero-
sesocletà por azioni Oltrea 
fornire 1 capitali da «Inve­
stire in prestiti» spesso pro­
curavano «clienti» tra le lo­
ro conoscenze milanesi 

Giuseppe Raccula, 56 an­
ni e Vittorino Toma, 53 ti­
tolari di un impresa di le­
gnami nei pressi di Roma 
sono entrati solo di recente 
nell orginlz?a^;lone Due 
anni fa furono tra le prime 
vittime della banda, Vitto-
rlna Toma riuscì a convin­
cere 11 gruppo ad accettare 
anche la loro «collaborazio­
ne» In cambio della cancel­

lazione dei deibttl 
E stato così che Luigi 

Dottori, l'ultimo compo­
nente del gruppo, ex diret­
tore di una filiale del Banco 
di Roma (trasferito qualche 
tempo fa) le fece ottenere 
uno scoperto bancario di 
un miliardo, con un fido di 
30 milioni Con 1 soldi anti­
cipati dalla banca la signo­
ra Toma si dava da fare a 
cercare nuovi clienti tra gli 
amici di famiglia In diffi­
coltà. 

L'organizzazione ha la­
vorato senza Intralci per ol­
tre due anni ed ha mandato 
In rovina numerose azien­
de Nel registri del clienti 
che Ugo Carere compilava 
con gran precisione ci sono 
l nomi di famiglie cono­
sciuto costrette a svendere 
attività e appartamenti per 
pagare le tratte Per con­
vincere l più riottosi, oltre 
al metodi tradizionali, 1 set­
te minacciavano di manda­
re in pagamento gli assegni 

In bianco che si facevano 
consegnare dal clienti 

Incomprensibilmente 
molti hanno pagato fino 
all'ultima lira, ma non so­
no mal ricorsi alla giusti­
zia Sembra che Ugo Care-
re, riuscisse a farli desistere 
illustrando 1 suol buoni le­
gami con la magistratura 
romana «Potete pure de­
nunciarmi — diceva — tan­
to sarà tutto Insabbiato» 

Durante le perquisizioni 
negli appartamenti degli 
arrestati t carabinieri han­
no trovato 5 miliardi, in 
parte In denaro contante In 
parte In assegni e cambiali 
Ugo Carere aveva Incasto­
nato nel caminetto della 
sua lussuosa abitazione ro­
mana 11 frontone di una 
tomba etrusca 

I sette sono stati accusati 
di associazione a delinque­
re finalizzata a reati di usu­
ra ed estorsione 

Carla Chelo 
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SITUAZIONE — Il tempo sull Italm è ora controllato àm urta distribuito 
ne di alta pressione atmosferica Tuttavia alle quote superiori sussiste 
un» cireolatori» di ono moderetamonte fredda umida ad instabile che 
d«r<,,mina specie al nord u el centro condizioni di variabilità 
IL ì * MPO IN ITALIA — Sulle rHQionl settentrionali e su quelle centra» 
cond itoni dt tempo variabile con olternania ài annuvolamenti a tenia 
r(te Le schianta saranno p u ampio sul settore occidentale • tutte 
fascia tirrenica mentre le nuvolosità sarò più frequente sul settore 
orientale e sulla fascia adriatica In prossimità delle Alpi orientali • del 
versante adriatico degli Appennini sono possibili piovaschi Isolati Sul 
le regioni meridionali condinonl prevalenti di tempo buono caratteri! 
cete da cielo sereno o scarsamente nuvoloso Temperatura sanie 
notevoli variazioni 

SIRIO 

«Le città immaginate»: 
aperta a Milano 

la Triennale 1987 
MILANO — La Triennale ha riaperto le porte e questa volta In 
grande stile «Le citta immaginate» — il capitolo conclusivo. 
dopo «Il progetto domestico* e «Il luogo del lavoro» della trilogia 
espositlva pensata e realizzata come introduzione alla «potuto­
ne internazionale che si terrà alla fine dell'anno — è stata Inau­
gurata ieri mattina a Milano, alla presenza del presidente d«l 
Consiglio Dettino Craxl e del neo (.Indaco di Milano PlIIIttert «SI 
tratta — ha spiegato Eugenio Peggio, presidente della Triennale 
— dell'iniziativa più Impegnativa ed Importante promona dal 
nuovo consiglio di amministrazione, soprattutto In rapporto al 
cospicuo valore progettuale della rassegna» Due sono le celioni 
della mostra accanto a quella storica, che occupa II primo pian» 
del palazzo e che presenta una ricchissima e spesso rara docu* 
mentazione sulle trasformazioni avvenute o soltanto progettala 
nel nostro paese, un'altra documenta Infatti un intento lavora 
di progettazione di un centinaio di architetti Intorno a lami 
individuati in nove citta (Roma, Firenze, Bologna, Venezia, Pa­
lermo, Napoli Ancona,TorinoeMflano) «Sono temi — ha anco­
ra ricordato Peggio — che affrontano nodi capillari della tra­
sformazione e della Innovazione In quelle citta. Per di pia con­
cordati con le stesse amministrazioni La Triennale ha Quindi 
voluto e saputo organizzare una consultazione intemazionale 
che può offrire elementi concreti e fondati di riflessione per 
qualunque governo locale» Tra gli architetti impegnati, nume­
rosi stranieri come Pelchl, Podrecca, Bob Krler, Hejduk, Eiwn* 
man, Bohigas, Baldeveg La mostra, che è costata tre miliardi 
(per la metà almeno garantiti dai contributo degli sponsor) re­
sterà aperta fino al 17 maggio 

Pessime le condizioni igieniche 

Cinque arresti 
a Palermo per 

ospizio allusivo 
In cambio dell'intera pensione 40 anziani 
ricevevano un pasto al giorno ed un letto 

Della noatra radazion* 
PALERMO — «Ai nostri occhi 
si e presentato uno spettacolo 
impressionante Condizioni di 
vita indescrivibili Una ventina 
di persone anziane, la maggior 

?arte che hanno già compiuto i 
0 anni di età, affollate in tre 

stanzette, suddivise alla meno 
peggio fra letti a castello, mate 
rossi poggiati per terra, giacigli 
di stracci e coperte Un altra 
ventina di persone fra il primo 
e il secondo piano Molte le fi 
nestre senza vetri, ma senza 
nemmeno un pezzo di cartone 
Si può facilmente immaginare 
il freddo, agli inizi di febbraio 
Ma non è tutto un fetore in­
sopportabile, feci sparse un po' 
dappertutto* Ciccio Accordi-
no, capo della squadra omicidi 
della polizia di Palermo, pur 
avendo visto durante tanti anni 
di attività centinaia e centinaia 
di cadaveri, trova imbarazzo 
nel descrivere ciò che ha visto 
dentro questa casa per anziani, 
abusiva gestita da persone sen­
za scrupoli E stata scoperta in 
via Enrico Albanese, a due pas­
si dal carcere Ucciardone, in 
pieno centro cittadino I poh 
ziotti sono giunti fin li quasi 
per caso, indagando sulla fine e 
sullo scempio — inverosimile e 
agghiacciante — di Giuseppe 
Stancarlo un barbone di 80 an 
ni 11 poveretto, il 19 gennaio 
scorso era deceduto per collas 
so cardiocircolatorio Un uomo 
e una donna (ai sospetta fossero 
anch essi gestori di un ospizio 
abusivo) ne nascosero il cada 
vere dentro un cassonetto del­
l'immondizia Secondo testi 
momanze raccolte, i due, du 
rante gli ultimi giorni di vita 
del Sancarlo sperarono di con 
durto ne) loro ricovero Ma il 
barbone mori Un camion della 
nettezza urbana fece il resto, il 
suo cadavere fin) in un campai 
latore di immondizia Labono 
se indagini permisero di arcer 
tare siale cause del decesso sia 
ciò che era accaduto dopo Ini 
zio così una paziente ricerca 
per i gerontocomi palermitani 
— sono più di 300 — Ecco allo 
ra 1 incredibile scoperta 

Per gestione senza licenza e 

circonvenzione di incapa» do­
no stati denunciati finora a pia* 
de libero Maria Cannella, di 59 
anni, Leoluca Baront (33 anni); 
sua moglie Concetta Violante 
(di 30), Leonardo Caboto, 34 
anni (ha precedenti per ricetta* 
ziOne), sua moglie Vincenza 
Barone, di 35 Secondo l'accula 
i cinque intascavano l'intera 
pensione percepita da ciascun 
vecchietto una media oscillan­
te fra le 400 e le SOOmita hrt 
mensili Spesso i gestori incas­
savano direttamente te pensio­
ni, a volte erano ì parenti degli 
anziani ospiti, in cambio della 
«tranquillità* 3 pagare la retta. 
Ad occhio e crocei titolati dal 
pensionato fantasma ai ritrova­
vano a fine mete in busta pagi, 
esentasse, qualcosa con» una 
ventina di milioni I 40 vec­
chietti erano e sono rassegnati. 
Che fine faranno9 

«Naturalmente abbiamo pre­
sentato la consueta denunci» 
alla magistratura, ma abbiamo 
inviato segnalazioni anche ai 
Comune, all'assessorato ragio­
nale olla Sanità, all'Ufficio d'i­
giene, ali Ispettorato del lavoro 
— aggiunge Accordino — I ge­
stori, fra 1 altro, essendo itati 
denunciati a piede libero par 
ora potranno continuare a ga­
rantire il funzionamento del ri­
covero A quali condizioni, pa­
rò. glie! ho già detto» «No, non 
ci hanno accolto come liberato* 
n, tutt'altro — conclude ama* 
reggiato il capo della seziona 
omicidi — temono infatti che la 
nostra irruzione complichi ul­
teriormente i loro ultimi giorni 
di vita. Un bel banco di prova 
per l'immagine del sindaco de 
Leoluca Orlando La possibilità 
per Palermo di diventare real­
mente «città europea*, coma 
ama sostenere il suo prjmo ctt 
tedino, forse in questi giorni 
passa anche di qui Dalla capa­
cità cioè di sprangare il portoti» 
di via Enrico Albanese consen­
tendo però ai suoi anziani ospi­
ti una conclusione della propria 
esistenza che sia civile e degna, 
questa si, di una «citta euro­
pea» 

S.I. 

In aula Michela, 
fidanzata del 

«porcellino rosa» 
Dal nostro corritpendont» 

CREMONA — Finalmente la bella Michela Ferrari è com­
parsa davanti al presidente dei collegio giudicante al proces» 
so contro Mario Alquatl l'Industriale che un anno e meezo fa 
fuggi insieme a lei lasciando con un buco di oltre 80 mlllarcB 
la sua azienda di macellazione «Porcellino rosa» Michela h» 
aspettato ben quattro udienze prima di presentarsi, ma alla. 
fine ha dovuto decidere per evitare di comparire scortai» 
dal carabinieri Elegantissima, con 1 lunghi capelli biondi 
sulle spalle nel pomeriggio dt Ieri ha varcato 'a soglia dei 
palazzo dì giustizia per rispondere alle domande del presi» 
dente Carlo Grillo Sostanzialmente ha confermato quello 
che aveva già detto In Istruttoria, vale a dire che non era « 
conoscenza del programmi del suo compagno di vita e di 
viaggio «Ciuffo. Alquatl Michela Ferrari, stando a quanto 
ha affermato credeva che il viaggo che stava per Intrapren­
dere con l Alquatl fosse una vacanza di piacere in Austria» 
Solo in seguito si era resa conto che le cose stavano andando 
diversamente Ha confermato anche che -Ciuffo» In quel pe­
riodo era molto teso, perché gli affari non andavano molto 
bene Ma ha voluto anche precisare ch° lei era tenuta all'o­
scuro dogli affari del «Porcellino rosa» Invece del vortice di 
fatture false di assegni in bianco, di conti correnti, di tratt» 
bancarie di telex e di telefonate che in quel 15 giorni di 
agosto hanno portato al crack hanno parlato molto gii altri 
testimoni sen^a tuttavia fornire elementi nuovi Per II mo­
mento non è ancora stata fatta piena luce su questa vicenda 
di bancarotta fraudolenta e truffa. La prossima udlenaa è 
fissata per babaio 11 febbraio, per continuare nell'escussione 
del 54 testi 

Mario Vescovi 
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Cosa è successo nelle 146 udienze, ne parliamo col giudice Ajala 

IH: SO Un anno di maxipn 
«Oggi capiamo meglio Cosa Nostra» 

Sono state già verbalizzate 250mila pagine - Un record nella storia giudiziaria mondiale - «Io non sono un 
magistrato antimafìa, ma solo un magistrato» - Il senso di equilibrio dimostrato dagli avvocati palermitani 

V 

Ir 

Dalla nostra radaxlona 
PALERMO — Por un anno 
•e ne è stato zitto col disap­
punto di noi cronisti che ne 
avremmo volentieri raccolto 
le dichiarazioni Distaccato 
di fronte alle ricorrenti polo* 
miche su «maria e antima­
fia* O almeno è stata questa 
l'Impressione che ha voluto 
offrire di sé Ha vissuto fra 
udienze e «ritiri*, nel suo mi ' 
ni ufficio in aula bunker, do­
ve da qualche tempo ha mi­
nato a scrivere la sua requi­
sitoria. «Una requisitoria co­
me le altre — tiene a precisa­
re subito — fatta eccezione 
per la mole e l'evidente diffi­
coltà di coordinamento Né 
va mal dimenticato che sono 
qui per processare persone. 
non generici fenomeni cri­
minali Ecco perchè sarà una 
requisitoria come le altre 
sottolineerà gli elementi che 
l'accusarmene fondamenta­
li per l'accertamento delle 
responsabilità degli Imputa­
ti* 

DI rttuclare Interviste 
sull'andamento del «maxi* 
processo a Cosa Nostra, Giu­
seppe Alala, che insieme al 
giudice Domenico Signorino 
ne à pubblico ministero non 
vuol saperne Se accetta què* 
sto colloquio (malvolentieri) 
' perchè lo tranquillizzo sul 

fatto che la conversazione 
non scivolerà mal sul giudizi 
di merito o peggio ancora, 
sulla situazione processuale 
dei vari Imputati Fra due 
giorni II «maxi* compirà un 
anno Dopo una lunga fase 
di assenza dello stato, con­
trassegnata anche da com­
plicità gravissime, un consi­
stente numero di «famiglici 
mafiose vanno alla sbarra 
Colpevoli? Innocenti? Si ve­
drà Ma che questo processo 
andasse avanti, evitando 
trappole di ogni tipo, è un 
primo risultato positivo 
Qualche cifra può darne me­
glio Il senso delle proporzio­
ni 

Finora. 146 udienze, per 
un totale di U30 ore 250 mi­
la pagine già verbalizzate 
che vanno ad aggiungersi al­
le 490 mila raccolte in Istrut­
torio. Si parla Insomma di 
un record «cartaceo* unico 
nella storia giudiziaria ita­
liana e mondiale 14501 testi 
citati dall'accusa e dalla di­
feso. Cinquemila le pagine 
degli atti Istruttori letti in di­
battimento 16 gli imputati 
latitanti che sono stati arre­
stati dal giorno del deposito 
della sentenza-ordinanza E 
In cima all'elenco, Michele 
Greco, Il «papa« Su 475 Im­
putati, 7 sono deceduti, Il più 

noto è Nino Salvo l'esattore 
di Salemt morto In una cllni­
ca di Beillnzona. Infine 5000 
gli atti notificati, 6000 le ore 
di straordinario degli impie­
gati al «maxi* 

•Valore e significato di 
questo processo a parte le ci­
fre — ha consentito — osser­
va Ajala — un salto di quali­
tà di notevoli dimensioni 
nella comprensione del feno­
meno mafioso Cosi adesso a 
differenza di Ieri chi vuole 
può capire di cosa stiamo 
parlando Sarà interessante 
vedere chi lo farà, quali con­
seguenze ne tran a e sopr t-
tutto da quale parte deciderà 
di stare* Ripetuti, in questi 
mesi, gli or salti allarma 
bianca da parte degli avvo­
cati che puntavano a disarti­
colare I gangli fondamentali 
del processone «Non dram­
matizzerei Ci sono stati — è 
vero — episodi di attrito che 
forse sono anche dipesi da 
una realtà processuale tanto 
particolare E non è stata 
sempre focile l'Individuarlo-
ne del ruolo di ciascuna delle 
parti Ma nel complesso que­
sta mi sembra una fase dav­
vero superata* 

Qualche giorno fa, In oc­
casione dello sciopero nazio­
nale della categoria, gli av­
vocati palermitani si sono PALERMO - Laula bunker dell Ucciardone 

L'aspro confronto tra il vescovo ribelle e Giovanni Paolo II 

Wojtyla apre una scuola per 
seguaci «pentiti» di Lefebvre 

Pur tentando di indebolire il movimento lefebvriano, il papa continua a opporre estrema 
cautela alle irruenti accuse del sacerdote, la cui «chiesa» è presente in 28 paesi Giov.nmp.oion 

CITTA' DEL VATICANO - Aspro 
confronto, «1 limito dello scisma, 
kpartosl (In dal 1070 tra monsignor 
Marcel Lefebvre, che contesta II 
concilio, ed II Papa, si è riproposto 
con l'annuncio dato dal vescovo ri­
belle di essere deciso a nominare 
nuovi vescovi nonostante penda su 
di lui la sospensione >a divinisi In­
flittagli nel 18711 da Paolo VI e mal 
ritirata. In una Intervista concessa 
alla rivista «Trenta giorni., munsi-
gnor Lefebvre accusa Giovanni 
Paolo II di (Scandalo e di blasfemi­
t i pubblicai per aver convocato lo 
• c o n o ottobre ad Assisi un Incon­
tro ecumenico per la pace ed affer­
ma che ormai -in Vaticano opera 
un* Influente mafia liberal-masso-
nicai che s ta portando la fede alla 
•autodlatruslonei Afferma Inoltre 
che la sua opposizione cesserebbe 
solo alla condlsone che II Papa di­
chiarasse che «alcuni testi del Vati­
cano II abbisognano di essere me-
Sllo Interpretati alla luce della tra-

Ulone. 

A queste accuse la Santa Sede ri­
sponde con una nota pubblicata Ie­
ri pomeriggio dalI'tOsaervatore ro­
mano» In cui si annuncia che è sta­
to creato a Roma un Istituto di for­
mazione imater eccleslae» per ac­
cogliere sacerdoti e seminaristi I 
quali 'hanno lasciato monsignor 
Lefebvre perché decisi a rimanere 
fedeli al Papa. SI vuole, cosi, dimo­
strare che 11 movimento del vesco­
vo ribelle è In crisi e si pensa, anzi, 
di Indebolirlo ulteriormente of­
frendo al sacerdoti, al seminaristi 
che prendono da esso le distanze 
un Istituto dove possono .rieducar­
si . trovando accesso alle pontificie 
università per tornare a servire la 
Chiesa a pieno titolo La nota an­
nuncia pure che 11 Papa ha Istituito 
un'apposita commissione per pro­
muovere ulteriori Iniziative .per 
facilitare la continuazione degli 
studi ecclesiastici, al sacerdoti che 
lasciano Lefebvre, formata dal car­
dinali Antonio Innocenti, William 
Baum, Joseph Ratzinger 

Ciò che sorprende è l'estrema 
cautela con cui Giovanni Paolo II 
tratta 11 caso Lefebvre, verso 11 qua­
le continua ad usare molta Indul­
genza. Infatti, a differenza di Paolo 
VI che oltre a sospenderlo .a divi­
nisi fu assai duro con II vescovo ri­
belle quando osò sfidarlo 11 6 giu­
gno 1977 celebrando a Palazzo Pal­
lavicini a Roma una messa tradi­
zionalista davanti ad esponenti 
della destra cattolica di mezza Eu­
ropa, Giovanni Paolo II gli accordò 
un'udienza il 18 novembre 1978 ad 
un mese dalla sua elezione Monsi­
gnor Lefebvre dichiarò allora, do­
po Il colloquio, di aver .fiducia, che 
le sue Idee si sarebbero affermate 
con 11 nuovo Pontefice e quindi ci 
sarebbe stata «una revisione del 
Concilio Vaticano I I . Ora, invece, 
si dichiara .deluso, anche di Papa 
Woytjla perché non avrebbe man­
tenuto le promesse rilevando che 
•forse sono stati gli uomini della 
Curia a Impedire che procedesse in 
tale via. 

Monsignor Lefebvre torna per­

ciò ad attaccare ricordando, mi­
nacciosamente, che la sua chiesa è 
presente In 28 nazioni, dispone di 
200 sacerdoti, di 50 religiose, di 5 
seminari, di scuole, che I cattolici 
che lo seguono sarebbero oltre cen­
tomila Dice pure che almeno dieci 
cardinali sarebbero dalla sua par­
te E, In vista del viaggio che Gio­
vanni Paolo II compira alla fine di 
marzo In Cile, monsignor Lefebvre 
fa anche la sua scelta a favore di 
Pinochet «E un uomo di giustizia e 
di ordine — afferma — che favori­
sce la presenza della Chiesa catto­
lica anche se I vescovi cileni non gli 
sono affatto riconoscenti. 

Non si può non rilevare che, di 
fronte a prese di posizione di segno 
diverso ma mal irriverenti verso il 
Papa (basti ricordare l cosi del teo­
logi Boff e di Schlllebeeckx, del 
preti fllosandlnlstl del Nicaragua 
ecc ) Giovanni Paolo II è stato as­
sai duro Insomma, guarda alla de­
stra con maggiore comprensione 

Alceste Santini 

VENEZIA — Mario Penelope consigliere della Biennale ha defi 
nlte comi .pettegoletti. le accuse rivolte da Rondi alla organizza 
Itone della Biennale a proposito delle Insufficienze che I Ente 
avrebbe manifestato In occailone della mostra sul cinema Al con 
•lille direttivo quindi non rimane altro, se vuole onorare I impe 
ino verto una .manifestazione già programmata, che trovare I ac 
cordo «u un pereonagglo al quale affidare I incarico .protempore. 
Il mandato del consiglio attuale infatti scadrà il 10 marzo proasi 
Ino e gli enti preposti avranno tre mesi di tempo per le nuove 
nomine In questo senso il prendente Portoghesi ha pronta una 
lettera di «fermo sollecito, che sarà inviata ai consigli comunale, 

Penelope 
(Biennale): 

«Pettegolezzi» 
le accuse 

firovinciole e regionale per le nomine Tornando alla questione 
egata alla mostra del cinema ita legge Rondi — ha osservato 

Penelope — che modificando lo statuto doveva permettere la 
riconferma dell attuale direttore è ferma in Parlamento il Pei 
infatti chiede che essa faccia parte di un pacchetto di revisione 
dell intero assetto istituzionale della Biennale facendola uscire, 
una buona volta dalle pastoie del parastato» Ma ci sono anche 
altri problemi come i poteri dei direttori «che spesso presentano 
un preventivo alla resa dei conti del tutto inattendìbile» fra i 
«cattivi, che «sforano, per eccesso, i direttori delle arti vmve e del 
cinema Maurizio Calvesi e Gianluigi Rondi fra i «buoni, il diretto 
re della sezione architettura Aldo Rossi 

riuniti per discutere del te­
ma giustizia Lo hanno fatto 
con ricchezza di argomenti, 
pacatezza di toni fatto Inedi­
to rispetto al clima duro del­
le polemiche degli ultimi an­
ni Ovviamente 11 loro motto 
rimane «vade retro carcera­
zione preventiva* Ma non 
per questo sottovalutano la 
valorizzazione del loro ruolo 
che da più parti è venuta «La 
criminalizzazione dei penali­
sti palermitani — afferma 11 
magistrato — non è condivi­
sibile La difficoltà del loro 
ruolo va riconosciuta E nel 
complesso ritengo che ab­
biano dimostrato un notevo­
le senso di equilibrio II di­
scorso sulla legge la propo­
sta Maneino-Vlo]ante, è In­
vece un altra storia Se 11 
Parlamento la approverà la 
scarcerazione degli Imputati 
non potrà più avvenire pri­
ma della lettura della sen­
tenza In questo senso non 
vedo altre possibilità Questo 
è sostanzialmente un proble­
ma di scelta politica che fra 

I altro non mi compete pol­
che lo faccio 11 giudice a Pa­
lermo non U legislatore a Ro­
ma* 

Altra grande questione 
aperta 1 attendibilità e co­
munque il valore processua­
le delle rivelazioni del penti­
ti «La categoria astratta che 
va sotto 11 nome ' pentiti" 
non è mal esistita. Esistono 
invece singole figure di per­
sonaggi che per le più svaria­
te ragioni a une erto punto 
hanno deciso di collaborare 
con la giustizia Anche per 1 
fini meno nobili, non escluso 
quello di fuorviarne 11 corso 
come qualcuno dice sia acca­
duto In qualche caso Ma ciò 
non vuol dire che tutti siano 
omogeneizzablll sotto comu­
ni parametri di valutazione 
II contributo che hanno of­
ferto dovrà quindi essere va­
lutato nel! ambito della spe­
cifica vicenda processuale 
che 11 riguarda. Secondo I ca­
noni che presiedono e rego­
lano la valutazione della 

prova< Resta poco tempo a 
disposizione I cinque uoml 
ni della sua scorta che non 
lo perdono d occhio 24 ore su 
24 stanno venendo a pren 
derlo Chiedo anche ad Ajala 
se ha goduto In questi anni 
di particolari «scivoli anti­
mafia» nella sua carriera 
•Non ho mal avuto niente 
non ho mal pensato a qual­
cosa di slmile Mafia anti­
mafia? Più semplicemente 
slamo giudici che si sono oc 
cupatl di Indagini particolari 
che riguardavano un feno­
meno particolare Credo che 
lo abbiano fatto con serietà e 
professionalità E mi lasci 
dire che se non esiste la cate­
goria pentiti non esiste 
neanche la categoria giudi 
ci antimafia meno che mal 
se le si vuole attribuire una 
connotazione barricadera* 

Sciascia sostiene se è pos­
sibile ridurre 11 suo ragiona­
mento ad una formula che 
esisterebbero addirittura 1 
professionisti dell antima­
fia Cosa ne pensa? «SI deve 
discutere dei temi sollevati 
dallo scrittore e probabil­
mente su molti argomenti 
non ha tutti i torti Franca­
mente però mi viene da dire 
che finora abbiamo avuto 
parecchie prove dell esisten­
za del 'professionisti della 
mafia ', più che del contra­
rlo Posso dirle però che a chi 
mi definisce giudice antima­
fia gli rispondo no grazie lo 
faccio il giudice* Usciamo 
dal suo ufficio al secondo 
plano della procura di Paler­
mo Cosa ha significato in 
termini di vita personale per 
Ajala, la «ghettizzazione» al-
I Interno del bunker? «La 
mia vita privata oggi è ridot­
ta a zero» Poi si mette a ri­
dere di gusto «L'ultima volta 
che sono andato per negozi è 
stato qualche mese dopo 11-
nizio del maxi processo Per 
acquistare un palo di scarpe 
capirà è diffìcile acquistarle 
su commissione » 

Saverio Lodato 

Per gli autonomi pochi i soldi 

Medici: rotte 
le trattative 

Corteo a Roma 
ROMA — Nuova rottura del 
medici dipendenti pubblici 
che ora minacciano altri 
sscloperl e confermano la 
marcia del camici bianchi a 
Roma per mercoledì prossi­
mo Solo l'intervento diretto 
del presidente del Consiglio 
— fanno intendere 1 sindaca­
ti autonomi — potrebbe 
sbloccare una vertenza che 
si trascina da oltre un anno 
Aristide Paci, leader degli 
autonomi In un improvvisa­
ta conferenza stampa ieri 
mattina, ha affermato che 
*la parte pubblica che tratta 
non è assolutamente credibi­
le Governo e regioni sono In 
preda ad una sindrome dis­
sociativa Dopo gli Incontri 
al massimi livelli durante 1 
quali erano state trovate le 
vie da percorrere — ha conti­
nuato Paci — abbiamo do­
vuto constatare che tutto è 
stato calpestato da Donat 
Cattln, che ha assunto la di­
rezione del pastificio" se­
condo la sua colorita espres­
sione, perché gli fa comodo o 
forse perché la pasta è buo­
na* 

Secondo I sindacati auto­
nomi la proposta economica 
avanzata dal governo è an­
cora «Insufficiente», nono­
stante che la cifra complessi­
va offerta consisterebbe In 
808 miliardi comprensiva di 

tutti gli aumenti, sia quelli 
riguardanti 11 tabellare sia 
quelli riguardanti gli acces­
sori (straordinario, Indenni­
tà di reperibilità) DI questa 
cifra, 150 miliardi sarebbero 
le ultime risorse reperite dal 
governo per portare a buon 
fine 11 negoziato 

Il presidente della Cimo 
Umberto Marini ha detto 
che «le cifre di Donat Cattln 
sia per il tempo definito e per 
1 anzianità sia per gli zoccoli 
Iniziali per 11 tempo definito 
sono quelle che vennero pro­
poste nel dicembre scorso e 
che portarono alla rottura 
delle trattative 

Le condizioni per la ripre­
sa delle trattative, dettate 
dagli autonomi sono la va­
lutazione della loro piatta­
forma, la definizione delle 
disponibilità economiche, 
disaggregando la parte ta­
bellare dagli Istituti norma­
tivi che comportano una ri­
caduta economica 1 even­
tuale gradualità applicativa 
deve essere collegata con la 
trattativa con 1 medici con­
venzionati l documenti eco­
nomici e normatlv. presen­
tati devono essere ritirati 
perché «provocatori» gli ele­
menti normativi della piat­
taforma dei medici devono 
costlutlre 1 elemento di rife­
rimento per la futura tratta­
tiva. 

Duemila ragazze hanno chiesto di poter entrare nell'Arma, ma la legge ancora non lo consente 

«Io, donna e carabiniere. Perché no?» 
ROMA — La divisa più fa­
mosa d'Italia, quella del ca­
rabinieri, « ambita dalle 
donne Negli ultimimeli do­
po l'approvazione da parte 
Sei Consiglio del ministri di 
un disegno di legge (attual­
mente I n discussone alla 
commissione Difesa del Se­
nato) per consentire loro la 
carriera militare, al coman­
do centrale dell'Arma sono 
pervenute duemila e più let­
tere di ragade che chiedeva­
no Informazioni sul requisiti 
necessari per essere accolte 
Ira I Ce Con tutti l rischi che 
ciò comporta, non ultimo — 

Erch* no — quello di diven­
ne coprotagonlste della 

barwlletta ed episodi sulla 
categoria Molte Inviano di­
rettamente Il talloncino pub­
blicitario ritagliato dalle ri­
viste, alcune scrivono labo­
riosi curriculum sportivi e 
culturali, tutte vogliono sa­
pere come e quando sarà loro 
possibile diventare carabi­
niere Al comando centrale 
le loro lettere vengono rac­
colte e smistate alle caserme 
delle citta di provenienza I 
cui ufflclallprovvederannoa 
convocare le aspiranti per 

togliere loro la speranza per 
ora donne in caserma non ne 
possono entrare se sarà ap­
provato Il disegno di legge si 
vedrà * • • 

•Gentili sono stati gentili 
Però non e è niente da fare, 
la questione è chiusa Pecca­
to! 

Giovanna Gotti ha 21 an­
ni Il padre è operalo la ma­
dre casalinga. Vive In un 
paese del Bergamasco che 
non vuole venga nominato 
lOmlla abitanti circa una 
forte manifattura tessile, 
qualche scuola un benessere 
solido ma senza eccessi La 
raggiungiamo per telefono è 
appena fornata dal comando 
del carabinieri 

— Prima e fondamentale 
domanda ma perche vuol 
fare la *ca Jblnlcra-' 
•Ma così, mi place l'Idea e 

poi voglio cambiare lavoro, 
— An hai già un lavoro 
Pensato che fosse un ten­
tativo alla disperata l'ulti­
ma carta per non restare 
disoccupala 
•No no lo un lavoro ce 

I ho faccio 1 estetista qui In 
paese» 

— E che rosa e é che non va 

Giovanna, 
21 anni, 
estetista 

Vuole fare 
un lavoro 

avventuroso, 
avere la 

possibilità 
di conoscere 
gente nuova 

L'hanno 
chiamata 

in caserma 
per dirle: 

«Ci dispiace 
molto ma...» 

net fare I estetista* 
«E che è noioso sempre le 

stesse cose star fermi qui, 
senza prospettive» 

— Ma perché proprio il ca­
rabiniere1* 
•Io veramente ho fatto do­

manda anche In Marina E 
che ho cominciato a fare l'e­
stetista quasi per caso non 
avevo nessuna pascione Ho 
studiato per due anni come 
perito aziendale ma non mi 
sono diplomata e allora per 
non stare senza far niente e 
senza titolo ho fatto questo 
corso d estetista. Ma a me 
place viaggiare cambiare 
abitudini uscire dal mio am­
biente» 

— Ma non mi risulta che f 
carabinieri girino il mon­
do 
.Be' si invece si trasferi­

scono continuamente » 
— Ma ti piacerebbe anche 
essere assegnata in un pic­
colo e sperduto paese, per 
esempio^ 
•Percné no? Sarà sempre 

un posto diverso da quello In 
cui ovo E poi è un lavoro 
Interessante dazione un la­
voro per cui bisogna avere ri­
flessi pronti Si corrono an­
che del rischi » 

— Allora quello che ti piace 
é 1 a ventura Ma la tua fa­
miglia come la pensa al 
proposi to'* 
«Non sono d accordo na­

turalmente Loro vogliono 
che lo mi sposi faccia del fi 

&1I le solile cose Insomma 
ili va bene che lavori ma 

preferiscono che io faceta un 
lavoro femminile Per esem­
plo 1 estetista» 

— Però non ti hanno osta­
colato nei tuoi tentativi 
•No no Sono solo dispia­

ciuti Ma sono più dispiaciu­
ta Io di non poter entrare In 
Marina e di non poter fare 11 
carabiniere solo perché sono 
una donna* 

— TI eri mal sentii* discri­
minata per il tuo sesso pri­
ma* 
«No personalmente no 

Però crescendo ho capito che 
un problema esiste Forse 
non mi sono mal sentita di­
scriminata perchè non avevo 
mal provato a fare una cosa 
da uomini» 

— Senti ma se la legge pas­
sasse credi di avere i requl 
siti adatti" 
«Fisicamente si Sono mol­

to sportiva scio nuoto fac­
cio ginnastica Mi sarebbe 
piaciuto sparare anche Ma 
1 unica scuola di tiro con li 
poligono è a Milano così non 
ho potuto Imparare* 

— Sai che i carabinieri so­
no soggetti a diverse restri­
zioni* Ad esemplo non si 
possono sposare fino a 28 
anni* 
«Sì che lo so Non me ne 

importa Non mi voglio spo­
sare e comunque considero 
un lavoro divertente più im­
portante del matrimonio 
della famiglia» 

— Bc Unti auguri 
Nanni Riccobono 

Ucciso un giovane a Nuoro 
È il quinto dell'87 

NUORO —Nuovo omicidio 11 quinto dall Inizio deManno in 
Sardegna II delitto è stato consumato alla periferia doli abi­
tato di Nuoro Un giovane dell apparente età dì 25 anni non 
ancora Identificato, é stato rinvenuto cadavere in località 
•Ugolio» una zona periferica nel pressi dell ospedale nuovo 
Le condizioni in cui è stato trovato II corpo non consentono di 
stabilire se 1 assassino abbia usato un arma da fuoco o un 
oggetto contundente 

Sindaco di Lampedusa 
sui rapporti con la Libia 

PALERMO — Giovanni Fragapane, sindaco comunista di 
Lampedusa 1 Isola mancata ncll aprile scorso da duo missili 
Ubici ha smentito Ieri di aver avuto «Incarichi o deleghe da 
chiunque» per incontrare il colonnello Ghcddafi Nella di­
chiarazione il sindaco nega poi in riferimento a quanto ap­
parso ieri su alcuni giornali di volere avviare trattative *eco-
nomlche e commerciali o di altra natura» con il governo 
libico «Non slamo contrari — dice ancora II sindaco — in 
linea di principio ad un eventuale incontro con le autorità 
libiche solamente e semplicemente come portatori di un 
messaggio di pace e di fratellanza che dovrebbe accomunar*? 
e non dividere 1 popoli del Mediterraneo* 

Lo Stato guadagna 37 miliardi 
con la Lotteria Italia 

ROMA — Il fisco ha chiuso 1 conti della Lotto la Italia con un 
utile netto per le casse dello Stato di oltre 37 miliardi quasi il 
150% In più dello scorso anno L'Incasso globale è stato Infat­
ti di oltre 100 miliardi contro 143 miliardi Incassati nell B5 A 
far raggiungere il record di vendita dell ultima edizione della 
lotteria (quasi 34 milioni di biglietti rispetto ai meno di 22 
milioni della precedente) sarebbe stata, secondo li ministero 
delle Finanze la decisione di elevare il primo premio a 3 
miliardi L aumento In valore del premi si può rilevare dal 
dettagliato rendiconto del ministero ha comportato un note­
vole incremento del «guadagni» per tutti non solo per 1 erario 
e per l vincitori Al venditori, al quali spettano 300 lire a 
biglietto sono andati In totale più di 10 miliardi alle società 
concessionarie della lotteria più di 4 miliardi 

Caos nel condono: responsabili 
il governo e la maggioranza 

•La pretesa del ministro Nlcolazzl di attribuire ni Parlamento 
le responsabilità del governo e della maggioranza di penta­
partito sulla grave vicenda del condono editino — hanno 
dichiarato 1 deputati comunisti Oeremlcca e Sapio della 
commissione Lavori pubblici — è Inaccettabile Olà ali indo­
mani dell approvazione della legge 11 governo fu costretto a 
ricorrere alla decretazione d urgenza per proporre proroghe e 
modifiche Anche la decadenza dei decreti chlirna in et usa le 
responsabilità del governoi che ha proposto soluzioni ronfu-
sc e Inadeguate Altrettanto pesanti sono le responsabilità 
della maggioranza di pentapartito, che al è divisa su nodi di 
non poco conto, come quello della estensione del condono 
alle costruzioni ultimate nel periodo 108VB& 

Al punto in cui è giunta la situazione, con gran parte del* 
I abusivismo ancora fuori del condono, 1 comunisti agiranno 
con determinazione e tempestività per evitare che 1 imprevi­
denza e l'Irresponsabilità del governo si scarichino sugli stra­
ti più esposti e indifesi della popolazione e sul comuni» 

Giornalisti, nuovi amministratori 
dell'Istituto di pi evidenza 

ROMA — Insediato, con la partecipazione del ministro del 
Lavoro Gianni De Mlchells, 11 nuovo consiglio di ammini­
strazione dell Istituto nazionale di previdenza del giornalisti 
Presidente dell ente è stato designato 11 dottor VLrl poggiali, 
editorialista economico e già vicepresidente dell Istituto che 
è riuscito a prevalere solo alla decima votazione sul presiden­
te uscente Guglielmo Moretti Vlcepresldentr al primo acni* 
tinto è stato eletto 11 compagno Antonio DI Mauro de »l Uni­
tà» che ha prevalso su Bruno Tuccl del «Corriere aella Sera», 
II comitato esecutivo dell Inpgl, oltre che da presidente e 
vicepresidente è risultato costituito dal giornalisti Antonio 
Donat Cattln, Angelo Berti, Mimmo Ferrara, Maurizio An» 
drlolo, Giovanni Angeli, Leo Carmine, Raffaele Nicolò non* 
che da Ettore della Riccia (pensionati); completano 1 esecuti­
vo due rappresentanti degli organi ministeriali vigilanti e lì 
dott Giancarlo Zingonl, in rappresentanza degli editori. 

Il partito 

Convocazioni 
Li Direzione dil Pel * convocati ptr mercoledì 11 febbraio ali» or» 
9 30 

I tenitori comunisti tono Untiti ad attere presenti SENZA ECCEZIO­
NE alla aeduta pomeridiana di mercoledì 11 labbrate a alla sedute. 
•uccaislve 

Pensioni: assemblea del deputati 
con segretari regionali e federali 
l assemblee dal Gruppo dal deputati comunisti al riunirà martori) IO 
febbraio alla ora 9 30 assieme al segretari ragionali a di federazione 
per discuterà la lago* di riforma dalla pensioni alt aaama dalla Camera. 
La riunione al terra presso I aulena dal gruppi di Montecitorio con 
Ingrasso da via di Campo Mania 74 

Manifestazioni 
OGGI — A Sassolino (Ennal L Cotajennl (Ragusa) M. D Alarne (Cata­
nia) P morso a L. Turco (Napoli) A RelchUn (Bari) R BestlonaHI 
(NeuchateT Losanna) L Labaleatra (Termoli Campobasso) & Schet-
t ni (Caltanitsetta) M Stefanini (Nuova Ferirla Pesaro) P Rubina 
(Er na) G Pellicani (Palermo) L Labaleatra (Termoli Campobasso) 
DOMANI — L. Castellina (Jesi Ancona! B. Grftco (Ancona) a Uba-
te {Napoli) L Libertini (Torino) L Pettinar! tChieti) P Rubino (Messi­
na) R Sandri (Mantova) A Sarti (Caaalecehio Bologna! W Veltroni 
(M Inno) G. Pellicani (Bologna) 
MARTEDÌ — A. Bettolino (Roma) O. Berlinguer (Lanuvio Rome) T 
Arista (Tivoli Roma) L Castelline (Senigallia Ancona) V Magni (Co­
senza) W Veltroni (Milano) H De Brasi (Valenza Po Alessandria} 
MERCOLEDÌ — G. Angius (Torino) G. Lobate (Pesaro) D Nova» 
(Campobasso) P Rubino (Marsala Trapani) R De Brasi (Catania) 
GIOVEDÌ — L. Magri (Gioia Tauro Reggio Calabria) A. Alberici (Anco­
na) D Novelli (Termoli Campobasso! L Pareli! (Roma) 
OGGI NATTA A C A OLIAR L Oggi domenica S febbraio a Cagliari (Fiera 
Campionaria) Il compagno Alessandro Natta terre 1 intervento conclu­
sivo al congresso regionale del Pei. 

Conferenza nazionale sul commercio 
Questo 6 I elenco della principali Iniziative delta commissiona Produ­
zione In vista dalla Conferenza nazionale sul commercio 
OGGI Maddolonl (Tacce) 9 La Spaila (Faerui) IO Parma (Faenzi) 
11 Bologna (Faensl) 12 Livorno (Boiardi) lecca (Pallidore) 15 
Prato (Garbatisi Belluno (Donazioni Perugia (Gravano) Pistoia 
(Faanzi) 

Riunione responsabili giustizia 
1 responsabili del sonore giustizia del Comitati regionali a dalla federa­
zioni sono convocati In Dirazione martedì 10 alle ore 15 30 AH ordine 
del giorno «Iniziative politiche dopo la Conferenza nei ©n*lt> nulla 

f iustizlt» La relazione sar* di Luciano Violante le conclusioni di Aido 
ortorella 

Interventi per II Mezzogiorno 
N 21 febbraio al terra a Catanzaro un convegno sul teme «H nuovo 
Intervento straordinario In un programma nazìonele per il Maziogior 
no» I lavori saranno aperti da une Introduzione di Franco Palliano e da 
una relazione di Giuseppa Franco La conclusioni saranno di Giacomo 
Schettini E prevista la peritclpailona di dalegazloni da tutte le roglo» 
ni meridionali e di rappresentanti del governi nazionale e regionali d«t 
conmsigli ragionali dai partiti del sindacati, dalla orgamzzeztani sm 
prenditorie!! a dal mondo culturale. 

Ferrovia Torino-Milano 
Martedì 10 febbraio nella sala convegni deN Hotel Concorde di Torino 
si terra un Incontro pubblico Indotto dal Comitati regionali dalla Lom 
bardia e del Piemonte sul tama ali sistema ferroviario Tw no Milano a 
il progetto di una linea ad alta velocitai I lavoii «arando introdotti da 
Lucio Libertini. Inter ve reno tra gì) altri 11 «Induco a ! assessore «I 
Trasporti di Tarino I assessore al Trasporti dati* Prov ne » di M latto, 
il segretario del Pgt Ercota Incalza rappresentami darle «oriate auto­
stradali Giulio Caporali dell Enta Fa. 

* é 
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La conferenza 
della Fgci 
a Modena 

L'intervento di Achille Occhetto all'assemblea nazionale dei giovani comunisti 

La politica? Rifondiamola così... 
«Costruiamo una casa più grande per la sinistra» 

L'emergere di una generazione libera, democratica, attenta alla concretezza e animata da un'utopia positiva - Il confronto col Psi: non si riuscirà a prospettare 
un'alternativa all'attuale stato delle cose se si risponde alla crisi del ciclo conservatore con la vecchia sinistra - Movimenti e governabilità - Oggi le conclusioni 

Dal nostro Inviato 
MODENA — «Vogliamo co­
struire uno casa più grande 
per tutta la sinistra Voglia­
mo farlo, e possiamo farlo, 
con la forza vostra Del gio­
vani Con la vostra forra e le 
vostre Ideo nuove La sala è 
tutta In piedi e applaude 
quando Achille Occhetto 
pronuncia queste parole a 
conclusione del discorso che 
ha tenuto ieri alla Conferen­
za di organizzazione del gio­
vani comunisti Applaude 
r r due, tre, quattro minuti 

poi alza ti pugno e Intona 
l'Internazionale e Bandiera 
rossa E 11 momento più In­
tonso di questa tor?a storna­
ta di lavoro della Conferenza 
che si concluderà domani 
con l'intervento di Pietro Po­
lena 

«La rifondazione della 
Fgcl — ha detto Achille Oc­
chetto — è uscita dal docu­
menti e dalle riunioni inter­
ne*, ha lavorato in -uno sce­
narlo europeo e mondiale In 
cui emerge una nuova gene­
razione libera democratica, 
rlforrnatrlce, attenta alla 
concretezza e animata da 
un'utopia positiva di svilup­
po della persona umana» E 
qui ha dato voce «ufficiale» a 
quella malcelata soddisfa­
zione che In questi tre giorni 
di conferenza si leggeva sul 
volti del «grandi», del diri-

f onti del Pel e degli intellot-
uall ospiti o osservatori del 

meeting modenese E come 
rizzinolo l'altro Ieri asse­
gnava alla fgcl un vantag­
gio nel cammino di rifonda-
«ione che 11 sindacato inizia 
ora » percorrere, cosi Oc­
chetto ha riconosciuto che «il 
bagno concreto nella realta 
di un movimento reale» com­
piuto dal giovani comunisti 
fa emergere -anche l'esigen­
ti* rll un rinnovamento delle 
Idea della sinistra» E qui II 
dirigente del Pel ha voluto 
far cadere li sasso dell espe­
rienza della Fgcl nel lago 
della «grande politica» Se 
•può ritornare l'ora della si­
nistra — ha detto Occhetto 
— non c'è dubbio però che 
non si rluiclrà a prospettare 
un'alternativa ali attuala 
stato di cose se si risponde 
«Ha crisi del ciclo conserva­
tore con la vecchia sinistra 
Vogliamo dire a Martelli che 
slamo stati noi per primi a 

Ciarlare dell esigenza della ri­
arma della politica e del su­

peramento dei vecchi schie­
ramenti» 

Dunque, se »la vecchia si­
nistra non e più sufficiente», 
bisogna però «saper diro co­
me, con quali riforme, Mar­
telli intende invorare deter­
minati valori Non si può In­
fatti affermare, come fa il 
documento congressuale del 
Psi, di aver cambiato il rap­
porto tra movimento e go­
vernabilità e poi scoprire, 
nella scuola, che 11 multato 
di questa alchimia è il per­
manere esterno di quel mo-
? ti mento alla modernità che 

la senatrice Falcuccl E non 
al può nemmeno, dopo over 
civettato con 1 verdi sul nu­
cleare, presentarsi con una 

proposta di uso Indifferen­
ziato di tutte le forme di 
energia, anche le più Inqui­
nanti» 

Per Occhetto «c'è tuttavia 
nel documento congressuale 
del Psi qualcosa che riec-
cheggla le nostre lnnova?lo-
nl In tema di trasversalità 
del problemi, di scomposi­
zione delie forze, di volontà 
di ridlscgnare lo schiera­
mento politico Non pensia­
mo certo che lo schieramen­
to politico Italiano sarà sem­
pre lo stesso Al contrarlo, 
slamo noi che lavoriamo con 
maggiore coerenza per 
un'effettiva rlunlftcazione e 
ricomposizione delle forze 
della sinistra» Ma occorrono 
•basi programmatiche e pro­
gettuali precise», altrimenti 
•si ritorna al trasformismo» 

Occhetto ha aggiunto di 
non condividere «indoa fon­
damentale del documento 
del Psi» secondo cui -la rifor­
ma è la presidenza sociali­
sta» Perché «non è un presi­
dente della Repubblica elet­
ta dal popolo ma sono le 
nuove generazioni che pos­
sono rinnovare, chiamare a 
raccolta, dare nuova speran­
za alla sinistra diffusa nella 
società Italiana» 

Dunque è il Pel che pone 
«11 probiematìcila ricomposi­
zione a sinistra» e su questo 
sfida II partito socialista, per 
«discutere sul serio- «dell og­
gi o del domani», «sul valori e 
sulle possibili trasformazio­
ni di questa società* E qui 
viene la proposta di una «co­
stituente programmatica 
che operi per aprire la strada 
a una vera e propria ricom­
posizione unitaria di tutte le 
forze di progresso» 

Ma questrpezzl di «grande 
politica» dove s'Incontrano 
con la discussione appassio­
nata. a tutto campo, di que­
sti ragazzi? Senza angoscia, l 
delegati sembrano trovare 
naturalmente mille sintesi 
Così Alberto Nobile, da Ver-
banla, può partire dai gruppi 
musicali inglesi per evocare 
una «rinnovata sensibilità 
dei giovani europei per quel­
le forme di Impegno che la 
cultura imperante dello yup-
plsmo sembrava aver seppel­
lito» E Oobor Pinna, secre­
tarlo delta Sardegna, citare 
Tex Willer per criticare 1 pia­
ni-giovani degli Enti locali, 
spesso limitati a «trattamen­
ti in un'ottica preventiva del­
la devianza» 

Ma un problema resta 
aperto per le ragazze Questa 
organizzazione e corto molto 
più vicina alla loro esperien­
za di questi anni, ma quel li­
miti (lentezza, verticismo, 
«rlunlonemanla») denunciati 
dagli stessi documenti che 
oggi saranno discussi e vota­
ti alla Conferenza, pesano di 
più su di loio che sul mili­
tante maschio, ultimo pro­
dotto d) un lungo adatta­
mento alla nicchia ecologica 
della politica E sono loro le 
ragazze che sembrano perciò 
spingere di piuper quella «ri­
forma della riforma» che la 
Fgcl si appresta a fare Ma 
questo si vedrà meglio oggi 

Romeo Bassa)! 

Quattro chiacchiere in cambio 
dell'ospitalità ai delegati 

Sveglia alle sette e poi... «ora parliamo un po' di politica» - Moltissime le famiglie 
modenesi che hanno accettato di accogliere i ragazzi venuti da ogni parte 

Dalla nostra redazione 
MODENA - Sveglia alte sette e qua­
rantacinque i modenesi sono ospitali, 
ma tremendamente puntuali Andrea 
e Adriano, delegati Fgcl di Ravenna, 
escono di camera con occhi da zombie 
stanotte hanno fatto le due In commis­
sione sulla pace Ma Teodoro, il padro­
ne di casa che fa l'operalo e oggi, saba­
to, non lavora, non ha compassione è 
uno del pochi momenti per parlare, 
per realizzare lo «scambio fra genera­
zioni diverse» 1 ragazzi della Fgcl ve­
nuti da tutta Italia alla loro conferen­
za di organizzazione, e le famiglie di 
compagni di Modena che hanno accet­
tato di ospitarli, e non solo perché cosi 
•si fa politica spendendo poco* Teodo­
ro 1 suol due ragazzi 11 avrebbe voluti 
•un pò* più stranieri, magari sardi», 
ma va bene lo stesso, e mentre gorgo­
glia la moka e scorre l'acqua calda nel­
la vasca da bagno non da loro tregua 
il sindacato, 1 portuali di Genova, co­
m'era 11 lavoro quando ero giovane lo e 
com'è adesso che slete giovani voi ma 
Il lavoro non c'è più Adriano e Andrea 
rispondono mentre si lavano 1 denti, 
mentre addentano 11 toast, mentre gi­
rano por casa in mutande, mentre st 
Infilano 11 giubbotto per uscire 'Conti­
nuiamo ti discorso oggi, quando vi 
vengo a prendere Mi raccomando, vt 
aspetto alla mezza giù In macchina», Il 
congeda Teodoro, premuroso compa-

f tno-papa In questo stesso momento, 
n altre duecento case della città la 

scena è la stessa Emilia di Napoli fini­
sce di truccarsi e intanto scambia In­
formazioni sul circoli Feci col suo gio­
vane ospitante, Lina e Stefania di Pe­

rugia discutono di femminismo fra un 
panino imburrato e l'altro con una 
coppia di anziani compagni *dalle idee 
molto aperte» È un precongresso che 
si svolge a colazione, di cui non reste­
ranno documenti ufficiati se non quel­
li, Indelebili, nella memoria del ragazzi 
che vivono un'esperienza «do ripetere 
tutte le prossime volte» 

Due sere prima Nell'atrio della con­
ferenza c'è aria di rientro dalla gita 
scolastica Coppie In vero stile padano 
(berretto In testa lui, borsetta tenuta a 
due mani lei) aspettano con ideologica 
pazienza di ritirare 11 ragazzo che è sta­
to loro assegnato, in mano li biglietto 
con un nome e un cognome Da una 
piccola inchiesta risulta che tutti sono 
disposti a mettere a disposizione le 
chiavi di casa Qualcuno s'offende per­
fino della domanda «Se non ci fidiamo 
nemmeno di questa gioventù, che è la 
speranza del partito » 

C'è un po' di confusione, qualcuno 
ha ritirato 11 ragazzo sbaglialo, qual­
cuno è rimasto senza La lavagna lu­
minosa dietro il palco si riempie di av­
visi minacciosi «MasfoandreaeForta-
luppt qui subito**, »Cerrutl vada nell'a­
trio dove sarà prelevato», e anche, gio­
cando sull inconscio scolastico, «Bed-
dlo e DI Rocco alla lavagna» La perso­
na più ricercata però è Marco Lanzonl, 
addetto allo smistamento st fa chia­
mare «X» probabilmente per rimanere 
In Incognito e non essere svegliato a 
notte fonda da compagni angosciati 
(•// mio non è ancora rientrato, sono in 
pensiero, dove sarà?») 

L'appello all'ospitalità lanciato dal­
la Fgcl di Modena è stato raccolto da 

oltre trecento famiglie «A un centi­
naio • dice X - abbiamo dovuto dire di 
no abitano troppo fuori mano Ma rin­
graziamo tutti, tutti» Un bel po' di ra­
gazzi continuano a non rispondere al­
l'appello Attorno al tavolo dello smi­
stamento si affollano gli organizzati 
(»sezlone di Leslgnana, ne abbiamo or­
dinati sette»), 1 disponibili («se non tro­
vate lì mio, va bene anche un altro»), I 
cuori d oro («se ve ne avanza qualcuno, 
passo a mezzanotte col furgone e me li 
prendo titti io») Dall'alto della sua 
esperienza In computer, Mirella bron­
tola «Costava Informatizzare arrivi e 
partenze e ^1 evitava sto casino» Ma a 
mezzanotte anche senza elettronica, 
tutti hanno un tetto e una famiglia 
provvisoria, non sarà necessario ricor­
rerò al quindici letti d'emergenza 
pronti In una casa del popolo 

Chlgliel ha fatto fare si chiederebbe 
Alberto Sordi Non certo, non solo, Il 
desiderio encomiabile di far rispar­
miare al partito il conto dell'albergo 
Un compagno di Saliceta la butta sul­
l'Ideologico iS/arao comunisti, giova­
ni o vecchi, e la solidarietà vale anche 
in queste piccole cose» Il compagno 
Ture! di Campogalllano, Invece, lo fa 
quasi per una struggente nostalgia 
nel dopoguerra ospito per nove mesi 
una bimba di sette anni, figlia di com­
pagni In difficoltà «Anna, st chiama­
va, e non I abbiamo più rivista Veniva 
da Roma Quella di stasera st chiama 
Monica e viene da Frostnone, guarda 
la coincidenza» E quanti anni ha? 
*Non so ma a vederla sembrano pro­
prio pochini», e quasi si commuove 

Michele Smargiassi 

Ho vissuto un'esperienza 
molto intensa, venerdì 
scorso, alla conferenza na­
zionale della Fgcl Due ore 
di confronto diretto, botta e 
risposta, in un'assemblea 
di delegati attenta e reatti­
va, molto moderna Si re­
spirava un'aria fresca, gio­
vane SI percepiva il nuovo 
che alimenta l'esperimento 
organizzativo policentrico, 
di questa Fgcl in crescita, 
combattiva, sicura e deci­
samente autonoma un 
cantiere, lavori In corso 
(come con qualche ve^zo 
amano definirsi), che di­
scute e riflette anche col 

f'ioco delle sette parole, che 
iqutda gli stanchi schemi 

convegnista! tradizionali 
Sento acuto il bisogno di 

testimoniare questa emo­
zione per la vivacità del­
l'incontro, per la sincerità 
polemica del confronto La 
Fgcl ha voluto, appunto, un 
confronto diretto, un'*in-
tcnista collettha» col sot­
tosegretario socialista alla 
Pubblica Istruzione e con 
un rettore comunista Ab­
biamo parlato di condizio­
ne studentesca, di autono­
mia universitaria, di cultu­
ra mi è parsa un'idea riu­
scita 

La platea ha reagito ene-
gicamente quando st è par­
lato di selezione sociale 
nell'università, dei nume­
rosissimi quanto giovani 
ancora esclusi dall'accesso 
agli studi superiori, e di 
quelli soprattutto che — 
una volta entrati — si per­
dono per strada e senza 
giungere alla laurea (sono 
addirittura ti 70%) Abbia­
mo tutti Invocato una poli­
tica di sostegno materiale, 
massiccia ed efficace, per 
evitare sia le esclusioni che 
gli 'abbandoni* causati dal­
le condizioni economiche 
disagiate, Invertendo la 
tendenza attuale Ma ab­
biamo anche sottolineato 
che occorre preoccuparsi 
anche di chi continua gli 
studi, e cioè di una larga fa­
scia di studenti che fatica­
no fra mille difficoltà, of­
frendo loro servizi generali 
e didattici adeguati Oggi 
nell'università lo studente 
è sola Certo non mancano 
le eccezioni, specie nei pìc-
colt atenei, ma è innegabile 
che lo studente vive una 
condizione di solitudine 
L'università è inoltre, tn 
larga misura, caratterizza­
ta dall'assenza, dall'episo­
dicità della presenza fisica 
studentesca E proprio ve­
ro lo studente e solo, e non 
conta. Non ha peso nelle 
scelte e nello svolgimento 
dell'attività che lo riguarda 
come destinatario dell in­
segnamento Finché dure­
rà questa situazione, l'or­
ganizzazione didattJeo-
universitaria non migliore-

È vero, 
i giovani 
sono soli 
e contano 

molto poco 
di LUIGI 

BERLINGUER 

rà Vale anche in questo ca­
so quanto affermiamo da 
tempo per tutte le ammini­
strazioni pubbliche, le quali 
hanno necessità di una fru­
stata da parte degli utenti, 
se vogliono funzionare e 
cambiare Non camblerà 
nulla, Infatti, se non si atti­
va Il mercato, con la tutela 
del diritti del cittadini e la 
responsabilizzazione delle 
varie unità operative del-
1 azienda pubblica Occorre 
aumentare 11 peso studen­
tesco Anche per loro è ne­
cessario definire le diverse 
forme di partecipazione, 
che possono consistere In 
un'unica soluzione La pre­
senza dei toro rappresen­
tanti negli organi di gover­
no universitario va accom­
pagnata e sostenuta con la 
definizione di una caria di 
diritti con relativa tutela 
procedlmentale, assai fles­
sibile ed Incisiva nelle ma­
glie anche nella mlcroftslca 
del potere, e con la creazio­
ne ai un -sindacato- in gra­
do di esercitare una pres­
sione permanente ed arti­
colata per la tutela conti­
nua degli interessi studen­
teschi 

Assemblea vivace e non 
conformista, a Modena E, 
naturalmente, le divergen­
ze sono emerse quando si è 
parlalo di autonomia uni­
versitaria Su questo tema 
In certi momenti dei passa­
to recente la discussione è 
stata aspra Tuttavia, mi 
pare che a Modena abbia­
mo acquisito un'Idea nuo­
va che la stessa condizione 
studentesca, le riforme di­
dattiche, dipendono dal 
fatto che le università di­
ventino veramente enti au­
tonomi e responsabili con 
competenze effettivamente 
decentrate e con l'obbligo 
di rispondere del risultati 
conseguiti MI pare che sìa 
emerso con più chiarezza 
che l'autonomia degli ate­
nei e un preciso Interesse 
degli studenti, e una condi­

zione di maggiore demo­
crazia universitaria, di 
maggiore peso del giovani 
di maggiore efficacia della 
loro azione di autodifesa ed 
autoaffermazione Nella 
struttura burocratlca-ccn-
tralìstlea questi spazi non 
ci sono, e si può dar luogo 
soltanto a proteste genera­
li, senza efficacia e risultati 
pratici 

Forse dovremo convin­
cerci che II vero e grande 
cambiamento di cui ha di-
sogno l'università, oggi, è 
la creazione al suo interno 
di una comunità docente 
che liquidi assenza e sotìtu-
tine studentesche e inseri­
sca l giovani in strutture 
formative fondate sul rap­
porto continuo, sul colloqui 
ravvicinato, sull'insegna­
mento articolato e speri­
mentale Occorrono t gran­
di maestri, ma anche un'in­
sieme di attività di docenza 
e di sostegno che accompa­
gnino lo studente In tutto il 
suo curriculum fino alla 
laurea 

Vn tale obiettivo profon­
damente riformatore po­
stula un'articolazione delle 
figure del docenti, ma so­
prattutto l'autonomia di­
dattica degli atenei e la re­
sponsabilizzazione del loro 
organi di autogoverno È 
ailusorla qualunque rifor­
ma didattica senza autono­
mia universitaria Credo 
che a Modena sia cresciuta 
la consapevolezza che l'au­
tonomia è un obiettivo nel­
l'interesse degli studenti, è 
una condizione di una poli­
tica progressista nelle uni­
versità DI fronte alla ric­
chezza articolata di profes­
sioni e della domanda so­
ciale di lavoro, l'organizsa-
zlone didattica-università-
ria resta Inspiegabilmente 
rigida ed uniforme, un solo 
titolo, la laurea, ed una soia 
figura di studente, full li­
me La realtà è però un'al­
tra, le figure studentesche 
sono molteplici, e l'organili-
«azione didattica deve far­
sene carico, a tutti offrendo 
l servizi di cui hanno dirit­
to 

Ancora una volta, va ri­
badito che per ottener*- tut­
to ciò è necessaria l'autono­
mia didattica ed ammini­
strativa degli atenei 
t/n'autonomia che eviti I ri­
schi della selezione censita-
ria, che esalti le potenziali­
tà positive delle medie e 
piccole università, chealuti 
— Insieme con un'energica 
programmazione — Il rie-
qulllbrlo dell'intero siste­
ma universitario 

Forse è possibile, oggi, 
saldare In un movimento 
unitario di studiosi e stu­
denti l'obiettivo della qua­
lificazione e della democra­
tizzazione dell'università. 

92 vagoni della ditta tedesca sarebbero sfuggiti ai controlli e si sospettano altri invìi di cibo contaminato 

BONN - Un giovani traccia un legno di rrconoiclmento su un 
vagone pieno di latte contaminato 

* • 

Egitto, latte radioattivo già in circolazione? 
Dal nostro Inviato 

BONN - Lo scandalo delle 
3000 tonnellate di latte in 
polvere radioattivo che una 
latteria bavarese ha cercato 
di esportare In Egitto e in 
Angola ha assunto una di­
mensione ancora più grave 
Da informapionl diffuse dal 
ministro federale dell'Am­
biente e della sicurezza nu­
cleare Walter Wallmann In­
fatti, è risultato che altri 
prodotti agricoli tedeschi 
contaminati al tempo di Cer-
nobyl sono stati già venduti 
all'Egitto Non ne è stata 
precisata né la natura né la 
quantità Wallmann ha par­
lato di «rilevanti partite di 
prodotti altamente radioat­
tivi» che sarebbero attual­
mente bloccate nel porto egi­
ziano di Alessandria 

La vicenda, così ha subito 
una svolta Inquietante Non 
si tratta più soltanto del caso 
politico Interno aperto dal 

Laender governati dal so­
cialdemocratici di Brema e 
della Renania-Westfalla che 
chiedono al governo bavare­
se di riprendersi indietro le 
3000 tonnellate di latte bloc­
cate nel porto dpi Mar del 
Nord e a Colonia (caso che 
comunque sta assumendo l 
connotati di un duro scontro 
politico che finora la media­
zione del governo federale 
non ha risolto) ma di uno 
scandalo di proporzioni in­
ternazionali, dal quale 1 im­
magine della Germania fe­
derale rischia di uscire assai 
malconcia Risulta ormai 
evidente Infatti, che espor­
tatori di pochissimi scrupoli 
(da segnalare che 1 azienda 
produttrice aveva ricevuto 
un lndenniz?o di 3 8 milioni 
di marchi per distruggere il 
latte radioattivo) non si son 
fatti un problema di Inviare 
in paesi del Terzo Mondo (li 
caso dell Egitto non sarebbe 

Isolato, si è parlato del Brasi­
le e di altri paesi e delle stes­
se 3000 tonnellate bloccate 
una parte era destinata an­
che all'Angola) prodotti 
proibiti in Germania e In 
tutta I Europa perché giudi­
cati dannosi alla salute 

Wallmann ha pronuncia­
to parole molto dure a que­
sto proposito, dopo che ave­
va avuto un lungo colloquio 
del quale nulla è stato riferi­
to con l'ambasciatore egi­
ziano a Bonn «Non è accet­
tabile esportare ali estero 
prodotti contaminati si 
tratta di uno scandalo che ha 
una dimensione politica e se 
si diffondesse 1 Idea che 1 te­
deschi Inviano nel Terzo 
Mondo prodotti che per se 
stessi giudicano pericolosi, 
ciò potrebbe portare a conse­
guenze molto serie» 

Ma alla durezza delle di­
chiarazioni dei ministro fa 
riscontro la sconcertante 

leggerezza del governo fede­
rale che finora non ha eserci­
tato alcun controllo Se non 
fosse stato per la solerzia de­
gli ispettori doganali di Bre-
maeColonla e poi per lafer-
m i iniziativa delle autorità 
del due Laender 11 latte ra­
dioattivo (6000 becquerel al 
chilo contro 1 370 ammessi 
dalla legge tedesca e dalle 
norme CEE) sarebbe arriva­
to tranquillamente a desti­
nazione come ci sono arri­
vate -non si sa bene quando e 
come- le «rivelanti partite» 
bloccate ora nel porto di 
Alessandria Sembra tutta­
via che 92 vagoni della ditta 
esportatrice siano effettiva­
mente sfuggiti ai controlli 
Solo 150 del 212 vagoni in­
fatti sono stati certamente 
bloccati 

Inoltre 11 governo federale 
si è mostrato incredibilmen­
te debole verso le autorità 
bavaresi, le quali hanno pre-

ROMA — Anche la Procura militare ha aperto una inchiesta 
preliminare sul massacro nazista degli italiani a Leopoll È 
stato il procuratore militare generale Giuseppe Scandurra — 
con un comunicato — ad Informare dell apertura dell Inda­
gine Oli accertamenti — spiega la Procuro militare — ten­
dono ad Inquadrare possibili responsabilità degli autori del­
l'eccidio al sensi del codice militare di guerra per 11 atl con­
tro le legale gli usi di gue ra La Procura militare di Roma — 
conelude la nota diramala ieri — è Infatti strettamenw com­
petente ad Inaiare l azione penale Intanto da Ieri anche 11 
ministero della Difesa ha preso dopo lo molte lnecrtcz?e del 
giorni scorsi una Iniziatila che non ha precedenti Presso 
l'ufficio di presidenza delia Commissione d Inchiesta sul fitti 
di Leopoll è stata infatti istituita una segreteria incaricata di 
raccogliere testimonianze e notizie iulla tragedia di L\ov 

Al ministero un telefono per le testimonianze 

Strage di Leopoll: 
indaga anche la 
Procura militare 

so le difese della latteria che 
ha venduto 11 latte contami­
nato rifiutandosi di far rien­
trare il carico ancora Immo­
bilizzato In 100 vagoni ferro­
viari a Brema e In 50 a Colo­
nia Soltanto martedì dopo 
aver Insediato a Bonn un 
gruppo di lavoro che cerche­
rà di dirimere gli aspetti «te­
deschi» della vicenda, Wal­
lmann si è deciso a far nota­

re che l'acquisto del latte da 
parte dello Stato non è esat­
tamente «la soluzione mi­
gliore» Fino a quel momen­
to Il governo federale era 
parso orientarsi proprio ver­
so questa soluzione, caldeg­
giata dal governo CSU di 
Monaco 11 latte sarebbe sta­
to comprato e distrutto a 
spese dello Stato in modo 
che l produttori non ci rimet­

tessero nulla Come se ven­
dere prodotti radioattivi, per 
I quali peraltro sono state già 
pagate abbondanti compon-
sarionl al tempo di CernobU 
e sui quali magari si sperala 
pure dì ottenere altrettanto 
sostanziosi contributi dalla 
CEE sia un'operazione del 
tutto normale 

Paolo Soldini 

Per la prima volta insomma è come se I soldati massacrati 
dal nazisti potessero far sentire la loro voce attra\crso I rac­
conti del commilitoni superatiti e di chiunque video seppe I 
cittadini — dice !a noia ministeriale — che desiderano colla­
borare mettendosi In contatto con la scgreterli della Com­
missione possono chi im ire 11 nun ero tiìcfonko OG/4754273 
tutti 1 giorni trnnnt li clomcnl tilt ori 8 alle 16 j0 (Il 
sibato dalle ori 8 alle on \\) N i olemlche delle ultime 
ori è Intinto Intervenuto ancht il t ipo di &tato maggiore 
dell esercito generili l ulgl Poli L ilto ufflcliii ha ammesso 
che »li cimo min a? lo ni Ketrovo ne n era sconosciuta al co­
mandi militari Hall ini anche se non si trillava di una divi­
sione» L ammissione è avvenuta nel corso di una intervista 
tele; islva che andrà In ondi domini su «Canale 5» «Retrovo» 
— ha aggiunto Poli — era il nome telegrafico delle retrovie 
dell Est 'Rctrovo» significava quindi nel gergo telegrafico 11 
nome del raggruppamento italiano di retrovia nella zona di 
Leopoll 
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Intervista ad Antonio Rabbi 

Interesse in Usa 
per la politica dei 
comunisti italiani 

Per la prima volta un dirigente del Pei è entrato alla Casa Bianca 
con una delegazione dell'Unione interparlamentare - Le polemiche 
di Andrcotti - Prematuro parlare di date per la visita di Natta 

ROMA — 6 sialo II primo dirigente comuni­
sta a metter piede alla Casa Bianca Antonio 
nubili, della direzione del Pel e responsabile 
delle relazioni Internazionali, si e recalo a 
Washington con una delegazione della sezio­
ne Italia-Usa (di cui * viko presidente) dell'U­
ntone Interparlamentare Capo delegazione 
amilo Andreottl, che ha giocato sul suoi due 
ruoli di presidente della sezione Italla-Uoa e 
di ministro degli Esteri Italiano Fra gli scopi 
deila missione, la preparazione dclFassom-
bloa dell'Unione Interparlamentare che deve 
riunirsi In aprile » Managua un appunta­
mento ohe potrebbe contribuire o paclllcore 
li clima e ad attenuare le tensioni In Centro 
America 

— A llubbl, ancora Impegnato «metter or­
dine Ira I materiali raccolti nel viaggio e a 

Eradiare le Intormailenl non tempre eiat-
i che la stampa ne ha dato, chiediamo In 

prima luogo quali Impressioni abbia ripor­
tato In quello Impatto diretto, ad allo livel­
lo, con II mondo politico americano, 
•giudico che la visita sta stata molto utile, 

che tutti I colloqui siano stati di grande Inte­
resse, anche se si sono svolti nel clima nervo-
io dcll'irangate, palpabile In tutti gli am­
bienti e In tutti I contatti C'è chi, a questo 
Sropsslto, non nasconde la convinzione che 

miai lo scandalo Iran-contras segnerà gli 
ultimi due anni della presidenza Reagan e ne 
bloccherà le Iniziative Interne e Internazio­
nali E c'è chi, Invece, sostiene che l'argo­
mento sarà circoscritto e superalo, e non Im­
pedirà a questa amministrazione di portare 
Svanii, In particolare, la trattativa sul disar­
mo lì questo l'augurio, del resto, che ci fac­
ciamo anche noi non e certo desiderabile 
una paralisi della politica americana per due 
o tre anni, soprattutto In vista del negoziati 
Usa-Ursa. 

— A propesilo del nodo cruciale del nego-
•lati con l'Unione So» letica, che opinioni 
hai raccolto nel tuoi colloqui' 
•SU questo argomento, particolarmente 

positiva è stata la conversazione con 11 vice 
presidente Bush, Il quale ha affermato che 
l'amministrazione è decisamente Intenzio­
nata a procedere sulla strada di Reykjavik 
per arrivare ad accordi con 1 sovietici, al qua­
li riconosce un sincero desiderio di giungere 
« risultati concreti sul terreno del disarmo. 

— Fra gli argomenti che aiele affrontato 
con gli americani non pufc estere mancato, 
dato II momento In cui sono « tenuti, quel­
lo del terrorismo Che opinioni hai raccolto 
fra I tuoi Interlocutori? 
•La sensibilità su questo argomento è acu­

tissimo, In tutti gli ambienti Ma quello che 
mi ha fatto Impressione è 11 follo che II pro­
blema del terrorismo e visto come un proble­
ma a se stante, In modo separalo do quel 
groviglio di conflitti che lono In atto nel Me­
diterraneo o nel Medio Oriente Qualcuno del 
mici Interlocutori mi ha dato l'Impressione 
di voler tagliare un ramo, senza vedere l'al­
bero e le sue radici Non ho sentito, nel com­
plesso, esprimere Idee e proposte concrete 
per avviare a soluzione le tensioni In atto nel 
Medio Oriente e nel Mediterraneo E anche 
preoccupante l'Idea di voler combattere gli 
atti di terrorismo Internazionale con una po­
litica di schieramento, e non Invece chia­
mando a questo sforzo tutu I paesi e tutte le 
forze che possono essere mobilitate per 
stroncare II fenomeno» 

— Da quanto la stampa ha scritto sul >c-
stra viaggio, Andreottl non ha risparmiato 
agli Interlocutori americani frecciate e 
aperte polemiche sia su questo argomento 
che su altri temi della politica internaziona­
le 
•A me sembra che Andreottl, nella duplice 

veste di presidente della sezione bilaterale 
Interparlamentare e di ministro degli Esteri, 
si sia mosso In coerenza con gli aspetti più 
positivi della politica estera Italiana di questi 

anni Per quel che riguarda 11 dialogo con 
l'Est, lo politica mediterranea e mediorienta­
le, l'atteggiamento da assumere verso il ter­
rorismo, gli Indirizzi seguiti si sono rivelati 
filu lungimiranti e costruttivi di quelli dotta-
I dallo spirito delle sanzioni e del ricorso alla 

forza» 
— Qualcuno ha accusalo il ministro degli 
Esteri di -ecumenismo- nel presentare la 
politica estera italiana come un complesso 
di posizioni approvate senza eccezioni da 
tulli I partili, Pei compreso 
•A mio parere non c'è stata forzatura nel 

presentare le ampie convergenze determina­
tesi nel Parlamento Italiano su detcrminati 
atti di politica estera Non è un mistero per 
nessuno che sulle questioni da me ricordate 
Il Pel ha sollecitato, e In vari momenti soste-
nulo, l'azione del governo Non sono state 
sottaciute tuttavia differenze e nette dlver-

Senze come quelle relative all'adesione ita-
ana al progetto Sdì americano Noi conside­

riamo, e non da oggi, Il terreno della politica 
estera come un terreno sul quale, nell'inte­
resse della pace e della nazione, ricercare 
sempre II massimo di convergenze Indipen­
dentemente dalla collocazione parlamentare 
del singoli partiti» 

— I r» I tuoi Impegni negli Siati Uniti c'era 
anche quello di prendere i primi contatti 

Ecr preparare una eventuale \ Isita di Natia 
I sono stali, questi contatti, e con quale 

risultato' 
.Prima di partire per gli Stati Uniti con la 

delegazione della Interparlamentare avevo 
detto che mi avrebbe fatto piacere trovare 
attenzione per la politica nazionale ed Inter­
nazionale del Pel Con soddisfazione devo di­
re che negli Incontri che ho avuto autonoma­
mente, almarglnl del programma della dele­
gazione, con esponenti del mondo politico e 
culturolo degli Stati Uniti ho trovato non sol­
tanto attenzione ma anche vivo Interesse per 
Il nostro partito e la sua politica MI sembra 
di poter diro che e stato compiuto un altro 
posso avanti sulla via, già do tempo Intrapre­
sa, di un rapporto più diretto come abbiamo 
auspicato al XVII Congresso con le forzo de­
mocratiche americano II problema principa­
le cho ci poniamo, prima di ogni altro, è quel­
lo di approfondire la conoscenza reciproca e 
di stabilire sempre nuovi canali per un più 
ampio dialogo e per un serio confronto tra le 
rispettive posizioni politiche DI questo so-

firattutto mi sono occupato con I miei Inter-
ocutorl americani» 

— Ma la v isita di Natia si farà'' Hai trovato 
un terreno fa\orc\olc per lo preparazione 
del • iagglo' E quali ne sarebbero gli Interlo­
cutori a livello politico'* 
«Già Berlinguer, a suo tempo, aveva auspi­

cato che si creassero le condizioni per un suo 
viaggio negli Stati Uniti Del resto mi sembra 
naturale che una forza come la nostra, per le 
scelte polltlcheche ha compiuto sul plano del 
rapporti Internazionali per la Influenza che 
esercita sulla politica estera del nostro paese, 

Per II peso oggettivo che ho In Italia e nel-
Europa occidentale, per le prospettive che si 

propone, cerchi di stabilire un rapporto con 
le rorzo politiche di un paese con cui l'Italia 
ha un legame ormai storico di alleanza Di 
viaggi di dirigenti del Pel negli Stati Uniti, 
per Inviti ricevuti a titolo personale o come 
membri di delegazioni unitarie Italiane ed 
europee, co ne sono stati già tanti Natural­
mente per un viaggio del segretario generale 
del Pel dato II significato politico che obietti­
vamente assumerebbe, st tratta di definirne 
bene I termini In qualcuno degli Incontri che 
ho avuto e stato trattato anche questo argo­
mento, ma mi sembra prematuro parlare di 
date e di possibili Interlocutori Si tratta di 
una Iniziativa da costruire con pazienza nel 
riconoscimento di un reciproco Interesse po­
litico-

Vera Vegetti 

Il ministro delle Finanze lancia la corsa all'acquisto dei pacchetti 

e delle azioni a Parigi 
L'elisir dì Chirac: si vende tutto 

Da qualche settimana il paese è sottosopra: la gente corre in banca per investire anche i più piccoli rispar-
Un fenomeno di massa che in pochi giorni ha trasformato quattro milioni e mezzo di francesi in azionisti mi 

Nostro servizio 
PARIGI — La società fran­
cese è sottosopra Acque sot­
terranee sembrano essersi 
Infiltrate tra le sue Immobili 
radici le scuotono e tutto 
l'albero ne trema, promesso 
non alla caduta ma ad una 
metamorfosi totale E stavo-
la non è il «maggio '68», né 11 
•dicembre '86* anche se da 
tante parti, e tra le più uffi­
ciali, si parla di rivoluzione 
Come Oulzot, nel secolo 
scorso, Incitava I francesi ad 
arricchirsi, Chirac e 11 suo 
ministro delle Finanze Bai* 
ladur hanno deciso di fare 
dtl loro sudditi e conclttadl-
r i del «proprietari» attraver­
so quel magico elisir che si 
chiama «azionariato popola­
re» 

Per strada, negli uffici 
pubblici, al cinematografo, 
dentro ogni casa, con la ra­
dio e la televisione, una voce 
sicura, Incalzante e irresisti­
bile Informa I francesi che 11 
momento è venuto, per tutti, 
di diventare azionisti, pro­
prietari di una parte di qual­
che cosa fabbriche chimiche 
e metallurgiche, banche di 
credito e d affari, società 
d assicurazione Tutto è In 
vendita, diviso in migliala, 
in decine di migliala, In mi­
lioni d azioni Ne comprate 
un pacchetto, anche piccolo 
piccolo, e la metamorfosi è 
fatta Non siete più il Dupont 
di Ieri, col modesto libretto 
della cassa di risparmio In 
tasca, ma slete già quello di 
domani, un proprietario, un 
capitalista con tanto di «por­
tafoglio d'azioni* E I france­
si «marciano* vanno alla 
banca come si va dal panet­
tiere, comperano azioni co­
me se fossero «baguettes*. 
afllatinl 

•Capitalista è bello* Du­

pont si guarda nello specchio 
e si vede «nuovo*, con le sue 
sei o sette azioni ben distese 
sul tavolo come un gioco di 
carte, e si domanda perché, 
per tanti anni, la parola «ca­
pitalista* aveva avuto il po­
tere di suscitare In lui una 
profonda rivolta, una «rea­
zione di classe* Bai ladur, 
più compunto e untuoso che 
mal, spiega «È una rivolu­
zione E una vera riforma di 
società I francesi stanno di­
ventando proprietari di tutte 
le grandi Imprese del loro 
paese- Anche questo Balla-
dur è nuovo ancora Ieri la 
parola «rivoluzione* gli face­
va venire la pelle d'oca 

In poche settimane la 
Francia è diventato uno di 
quel grandi magazzini nati 
dalla prosperità della «belle 
epoque» dove — come dice lo 
slogan de le Qalcrles La-
fayettes — «Il se passe tou-
jours quelque chose*, dove 
c'è sempre qualche cosa di 
nuovo e di sorprendente da 
comperare Ieri era la Salnt-
Gobaln oggi è la banca d'af­
fari Paribas domani sarà la 
volta dell'Uap (Unione delle 
assicurazioni parigine) e così 
via, per molto tempo ancora, 
perché ci sono 200 Imprese 
votate alla privatizzazione di 
qui al 1990 E tutta merce di 
prlm ordine, strappata al 
circuito privato nel 1982 dal­
lo «statalismo soclalcomunl-
sta» e oggi «restituita ai fran­
cesi» La gente corre Un mi­
lione e mezzo di nuovi e pic­
coli portatori di azioni regi­
strato per la vendita di 
Salnt-Oobaln, 3 milioni per 
Paribas che ha dovuto ridur­
re da 10 a 6 li pacchetto mas­
simo di azioni per poter ac­
contentare tutti 10 per cento 
del capitale In azioni per gli 
Investitori stranieri, 7 per 
cento per gli azionisti «veri», 

Jacques Chirac 

quelli che sono già milionari, 
5 per cento che rimane nelle 
mani dello Stato e 11 resto al 
popolo, perché goda di que­
sta manna 

Basta avere un po' di soldi, 
mica tanti qualche migliala 
di franchi In un libretto o 
qualche moneta d'oro anco­
ra chiusa con lo spago nella 
famosa «calza di lana*, la 
tradizionale cassaforte del 
francese risparmiatore che 
ha fiducia nella moneta na­
zionale ma che — non si sa 
mal con queste Repubbliche 
che cambiano troppo spesso 
di numero — preferiva da 
tempi immemorabili accu­
mulare lucenti «napoleoni* 
piuttosto che sudicia e depe­
ribile carta moneta. A propo­
sito sapevate che la Francia 
della «calza di lana* possiede 
la più grande riserva aurea 
privata del mondo, decine di 

Edouard Balladur 

migliala di tonellate doro 
messe da parte grammo a 
grammo moneta a moneta, 
dalla formica francese men­
tre la cicala cantavu spensie­
rata (ma non qui certamen­
te) un po'come nella famosa 
favola di La Fontalne? 

Allora, chi possiede questo 
minimo necessario corre alla 
banca di fiducia (tutti in 
Francia ne hanno una come 
da noi la mamma), cede II 
gruzzolo che spesso rappre­
senta anni di faticosi rispar­
mi, ne riceve In cambio 8 o 10 
azioni che gli attribuiscono 
quella nuova Identità di cut 
Chirac e Balladur parlano 
come di una rivoluzione ca­
pace di modificare 11 profilo 
della società francese 

Quatto milioni e mezzo di 
nuovi piccoli portatori d'a­
zioni da quando è comincia­
ta la privatizzazione, cioè da 

appena otto settimane È 
un'epidemia di nuovo gene­
re, sottile, insidiosa, che pe­
netra nei casolari più restii a 
disfarsi del sacrosanto «ma-
gol», che vince le resistenze 
del più diffidente dei rispar­
miatori Le hanno giù trova­
to un nome scientifico capi­
talismo popolare 

Il fenomeno è di società, di 
costume, e sta assumendo 
dimensioni nazionali se si 
pensa che di qui ad esauri­
mento delle norme stock di 
«cose da vendere* — per un 
valore approssimativo glo­
bale di 5mlla miliardi di 
franchi (lOOmlla miliardi di 
lire) — Il governo sarà riusci­
to a rastrellare buona parte 
dei risparmi di 20 milioni di 
francesi prima suscitando 
In essi un'ambizione promo­
zionale e poi Illudendoli di 
aver compiuto una decisiva 
ascensione nella gerarchla 
sociale 

DI dimensioni nazionali è 
anche il successo politico 
dell operazione Mettendo in 
vendita a basso prezzo milio­
ni di azioni destinate fin dal-
I inizio ad un aumento auto­
matico In borsa (una «pari­
bas* venduta a 405 franchi è 
stata Immediatamente quo­
tata a 450), offrendo cioè al 
piccoli risparmiatori 11 mi­
raggio di un guadagno sicu­
ro e Immediato, la sensazio­
ne di partecipare ad una lot­
teria In cui si vince sempre, Il 
governo si è assicurato una 
clientela che domani rispon­
derà positivamente sul plano 
consensuale e elettorale 

E allora, dov'è 11 «trucco»? 
In Francia, negli anni 60, Il 
generale De Oaulle aveva 
lanciato la parola magica di 
•partecipazione* convincen­
do 11 padronato a distribuire 
al propri salariati delle azio­

ni un po'per vincolarti alfa* 
zlenda e soprattutto per Inci­
tarli a migliorare la produt­
tività .Più lavori — si diceva 
ali operalo — e più le tue 
azioni acquisteranno valo­
re* 

Non mi risulta che un solo 
operalo, un solo salariato, 
abbiano cambiato di condi­
zione con la «partecipazione» 
golllana e la stessa cosa ac­
cadrà a questi milioni di 
nuovi azionisti 11 trucco, e si 
potrebbe dire la truffa psico­
logica, è che la società fran­
cese non camblerà per 11 fat­
to di essersi arricchita di 3 o 
5 o 20 milioni di piccoli por­
tatori d'azioni Un bel gior­
no, anzi un brutto giorno, 
quando questa lotteria sarà 
finita, 1 milioni di «proprieta­
ri* si accorgeranno di non 
contare più di quanto con­
tassero prima, di avere In­
cassato col loro modesto 
«pacchetto» alcune centinaia 
di franchi, nel migliore del 
casi, o di averlo rivenduto, 
magari In perdita, per risco­
prire «com erano belli I miei 
napoleoni d oro* 

Riconosciamo che Chirac 
e Balladur non hanno fatto 
altro che sfruttare abilmente 
uno del caratteri nazionali 
francesi la passione per 11 
denaro, splendore e miseria 
di questa Wanda e generosa 
soltanto con se stessa, con­
vinta di essere sempre «la 
prima della classe* Ma c'è 
una legge, in Francia, che 
condanna per truffa gli au­
tori di «pubblicità menzo­
gnera* Se applicata corret­
tamente, dovrebbe colpire 
chi vende 7 o anche 10 azioni 
di Paribas promettendo al­
l'acquirente Il titolo di «pro­
prietario» 

Augusto Pancaldl 

Il provvedimento di clemenza è stato emanato dal Soviet supremo delFUrss lunedì scorso 

Tornano in libertà 42 dissidenti 
La Bonner annuncia la decisione di Gorbaciov 
La moglie del fisico Andrei Sakharov rende noto l'elenco delle persone rilasciate - Tra i più conosciuti: il matematico Yuri Shikharov, Kirill 
Popov e Danilo Shumuk - Si tratta della più estesa misura adottata in questo senso dopo Krusciov - Altri prigionieri presto a casa? 

MOSCA — La nuova leader­
ship sovietica sembra Inten­
zionata a dare avvio alla so­
luzione di uno dei problemi 
che più di ogni altro ha In­
taccato In questi anni Dm-
maginedelPUrss In Occiden­
te quello dello dissidenza 
Con un clamoroso provvedi­
mento di clemenza emanato 
dal Soviet supremo lunedi 
scorso, e reso noto solo ieri, 
le autorità sovietiche hanno 
rilasciato fra venerdì e Ieri 42 
dissidenti, la maggior parte 
del quali detenuti nel campi 
di lavoro di Perm, negli Ura-
li Si tratta della più estesa 
misura di clemenza adottata 
nel confronti della dissiden­
za Interna dal 1953 anno in 
cui Krusciov Uberò migliaia 
di prigionieri politici dal la­
ger staliniani 

A dar notizia della libera­
zione del 42 prigionieri è sta­
ta Elena Bonner, moglie del 
fisico Andrei Sakharov, libe­
rato nel dicembre scorso 
dall'esilio interno di Gorkl a 
cui era stato condannato nel 
1980 dopo essersi pronuncia­
to contro l'Invasione sovieti­
ca dell'Afghanistan 

Del nuovo provvedimento 
di clemenza, che fa seguito 
ad una serie di liberazioni 
avvenute individualmente 
dopo quella di Sakharov, 
fanno parte alcuni amici del 

fisico, come Yuri Shlkhano-
vlch, 53 anni, matematico, 
direttore della «Cronaca del 
fatti correnti», un giornale 
Impegnato nella lotta per la 
difesa del diritti umani nel-
l'Urss Shlkhanovlch era de­
tenuto ne) campo di lavoro 
di Perm, e le sue condizioni 
di salute, in passato, erano 
state date per precarie Elena 
Bonner ha detto di non sape­
re come I amico liberato stia 
ora 

Un altro del liberati è Ki­
rill Popov, 37 anni, anch'egll 
Imprigionato a Perm per 
aver denunciato ali Occiden­
te il mancato rispetto del di­
ritti umani da parte delle au­
torità sovietiche Fra gli altri 
di cui la Bonner ha comuni­
cato I nomi, Danilo Shumuk, 
73 anni, un ucraino condan­
nato per aver fatto circolare 
letteratura clandestina Zo-
ryan Popadyuk, 33 anni. In 
carcere per reati analoghi, 
Serghel Belov, condannato 
per aver protestato contro la 
negazione del suo diritto di 
espatrio Grigort Isayev, ac­
cusato di attività antistatali, 
Roald Zeltchenok 50 anni, 
che aveva cercato 11 sostegno 
delle associazioni ebraiche 
nel mondo per ottenere il vi­
sto di espatrio dall Urss 

La lista del nomi e del capi 
di accula è lunga, anche se MOSCA — Andrei Sakharov e la moglie 

molti casi si assomigliano 
Cosi, fra 1 liberati, figura 
Serghel Grlgoriats, 45 anni 
anch egli redattore del gior­
nale «Cronache degli avveni­
menti correnti* condannato 
nell'ottobre 1983 a sette anni 
di detenzione per propagan­
da antisovtetica, dopo aver­
ne scontati altri cinque In 
precedenza Mlkhail Mal-
lakh, 42 anni, uno specialista 
di letteratura sovietica che 
ha pubblicato opere anche in 
Occidente, e che era stato 
condannato a sette anni di 
campo di lavoro e a cinque di 
esilio Interno per propagan­
da anllsovletica JossifTere-
lia 45 anni, e Piotr Ruma-
tslk militanti per l diritti re­
ligiosi Il primo, appartenen­
te alla Chiesa cattolica di 
Ucraina era stato condanna­
to nell 85 a sette anni di cam­
po di lavoro e a cinque di esi­
lio Interno dopo aver in pre­
cedenza trascorso 18 anni 
tra carcere campi di lavoro e 
ospedali psichiatrici Ruma-
tsik appartenente alla 
Chiesa battista è stato con­
dannato nel 1981 a cinque 
anni di campo di lavoro e ha 
trascorso più di 20 anni nelle 
carceri sovietiche Per moti­
vi religiosi era stato Incarce­
rato anche 11 pentecostale 
Vassllt Barats condannato a 
cinque anni di campo di la­

voro Lev Timofelev è un 
giornalista di 50 anni arre­
stato nel 1985 a Mosca per 
pubblicazioni molto critiche 
sull economia sovietica In­
fine, Rostislav Evdokimov -è 
un poeta di 38 anni imprigio­
nato nel 1982, le cui opere so­
no state pubblicate tn Fran­
cia e In Germania. 

Degli altri detenuti libera­
ti non si conoscono per ora 
ne l nomi, né 11 numero esat­
to anche se si è parlato di 
•almeno 42* Non si conosco­
no neppure le condizioni ac­
cettate dal prigionieri In 
cambio della libertà «Il pro­
cesso è In fase di evoluzione» 
ha commentato Elena 
Bonner nel dare (annuncio 
delle liberazioni «Alcune 
persone ben precisate devo­
no essere liberate senza che 
scontino fino in fondo la loro 
pena», afferma 11 provvedi­
mento del Soviet supremo 

Non si tratta, tuttavia, di 
un'amnistia generale. Tra 
quanti restano In carcere, vi 
sono anche Serghel Khodo-
rovlch ed Anatoll Koryagln, 
due tra i principali esponenti 
del dissenso sovietico Ma 
corrp insistentemente la vo­
ce secondo la quale decine dt 
dissidenti sarebbero ir» via di 
trasferimento dal campi di 
lavoro alla prigione del Kgb 
a Mosca, per essere poi libe­
rati 

VR lìbera il tuo videoregistratore 
dalle catene dei network 
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LIBANO La morsa dell'assedio sciita si stringe attorno alle posizioni palestinesi 

Infuria la battaglia a Beirut 
Fame e disperazione nei campi 
I profughi chiedono alle autorità religiose il permesso di nutrirsi con i corpi dei loro morti - Una telefonata 
annuncia: «Abbiamo liberato Terry Waite», ma la polizia non conferma - Prossimo un incontro Arafat-Hussein? 

BEIRUT — La morsa del-
I Micelio sciita attorno al 
campi profughi palestinesi 
In Libano sta riducente a 
condizioni Inumane gli abi­
tanti del campi Ieri una no* 
urna agghiacciante è venuta 
a dare la misura del dramma 
che si vive In queste ora fra I 
profughi Zchdl Lutilo, osser­
vatore dell'Olp alle Nazioni 
Unite, ha rivelato In una 
conferenca stampa che I pro­
fughi di Bourl-el-BaraJneh 
hanno chiesto al loro leader 
religiosi l'autorizzazione a 
cibarsi del cadaveri del loro 
morti per non morire a loro 
volta ai fame »E traumatico 
pensare che delle persone 
possano raggiungere un li­
vello tale draenutrlzlone da 
spingerle a mangiare la car­
ne del morti E davvero Im-
Presslonante, ma questi sono 

fattiti ha affermato Zehdl 
Lablb Poco prima del dram­
matico annuncio, era stato 
diffuso un dispaccio di una 
«gonzla di stampa occiden­
tale, secondo la quale un 
gruppo di donne di Bourl-el-
Daralneh aveva manifestato 
I Intenzione di mutrlrsl della 
carne di coloro che non ave­
vano avuto la forza di rima­
nere In vita,, La decisione 
era stata presa dopo che nel 
campo non era rimasto più 
neppure un cane o un gatto, 
ultima risorsa alimentare 
degli assediati 

Le condizioni non sono di­
verse negli altri campi pro­
fughi, fra cui quelli di sabra 
e eruttila a Beirut, e quelli di 

Magdushl, vicino a Sidone, e 
di Rashtdlyeh, poco a sud di 
Tiro 

Intanto, alla periferia di 
Beirut, I combattimenti fra 
gli uomini dell'Olp e quelli di 
Amai sono ripresi violenti I 
miliziani di Nablb Berrl 
sembrano Intenzionati a 
giungere alla resa del conti 
con I palestinesi L'attacco di 
Ieri è avvenuto con un poten­
te fuoco di artiglieria sferra­
to dal carri armati T-M di 
fabbricazione sovietica e 
M-48 di fabbricazione ame­
ricana. I palestinesi hanno 
risposto con le loro artiglie­
rie dalle colline attorno alla 
capitale libanese, bombar­
dando I quartieri sciiti di 
Jnah, Blr Hassan e Ouzal In 
serata, radio Beirut ha Inter­
rotto le comunicazioni per 
annunciare che II bombar­
damento palestinese sul 
quartieri sciiti era di fortissi­
ma Intensità, e che gli sciiti 
tentavano d penetrare nel 
campi profughi con una se­
rie di Incursioni stile -hit and 
rum 

Nella serata di Ieri e giun­
ta una Informazione confor­
tante riguardo alla sorte di 
Terry waite, Il mediatore 
della Chiesa anglicana rapi­
to In Libano durante una 
missione tesa ad ottenere la 
liberazione degli ostaggi 
stranieri La liberazione di 
Waite sarebbe Imminente, 
secondo quanto ha annun­
ciato Ieri a Damasco II mini­
stro libanese della giustizia e 
capo del movimento Amai 

BEIRUT — Agguato dei miliziani sciiti contro un camion palestinese di farina per BurJ-el-
Barajneh IN ALTO, l'ostaggio franca** Normandln • I americano Cicipplo 

Andreotti: nessuna «gaffe» 
sul vertice antiterrorismo 

ROMA — Non sarà una riunione specifica sugli 
ostaggi in Libano e tanto meno una «conferen 
za», ma i Sette si dovranno comunque incontrare 
— sempre a livello di alti funzionari — per parla 
re di terrorismo Lo ha confermato ieri il mini 
•tro degli Esteri Giulio Andreotti in una intervi 
•ta al Grl, smentendo che il vertice «ad hoc* sia 
saltato per una eua •gaffei quella di aver reso 
pubblica una Iniziativa che doveva restare riser 
vata In realta eecondo il ministro degli Esteri 
quella riunione specifica non ci sari perché in 
alcuni paesi «si era creata una preoccupinone! 

che farla coincidere coi movimenti della flotta 
Usa in Mediterraneo «volesse dare una benedi 
zione a un operazione militare* 

L'incontro confermato da Andreotti rientre 
rebbe fra le riunioni preparatone del vertice dei 
Sette paesi industrializzati dell Occidente che ai 
terrà il prossimo giugno a Venezia secondo gli 
impegni assunti ranno scorso a Tokyo Qui si 
decise di riferire a Venezia sulle possibili forme 
di collaborazione nella lotta al terrorismo .Se 
1 Italia potrà fare proposte più operative, ha pre­
cisato Andreotti, sarà sempre BUI terreno politico 
e non su altri» 

Nablb Berrl «Secondo le mie 
Informazioni — ha detto 
Berrl —• Il signor Waite sarà 
liberato entro 48 ore al mas­
simo» Berrl ha preso l'occa­
sione per lanciare un appello 
a coloro che tengono prigio­
nieri gli stranieri scomparsi 
In Libano, Impegnandosi a 
rappresentarli in eventuali 
negoziati 

Ma la sorte degli ostaggi 
resta precaria L'organizza­
zione per la giustizia rivolu­
zionarla (un gruppo di osser­
vanza sciita), ha fatto sapere 
che ucciderà due ostaggi 
americani se le portaerei sta­
tunitensi attaccheranno 11 
Libano, ed un francese se 
Parigi concluderà un accor­
do per la vendita di armi al-
l'Irak A rischiare la vita so­
no gli americani Joseph Ci­
cipplo ed Edward Tracy, In­
sieme al francese Jean-Louis 
Normandln Una loro foto è 
stata fatta arrivare Insieme 
al comunicato dell'organiz­
zazione ad una agenzia occi­
dentale e al quotidiano <An-
Nahar» Nel frattempo, Il set­
timanale vicino alle posizio­
ni sciite «Ash-Shlras» affer­
ma che Terry Waite sarà ri­
lasciato dal suol rapitori 
•non appena cesserà 11 peri­
colo di un'operazione milita­
re americana* 

Un nuovo rapimento viene 
Intanto segnalato a Beirut 
SI tratta di un ricco libanese 
con passaporto americano, 
Jacques Salkaly, che, secon­
do 11 quotidiano iAs Saflr», è 
stato rapito venerdì a Beirut 

ovest da uomini armati la 
famiglia di Salkaly ha chie­
sto Ieri pomeriggio «quaran­
totto ore di silenzio stampa* 
agli uffici del giornali liba­
nesi e alle agenzie di stampa 
Internazionali, «per motivi 
umanitari» 

Quanto al movimenti del­
la flotta Usa 11 ministro de­
gli esteri belga Leo Tlnde-
mans, che ricopre In questo 
periodo la carica di presiden­
te del Consiglio delia Cee, ha 
escluso che si stia preparan­
do una azione militare nel 
Baese da parte degli Stati 

nitl Tindemans ha assicu­
rato di non aver ricevuto 
nessuna Indicazione del ge­
nere da parte del segretario 
di Stato americano George 
Shultz nel corso di un recen­
te colloquio 

Sul terreno delle relazioni 
politiche viene annunciato 
un prossimo incontro fra 1) 
leader dell'Olp Yasser Araf at 
e il re Hussein di Giordania. 
Lo ha affermato Ieri l'agen­
zia del Kuwait «Runa» Sem­
pre secondo la «Xuna*, nelle 
prossime ventiquattro ore 
arriverà ad Amman II nume­
ro due dell'Olp, Khalld Al 
Wazlr Successivamente, e 
comunque «questo mese», sa­
rà Arafat, «assieme ad altri 
suoi stretti collaboratori», a 
recarsi nella capitale giorda­
na Sempre secondo l'agen­
zia del Kuwait, Arafat e re 
Hussein «discuteranno della 
possibilità di riprendere la 
cooperazlone fra l'Olp e la 
Giordania», bloccata dall'I­
nizio dello scorso anno 

COBEA DEL SUD Dopo una manifestazione indetta per lo studente ucciso dalla polizia 

Arrestate a Seul seicento persone 
Violenti Incidenti tra dimostranti e poliziotti anche in altre città - Il presidente di «Nuova Corea» bloccato 
in albergo e due esponenti dell'opposizione agli arresti domiciliari - Controllate e perquisite le università 

SEUL — Una grande m«nl-
r(stazione Indetta dall'oppo­
sizione per ricordare ParK 
Chong Chul, lo studente di 
31 anni torturato e ucciso nel 
gennaio scorso dalla polizia 
durante un Interrogatorio, e 
stata brutalmente repressa 
Ieri nella capitale della Co­
rea de) Sud Circa settanta-
mila agenti In assetta antl-
sommoaaa sono stati schie­
rali per Impedire al dimo­
stranti, nella maggior parte 
studenti, di avvicinarsi alla 
cattedrale di Myungdong 
dove si celebrava una messa 
di suffragio In memoria del 
ragazzo Ma II massiccio di-
spiegamento di forze non e 
riuscito a fermare le noveml-
la persone che si sono recate 
all'appuntamento, nono­
stante Il divieto del governo, 
gridando slogan contro II re­
gime e Innalzando giganto­
grafie dello studente assassi­
nato 

La pollila ha cominciato a 
lanciare bombe lacrimogene 
e ha caricato la folla Ne sono 
nati scontri violentissimi, I 
più gravi che siano mal ac­
caduti In questi ultimi Bel 
anni Incidenti al sono verlfl-
<<ttl anche In altre citta e la 
giornata si e conclusa con un 
Bilancio pesante circa «00 
persone sono alate arrestale 
dopo essere state picchiate e 
caricate a forza sul cellulari 

La manifestazione era stata 
organizzata da .Nuova Co­
rea*, il principale partito 
d'opposizione, e da altri 47 
gruppi del dissenso Ma ben­
ché I promotori ne avessero 
sottolineato II carattere paci­
fico, già dalle prime ore del 
Storno le squadre speciali 

elle forze dell'ordino aveva­
no preso posizione In tutti I 
punti chiave della città Du­
rante la notte erano stati 
perquisiti più di cento colle­
ge e università 

li presidente di -Nuova 
Corea», Lee Min Woo, e stato 
bloccato mentre usciva dal 
suo albergo e altri due noti 
oppositori del presidente 
Chun Doo Hwan sono stati 
messi agli arresti domlcllla-

Sublto dopo la morte di 
ParK Chong Chul le autorità 
ammisero che erano state le 
torture della polizia a provo­
care la morte del giovane ac­
cusato di attività antlgover-
natlve Lo studente era stato 
soffocato In una vasca da ba­
gno Due poliziotti furono 
arrestati e II loro superiore 
licenziato Lo stesso presi­
dente Doo Hwan aveva prov­
veduto a sostituire II mini­
stro degli Interni Klm 
Chong con l'ex capo di stato 
maggiore Chun Ho Yong an­
nunciando l'Immediata co­
stituzione di un comitato per 
la difesa del diritti umanf 

FILIPPINE 

SEUL — U polizia schierata In assetto di 
dimostranti In alto un giovane atudtnta portato 

mentre lancia gas lacrimogeni contro 1 
da due agenti al termina dagli scontri 

Tre soldati uccisi 
in un'imboscata 

MANILA — Con un giorno d'anticipo sulla data prevista I 
guerriglieri nel nord delle Filippine hanno annunciato Ieri la 
conclusione del cessate il fuoco proclamato due mesi fa per 
permettere l'avvio di trattative con 11 governo Passando su­
bito dalle parole al fatti hanno già teso un'Imboscata ad una 
pattuglia dell'esercito regolare nella provincia di Ralinga 
Apayao 400 km a nord di Manila, tre soldati sono stati uccisi 
e un quarto ferito 

TeoflstoOulngona.che guidava la delegazione del governo 
al negoziati Interrottisi il 22 gennaio scorso, ha reso noto che 
le autorità cercheranno comunque di scendere a patti con I 
gruppi guerriglieri che operano In altre parti del paese 

Uria-PakItUn: colloqui • Mosca 
MOSCA — Le iltumiont m AfghirtfMin t te relwtont bilitereii MvtttieQ 
pnehutww. tono t i centro dei ooHequi Minit i venerdì • Mosca tm il ministro 
dtrQfi € i w ( sovietica Cduard Sntvardnedts ed « suo omotogo pachistano 
Sahibiada Y e q i * giunto tfov** • Mosca *n visita sufficlaia d emfciitai I 
contini fra ' due paesi si « ino inianiifìeati dopo I mulo « 15 pannalo scorso 
dal c e u s t * « fuoco proclamalo unUatwalmtnta dal governo di Kabul 

Ungheria: sequestrato giornate clandestino 
VIENNA — La politi* ungharaM ha sequestrato * Budapest QN esemplari 
non ancor» diffusi di un nuovo «temile clandestino dal moto •Ebredoe 
MatovarMO» IH riavaglki ( M I * meglariil) n* ha dato notili* ali agamia franca 
se Atp il redat ta* del giornale Zsolt Keaithelvi raggiunto taWonfcamant* de 
Vianna 

Congresso del Partito comunista libanese 
ROMA ~- Dal 3 al G f ibb ie» *f e lanuto In una locante sul monte Shgf in 
Libano il qu nio c o n g n i » tW Partito comunista libanese At congresso hanno 
partecipilo esponenti di numerosi raggruppamenti libanesi a tra gli aliti il 
leader dal Parino socialisia progressiste Walid Jumbtstt il Pel ara roppfBfion 
tato da Massimo Mwucci dell* m o n a esteri 

Venerdì Andreotti In Bulgaria 
ROMA — Il ministro degN Catari Ofulto Andreotti au invito del ministro degli 
Caten dalla Repubblica popolerà * Bulgaria Peter Miedanov effettuaci una 
v in t i ufficiai» m Bulgaria U 13 a 14 febbraio 

Trattative Glna-Urss 
PECHINO ~ » vtcemiwitro dagli tatari Oman Qtchen * giunto «H a Mosca 
dove i infanteranno la trattative fra Cina e Untone Sovietica per risolvere la 
d «pula ralat va alla frontiera che saper* I * provincia dell Heilong] ang • la 
S t w a StH-oneta fonti cinesi I Urss sambra aver accettato negli uli m tampi 
il cwìcmi cho il contine passa a mata d*t fiumi Ua*ur< ed Amor amiche lungo 
la sponda cine»* non * un» questione farmele patch* in pai» vi 4 la sovranità 
d< (.ani no a t i isola lungo • du* ecrai d acqua 

Golfo, incursioni aeree Irachene 
BAGHDAD — L «via/Km* Irechtfl» he effettuilo ieri una awie di incursioni 
conno imp enti petrobteri treniani Baghdad ha annunciato il bombardamento 
dau impiiKMQ petrolifero di Oeoh Saran anordettcWtarminaiediKhars a d i 
aitf mpMitiaQibtHatmaaaGorreh É state attaccata anche la citta di Tabm 

STATI UNITI 

Una settimana cruciale 
per le guerre stellari 

La Casa Bianca potrebbe decidere di dare il via all'installazione 
dei primi sistemi - La polemica dei democratici sul trattato Abm 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Le mano­
vre ordite dalla Casa Bian­
ca per aprire una breccia 
nel muro del trattato Abm 
allo scopo di farvi passare 
Il progetto delle guerre 
stefiarirlschla di provoca­
re guasti politici notevoli 
(Quel trattato, stipulato 
nel 1B72 da Nlxon e Bre­
znev, Impone alle due su­
perpotenze di non costrui­
re armi che disarmino 
l'avversarlo, partendo dal 
presupposto cne II pur pre­
cario equilibrio dei terrore 
garantisce comunque la 

6ace giacché sia gli Stati 
nitl che l'Urss hanno la 

certezza che se scatenasse­
ro un attacco atomico, la 
risposta sarebbe cata­
strofica perché sia runa 
che l'altra superpotenza 
dispongono di un dissuasi­
vo potenziale di rappresa­
glia Le guerre stellari, as­

sicurando, In teoria, l'In-
vulnerablllta a chi le pos­
sedesse, romperebbe tale 
equilibrio l'uno o l'altro 
contendente, al riparo di 
questo scudo, potrebbe es­
ser tentato di colpire nella 
certezza di poter sfuggire 
alla rappresaglia Di più, lo 
squilibrio potrebbe deriva­
re dalla tentazione di spa­
rare Il primo colpo prima 
che l'altro diventasse In­
vulnerabile 

Il senatore Sam Nunn, 
massima autorità demo­
cratica In materia di ar­
mamenti e possibile candi­
dato alla presidenza, ha 
dotto Ieri a Reagan che se 
adottasse una Interpreta­
zione •permissiva» del trat­
tato Abm senza una larga 
consultazione del Con­
gresso, provocherebbe 
•una crisi costituzionale di 
profonde dimensioni» Il 
Parlamento, ha aggiunto, 

giudicherebbe questa scel­
ta come la fine della politi­
ca del controllo degli ar­
mamenti e molti deputati 
e senatori reagirebbero, 
per rappresaglia, taglian­
do gli stanziamenti per le 
guerre stellari 

È evidente la contraddit­
torietà di questa posizione 
Il senatore Nunn resta un 
sostenitore delle guerre 
stellari, cioè di quel proget­
to che, come dicevamo al­
l'Inizio, se realizzato pro­
vocherebbe un'alterazione 
pericolosissima nell'equili­
brio delle forze tra Usa e 
Urss Tuttavia partirebbe 
all'attacco di questo plano, 
tagliando 1 fondi che II 
Congresso ha 11 potere di 
autorizzare, solo ne) caso 
di una Interpretazione 
estensiva dell'Abm II se­
natore Nunn, In altri ter­
mini, vuol salvare capra e 
cavoli, come suol dirsi 

vuole che si rispetti l'Abm 
e vuole le guerre stellari 
Anzi, dice ancor meno per­
ché si limita a chiedere che 
Il presidente, invece di de­
cidere di testa sua l'Inter-
Prefazione da dare al-

Abm, la discuta con una 
larga consultazione con­
gressuale Ma tant'è I de­
mocratici, come dimostra­
no molti precedenti, non 
sono (specialmente 1 più 
autorevoli), come Nunn 
del veri e propri oppositori 
del gigantesco plano di 
riarmo avviato da Reagan 
(le spese militari sono state 
portate da un quarto a un 
terzo dell'Intero bilancio 
federale) E anche in que­
sta occasione se ne ha la 
riprova 

E tuttavia evidente che 
Reagan non può prendere 
alla leggera l'avvertimento 
di Nunn perché I rapporti 
di forza parlamentari ora 
non glielo consentono 
Una decisione, comunque, 
sarà presa In una riunione 
che si terrà la prossima 
settimana alla Casa Bian­
ca Sul tavolo ci sono tre 
opzioni 1) Installare I pri­
mi sistemi delle guerre 
stellari a terra e nello spa­
zio, prima che Reagan la­
sci la presiderà ali Inizio 
del 1989, 2) Interpretare 
l'Abm In modo da legitti­
mare tale Installazione, 3) 
rinviare ogni decisione 

Aniello Coppola 

SOMALIA 

Tornano 
a Parigi 
i dieci 
ostaggi 

PARIGI — Sono stati conse­
gnati Ieri alle autorità fran­
cesi per 11 rientro In patria 
nel pomeriggio stesso da Ad­
dis Abeba 1 dieci ostaggi 
dell organizzazione umani­
taria «Medici senza frontie­
re», sequestrati il 24 gennaio 
scorso In Somalia dal Movi­
mento nazionale somalo 
(Mns) I guerriglieri, che si 
oppongono con l'appoggio 
dell Etiopia, al governo se­
maio di Slad Barre, venerdì 
scorso avevano consegnato 1 
dieci alle autorità di Addis 
Abeba nella località etiopica 
di Dlrcdaua affinché potes­
sero poi partire dall aeropro­
to della capitale con un 
«Dc-8» speciale verso Parigi 

Creato a Londra nel 1981, 
il «Mns» è considerato 11 più 
attivo fra l movimenti ostili 
ali attuale governo somalo, 
accusato di praticare nel 
paese «un vero e proprio re­
gime del terrore* 

SEMINARIO NAZIONALE P.C.I. 
COMMISSIONE FEMMINILE-COMMISSIONE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE - COMMISSIONE POLITICHE SOCIALI 

DALLE DONNE 
LA FORZA DELLE DONNE 

NELLA POLITICA 
E NELLO SVILUPPO 

DELLA COOPERATONE 
Roma 13-14 febbraio 1987 
Residence Ricatta, via di Ripetta, 231 

Gruppi dì lavoro t u : 
nuova presenza dalle donne per lo sviluppo dell'Im­
presa e della promozione cooperativa Qualità lo­
dale e nuove forme cooperative. Rappresentanza 
autonomia e comunicazione tra donne 
Introduilonl • concluilont 
dal gruppi di lavoro di! 
Maria Rosa Cutrufelli - Wanda Giuliano - G Franco 
Borghinl - Marta Nicolinl - Lucio Magri - Cristina DI 
Francesco - Livia Turco. 

A m E ' M EDICOLA 1 

Vomé 
TRIMESTRALE DI SUBLETTERATURA 

diretto do Vincenzo Sparagno 

^ ^ » K ueslo rivista non ha precedami 
^ ^ * M perché la subletteratura non ha 
^ • ^ V maestri da rivendicare. Qui non 
^•"•"•> troverete i discepoli di nessuno, 

ma i ragazzi che vengono cacciati di classe. 
Perché la subletteratura non è qualcosa di 
meno della letteratura, è semplicemente di­
versa. È una zona di confine, posta alla pe­
riferia del Gioco, per guardare oltre. 

COMUNE DI BEINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

É Indetto concorra pubblico per titoli « I osami pò» li coperti*. 
ri di 1 posto di Operalo altamente specializzato con qua­
lifica di Idraulico 
Scadenza ora 12 dal giorno 5 marzo 1987 
Por informazioni rivolgerai ali Ufficio personale dal Comune 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Premontate A. Almertl 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 16 
MODENA • Via S Giovanni dal Cantori» 23 

Bando di gara 
L'USL n 16, via S Giovanni del Cantone 23. Modena, MI 
379111. indice licitazioni private par la tornitura del beni 
sottoindicati 
Forniture da «piotarti al aanti dalla legge 30/3/1981 
n. 113 e tuccessive modificazioni: 

Importo presunto 
— Pellicole radiografiche e prodotti 

chimici relativi 1 875 000 000 
- emissione luce azzurre 
- emissione luca verde 

- listami iella lucei 
Telane a indumenti di lavoro 
Stampati 
Materiale par dialisi 

• Carne bovina fresca 
Carni awcunicole 
Prodotti ortofrutticoli 

400000000 
350 000 000 
600 000 000 
520 000000 
350 000 000 
400 000 000 

Forniture de espleterai el tenti della LR 29/3/1380 n. 
22, e successivo modificazioni: 
— Fattori della coagulazione del sangue 242 000 000 
— Gamma globulina antitetanica 160 000 000 
— Albumina umana 240 000000 
— Soluzione fisiologica It 1 156 000 000 
— Materiale per medicazione garza 60x40 223 000000 
— 01» combustibile e gasolio 250000.000 
— Stampati a modulo continuo 100 000000 
— Latte fresco a a lunga conservazione 200000 000 
— Pane 250000000 
— Formaggio iparTilgiano-reggisnoa SS 000 000 
— Calzature per dipendenti 200 000000 
— Materiale odontoiatrico 100000000 
— Sacche in plastica par raccolta sangue 190 000000 

Gli Interessati con domanda in carta legale mdinzzata ali USL 
n 16, via S Giovanni dal Cantone 23. 41100 Modena, 
possono chiedere d essere invitati alle gara entro il 
28/2/1987 La ditta che Intende chiedere di essere ammessa 
alla gare, unitamente alla richiesta stessa dovrà produrre la 
dichiaraziona di cui ali art 10 e le documentazioni di cui 
all'art 12 lettere al, bla ci e ali art 13, lettere al, bla e) dalla 
legga n 114/1981 
Per I eventuale ammissione alta gara della pelhcole radiografi-
che è pure richiesta, quale documentazione copia edita a 
atampate dei listino ufficiale nazionale depositato alle Cclaa 
contenente la specificazione analitica di tutti gli articoli dispo­
nibili 
Dovranno pure essere fornite gratuitamente cinquanta pellico­
le marcate par ogni tipo riferito a quelli indicati nel presente 
bando 
La richiesta di parteclpazlona alla gara non vincola r Ammini­
strazione 

IL PRESIDENTE p.1 Remo Menarti 
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Tessili, nulla di fatto 
Nuovo incontro giovedì 
Intanto otto ore di sciopero 
Gli imprenditori dopo alcune «timide» aperture sull'orario hanno fatto marcia indietro, 
confermando le loro pregiudiziali - La prossima settimana continua il negoziato braccianti 

R O M A — L'I l lus ione è d u r a t a ven t i ­
q u a t t r o ore . Giovedì scorso , a F i renze . 
In u n a del le t a n t e s e d u t e d) t r a t t a t i v a 
pe r 11 c o n t r a t t o del tessil i , Tassoclazlone 
degl i I m p r e n d i t o r i fece vedere u n o spi­
r a g l i o d i so luz ione . N i e n t e di c l a m e r ò * 
i o , ben in t e so , m a su l la r iduz ione d 'o ra ­
r lo la Fedor tess l le si m o s t r a d i sponib i le 
a q u a l c h e t i m i d a . c o n c e s s i o n e . Le ore 
di r i duz ione p r o p o s t e e r a n o m o l t o m o ­
d e s t e m a In c o m p e n s o l ' assoc iaz ione di 
L o m b a r d i n o n p r o p o n e v a «pasticci, 
s c a m b i né c o n d i z i o n a m e n t i , (non p r o ­
p o n e v a cioè, corno h a n n o fa t to gli Im­
p r e n d i t o r i In a l t r e t r a t t a t i v e , «scambi-
t r a r i d u z i o n e d ' o r a r l o e a u m e n t o del le 
q u o t e dt s t r a o r d i n a r i o ) . 

Il s i n d a c a t o h a s u b i t o t e n t a t o di infi­
lars i In q u e s t o «spiraglio*. Ha r a t to u n a 
n u o v a p r o p o s t a di med i az ione , h a fa t to 
c a p i r e qua l i s a r e b b e r o s t a t i , p iù o m e ­
n o , I n u m e r i su l qua l i si s a r e b b e p o t u t o 
t r o v a r e r a c c o r d o . Oli i ndus t r i a l i h a n n o 
p r e s o t e m p o per v a l u t a r e q u e s t o t e n t a ­
t ivo di c o m p r o m e s s o e giovedì s e r a 
h a n n o a n n u n c i a t o c h e a v r e b b e r o r i spo ­
s t o tt g i o r n o s e g u e n t e . Cosi è s t a t o , so lo 
c h e la r i spos t a è s t a t a c o m p l e t a m e n t e 
n e g a t i v a . N o n solo la Feder tess l l e h a 
r i spos to di ino», m a h a fa t to a n c h e m a r ­
c ia Ind ie t ro su l le s u e p r eceden t i d i s p o ­

nibi l i tà . I n s o m m a quel «clima nuovo» 
che si e r a c rea to , h a l asc ia to sub i to 11 
c a m p o ad u n e n n e s i m o I r r ig id imento . 

Le pa r t i si s o n o cosi lasc ia te senza 
nu l l a In m a n o , dandos i a p p u n t a m e n t o 
a l 12 febbra io . E nel la n u o v a sess ione di 
t r a t t a t i v a si r l p r e s e n t e r a n n o tu t t e le 
ques t ion i a n c o r a aper te : da l l ' o ra r io (la 
r iduz ione per II s i n d a c a t o deve r i gua r ­
da re , s e p p u r e In m i s u r a d iversa , tu t t i l 
l avora tor i , m e n t r e la Feder tess l le la 
vor rebbe esc ludere per 1 l avora tor i che 
fanno II «sei per sei» che l a v o r a n o cioè 
sei o re per set g iorn i ) al s a l a r lo (Cgll, 
CUI. UH g i u d i c a n o la r ich ies ta di a u ­
m e n t o di BOmlla lire per u n «secondo 
livello* u n «pun to fermo* de l la p i a t t a ­
forma, d i f f ic i lmente modificabile) , al la 
c o n t r a t t a z i o n e a r t i c o l a t a (che gli Im­
prend i to r i vo r r ebbe ro con mil le limiti) . 

So a n c h e l ' i ncon t ro fra q u a t t r o giorni 
dovesse r ivelars i i nconc luden te , a quel 
p u n t o «sarebbe difficilissimo, a n c h e vo­
lendolo, p rosegu i r e u n negoz ia to che 
a r r e t r a Invece di fare passi In avan t i* 
(come è sc r i t t o In u n d o c u m e n t o del le 
t r e organizzaz ioni s indaca l i d i c a t e g o ­
r ia) . 

Cgll, Clsl, UH, c o m u n q u e vogl iono a r ­
r ivare al 12 febbra io forti del la mobi l i ­
t az ione del la ca tegor ia . Per q u e s t o le se­
gre te r ie u n i t a r i e h a n n o c o n f e r m a t o 11 

p a c c h e t t o di o t t o o re d i sc iopero d a ef­
fe t tuars i In m o d o a r t i co la to (ogni fab­
br ica , ogni p rov inc ia n e dec ide rà le m o ­
da l i t à ) e h a n n o Indet to per 11 1C, 17, 18 
febbraio gli a t t iv i del delegat i di t u t t e le 
az iende p e r fare 11 p u n t o del la s i tuaz io ­
ne. In più si è dec iso che per d u e se t t i ­
m a n e I l avora tor i n o n si p r e s e n t e r a n n o 
più ad o ra r i flessibili. 

BRACCIANTI — Conc lusa la c inque 
giorni «non stop* di t r a t t a t i ve (da luned i 
a venerdì ) per ti c o n t r a t t o b racc ian t i , le 
pa r t i h a n n o deciso di agg io rna r s i all ' I­
nizio del la p r o s s i m a s e t t i m a n a . Confa-
g r t co l tu ra e s i n d a c a t o t o r n e r a n n o a d 
incon t ra r s i p r o b a b i l m e n t e mercoled ì , 
p r o s e g u e n d o «ad o l t ranza* Il negoz ia to . 
Difficile pe rò fare previsioni sul t e m p i 
necessar i a l l ' In tesa . I l s i n d a c a t o a n c h e 
se d à fìtto agli imprend i to r i di a l c u n e 
a p e r t u r e In t e m a di d i r i t t i d ' In fo rma­
zione, d e n u n c i a che le posizioni s o n o 
a n c o r a m o l t o l o n t a n e p e r c iò c h e r i ­
g u a r d a il «governo* del m e r c a t o del la­
voro. La Conrag r i co l tu ra , Invece — t r a ­
m i t e il capo-de legaz ione , Luca R e m -
m e r t — fa profess ione di o t t i m i s m o : d i ­
ce che il «clima è d is teso , posi t ivo e In­
coraggiante* . Si ved rà l a p r o s s i m a s e t ­
t i m a n a se d a ques t e af fermazioni d i ­
s c e n d e r à qua lcosa di concre to . 

s.b. 

«Caro Maccanico 
più privati 
in Mediobanca» 
Sono questi i consigli che Pri, Psi e alcuni de danno al futuro 
presidente - Polemiche per il nuovo amministratore delegato 

R O M A — Il Q u i r i n a l e c o n ­
fe rma: Maccan i co a n d r à a 
pres iedere Med iobanca . Il 
c o m u n i c a t o ufficiale è v e n u ­
t o Ieri m a t t i n a , q u a n d o già 
t u t t i l quo t id i an i a v e v a n o 
già d a t o la not iz ia c o m e cer­
ta . Sub i to dopo sono p a r t i t e 
le d ich iaraz ioni a raffica pe r 
sugger i r e a Maccan i co la r i ­
ce t t a per Med iobanca . Ecco­
ne a lcun i e sempi . Oiorg lo La 
Malfa consigl ia : «La r iduz io­
ne de l l ' az ionar ia to pubbl ico 
e la c reaz ione di u n m a g g i o ­
r e equi l ibr io fra pubblici e 
privati», E a n c o r a : «Sarebbe 
p a r a d o s s a l e , m a a l t res ì Inac ­
ce t tabi le c h e In t a n t o p a r l a r e 
di modern izzaz ione e di p r i ­
vat izzazione d a p a r t e del 
magg io r i pa r t i t i n o n si p r o ­
cedesse in q u e s t a d i rez ione 
p e r u n I s t i t u to f inanz ia r io 
c h e deve svolgere compi t i 
c o m e quell i d i Mediobanca*. 
Il socia l is ta P l ro ch iede «l'in­
g resso di n u o v e forze I m ­
prendi to r ia l i ne l l ' i s t i tu to di 
via F i lodrammat ic i* . Al lude 
a De Benedet t i che g i à in 
p a s s a t o si e r a d i c h i a r a t o d i ­
sponibi le? 

F r a 1 De s p u n t a n o Invece 

d i ch ia raz ion i t r a loro c o n ­
t r add i t to r i e , C i r ino P o m i c i ­
n o vede la n o m i n a di Macca ­
nico c o m e u n a g a r a n z i a con­
t ro «l'irlzzazione* di via Fi lo­
d r a m m a t i c i , m a n o n e r a n o 
s ta t i p ropr io a l cun i d e m o c r i ­
s t i an i a sponsor izzare q u e s t a 
ipotesi? 

I n t a n t o la De s t a g ià pen­
s a n d o a d o c c u p a r e la secon­
d a p o l t r o n a di Mediobanca : 
quel la di a m m i n i s t r a t o r e d e ­
lega to . Nel g iorn i scorsi e r a 
c i rco la to 11 n o m e di Raste l l l , 
m a e v i d e n t e m e n t e n o n è 
g r a d i t o a t u t t i . I l soli to Cir i ­
n o P o m i c i n o , a n d r e o t t l a n o , 
si è Inca r i ca to di l anc i a r e u n 
s i lu ro c o n t r o l'ex r e sponsa ­
bile delle operaz ioni v a l u t a ­
rle d e i r i r l , s c r ivendo u n a let­
t e r a a D a r l d a dove m e t t e In 
d u b b i o p r o p r i o la co r re t t ezza 
di q u e s t a ges t ione . SI è s u b i ­
to becca to u n a s m e n t i t a d i 
P r o d i e u n a r a m p o g n a di u n 
a l t r o d e m o c r i s t i a n o P u n i t ­
ila: «Occorrerebbe — dice 
q u e s t ' u l t i m o — che C i r i no 
P o m i c i n o f renasse u n poco 
le s u e Iniziat ive che s o n o 
s e m p r e t a n t e e frenetiche*. 

È po lemica d u n q u e In c a s a 

d e m o c r i s t i a n a e pe r M a c c a ­
nico n o n s a r à sempl ice d i ­
s t r icars i In ques to grovigl io 
di consigli p iù o m e n o In te­
ressa t i . Il s eg re ta r io g e n e r a ­
le de l Qu i r ina l e , c o m u n q u e , 
pe r 11 m o m e n t o n o n s e m b r a 
pe rò scompors i e r i lascia d i ­
ch ia raz ion i assa i c a u t e : «Ho 
a c c e t t a t o — dice — dopo che 
mi è s t a t o ch ia r i t o 11 c o m p i t o 
c h e d o v r ò svolgere*. Qua l i 
sono le ass icuraz ion i che 
Maccan ico h a r icevuto e che 

10 h a n n o conv in to a scioglie­
re le s u e r iserve e a d acce t t a ­
r e l ' Incarico? P r o b a b i l m e n t e 
gli è s t a t o ch ies to di fare d a 
g r a n d e m e d i a t o r e fra p u b ­
blico e p r iva to favorendo 
l ' Ingresso di nuov i Imprend i ­
tor i a via F i l o d r a m m a t i c i . 
L'Ipotesi v iene c o n f e r m a t a 
d a Spadol in i : «Le res is tenze 
di Maccan ico e r a n o lega te 
p ropr io a l l ' impegno del go­
v e r n o di favor i re l ' a l la rga­
m e n t o al privati*. 

G i à In p a s s a t o u n p a r e n t e 
di Maccan ico , Io zio p a t e r n o 
Adolfo Tino, aveva r icoper to 
11 ruo lo di p re s iden te di M e ­
d iobanca , 

Una federazione unitaria 
degli artigiani? «No, ma 
intendiamo collaborare» 
Tognoni, Cna, illustra il processo di ricerca di nuove intese fra 
le grandi organizzazioni del settore * L'11 conferenza stampa 

ROMA — Un mil ione e m e n o di »r l l j l«nl m i t o 
la s i t u a bvndle r i? Sul processo uni tar io che al a 
aper to Ira le qua t t ro o r i a n l u a i l o n l a r t ig iane 
(Cna, C | i a , Caia e Clal, In ilei») >e ne sono scrit­
ta • sent i te molte nelle ul t ime set t imane. A chia­
rire dubbi e a definire le loro scelte penseranno, 
comunque , i l i ar t ig iani stessi, in u n a conferen-
t a s t ampa ohe si te r ra a Roma l ' i l febbraio. Do­
po qualche ( t o r n o ai Insedlera ufficialmente il 
. comi ta to naxlonale di coordinamento», che 
avrà II 18 febbraio u n Incontro con le Hcelonl, 
par discutere In particolare 11 r innovo delle rap­

presentanze degli art igiani . Nel primi giorni di 
marzo u n a grande assemblea a Roma (probabil­
m e n t e al Palasport) per r i lanciare uni tar iamen­
te le qua t t ro vertenze della categoria! le pensio­
ni , Il fisco, Il credilo, la qualificazione e lo svilup­
po del settore, Mauro Tognoni, ffit ann i , * il se­
gretar io generale della Cna, la confederazione 
nazionale degli art igiani . Comunista, da dieci 
a n n i è al governo di u n a confederazione che 
ospita, insieme al comunist i , socialisti e repub­
blicani, m a anche liberali, socialdemocratici, de­
mocristiani, e che vanta u n a ramificazione ter­
ritoriale unica (70001 dipendenti) . 

Sulle evasioni previdenziali 
ora è polemica fra De e Psi 
R O M A •— Sul le evas ioni previdenzial i s con ­
t ro a p e r t o fra De e Psi . Il dec re to del g o v e r n o 
che p revedeva m u l t e del 200 per c e n t o è s t a t o 
modi f ica to giovedì s e r a da l l a C a m e r a con 
vo to quas i u n a n i m e . La modif ica, p r o p o s t a 
d a l Pel, i n t roduce delle differenziazioni fra ta 
vera e p rop r i a evas ione c o n t r i b u t i v a e l ' e r ro­
re m a t e r i a l e c h e a r t i g i an i e c o m m e r c i a n t i 
p o s s o n o ave r c o m m e s s o . L a r iduz ione a l 5 
p e r cen to de l la m u l t a è possibile so lo se 11 
p a g a m e n t o del c o n t r i b u t i ve r rà f a t to e n t r o 
s e s s a n t a g io rn i d a l l ' e n t r a t a In v igore del 
n u o v o decre to . I n t u t t i gli a l t r i CASI l a m u l t e 
s a r a n n o sa la te . 

C o n t r o ques t i c a m b i a m e n t i si s o n o sch ie ­
ra t i I socialisti c h e con De Mtchel ls e, poi , con 
u n c o m u n i c a t o di pa lazzo Chigi , Il h a n n o 
g iud ica t i «Inaccettabili*. Differente è la post-
c lone de l la De c h e Ieri pe r bocca del p re s iden­
t e de l la c o m m i s s i o n e Lavo ro de l la C a m e r a . 
M a n c i n o , fa sapere : «Alla C a m e r a n o n c'è 

s t a t o a l c u n colpo di m a n o . De Mlchel ls n o n 
aveva so l leva to n e s s u n a obiezione in P a r l a ­
m e n t o su l la p r o p o s t a che poi è s t a t a a p p r o ­
vata*. M a la po lemica n o n finisce qu i . A 
M a n c i n o Infat t i repl ica Gino Giugn i : «C'è d a 
chieders i — dice — dove e r a n o coloro che poi 
h a n n o vo t a to le modi f iche q u a n d o 11 d e c r e t o 
de l gove rno è s t a t o proposto*. Poi , a g g i u n g e : 
•La revis ione d e l l ' e m e n d a m e n t o a p p r o v a t o 
da l l a C a m e r a re la t ivo alle m u l t e e l 'un ico 
c o m p o r t a m e n t o che p u ò co r r i sponde re a d u n 
cr i ter io di b u o n governo». 

S u l l ' a r g o m e n t o in te rv iene a n c h e II Pel c o n 
u n a d i ch i a r az ione del p a r l a m e n t a r i P r o v a n -
Unl e Pa l l an t l : «Noi c o m u n i s t i — d i c o n o — 
c o n t i n u e r e m o ad impegna rc i p e r c h é II S e n a ­
t o approvi 11 t e s to v a r a t o da l l a C a m e r a . D e 
Michetta n o n p u ò c a m b i a r e te c a r t e in tavola : 
Il n u o v o s i s t e m a n o n cance l la le m u l t e , p r e ­
vede solo u n a differenziazione fra le evas io ­
n i , gli e r ro r i m a t e r i a l i e d o v u t i a condiz ion i 
oggettive». 

— Tognoni , cosa f a r a n n o 
gli a r t ig iani? Un 'unica ar­
gini l i m i o n e , u n a federa-
•Ione un i t a r i a come I slnda* 
eatl? 
«No. In realtà è l'avvio di un 

processo che tende a sviluppare 
rapporti unitari fra org«nina< 
Sion! che per quorant anni nan; 
no avuto anche momenti di 
conflittualità. Ma nell 'ultimo 

furtono nono aumenta te le ver-
Biute; sulle pensioni, sui fisco,.. 

inoltre nella nostra intesa una 
sorta di dir i t to di veto nor eia-
«cuna prganizzasione. Significa 
che sì fanno insieme solole coae 
eh» ci vedono davvero uniti*. 

— Ma è vero che la Cna è 
solo u n q u i n t o della Cgia, la 

confederazione genera le 
del l 'ar t igianato? Cosi si è 
espresso alla radio u n gior* 
nal is la . 
•Mì sembra impossibile che 

abbia det to questo, perché nel 
documento con cui abbiamo co­
sti tuito il comitato è scritto 
chiaramente che le due orga­
nizzazioni hanno una pari di­
gnità, D'altra carte POBSO ga­
rantire che la Cria non è secon­
d a a nessun altra. Sullo cifre 
ognuno dice (a sua. E in tut te le 
sedi nelle quali l 'artigianato è 
rappresentato ci sarà una rap­
presentanza paritaria delle due 
organizzazioni più grandi (si 
parla del 40 ' r per uno, ma To­
gnoni, ovviamente, non confer­

ma, ndr). St iamo già definendo 
come fare ìn concreto*. 

— Nessun problema, dun< 

3uc. Ed è a n c h e poco a t ten­
d i l e la voce che vuole I co­

munis t i della Cna poco con­
vint i d i questa operazione 
un i ta r ia? 
«Questo impegno unitario la 

Cna lo ha ribadito di recente 
nel suo tredicesimo congresso 
nel quale io ho fatto lo relazio­
ne; e posso testimoniare che 
nessuna posizione è stata mai 
più convinta*. 

— E un'epoca, si dice, di cor­
porazioni in guerra : come si 
spiega questo risveglio uni­
tar io degli ar t igiani? 
•Questo è un comporto che 

insieme al mondo dell ' impren­
ditoria diffusa sta prendendo 
coscienza del suo ruolo econo­
mico e nell 'assetto sociale e ci­
vile del paese. D'altronde ne 
abbiamo ! numeri: il 60% degli 
addet t i e il 34% del fat turato 
non appartengono alla grande 
industria, ma all 'artigianato e 
alla piccola impresa. E mentre 
le grandi hanno ridotto l'occu­
pazione di OQOmila unità, le 
piccole imprese artigiane han­
no fatto Attornila nuove assun­
zioni*. 

— Non c'è 11 rischio di crea­
re u n a «grande corporazio­
ne* a r t ig iana? 
•Per il momento siamo ben 

lontani d a questo rischio. An­

che quando imperava l'assi­
stenzialismo più sfrenato, a 
questo comparto sono arrivate 
le briciole... e tu t to l 'assetto 
istituzionale è modellato sulla 
grande industria: credito, ser­
vizi...». 

— Andiamo allora a vedere 
la vostra, o meglio le vostre 
vertenze... 
«Partiamo da un dato. Un 

prelievo fiscale e contributivo 
sull'impresa artigiana che va 
dal 44,6 al 53,4% del reddito 
d'impresa, E insieme a questo. 
prestazioni ridicole, come nel 
campo previdenziale, o inesi­
stenti, come nella sanità e negli 
infortuni. Gli artigiani — è no­
to — continuano a lavorare an­

che quando sono infortunati. E 
adesso pagano anche il 7,5 % di 
tassa sulla salute*. 

— Cosa proponete? 
•Siamo convinti che è neces­

saria una revisione dei prelievi 
allargando la base impositiva a 
redditi che a t tualmente ne so­
no esclusi*. 

— Per n o n par la re della 
lunga storia delle pensio­
ni... 
•Parl iamone. Almeno dal 

1981 stiamo aspet tando un 
provvedimento di riforma o, sei 
non è possibile, lo stralcio delle 
norme che ci riguardano. Da 
quella da ta gli artigiani pagano 
contributi sul reddito, finaliz­

zati alla riforma, ma continua­
no a ricevere prestazioni ridico­
le, neppure i minimi sono pa­
rificati con quelli dei lavoratori 
dipendenti . Eppure la gestione 
artigiana all ' Ini» in questi anni 
ha avuto avanzi annuali at tor­
no ai 300 miliardi. In conclusio­
ne: la situazione in questi ceti è 
tale che rischia di crearsi una 
divaricazione sempre maggiore 
t ra paese reale e paese legale. 
Le organizzazioni artigiane vo­
gliono essere massicciamente 
presenti su questi temi, tocca 
alle istituzioni e alle forze poli­
tiche rispondere adeguatamen­
te*. 

Nadia Tarantini 

MILANO — Mentre i fondi annunciano che in 

f ennaio hanno avuto una forte ripresa nelle sol-
oscrirìoni (+59 percento) e insieme un sensibile 

calo dei temut i riscatti ( -33 ,8 '* ) la Borsa non 
batte ciglio né piega costa, continua nel suo tran 
t r i n da «convalescente*, Dai fondi il mercato 
azionario ha avuto un contributo ìn gennaio dì 
850 miliardi, molto meno perà di quello di di­
cembre (500) forse perché 1 prezzi non a t t i rano 
ancora i gestori e sì proferiscono i lidi tranquilli 
del Cct. Questo dato mostra l 'estrema prudenza 
con cui si muovono le varie componenti del mer­
cato dominato ancora do incertezze, per cui ba­
sta anche l 'annuncio fasullo di uno sbarco amen-
Sano a Beirut per creare anche momenti di gran-

e sconcerto come si e verificato giovedì con sa­
crifìcio nei orezzi- , . 

Oli scambi volano sempre basso e in una sedu­
ta sono acesi anche sotto i conto miliardi, sebbe­
ne l'indice da una set t imana ali altra non denun­

ci significativi scostamenti, È ripresa frattanto 
giovedì la «lìorsn Bnli, ossia la trattazione conti­
nua dì pomeriggio, t ramite un terminale Reu­
ters, del maggiori titoli guida dopo una breve 
quanto •benevola* sospensione che ha preceduto 
r incontro da Figa fra agenti commissionarie e 
banche che si è risolto ali italiana, istituendo una 
commissione di esperti con lo scopo di ricercare 
una proposta unitaria Bulla intermediazione che 
rompa l esclusiva degli agenti di cambio. E un 
fatto che le banche si sono sempre disinteressate 
della Borsa e della trattazione alle tcorbeìlles*, il 
loro interesse nasce dal fatto che anche per le 
banche negli ultimi tre anni l'intermediazione e 
diventata un fatto centrale cosi come il ricorso in 
Borsa pe r una raccolta massiccia di capitali fre­
schi, dato l'tmpegno derivante da una recente 
delibera del Cìcr sull 'adeguamento dei potrimo-
ni in base a nuovi criteri. 

Nel tran tran quotidiano emergono con più 

Borsa 
in sordina 
Tirano 
ifondi 

forza certe improvvisate manovre, come quella 
che si è verificata sul titolo Sai dell'immobiliari­
sta Ligresti, dove in una soia seduta una d i t t a ha 
comprato un milione dì azioni. Subito sono corse 
illazioni ma per ora la cosa è rimasta 11. Effìmera 
anche la riemersione della Olivetti cresciuta di 

grezzo per qualche seduta in onore forse di Carlo 
e Benedetti e del suo ennesimo blitz; dopo l'O­

lio Sasso la stipula di un accordo con la potente 
General Motors nel campo dei servizi informati­
ci. 

La Borsa affronta con la prossima sett imana 
anche le scadenze tecniche di fine ciclo, un feb­
braio che se ne va fra la delusione generale. Con 
il prossimo mese borsistico dovrebbe entrare in 
vigore anche una nuova importante delibera del-
laConsob in materia di acquisto di azioni proprie 
e che dunque riguarda la strategia borsistica dei 
grandi gruppi. , , „ „ 

Dopo le rimostranze dei «signori della Borei u, 

da Romiti a De Benedetti , che avevano tacciato 
la delibera di burocratismo, la Consob sembra 
fare un passo indietro mitigando alquanto il rigo­
re della delibera 2446 del 1" ottobre scorso, la 
quale imponeva ai gruppi di comunicare tu t te le 
operazioni compiute su propri titoli da società 
collegate, controllate o controllanti e da terzi per 
conto della società emittente, l'obbligo cioè di far 
conoscere alla Consob i 'giochi di scuderia, che 
sono spesso intrapresi per sfruttare la conoscen­
za dì notizie riservate (Insider trading). 

La nuova delibera 2681/87 stabilisce ancora 
l'obbligo della comunicazione ma dice che essa 
-non è dovuta quando la quantità oggetto dell'o­
perazione non superi il 20 per cento del quanti ta­
tivo globale delle transazioni sul titolo effettuate 
alla Borsa di Milano*. Questo per limitare, sì 
dice, l 'ambito della rilevazione alle operazioni 
intragruppo di maggiore entità. 

r.g. 

Dal nostro corrispondente 
B R U X E L L E S - Mar t ed ì 
s c o r s o 11 negoz ia to re c o m ­
m e r c i a l e a m e r i c a n o C lay ton 
Y u e t t e r h a a n n u n c i a t o u n 
« a m m o r b i d i m e n t o - del le re -
a t r l s lonl a l l ' e spor t az ione di 
p rodo t t i Usa ad a l t a t ecno lo ­
g ia , Lo reaz ioni a Bruxe l l e s 
s o n o s t a t e In t e re s sa t e m a 
m o l t o c a u t e . In che cosa con­
s i s t e r ebbe l ' a m m o r b i d i m e n ­
to? L'Idea che ae ne h a negli 
a m b i e n t i c o m u n i t a r i è p iu t ­
t o s t o vaga . SI sa so lo che d a 
q u a l c h e m e s e e s p o n e n t i 
a m e r i c a n i p r o m e t t o n o lo 
s n e l l i m e n t o del le f a r r a g i n o ­
s e p r a t i c h e a m m i n i s t r a t i v o 
c h e r ego lano , a t t u a l m e n t e , 1 
cont ro l l i su l t r a s f e r imen t i d i 
t ecnologia . SI d o v r e b b e a r r i ­
vare , si dice, a l l 'un i f icaz ione 
di t u t t e le p r o c e d u r e in u n 
so lo t ipo di p e r m e s s o che 
ve r rebbe c h i a m a t o «Golden 
Card» e p e r m e t t e rchbc alle 
az i ende eu ropee di acquIMre 
k n o w - h o w a m e r i c a n o sei .za 
r i co r r e r e alle compl icaz ion i 
necessa r i e o ra per o t t ene re le 
l icenze, L ' a t t r i buz ione del la 
•Golden Card*, h a n n o c h i a ­
r i to a s c a n s o di equivoci gli 
a m e r i c a n i , ve r r ebbe s e m p r e 
dec i sa , c o m u n q u e , su l la base 
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Più facile comprare tecnologie Usa? 
di u n in s indacab i l e g iudiz io 
del le a u t o r i t à di W a s h i n ­
g ton , 

Se è ques t a , la novi tà è a b ­
b a s t a n z a d e l u d e n t e . Le i m ­
prose e u r o p e e i n c o n t r e r e b ­
bero forse minor i difficoltà 
b u r o c r a t i c h e , m a gli a spe t t i 
nega t iv i de l l ' a t t ua l e poli t ica 
s t a t u n i t e n s e in m a t e r i a di 
t r a n s f e r t d i t ecnologia r e s t e ­
r ebbe ro tu t t i . In pa r t i co la re , 
la p re lesa di app l ica re l imi­
tazioni e veti basa t i su cri teri 
di c a r a t t e r e naz iona le fuori 
del conf ini degli S ta t i Uniti ; 
la t en t az ione di u s a r n e n o n 
solo per (discutibil i , m a a l ­
m e n o comprens ib i l i ) es igen­
ze di s icurezza verso l 'Est, 
m a a n c h e per fini di concor­
renza a l l ' i n to rno del la c o m u ­
n i t à occ iden ta le ; la p r o g r e s ­
s iva e s t ens ione del la «prote-
z lone> ,equ lnd l del l imiti a l la 
commerc ia l i zzaz ione , a s e m ­

pre nuove tecnologie , sop ra t ­
t u t t o a quelle che r app re sen ­
t a n o il nocciolo dello svi lup­
po Indus t r i a le a v a n z a t o , da l ­
ia mlc roe lo t t ron lca al la bio­
tecnologia al s i s temi di co­
m u n i c a z i o n e . 

SI t r a t t a di t endenze m o l t o 
pericolose, che p rovocano 
già d a n n i posant i a l l ' indù-
s t r i a e al c o m m e r c i o eu rope i . 
Ciò spiega la p reoccupaz ione 
diffusa nella C o m u n i t à , la 
quale , però, si è m o s t r a t a fi­
no ra pressoché d i s a r m a t a di 
fronte a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
Usa e alle MÌO pre tese L'ul t i ­
m a presa di poMzlone uffi­
ciale della Cee su ques to ar­
g o m e n t o risale o rma i all 'ot­
tobre de II'04, q u a n d o l 'al lora 
c o m m i s s a r i o a l l ' I ndus t r i a , 
E t l cnno Dav lgnon , proposo 
al Consigl io del min i s t r i u n o 
s t u d i o sul la s i tuaz ione e su l ­
le conseguenze che te res t r i ­

zioni a m e r i c a n e s t a v a n o 
avendo sul c o m m e r c i o e u r o ­
peo. P e r q u a n t o se ne sa fino­
ra, non p a r e che ne s ia segui ­
to mot to . Esiste , negli uffici 
del la Commiss ione , u n o s t u ­
d io compi l a to d a u n Is t i tu to 
di consu lenza tedesco, m a — 
ci è s t a t o de t t o — esso sa reb ­
be t o n t o debole e i ncomple to 
c h e è meg l io t ener lo nel c a s ­
se t to . I n t a n t o , al t r i Ist i tuti di 
r icerca e a n c h e u n a c o m m i s ­
s ione dell 'Assembleartel i 'A-
t l an t l co del Nord (assemblea 
p a r l a m e n t a r e della Nato) 
h a n n o a f f ron ta to la ques t io ­
ne, a r r i v a n d o a conclus ioni 
a l l a r m a n t i . 

C e r c h i a m o di t r acc i a r e un 
q u a d r o app ros s ima t ivo del la 
s i tuaz ione . F i n o a q u a l c h e 
a n n o fa, a p a r t e gli accord i 
più o m e n o r iservat i t r a i go­
verni , es is teva u n solo s t ru ­
m e n t o di cont ro l lo sugl i 

s cambi di tecnologia: 11 Co-
com, che h a sede a Par ig i 
presso l ' ambasc i a t a Usa. Or­
g a n i s m o c r e a t o per volontà 
a m e r i c a n a nel 1950, In p iena 
g u e r r a fredda, h a per compi ­
to di s t i la re le Uste del pro­
dot t i con t enen t i tecnologia 
•sensibile» che non possono 
essere commerc ia l i zza t i con 
»l paesi comunis t i» . Ne fanno 
pa r t e tu t t i 1 paesi della Nato , 
m e n o l ' Is landa, più 11 Giap­
pone. Per q u a n t o In esso 
eserc i t ino u n peso p r e d o m i ­
n a n t e I r app re sen t an t i a m e ­
r icani (che negli u l t imi t em­
pi, specie dall '84 In poi, h a n ­
no cerca to di Imporre cr i ter i 
più r is t re t t ivi e validi a n c h e 

Rer paesi occidenta l i e x t r a -
a to , n o n c h é l 'adozione del­

le p ropr i e Uste di prodot t i 
«oft-limltsi), 11 Cocom e d u n ­
que u n o r g a n i s m o collegiale 
e sovranaz lona le che funzio­
n a su l la base di u n ' I n t e s a t r a 

gli S ta t i c h e vi ader i scono . 
Ben d iverso è il caso del le 

leggi e delle disposizioni s t a ­
tun i t ens i che godono di u n a 
s o r t a di ex t r a t e r r i t o r i a l i t à . 
L 'Expor t A d m l n l s t r a t l o n 
Act (Eaa), a p p r o v a t o nel '75 e 
poi r i n n o v a t o ogni a n n o , per 
e semplo , non solo d isc ip l ina 
i t r a s f e r imen t i di tecnologia 
che a v v e n g o n o fuori del con­
fini a m e r i c a n i , m a s tabi l isce 
sanzioni con t ro le di t to n o n 
s t a t u n i t e n s i che «abus ino , di 
k n o w - h o w m a d e In Usa. Ad 
esso si sono a g g i u n t e , negli 
u l t imi t empi , \ a n c dire t t ivo 
c n w m i ! d a l l ' A m m i n i s t r a ­
zione, e s o p r a t t u t t o dal Pen­
tagono , che a m p l i a n o o l t re 
m i s u r a lo protez ioni su l le 
tecnologie de t t e «a doppio 
uso», ovvero quel le civili che 
possono ave re appl icaz ioni 
a n c h e mi l i ta r i . U n a delle d i ­
re t t ive più recent i s tabi l i sce 
u n d i r i t t o di e m b a r g o a n c h e 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Comunicasi che scadenza termini per richieste di 
invito alle gare d'appalto dei lavori appresso è proro­
gata al S marzo 1987 e che le lettere d'Invito per la 
presentazione delle offerte saranno spedite al con­
correnti non oltre il 20 marzo 1987. 
Completamento S.P. Santadl • Teulada. 
Importo • bai* d'asta L. 4.000.000.000. 
Sistemazione e bitumatura della S.P. 7.12 Sola-
nas - Castladas. 
Importo a basa d'asta L. 1.860.000.000. 
Sistemazione e bitumatura della S.P. bv. SS. 126 
S.M. di Neapolis - S. Antonio di Santadi. 
Importo a bea* d'asta L. 1.950,000.000. 

L'ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
(Walter Plludu) 

R I N G R A Z I A M E N T O 
Mitru, Glorio e Elisa, nell'lmpotal-
bilitìi di (uno personalmente, rfvol. 
nono un commosso rlngrai lamento 
ni mondo della cultura e dello ipet-
incoio, «gli amici e al pubblico lutto 
the hiinno partecipato con unanime 
presenza all'ultimo saluto ad 

A L E S S A N D R O B L A S E T T I 

Poma, 8 febbraio 1987 
Soc Zi-ga Luciano tei. Bii'ibl 

Aniunt'llii e Gianluigi, Raffaella e 
Onint urlo puri, felpa no al dolore di 
Milena e Fimlo Trombami per l'im-
nini uni scompiir*a della loro cara 

R O S A N N A S C O T O 

Bologna. « febbraio 1987 

Nel diciottesimo anniverurio della 
scompare del compagno 

A L B I N O C O L A 
la moglie. I» figli» « il genero lo ri-
cordunu con affollo e in tua memo* 
ria sottoscrivono l. 25.000 per l'Uni* 
ni 
Genova, 8 febbraio 1987 

A rtow unni dalla tcomparaa della 
compagna 

L U I G I A P I S A C H 
T A R L A O 

i figli EitH. Beri» e Alfredo con le 
loro famiglie la ricordano e ne orto* 
rimo la memoria soliOKrivendo per 
/ Unno. 
Muggui (Ts>, 8 febbraio 1987 

1 figli ricordano il dottor 

A L B E R T O G A S T A L D I 

Vlllata (Ve). 8 febbraio 1987 

Nel sesto anniversario dell» «com­
parsa di 

P A S Q U A L E D R A G O 
la moglie Gradella, I figli Domeni­
co, Ignatlo e Vincenzo lo ricordano 
lotloscrivendo U 50 000 per I Unità. 
Milano/Roma. 8 febbraio 1M? 

Ricorre un anno dalla morte de) 
compagno 

D U I L I O R I G U T I N I 
la moglie Emma e 1 figli lo ricordano 
con affetto a compagni ed amici di 
Migliarini! sottoscrivendo L 50,000 
pvrJUHiid. 
Lu Spezia, 8 febbraio 1987 

In ricordo del compagni 

A N T O N I O C A P I T A N 1 0 

G I U D I T T A P O N G A 
In CAPITANtO 

Venezia, fl febbraio 1987 

b i n a t i 4 2 198? 
Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

M A R I N O M A Z Z E T T I 
la compagna Giannina Sgarbl lo ri­
cordi, < un rinnovata Mima ed af fello, 
in sua memoria sottoscrive per J'Um-

Bclogna. 8 febbraio 1987 

Nel primo u 
piirsu, di 

M A R I N O M A Z Z E T T I 
lo ncord.i Lea e sottoscrive in Hi 
memoriti per l'Umld. 
Bologna. 8 febbraio 1987 

Gianna Alfredo, Cesare, Eva e nipo­
ti, nel primo anniversario della mor­
ie del curo 

M A R I N O M A Z Z E T T I 
lo mordano per le sue doli umane, 
per la su.i lunga militanze come din-
gente nel l'urtilo e nel movimento 
sindacale a lutti quanti lo conobbero 
e Miiuiscnvono un contributo per 
/ l/Niid 
Bolognu 8 febbrai» 1B87 

su l la r icerca p u r a e lo s c a m ­
bio di Informazioni t eor iche . 
Il P e n t a g o n o , In p r a t i c a (ed è 
g i à a c c a d u t o ) p u ò v ie ta re u n 
congresso di scienziat i , co ­
pr i re con il segre to ce r t e r e ­
lazioni , decidere a qua l i con­
ferenze p o s s a n o accede re 
r a p p r e s e n t a n t i s t r an ie r i , e 
così via, 

Inf ine, per I paesi che 11 
h a n n o f i rmat i (Gran Bre ta ­
g n a , G e r m a n i a Federa le , 
I ta l ia e Giappone) , ci sono le 
l imitazioni Impos te con la 
f i rma degli accord i sul la 
par tec ipaz ione Indus t r i a le 
al la Sdì . I «Memoranda of 
undc r s t and lng» (Mou) su l la 
Sdì s iglat i d a Londra , Bonn , 
R o m a e Tokio sono segret i , 
m a rivelazioni g io rna l i s t i che 
su quel lo f i rmato clal tede­
schi h a n n o fat to e m e r g e r e 
par t ico lar i davve ro Inquie­
t an t i Lungi dal favorirò le 
«r icadute civili, del la r i ce rca 
mi l i t a re , Il Mou W a s h i n ­
g t o n - B o n n i n t r o d u c e nuove 
pesant i costr iz ioni per le in­
dus t r i e t edesche e la s t e ssa 
a m m i n i s t r a z i o n e s t a t a l e t e ­
desco-federale . 

Paolo Soldini 
( c o n t i n u a ) 

Nel dodicesimo anniversario della 
stompurwi della compagna 

C A R L A PAU 
I genitori e la zia la ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sutloscrivanu per 1 Unita 
Genova, t) febbraio 1987 

LOTTO 
DEL 7 FEBBRAIO 1987 

SS 14 
67 83 
12 38 
« 7 7 
1132 
B2B 

19 26 
6 30 

78 70 
60 67 

Bari 
CaQllorl 
Firanie 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vanaiia 
Napoli II 
Roma II 

18 70 29 
77 76 10 
48 67 83 
70 57 1 
44 19 74 
10 85 62 
8 78 34 

82 34 77 
37 92 21 
79 78 S 

LE QUOTE; 
Di punti 12 L 29.365.000 
si punti 11 L. 967.000 
al punti 10 L. 94,000 

Ad un anno dalla scompartì dal 
companno 

M A L V i T O C A S A L E 
la moglie v 1 figli nel ricordarlo • 
lutti I compagni ed amici che l'han­
no conosciuto e Mimato iQUOKrivo* 
no M) 000 lire per l'Unità 
Anifo, a febbraio 1907 

Nel ì anniverurio della •compatii 
del compagno 

A R C A N G E L O D E M A R C O 
( M a r i o ) 

Ir famiglie De Marca, Bossoli. Rtn< 
la. lo ricordano con immutato affet­
to a quanti lo conobbero t io «Ima-
rono per la «uà militami) politica In 
tua memoria totioscrivono per IV* 
mid. 
Napoli. S febbraio 1887 

Nel 2" anniverurio dell» morte di 

M A R I O D E M A R C O 
la moglie e i IIRII Paolo e Bruno con 
infinito rimpianto lo ricordano a 
quanti io stimarono per il tuo impe-

8no politico e locidle, nelle lotte per 
i Uberi» e In pare In tua memoria 

tottotorivono la somma di 100,000 U> 
rvpvrMVnnd 
Napoli. 8 febbraio 1087 

Nel «rato anniverurio delta tcon> 
pana di 

P A S Q U A L E D R A G O 
la moglie Gnutella, I figli Domeni. 
co, tgnatio e Vincerne lo ricordino 
sottoscrivendo U uimma di 50 000 U* 
n fnz l'Uniti. 
Milano. 8 febbraio 1907 

Nel decimo anniversario della acom-
paraa dei compagni coniugi 

A L B A N O e L U I S A 
B I A N C H E L L I 

Il figlio Eugenio e la famiglia nel 
ricordarli sempre con immutato af­
fetto aotiotcrivano per t'UnUi la 
u m m i di 100 000 lire. 
Ancona. B febbraio 1087 

Nel 10-anni venario della «compana 
del compaino 

L U C A R I N 1 G U I S C A R D O 
(Disc*) 

la famiglia to ricorda con affetto • 
wuoacrTve per t'Unita. 
Marina di Pielraunia, 
8 febbraio ÌW 

Nel trigesimo della kcomparu della 
compagna 

M A R M E T T A D E R T A G N A 
I familiari la ricordano con tanto af* 

t a Spelta. 8 febbraio 1 

Nel tento anniversario della wom-
pana del compagno 

G I U S E P P E D E S T E F A N I 
i familiari e i compagni lo ricordano 
sottoscrivendo 100 mila liw per ( U« 
nitd 
Marmirolo (MnL H febbraio 1981 

L4s seimiw del Pei «Antonio G ram­
ici. di Mantova, nel trigesimo della 
•comparsa del compagno 

L O R I S P E S C A R O L O 

tu a) Pei dal "i, ricorda il suo impe* 

Sno in tutte le battaglie per la difesa 
ella libertà e della democrazia e in 

sua memoria itouo&enve. 100 mila \h 
TV per l'Unità 
Mantova. 8 febbraio 19PT 

Nel aesto anniversario delta scom­
parsa del compagno 

G I U S E P P E R O D D I A N O 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto a compagni, amici 
e conoscenu e in sua memoria sotto-
•crivono U 5000(1 per l'Unita 
Genova, 8 febbraio 19HT 

Nel nono anniversario della scom­
parsa del compagno 

B R U N O R O N C A L L O 
la moglie Liliana lo ricorda con «f-
fetto a compagni amici e conoscenti. 
e in sua memoria • 
20 000 p*r I t/imtj 
Genova. 8 febbraio 193? 
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Lo Stato sociale e il Sud 
Un progetto per passare 
dall'assistenza ai servizi 
Un convegno a Reggio Calabria dello Spi-Cgil - Le pensioni di 
invalidità sono più in Piemonte che nelle regioni meridionali 

Dal nottro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - .Un 
Brande progetto sociale per il 
sud' 6 questo l'Indicazione 
centrale emersa dal tre gior­
ni della nostra conferenza 
meridionale Ma non un pro­
getto qualsiasi, che si limiti a 
constatare l'esistenza del di­
vario tra Nord e Sud Voglia­
mo che si punti soprattutto a 
superare lo stridente contra­
sto tra io Stato sociale delle 
dueltalle Lo ha ribadito Ar-
vedo Forni, segretario nazio­
nale Spi, intervenendo da­
vanti ad oltre 2000 pensiona­
ti, venuti a Reggio per assi­
stere alle conclusioni pubbli­
che della Conferenza meri­
dionale del sindacato pen­
sionali della Cgll (Spi) Del 
resto, tutto 11 convegno si è 
svolto attorno alla consape­
volezza che con grande sem­
plicità od Immediatezza ave­
va già posto nel dibattito Le­
tizia Colajannl, della lega Spi 
d! Caltanisetta •£ un errore 
denunciare che stanno 
smantellando lo Stato socia­
le al Sud. Qui, lo Stato socia­
le, non lo abbiamo mal visto, 
Il problema vero è quello, ca­
somai! di costruirlo» Nel tre 
giorni di Intenso dibattito, 
ono caduti anche altri vec­

chi luoghi comuni, come 
quello del Meridione area as­
sistita e prosclugatore di ri­
sorse .Tutte le pensioni — 
ha ricordato Alfonso Torsel­
lo, segretario nazionale della 
Cgll, concludendo II conve­
gno — erogato nel Mezzo­
giorno, comprese quelle di 
Invalidità (che, ricordiamo­
lo, proporzionalmente sono 
più In Piemonte che nel Mez­
zogiorno) da sempre accusa­
te di essere un meccanismo 
per 11 trasferimento di risor­
se assistenziali al Sud, am­
montano In Meridione a) 
20% del totale, mentre la po­
polazione è 11 35% e la per­
centuale del lavoratori attivi 
è del 30% 

Serve quindi una consape­
volezza nuova attorno all'o­
biettivo della costruzione 
dello Stato sociale al Sud «e 
polchó chiesto problema — 
ha sostenuto Forni — non ha 
l'attenzione che merita, 
chiederemo a Cagliari, dove 
si svolgerà la conferenza me­
ridionale della Cgll, che il 
nostro sindacato faccia pro­
pria questa questione-. Il su­
peramento del divario nelle 
condizioni di vita di anziani 
e pensionati deve essere, In-

Ansaldo Componenti, il Pei 
solidale con il sindacato 

Dalla noatra radailona 
GENOVA — Proseguono all'Ansaldo Componenti di Ge­
nova le Iniziative sindacali contro la decisione dell'azien­
da di aumentare II numero di dipendenti In cassa Inte­
gratone. Sulla vicenda ha preso posizione la federazione 
genovese del Pel, esprimendo sostegno alla lotta del lavo­
ratori per II ripristino di corrette relazioni sindacali e per 
l'applicazione degli accordi sottoscritti fra le parti. Il Pel, 
Inoltre •ritiene sbagliato l'atteggiamento assunto dalla 
direttone Ansaldo In un momento assai delicato nel qua­
le, avvenuto II risanamento finanziarlo, è necessario II 
rilancio con politiche Industriali e tecnologiche d'avan­
guardia; 

L* «Economista: Inghirami 
interessato alla Lanerossi 
ROMA — Il deputato comunista Ermenegildo palmieri 
ha rivolto un'Interrogazione a Craxl e al ministro delle 
Partecipazioni statali per chiedere la sospensione della 
procedura di vendita della Lanerossi, decisa dall'Eni. 
L'onorevole comunista chiede che tutta la questione sia 
affrontata In un Incontro tra parlamentari, sindacati, 
lavoratori e amministrazioni comunali Interessate. Pal­
mieri sostiene che le motivazioni dell'Eni di •privatizza­
re, la Lanerossi non sono convincenti e che grave sembra 
aoprattutto la decisione di vendere la società anche a 
tpeazl», smembrandola. Alla vicenda Lanerossi dedica un 
commento anche l'autorevole giornale ,The Economista 
In un articolo 11 giornale scrive che In Italia si sarebbe 
abbandonata la 'filosofia del piccolo è bello,, e che ora si 
punterebbe a grandi raggruppamenti anche nel settore 
tessile. «The Economista Indica in Inghirami uno del pro­
babili acquirenti della Lanerossi 

Pace fatta tra la Texas 
e la giapponese Toshiba 
DALLAS — La -Texas Instruments, ha ritirato la de­
nuncia contro la giapponese >Toshlba> per violazione 
della normativa sul brevetti commerciali La «Toshiba, 
era accusata di aver continuato a produrre semi-condut­
tori col marchio della «Texas, anche quando la licenza 
era scaduta. Il gruppo americano ha sospeso la causa 
legale, ricevendo In cambio dalla società asiatica un co­
spicuo numero di dollari (l'ammontare non si conosce) e 
alcune licenze per nuovi prodotti. 

Istat: prematuro parlare 
di «nuove metodologie» 
ROMA — L'Istat si difende' «Sono premature le Ipotesi 
riprese in questi giorni dalla stampa secondo le quali la 
revisione del dati di contabilità nazionale potrebbe por­
tare ad una rivalutazione di oltre 11 dieci per cento del 
prodotto Interno lordo. Insomma secondo l'istituto di 
statistica sarebbe frettoloso parlare di nuove metodolo­
gie e del risultati a cui queste potrebbeio portare La 
smentita 6 tutta qui L'Istat ha reso anche noto che pre­
vede di pubblicare I primi risultati delle elaborazione 
suli'82 entro la fine di questo mese 

Ferruzzi acquista 
la brasiliana «Cica» 
ROMA — La .Cica* — una società brasiliana con sede 
nello Stalo di San Paolo — è l'ultimo acquisto del gruppo 
Porruivl «Cica» é la sigla che indica Compagnia Indu­
striale di Conservo Alimentari La società è una delle più 
Importanti imprese latino-americane nel settore agro-
alimentare, con un fatturato di circa duecentoventl mi­
lioni di dollari americani In -listino» ha quaranta pro­
dotti diversi, di cui l principali sono conserve a base di 
pomodoro, marmellate, frutta sciroppata, legumi in sca­
tola, condimenti (tipo ketchup, maionese, aceto, senape, 
etc) 

somma, un obiettivo genera­
le 

Ma che tipo di stato socia­
le va costruito al Sud*1 Dal 
dibattito di questi tre giorni 
e emerso un obiettivo molto 
ambizioso. Lo spi lo propone 
come una realta organica di 
servizi ed assistenza moder­
ni ed adeguati al bisogni del 
nostro tempo, ma anche co­
me una realtà economica­
mente dinamica, non un pe­
so. Servono subito servizi 
nuovi e posti di lavoro per 
realizzare I nuovi servizi È 
su questo sfondo concreto 
che t pensionati puntano ad 
una alleanza capace al Sud 
di saldarli all'esercito di gio­
vani disoccupati. 

Essere anziani al Sud è an­
cora oggi un dramma 'Me­
no pensioni e pensioni più 
basse significa talvolta — ha 
ricordato Forni — vivere al 
di sotto del limiti della so­
pravvivenza Meno servìzi si-
f;nlfica meno diritto alla sa­
uté. Meno trasporti signifi­

ca spesso paralizzare la vita 
degli anzianî  

Emblematico, a questo 
proposito, il caso sanità. «Nel 
Sua — ha argomentato nella 
relazione Claudio Fon tach­

ione — la spesa prò capite 
ospedaliera è Inferiore a 
quella del Centro-Nord, esi­
ste però una situazione In­
versa per I laboratori e le me-

ì dlclne, evidentemente deter­
minata da distorsioni e Infil­
trazioni estranee*' lo Stato 
insomma stringe la cinghia 
sul malati e in cambio dà il 
via libera al gruppi domi­
nanti del Meridione per ar­
ricchirsi con gli sperperi e le 
ruberie sulle risorse che do­
vrebbero risolvere i bisogni 
sociali, Fatto è che nel Sud li 
numero di assistigli per am­
bulatorio, da una media na­
zionale di 11.121 pazienti, 
balza a 20.852 In Abruzzo, a 

22 135 in Sicilia ed esplode fi­
no a 25 148 in Campania 

Rispetto a questa realtà 
«la conferenza — dice II do­
cumento conclusivo del con­
vegno — chiama tutti i pen­
sionati ad assicurare un loro 
pieno ed attivo appoggio alle 
iniziative confederali per 
passare dalla denunzia al su­
peramento concreto degli 
squilibri, puntando ad una 
politica economica pro­
grammata, allo sviluppo 
dell'occupazione, alla cresci­
ta delle capacità produttive 
del Mezzogiorno» 

Aldo Varano 

Del Turco: «Meno lavoro 
e condizioni peggiori» 
Sono i risultati del liberismo a piene mani 
Il Sud continua a perdere colpi * Il sindacato ha accettato la sfida della modernità 
La Fiat vuol trattare l'Alfa come una colonia dell'impero - 1 problemi dell'economia 

MILANO — -Se un sindacalista avesse 
dovuto parlare a questo tavolo cinque 
anni fa sarebbe stato ti bersaglio per 
tutti, responsabile di tutti I mail del­
l'impresa Oggi questo gioco non è più 
possibile" Ottaviano Del Turco, nume­
ro due della Cgil affronta la polemica 
sul lavoro e lo sviluppo a viso aperto. 
Ad ascoltarlo, nella seconda giornata 
del convegno Cesec (centro di ricerche 
di emanazione socialista) sulla job crea-
tion, ci sono Mandelll della Conflndu-
strla, Pedone, consigliere economico di 
Craxl, economisti, Napoleone Colajan-
nt del Pel, una platea di esperti e sinda­
calisti. Il gioco che non place a Del Tur* 
co è questo il sindacato ha accettato le 
sfide della modernità, la flessibilità In 
fabbrica come l'innovazione, meno au­
tomatismi salariali, più regole di mer­
cato Ma tutto questo non è servito a far 
cambiare rotta all'economia nazionale, 
anzi s) sono aggravate le condizioni del 
lavoratori dipendenti e si è marglnaliz-
zato ulteriormente 11 sud Solo sette gio­
vani su cento sono stati assunti nelle 
aziende meridionali con 1 contratti di 
formazione e lavoro. C'è stato troppo 
liberismo, troppa fiducia nelle regole 
del mercato. Nel quarto anno consecu­
tivo di ripresa ciclica, l'economia del 

paesi Ocse registra 31 milioni di disoc­
cupati, di cui 19 milioni nella vecchia 
Europa Le Imprese si sono risanate e 
oggi ci si dimentica con troppa superfi­
cialità che è comodissimo 'fare l liberi­
sti con 1 soldi dello Stato- Un'accusa 
precisa alla Fiat, troppo disinvolta, se­
condo 11 sindacalista, a dettare a destra 
e a manca le sue regole SI è parlato per 
due giorni del modi in cui sostenere la 
nuova occupazione, ma non potevano-
restare assenti dalla discussione I temi 
più attuali di scontro sociale. Cosi, Del 
Turco ha parlato della vertenza Alfa-
Lancia: iRomltl suona ia sonta musica 
e guarda all'Alfa come faceva Cesare 
con le Qallle* Sull'acquisto del due sta-
blllmenbtl dall'in 11 stndacato e stato 
flessibile, forse troppo "Avremmo fatto 
meglio a preoccuparci In modo più ap­
profondito prima; ammette Del Turco 

Ela>obcrea(/on?Sene paria da anni 
ma 1 risultati sono piuttosto magri Nel­
le due giornate di studio, alle quali han­
no partecipato esimi esperti internazio­
nali, di cifre ne sono state fatte poche 
Non si è ancora usciti, per dirla con il 
professor Paolo Oaronna, dell'universi­
tà di Padova, da un'ambiguità di fondo. 
1 nuovi posti di lavoro che si aggiungo­
no a quelli esistenti vanno nettamente 
distinti dalla disoccupazione redistri­

buita. Per quanti sforzi siano stati fan 
per sostenere nuova Imprenditorlalitc 
(dalle politiche comunitarie, a espe­
rienze di relndustrlatlzzazione come ir 
Toscana, In Emilia Romagna, li case 
dell'Agoni che ha prodotto 1318 posti d 
lavoro) il bilancio è In deficit. Non e, 
sono alternative, sostiene Co la Janni, ir 
Job creatton deve essere rivolta Innanzi­
tutto al sud, Il che esclude una linei 
dirigistica. E non di solo turismo s 
tratta, come ipotizza Walter Mandell. 
che ha paragonato 11 mezzogiorno a 
una novella Florida, polo turistico dif­
fuso con grandi infrastrutture. Ha rinv 
beccato Del Turco: Wa Conflndustrta è> 
vuole popolo di camerieri». Malata tifi 
liberismo anche la cultura del dtrlttq 
Tiziano Treu, studioso di casa Cist: *i 
errato sostenere ohe la creazione di M 
loro sia un prodotto automatico d4 
mercato- Ma è colpa anche della slnb 
stra c'è stata troppa enfasi sulla prote­
zione del lavoro esistente, poi sul rlcc* 
nosclmento dei diritti Individuane I 
collettivi degli occupati, Infine sulla ga­
ranzia di minimi di reddito ai dlsoccu* 
pati .Jn definitiva il diritto del lavora 
non ha Influito né sulla creazione di la­
voro nuovo né sullla migliore dlstrlbu? 
zione di quello esistente», 

Antonio Polito Sallmbtrri 

CONTA SULLA RIDUZIONE 
DEL 2SX SUGLI 
INTERESSI SAVA 

Su lutte le auto e I veicoli commerciali FIAT disponi 
bill presso I Concessionari e le Succursali, fino al 28 
febbraio potete contare su un risparmio del 25% sul-
I ammontare degli Interessi SAVA In concreto, ecco­
vi qualche esemplo. VI place la PANDA YOUNG? La 
ritirate subito e. pagandola in 47 rate mensili da 
l_. 188.000, risparmiate L 943.000. Vorreste invece la 
UNO 60 L 3 porte? Con 47rate mensili da L 252 000. 
risparmiate L.l.265.000, Preferite una REGATA 1001 e ? 
Ecco che II vostro risparmio, con 47 rate mensili da 
L. 446.000, arriva • L. 2.238.000. Se poi vi occorre, 
per lavoro, un FIORINO JOLLY FURGONE DIESEL, 
con 47 rate mensili da L. 329 000, Il vostro risparmio 
netto è di L 1 651.000, Se Invece pensate che i vostri 
problemi di trasporto possono essere risolti con un 
DUCATO MAXI G V. DIESEL, a conti fatll - cioè 
con 47 rate mensili da L. 677 000 - risparmiate ben 
L. 3 398.000. Le cifre parlano chiaro In contanti, 
anticipate solo IVA e messa In strada, e bastano I nor-
mail requisiti di solvibilità richiesti da SAVA 

CONTA SU UN RISPARMIO 
FINO A 2 0 0 0 0 0 0 
CONSAVALEASING 

Ecco un altro bel vantaggio: fino al 28 febbraio. 
SAVA LEASING riduce 11 costo del finanziamento in 
vigore Aziende, professionisti e privati possono cosi 
contare su un risparmio fino a L 2 000 000, IVA indù 
sa Per qualsiasi vettura o veicolo commerciale FIAT. 
SAVALEASING prevede comode soluzioni di paga 
mento da 18 a 48 mesi conti alla mano, dovete solo 
scegliere la proposta più conveniente per voi 

CONTA SU UN ANNO DI 
SUPERB0LL0 
PER TUTTI I DIESEL 

Mei la vostra agenda di febbraio, dovete registrare 
anche un'altra straordinaria facilitazione FIAT per 
chi , se decidete di acquistare una qualsiasi autovettu 
ra diesel della gamma FÌAT, oltre al vantaggi SAVA e 
SAVALEASING, mettete in attivo una riduzione sul 
prezzo chiavi in mano pari al valore del Superbollo per 
un anno Tirato le somme? Allora, d accordo Una 
FIAT a febbraio e I conti tornano 

Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative in 
corso In base a) prezzi e tassi in vigore il T/2/1987 
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rUnità 
CAMPAGNA ABBONAMENTI 

ABBONAMENTI 
andiamo bene ma è necessario 
un po' più di senso del dovere.... 
OBIETTIVO IO MILIARDI 
Questa la situazione Federazione per Federazione 

VERBANIA 
PRATO 
PIACENZA 
IMOLA 
REGGIO EMILIA 
BOLOGNA 
AOSTA 
BIELLA 
ROVIGO 
PARMA 
BELLUNO 
TRIESTE 
FERRARA 
RAVENNA 
ASTI 
TORINO 
SIENA 
MILANO 
TREVISO 
MODENA 
MASSACARRARA 
ROMA 
TERNI 
VICENZA 
VERONA 
BOLZANO 
PISTOIA 
CREMONA 
BRESCIA 

% 69 09 
% 55 67 
% 55 03 
% 5 4 0 1 
% 53 44 
% 53 04 
"a 51 99 
% 51 B5 
% 51 30 
% 5 1 14 
% 49 66 
% 47 31 
% 46 85 
% 46 57 
% 4 6 1 8 
% 45 32 
% 45 11 
% 43 46 
% 42 64 
% 4 1 57 
% 40 69 
% 4 0 67 
% 39 17 
% 38 66 
% 3 7 63 
% 37 61 
% 37 59 
% 37 57 
% 37 51 

MANTOVA 
TRENTO 
ANCONA 
NOVARA 
ALESSANDRIA 
TIGULLIO 
PADOVA 
CUNEO 
IMPERIA 
PISA 
GORIZIA 
PESARO E URBINO 
SAVONA 
LUCCA 
FORLÌ 
FIRENZE 
COMO 
RIETI 
PORDENONE 
BERGAMO 
RIMIMI 
MATERA 
VERCELLI 
TARANTO 
GROSSETO 
LA SPEZIA 
VIAREGGIO 
GENOVA 
PAVIA 

% 36 99 
% 36 83 
°»36 4l 
% 36 53 
°o36 21 
°„ 36 05 
\ 34 32 
% 33 72 
% 33 J1 
%33 14 
%31 02 
% 3 1 01 
%30 23 
"o29 96 
%29 42 
% 27 97 
° . 27 28 
°»27 08 
% 26 96 
°o 26 74 
% 26 69 
% 26 67 
% 26 34 
% 24 66 
% 24 42 
%24 18 
% 23 99 
% 23 01 
% 22 98 

TIVOLI 
VARESE 
VITERBO 
LECCO 
BARI 
MACERATA 
PESCARA 
VENEZIA 
LECCE 
CHIETI 
CASTELLI ROMANI 
CREMA 
AREZZO 
BRINDISI 
NAPOLI 
CAGLIARI 
l IVORNO 
REGGIO CALABRIA 
FROSINONE 
AVEZZANO 
PERUGIA 
FERMO 
ISERNIA 
BENEVENTO 
TERAMO 
SALERNO 
UDINE 
CAMPOBASSO 
CASERTA 

% 2 2 9 1 
% 22 10 
%21 59 
°o21 35 
°o 18 75 
% 18 45 
% 18 17 
% 17 97 
% 17 90 
% 17 13 
% 17 07 
% 16 94 
° . 16 72 
°a 1641 
% 15 69 
% 14 99 
% 14 18 
% 13 78 
% 1 3 26 
% 12 83 
% 12 42 
% 12 10 
% 10 90 
% 1 0 8 9 
% 1 0 33 
% 1 0 00 
% 9 77 
% 9 1 8 
% 8 71 

POTENZA 
FOGGIA 
RAGUSA 
COSENZA 
L AQUILA 
ENNA 
SIRACUSA 
SONDRIO 
CATANZARO 
GALLURA 
SASSARI 
NUORO 
MESSINA 
LATINA 
CROTONE 
LODI 
ASCOLI PICENO 
CIVITAVECCHIA 
AGRIGENTO 
CATANIA 
AVELLINO 
PALERMO 
CARBONIA 
CAPO D ORLANDO 
TRAPANI 
CALTANISETTA 
ORISTANO 

TOT. GENERALE 

% 8 40 
% 7 93 
% 7 76 
% 7 70 
% 7 26 
% 7 20 
% 6 99 
% 6 80 
% 5 87 
% 4 75 
% 4 36 
% 3 86 
% 3 49 
% 3 26 
% 2 60 
% 2 54 
% 2 50 
% 1 98 
% 1 65 
% 1 58 
% 1 44 
% 1 01 

% — % — 
% — 
% — 
% — 

% 38,82 

A Ire mesi dall avvio della Campagna 
Abbonamenti 1987 e opportuno tira­
re un primo bilancio i dati intatti sono 
ormai sufficientemente consistenti 
per permettere di esprimere valuta­
zioni e considerazioni abbastanza 
precise sull andamento della Campa 
gna Qui a fianco pubblichiamo la 
percentuale raggiunta da ciascuna 
Federazione sull obiettivo assegnato 
che lo ricordiamo supera gli otto 
miliardi e mezzo 
In cifra assoluta al 31 gennaio abbia­
mo raggiunto tre miliardi e 315 milioni 
(cui vanno aggiunti 275 milioni relati­
vi agli abbonamenti ali estero) pan al 
38 82% dell obiettivo nazionale Un 
risultato complessivamente positivo 
anche se va registrala una piccola 
flessione rispetto al 1986 in parte 
dovuta con ogni probabilità al legge­
ro ritardo nell avvio della campagna 
di sostegno e soprattutto al forte 
ritardo che registriamo nel recapito 
da parte degli uffici postali, dei bollet­
tini di versamento Fin da ora possia­
mo comunque anticipare che nel pri­
mi giorni di febbraio si è evidenziato 
un aumento notevole dei versamenti 
500 milioni nella prima settimana del 
febbraio 87 contro 1330 dell analogo 
periodo dello scorso anno I rinnovi 

puntuali dei vecchi abbonati e il buon 
numero di nuovi abbonamenti sono-
scritti costituiscono una nuova prova 
del legame che unisce i nostri lettori 
al loro giornale e il loro interesse per 
le novità che caratterizzano questa 
Campagna abbonamenti pur senza 
dimenticare la necessita che il ritmo 
dei rinnovi cosi come il lavoro di 
ricerca dei nuovi abbonati non costi­
tuiscano solo una fase episodica del 
lavoro sulla stampa ma mantengano 
una continuità adeguata solo a que­
ste condizioni infatti sarà possibile 
raggiungere I obiettivo fissato per 
quest anno 
Decisivo come sempre il contributo 
organizzativo e di promozione delle 
organizzazioni del partito anche se 
come sempre va segnalata una ca­
renza tradizionale di questo settore 
si evidenziano infatti zone dove il 
lavoro e ormai pienamente avviato e 
zone dove si stenta fortemente a 
partire con ovvi contraccolpi sul risul­
tato complessivo 
Vanno comunque segnalati gli ottimi 
risultati conseguiti tino ad ora dalle 
Federazioni di Verbania Mantova, 
Bolzano, Trieste Grosseto e da quel­
le di tutta I Emilia Romagna che 
registrano rilevanti aumenti rispetto 

allo scorso anno 
Ci pare superfluo insistere ancora 
sull importanza dell abbonamento al 
giornale sia sotto il profilo del soste­
gno alle nostre strutture editoriali sia 
sotto I aspetto, altrettanto rilevante, 
rappresentato dalla presenza di una 
vasta area di lettura costante e quoti­
diana del giornale comunista, ma 
crediamo sia giusto sottolineare an­
che I importanza di questa campa­
gna in relazione ali imminente uscita 
del giornale rinnovato gli obiettivi 
che vogliamo raggiungere per tornire 
un giornale migliore ai nostri lettori 
sono certo ambiziosi ma sarebbero 
irraggiungibili senza il determinante 
contributo dei nostri abbonati 
Un ultima annotazione il lavoro nella 
fase iniziale della Campagna abbo­
namenti è come sempre decisivo per 
raggiungere il successo tinaie e I l i­
scila del giornale rinnovalo tornirà 
certamente molti argomenli in più, 
ma è opportuno fin da ora, non 
sembri prematura questa considera­
zione, attrezzarci ed organizzarci per 
la stagione delle Feste per lar cono­
scere I Unità rinnovata a milioni di 
visitatori e anche per studiare iniziati­
ve straordinarie che ci portino nuovi 
lettori e nuovi abbonati 

.... senza dimenticare il piacere. 

CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-B-7 GIORNI. 
Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita 
Carta Unipol: e una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell'Unipol e vale solo 
per le persone fisiche La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbo­
namento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami­
glia Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità 
Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '66 (autori co­
me la Bellona, Frutterò e lucentint, le Carré, Leavitt, Marquez ecc, fino a D'Agostino) 
hai 30 mila lire di sconto 
Carta ITT White Une: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio Poi, tornato a casa, ci in­
vìi la garanzia e ti tagliando sconto abbonati all'Unita Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che ottieni tu 
Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis 
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Tariffe bloccate per tanno se tiri la somma vedi che abbonarti ti conviene Ecco come fare conto corrente 
postateti 430207 intestato a I Unita Vie Fulvio Testi 75 20162 Milano o assegno bancario o vaglia postale 
Oppure versando l'importo agli uffici propaganda delle Sezian- o delle Federazioni del Pei Ti aspettiamo 

TARIFFE ABBONAMENTO 1967 CON DOMENICA 

MINO 

F NUMERI i ta 000 

i NUMERI 191000 

S NUMERI ISO DUO 

«NUMERI tUOOO 

1 NUMERI t IO 0011 

! NUMERI » 000 

INUMERÒ « 0 0 0 

( M E S I 

I l i 000 

97 000 

11000 

70 000 

58 000 

39000 

23 000 

3 MESI 

5/000 

19000 

«1000 

? MESI 

38 000 

37 000 

1 MESE 

20 000 

i r 500 

TARIFFE ABBONAMENTO 
UNNO 6 MESI 

6 NUMERI 1/3 000 

5 NUMERI 148 000 

1 NUMERI 123 000 

3 NUMERI 95 000 

? NUMERI 6! 000 

INUMERÒ 31090 

90000 

f i 000 

63 000 

49000 

32D00 

IE0OO 

987 SENZA DOMENICA 
3 MESI 2 MESI 1 MESE 

46 000 30 000 IO 000 

39 000 

TARIFFA S 0 S I E N I I 0 R E SUO MILA LIRE t MILIONE 

4r 

E INFINE UN GIOCO 01 ABILITA': 
450 PREMI, 1° PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D'ORO, 

Economia, finanza, risparmio, previdenza- bisogna proprio saperne di più Per questo 
qui all'Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto itoli, 
abbiamo pensato anche al dilettevole un gioco di abilità Funziona cosi tutti gli attuali 
abbonati hanno ricevuto una scheda di partecipazione Potranno vincere solo se 
estenderanno l'abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sarà in regola al V settembre 
1987 La stessa scheda sarà anche inviata a tutti i nuovi abbonati a 5-6-7 giorni, che 
sottoscriveranno entro il 31 maggio 1987 Su questa scheda dovranno indicare quali 
saranno, al 1" settembre 1987, le quotazioni alla Borsa di Milano di 
- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imirend distribuiti dalla 

Fideuram, 
- CCT - Certificati di Credito del Tesoro, scadenza dicembre 1991 
Non preoccupatevi, è più facile di quanto sembra E il piccolo sforzo che dovete fare 
sarà premiato alla grande Infatti, chi avrà indovinato esattamente le 3 quotazioni o chi 
si sarà avvicinato di più (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà 1" premio, 25 milioni in gettoni d'oro Poi 6 Fiat Uno Sting, 25 premi dtet 3(nt-
lioni in gettoni d'oro, 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici, 396 buoni acquisto da 
100 mila lire spendibili in una catena di supermercati Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987, i premi verranno consegnati entra ti 31 dicembre e l'elenco da 
vincitori sarà pubblicato sull Unità Beh, cosa aspetti ad abbonarti'' 

CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL'UNITA NESSUN GIORNALE CE L'HA 
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Sessant'anni fa, nei giorni 
drammatici del colpo di stato 
di Chiang-Kai-Shek e della 

sanguinosa repressione, questo 
grande poeta «impegnato» 

scriveva versi che parlavano 
di storie domestiche e affetti 
del passato. Leggiamoli con 

attenzione e capiamo il perché 

I cento fiorì di Lu Xun 
A 46 anni d'età, Lu Xun 

scriveva: «Spesso vorrei tro­
vare un no' di tranquillità in 
mozzo alla confusione, ma in 
verità non è facile. Quel che 
ho davanti e me è cosi strano, 
e dentro di me sono cosi con­
fuso. Quando un uomo arriva 
al punto che non gli rimango­
no altro che 1 ricordi, il suo 
posto nella vita può essere 
considerato di ben scarso va­
lore, ma ci sono circostanze 
In cui anche I ricordi vengono 
a mancare». 

Cosi Inlsta II volume Fiori 
dei mattino raccolti la sera, 
apparso in Italia l'autunno 
acorso — a 50 anni dalla 
morto di Lu Xun — presso lo 
trilioni e/o, a cura di Anna 
Buiatti autrice della mirabi­
le traduzione dal cinese, del­
lo noto che situano ogni prosa 
nel suo spoelfico contesto 
storico e linguistico e, infine, 
del limpido saggio «Le lace­
razioni della memoria», che 
chiude In raccolta Inserendo­
la nell'intera vicenda umana 
dello scrittore cinese 11 volu­
me Italiano, oltre alle prose 
narrativo del Fiori del matti­
no raccolti la sera pubblicati 
a Pechino nel 1928, contiene 
anche brevi e delicati Solilo­
qui di Lu Xun scritti nel 1919. 

! Fiori,,, erano usciti sepa­
ratamente lungo II 1926 co­
me Vecchie storie sulla rivi­
sta •Pianura Incolta». Lu Xun 
ha cambiato loro il titolo nel 
riunirli In volume l'anno se­
guente. "I fiori» scrive nella 
Breve tntroduilonc datata 1» 
maggio 1987 «raccolti anco­
ra freschi di rugiada sareb­
bero, naturalmente, molto 
più fragranti, ma non ho po­
tuto raccoglierli allora. E an­
che adesso non riesco a tra­
smettere i mici sentimenti 
strani e confusi attraverso 
ouesti strani e confusi scritti. 
Forse un giorno, mentre 

f iuardo le nuvole erranti, 
ampeggeronno davanti ai 

miei occhi». Ho vuluto preci­
sare le date perché quel 
1986-lnlzio 1927 sono slati 
anni drammatici per Lu Xun, 
d'Impegno politico attivo e di 
totale immersione nel pre­
sente. Nel 1926 Lu Xun, inse­
gnante olla Scuola normale 
superiore femminile di Pe­

chino, si batte assieme alle 
allieve per la liberazione del­
la donna; scatta la repressio­
ne finche il 18 marzo una ma­
nifestazione si conclude nel 
sangue. Ridotto alia clande­
stinità, Lu Xun lascia Pechi­
no per Amoy, dove nell'esta­
te Insegna all'università con­
tinuando la sua lotta. Nel 
gennaio seguente si trasferi­
sce a Canton. Colpo di Stato 
di Chiang Kal-shef 11 12 apri­
lo. Il 15, massacro del comu­
nisti e progressisti In corteo, 
da parte del Guomlndang. Lu 
Xun tenta Invano di salvare I 
suol studenti, Dà le dimissio­
ni dall'università Sun Yotscn 
e parto per Shanghai, dove 
nell'ottobre si sposa con la 
sua ex allieva di Pechino, Xu 
Guangping, di 16 anni più 

f iovane diluì, da cui avrà un 
Igllo e con la quale vivrà in 

piena Intesa fino alla morte, 
Il 19 ottobre 1986. Muore a 
soli 57 anni appena compiuti, 
poiché era nato il 25 settem­
bre 1881 in una cittadina sul 
lago dell'Ovest. Muore con­
sunto dalla tubercolosi e dal­
le battaglie sostenute con i 
suol scritti e con le sue Inizia­
tive, come la fondazione del­
la Lega degli scrittori di sini­
stra nel 1930, cui segue l'ar­
resto di Ru Shl e dei compa­
gni nel gennaio 1931 mentre 
lui sfugge alla polizia. Nasce 
poi la «Lega per 1 diritti civi­
li» e Lu Xun, nel maggio 
1933, va in delegazione al 
consolato tedesco di Shan­
ghai, a protestare contro le 
discriminazioni politiche e 
razziali del nazismo; finché 
ha l'Immensa gioia nel 1934 
d'assistere all'avvio della 
Lunga Marcia di Mao, 

Tutta la vita di Lu Xun rac­
conta 1 decenni violenti della 
trasformazione della Cina, 
dalla rivoluzione borghese 
del 1911, nota come «rivolu­
zione fallita», a cui Lu Xun 
trentenne partecipò, per poi 
prendere posizioni sempre 
più radicali, senza mai un 
compromesso, fino all'ulti­
mo giorno di esistenza, dopo 
che Mao, ormai eletto a capo 
del Pcc, aveva lanciato un 
appello al fronte unito contro 
i giapponesi in guerra con la 
Cina. Lu Xun ha dunque avu-

II poeta cinese Lu Xun nel 1933 a Shanghai con la famiglia * in 
•Ito nel 1927 all'università di Amoy 

II granchio 
Il vecchio granchio sì sentiva a disagio, sentiva tutto II 
corpo Irrigidirsi. Sape va che sta va per mutar pelle. SI 
aggira va ansioso In cerca di una gratta In cui 
nascondersi, tappando l'accesso con 
una pietra, emutarpellesenza farsi vedere. 
Sape va che mutar pelle ali 'aperto era pericoloso. Col 
corpo ancora morbido, altri granchi a vrebbero potuto 
mangiarlo. E questo non era affato un timore ozioso, 
l'aveva visto lui col suol occhi. 
SI aggira va smarrito. Un granchio vicino a lui chiese: 
•Perchéscl cosi sbigottito, fratello?: 
'Sto per mutar pelle». 
•Eperché non la muti qui? TI aiuterò lo: 
'No, ho troppa paura». 
'Non hai paura di altre bestie nella grotta e 
hai paura di un tuo slmile?». 
'Non ho paura di un mio slmile: 
'Eallora di che cosa hai paura ?: 
'Hopaura che tu mi mangi: 

Traduzione dal cinese di Anna Dujatti tratto dal «Fiori del 
mntlino raccolti la sera», edizioni c/o, Koma. 

to il tempo d'intravedere 
l'avverarsi delle sue speran­
ze. Ma nel 1926-27, il «risve­
glio» era di là da venire. Vie­
ne da chiedersi.- come mal, in 
una situazione così cruciale, 
Lu Xun evoca ricordi? I Fio­
ri... evocano l'infanzia e la 
prima adolescenza dello 
scrittore, tranne gli ultimi 
due che raccontano di quan­
d'era studente a Tokio. La 
E rima Impressione é che, In 

u Xun, lì presente spiega il 
passato. Alla luce dell'oggi, 
episodi remoti acquistano ri­
lievi e ombre, cioè sensi che, 
al tempo In cui si svolgevano, 
essi nascondevano. E di ri­
flesso, questi bagliori carpiti 
al passato si proiettano sul 
presente. Danno a Lu Xun un 
sentimento sia pur confuso di 
continuità che le tragiche vi­
cende in atto gli fanno smar­
rire. Nutrono il suo bisogno 
di non arrendersi. 

Prendiamo la prima pro­
sa. Cani, gatti e topi, che è la 
fin paradossale del volume. 
n un crescendo di precisa­

zioni rivolte a chi va dicendo 
in giro che Lu Xun è «un ne­
mico del gatti», per Intendere 
che dunque è un cane, lo 
scrittore scevera e distingue 
le sfumature della propria 
avversione al felini con 
escursioni ironiche negli ar­
gomenti più disparati. Intan­
to ci fa entrare nella vecchia 
casa dove viveva da piccolo 
con i suoi, ci fa conoscere la 
sua nutrice, la nonna, ci fa 
girare per le stanze disador­
ne, nel giardino. Lui aveva 10 
anni allorché il gatto di casa 
fu accusato d'avergli man­
giato il suo «adorato topoli­
no». Il bimbo era amico d'un 
minoscolo topo, che aveva 
salvato da un serpente. E an­
che quando venne fuori che 
non era vero — il topolino 
era stato pestato per sbaglio 
da mamma Chang, la nutrice 
— il piccino non fece pace 
col gatti. Adesso però da 
tempo non li molesta più. Ha 
rapporti di cortesia con loro. 
Si limita ad aprire la porta e 
gridar loro dietro se nella 
notte i loro strazianti miago­
li! d'amore lo disturbano nel 
lavoro o nel sonno. Un apolo­
go che contesta, con molta 

eleganza, la grossolanità del­
le polemiche politiche del 
tempo, la pochezza degli at­
tacchi personali entrano 
mossi contro i rivoluzionari, 
Lu Xun in primis. E insieme, 
si percepisce il godimento di 
districare il passato, di rico­
struire e capire vecchi mo­
menti, con una calma che 
rinfranca. Lu Xun è poeta, 
anche se, come riferisce Bu­
iatti, riteneva la sua produ­
zione lirica «marginale». Si 
leggano i suoi bellissimi ver­
si in Poesie e scritti sulla 
poesia (volume edito dall'I­
stituto dell'Enciclopedia Ita­
liana nel 1981, sempre a cura 
di Anna Buiatti). Sin dalla 
giovinezza, il suo rapporto 
con le proprie origini è bisen­
so: di fuga in avanti (a 17 anni 
scriveva: «Per vivere altro 
non resta che partire al ga­
loppo,/ staccarsi dagli studi 
coltivati dai fratelli») e insie­
me di fantasticheria amoro­
sa («Nel sogno l'animo verso 
il paese natale galoppa,/ al 
mondo non c'è cosa più ama­
ra del distaccò», come scrive­
va ventenne). Questo doppia 
moto interno l'ha accompa­
gnato tutta la vita, da un lato 
nell'esigenza d'una letteratu­
ra nuova, di lingua parlata, 
che dia voce alla vasta Cina e 
non solo a pochi eruditi, e 
d'altro lato nel suo amore — 
e straordinaria padronanza 
~ della cultura classica ci­
nese. Lu Xun è autore di 
pamphlet e libelli, di scritti 
militanti, ben conosciuti an­
che in Europa. Per esemplo, 
mentre componeva e rivede­
va i Fiori del mattino raccol­
tila sera, nel 1926-27, pubbli­
cava Piccoli paragoni. La Ci­
na sema voce e Za lettera-
tura di un'epoca rivo­
luzionaria, dove con affilata 
ironia è rivendicata la neces­
sità di ringiovanire la lìngua 
letteraria per dar voce al po­
polo muto. E così via. SI ve­
dano in proposito ì saggi rac­
colti in La falsa liberta a cu­
ra di Edoarda Masi (Einaudi, 
1968) e in Letteratura e sudo­
re a cura di Anna Buiatti 
(Mazzotta, 1978). Nel testo di 
due paginette di Letteratura 
e sudore in particolare, Lu 
Xun riflette: se — come i 

professori sostengono — la 
letteratura deve descrivere 
il carattere eternamente im­
mutabile dell'uomo, va con­
siderato che il sudore è uno 
degli elementi di questo ca­
rattere immutabile. E si 
chiede: quale sudore è un sog­
getto letterario valido? 11 su­
dore profumato o anche il su­
dore che puzza? Quello delle 
fanciulle fragili sì e quello 
degli operai detti «stupidi co­
me buoi» no? Infine Lu Xun è 
il prodigioso creatore di per­
sonaggi che rimuginano^ dia­
logano tra sé con interlocuto­
ri ostili veri o immaginari, 
rispondono a chi li ha attac­
cati, riesaminano i fatti e le 
batoste subite, incessante­
mente occupati da questo la­
vorio interiore. Basti ricor­
dare due suoi racconti lun­
ghi, il famoso Diario d'un 
frnzzo del 1918 e l'ancor più 

amoso La vera storia diÀQ 
del 1921. Nei Fiori del matti­
no raccolti la sera sembrano 
fondersi i tre Lu Xun, il poeta 
che crea Immagini nitide e 
nel contempo suscitatrici di 
turbamenti, l'acuminato po­
lemista e inventore d'apolo­
ghi Indimenticabili, e il nar­
ratore che scava fittamente 
nel brulicame di pensieri e 
dialoghi mentali dei propri 
eroi, un'opera di tregua e di 
ricarica, di raccoglimento, 
nella dura confusione delle 
circostanze. Per finire, un 
accenno all'ultima prosa del 
volume, intitolata Fan Ai­
nong. A 21 anni d'età (1922) 
Lu Xun va a studiare in Giap-

f ione, prima medicina e poi 
ettere, finché nel 1909 torne­

rà in Cina. Sul finire del suo 
soggiorno a Tokio, è afflitto 
da una profonda antipatia 
per il suo compatriota Fan 
Ainong, che l'ha contraddetto 
ogni momento in una riunio­
ne politica tra cinesi. Il fatto 
è che sette o otto anni prima 
era stato Incaricato «di anda­
re a Yokohama a prendere 
dei nuovi compaesani che ve­
nivano a studiare in Giappo­
ne». Erano tutti rivoluziona­
ri, che in seguito furono ucci­
si o arrestati, ma Lu Xun non 
lo sapeva. Anzi, tanto poco lo 
immaginava che, nell'acco-
gtierli, aveva scosso ripetu­
tamente la testa con dìsap-
fnovazione, prima al control. 
o doganale, quando un doga' 

niere giapponese aveva tro­
vato in una loro valigia «un 
paio di scarpette ricamate 
per i piedi bendati, d'una 
donna (che vergogna, aveva 
pensato Lu Xun, esportare 
quest'immagine cinese dei 
piedi femminili deformi), poi 
in treno, quando quei nuovi 
arrivati s'erano ceduti il po­
sto interminabilmente (anco­
ra le insopportabili cerimo­
nie cinesi!). Ecco, allora non 
avrebbe mai supposto che 
potesse essere moglie d'un ri­
voluzionario una donna cre­
sciuta coi piedi rattrappiti 
dalle bende. Invece lo era. E 
il marito, Xu Xilin, maestro 
di quei giovani che appresso 
a lui sbarcavano In Giappo­
ne, doveva poi finire giusti­
ziato (nel 1907), per avere, 
appena rimpatriato in Cina, 
assassinato il governatore 
dell'Animi. E in che modo 
barbaro l'avevano giustizia­
to. Al maestro dei giovani, 
che avevano provocato l'im-

Sressione negativa di Lu 
un, il cuore era stato strap-

Eato dal petto e cucinato per 
; guardie del fu governato­

re. Di nuovo in Cina, Lu Xun 
e Fan Ainong strinsero una 
profonda amicizia. Ainong 
morì annegato (suicida?) nel 
1912 e Lu Xun scrisse per lui 
una poesia dolente che termi­
nava coi versi: «I vecchi ami­
ci dispersi come nuvole,/ io 
resto solo, polvere!». Quindici 
anni dopo la morte dell'ami­
co, Lu Xun racconta quello 
che non comprendeva al 
tempo in cui lo viveva; rac­
conta com'è difficile vedere 
in profondità attraverso le 
apparenze, a cui niente è ri­
ducibile nella vita, né in arte 
né in politica. 

Luce d'Eramo 

Nelle acqueforti di Méryon la 
città francese pre-Haussmann 

Parigi 
prima di 
Parigi 

MITO N. 1 - Parigi mo-
dermi, la Parigi del barone 
Georges Eugcne Ilaus-
snutrin, prefetto della Senna 
dal JIÌQ3 al 1309, .inventore' 
del prands travaux, degli 
sventramenti a tappeto, del 
tagli netti in quel molle •ven­
tre di Pungi» più reale che 
letterario; creatore del bou* 
levarda, dei viali grandi e lu­
minosi, fatti opposta per le 
ostentate passerelle di una 
borghesia ormai emersa, e 
che riescono a mettere d'ac-
cordo la sensibilità degli im­
pressionisi i per le mille luci 
della citta, eon II distaccato 
spleen del passante-Baudc 
taire che tra la folla della cit­
tà cerca asilo. Mito della mo­
derna metropoli e della figu­
ra, del tecnico-amministra­
tore dalle idee precise e dalle 

decisioni decise; che crea e 
piega leggi a misura dei pro­
pri Intenti, che non Inventa 
la speculazione edilizia, ma 
la governa, la guida *senza 
Interrompere la coerenza del 
programma-. 

MITO Y 2 ~ Parigi antica 
(o quasi), la Parigi medievale 
dei mille vicoli, del lungo-
senna non ancora tungosen-
na, del ponti affollati di rase 
e di botteghe, del mestieri e 
dei misteri, del pitocchi e dei 
miserabili: una corte del mi­
racoli assediata dal simboli 
di altre corti, laiche e religio­
se, tetti di palazzi e guglie di 
cattedrali, ma pronta ad as­
sediare a sua volta con la ri­
volta e le barricate, 

LN Pium-STO — Una 
mostra a fìoma, nelle sale di 
Palazzo Bruschi, "Parigi fan­

tastica e romantica. Le ac­
queforti di Charles Méryon 
(1821-1868)- dal tìtolo un po' 
fuorviante ma di grande In­
teresse. In cinquanta inclslo-
ni e disegni, presenta ti per la 
prima volta in Italia, i luoghi 

Qua di una città che va scompa-
acqueforti rendo dinanzi al grande so­
di Charles gno urbanistico di Napoleo-

Méryon: ne III e del barone Ilaus-
«Le StrvQe» smunti, la memoria di una 

del 1853 Parigi com'era confrontata 
e, sopra, con l'attesa per la Parigi che 
.1 «Pont sarà delle contemporanee fo-

au Change» tografie di Henri Le Secq e 
del 1B64 Charles Marvllle, piccola e 

gustosa appendice alla mo­
stra. 

I SEGNI — Victor Hugo 
scrive a Baudelaire: •Giac­
ché conoscete Méryon, dite­
gli che le sue splendide ac­
queforti mi hanno abbaglia­

to senza il colore, solo con 
l'ombra e con la luce, eselu­
sivamente ii chiaroscuro ab­
bandonato a se stesso...*. 
Nell'incisione 'La pompa di 
Nòtre-Damc* le palafitte su 
cui si erge la torre dell'edifi­
cio non sembrano legno, ma 
lame di pura luce che II dise­
gno preparatorio (esposto 
accanto all'acquaforte) già 
faceva presagire e che l'ope­
ra dell'acido ha manifestato. 

DENTRO I SEGNI - Net-
l'ultim.i sala della mostra 
una M .- • di ingrandimenti 
fotografici di Jacques Fi-
chou porta alla superficie un 
mondo parallelo ed inatteso. 
Una folla di personaggi, di 
situazioni, di particolari vie­
ne impietosamente svelata 
dall'occhio fotografico: ecco 
Il •ventre di Parigi; sotto e 

nonostante le architetture e I 
monumenti imperiosi, ecco 
un'umanità che si ostina a 
non scomparire quando le 
pietre stesse stanno per ce­
dere il passo. C'è in queste 
incisioni una muova nozione 
di memoria; non del passa­
to, ma di un presente *che 
non può durare e che solo 
l'arte riesce ad immoblllzza-
re: 

DIETRO I SEGNI - Tre 
acqueforti dello stesso anno 
che raffigurano ti Pont-au-
Change. Pressoché Identiche 
differiscono per un partico­
lare: nella prima II cielo è 
solcato da una mongolfiera 
che porta incisa la parola 
•speranza.; nella seconda, 
uno stormo di rapaci (che 
nella prima si Intravedeva 
appena) quasi oscura il cielo, 
mentrela mongolfiera è spa­
rita: Baudelaire spiega come 
Méryon giustificasse la pre­
senza del rapaci con l'abitu­
dine degli imperatori di libe­
rare le aquile per studiare I 
presagi. Ma nella terza gli 
uccelli sembrano fuggire di 
fronte agli aerostati ed al 
palloni che si sono moltipll­
ca ti. Questa volta, dietro J se­
gni attesi dal volo degli uc­
celli al di sopra del Pont-au-
Changc, si affacciano dei vo­
latili meno mitologici e più 
inquietanti. Di lì a qualche 
anno quello stesso ponte sa­
rà demolito e ricostruito per 
l'apertura del viali Sebasto­
pol e Saint-Michel; che quel 
palloni trasportassero t tec­
nici del barone Haussmann 
dediti al tracciamento del 
nuovi boulevards? 

Renato Pallavicini 

Disoccupati e yuppies, bianchi 
e neri: l'universo giovanile 
non è mai stato così diviso 

Giovani 
e giovani 
a Londra 

Nostro servizio 
LONDRA — Formare una catena umana da Llverpool t 
Londra per il mese di maggio non sarà cosa facile, ma c'è un* 
categoria di giovani che sta già organizzando i preparativi. 
Al lato opposto, un'altra categoria ai giovani Intorno al veri» 
t'annl si sta dando alla pazza nota e preferisce raccoglierti 
intorno a feste che ricordano i quadri di Otto Dlx o ranno 
pensare alla Berlino anni trenta, Altri giovani chiedono l'ele­
mosina per le strade e, in completo contrasto, ci sono I feroci 
yuppies che sfrecciano verso l'alto attaccati alle Uano dt de­
naro. Il quadro di relativa compenetrazione che, almeno fra 
bianchi e comunque sempre marcato dall'origine dì classe, 
presentavano 1 giovani inglesi solo una decina di anni fa al è 
disintegrato. Le divisioni sono sferzanti, 1 vari gruppi tendo­
no a scantonarsi a vicenda, ognuno per la sua strada. 

Quelli che stanno organizzando la catena di mani da Ll­
verpool a Londra, una specie di Immensa scultura umana. 
d'ambiente di sinistra, sono gruppi di giovani disoccupati 
londinesi. Ammesso che ci riescano, questa dimostrazione 
senza precedenti non si vedrà dalla luna, come si dice sta II 
caso della muraglia cinese, ma dovrebbe essere ben visibile 
da Westminster, tanto più cs>e le elezioni non sono lontane. 
La catena attraverserà aree dove la disoccupazione è quella 
della media nazionale, circa il dodici per cento, passerà per le 
regioni del nord maggiormente colpite con II sedici per cento 
e toccherà distretti urbani dove sale oltre al trenta per cento. 
Secondo gli organizzatori, la catena dovrebbe alutare ad ar-

Un'lmmaaine tratta dalie copertina di «New Societya 

f lnare la crescente demoralizzazione fra disoccupati, soprat­
utto quelli più giovani che dopo mesi e mesi di aspettativa al 

ritirano in se stessi e tendono a isolarsi socialmente. 
Tutto II contrarlo di quell'altra categoria di giovani che al 

proiettano In avanti, recitando per se stessi e per gli altri in 
uno show di spasmodico, allucinante egocentrismo. In qua» 
sta categoria, quello che passa per li gruppo più «In» della 
capltaielia recentemente prenotato una sala nella discoteca 
più famosa di Londra, Heaven, che significa cielo In senso 
paradisiaco, per festeggiare 11 lancio di una minuscola televi­
sione pirata. Il gruppo, denominato Network 2J, rete venta» 
no, è composto da una dozzina dt giovani che mandano In 
onda programmi alternativi, seguiti probabilmente da non 
più di qualche migliaio di londinesi. L'iniziativa è pirata nel 
senso che, data l'attuate legislazione in materia, di legale e di 
effettivo in Inghilterra ci sono solamente cinque o sei canali. 
L'esemplo delie radio «Ubere» italiane, fenomeno che qui è 
Inesistente, ha da tempo affascinato l giovani dell'ambiente 
Intellettuale inglese, e questa tv pirata viene orgogliosamen­
te ritenuta un piccolo trionfo, tanto più che nessuno è ancora 
stato perseguilo dalle autorità. 

La festa e limitata a poche centinaia di Invitati che tutta­
via devono pagarsi l'ingresso perchè gli amici pirati hanno 
bisogno di soldi. L'ambiente è paradisiaco In senso molto 
elastico. Da uno schermo gigante Papa Woyyia dice la mes­
sa. Da un altro, il travestito americano Divine dà un'intervi­
sta. Le loro voci non si sentono perché li suono è quello degli 
ultimi pop video trasmessi da altri schermi. Il vero spettacolo 
comunque è il giovane pubblico che dietro la fantasmagoria 
di abiti, acconciature, cosmetici, crea senza volerlo un'enne* 
sima divisa, una moda che obbedisce alla parola d'ordine: 
aggredire. Il comportamento è statuesco. distante. Dopo an­
ni di addestramento In luoghi dove per la densità del volume 
nessuno può parlare, il «look, diventa un linguaggio-perisco­
pio, tutti sopra la superficie, sia pure per poche ore. L'esisten­
zialismo nichilista influenzato dalla tv a colori in un paese 
dove l giovani se ne vanno da casa a diclott'annl e nessuna 
mamma lava o stira o impera, assume queste forme di spet­
tacolare .oggi si recita a soggetto*. In qualità di «altri», e 
avanti, fino alia distruzione del mondo, che tanto non è lon­
tana. 

•Ho fame» dice il cartello in mano a un raga&zosul ventan­
ni fuori dalla metropolitana di Camden Town. Capita sempre 
più spesso che ragazzi e ragazze ti chiedono dieci pence. Lo 
fanno senza alcuna messa in scena di sguardi disperati o 
sotterfugi emotivi. Sono passati 1 tempi In cui se capitava di 
Imbattersi In un giovane che chiedeva soldi, di solito era un 
turista vagabondo, mal un Inglese. Molti di questi giovani 
vengono dalle città Impoverite del nord per cercare lavoro e 
vivono In ostelli, quando c'è posto. Sono vestiti con abiti 
comprati in negozi di seconda mano; un cappotto, ventimila 
lire, un palo di pantaloni, diecimila. Le scarpe sono quelle del 
«dottor Martin», un modello basico, lunga durata. Tirano la 
disoccupazione, ma il vitto e l'alloggio costano e quel po' che 
rimane va in tanta birra. Trovare amici a Londra è difficile e 
per vedere altra gente si va nel pub dove essenzialmente si 
beve, ma per davvero. La demoralizzazione Intorno a questi 
giovani si esprime anche attraverso la mancanza di a lene 
personale. Con la metropolitana che d'inverno diventa una 
specie di vasto ostello dove centinaia di disoccupati cercano 
di proteggersi dal freddo si sono viste persone defecare negli 
angoli delle piattaforme. Ora più che mal le cabine telefoni­
che servono anche da pisciatoi. 

La disoccupazione è più alta fra l giovani neri. Da una 
parte hanno rapporti familiari più stretti e maggior spirito dt 
sostegno reciproco. Ma dall'altra hanno meno scrupoli verso 
una società bianca razzista che 11 insulta. Molti finiscono nel 
riformatori, altri costituiscono la percentuale più alta nel 
centri di riabilitazione psichiatrica giovanile, 

La distanza sociale che è venuta a crearsi fra (e categorie 
per così dire .derelitte» e 1 giovani che trovano lavoro" che 
appartengono a classi sociali agiate è in continuo aumento, 
Così come aumenta la categoria che sfrutta semia scrupoli gli 
aspetti produttivi della crisi o si butta con tremendo accani­
mento nel settori commerciali e amministrativi, fenomeno 
particolarmente visibile Tra le categorie di giovani asiatici a 
orientali. Sono questi che per esemplo copiano il modo di 
vestirsi all'italiana. Anche gli yuppies hanno adottato Ho 
sguardo feroce, ma per altri motivi, da belve vigili che pro­
teggono la preda appena catturata, e che nessuno si avvicini 
più del necessario. Così un po' alla volta, ma Inesorabilmen­
te, l'impressione di convivlalità sociale, dt tolleranza nel mo­
do di vivere e di pensare di cui gli Inglesi andavano fieri al sta 
dileguando. Diventano sempre più visibili le divisioni e le 
reazioni generalmente Irritate e aggressive che provocano. Il 
passo dalla tolleranza all'intolleranza può essere molto bre-

Alfìo Bemabtl 
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Videoguida 

Raluno, ore 20,30 

Edwige 
rapita 
dentro 
la tv 

Nel nitrita del peccar» ovvero, quel che può accadere a auardare 
troppo tv I. idea del nuovo film televisivo (in onda su Ramno alle 
20AÙÌ d i r e t loda i fratelli Frazzi ed in cui Edwige Fenech a libando 
na il ruolo «sexy comicot di un tempo assomiglia a quella dì Carlo 
M a l a n n i per la tele novela tecnoloRica di Non necensanamente 
(andata recentemente in onda) Una donna innamorata del proto 
Honinta di una s tona televisiva, che si trova faccia a faccia col suo 
amore iinKhiottitai dalla tv Ma questa volto e «giallo» Una ricca 
Mxnarfl targhete, stanca del matr imonio cai ma rito-filosofo, che 
consuma le sue Riornate davant i alla tv, rapita dagli avvenimenti 
di una novela entra improvvisamente in contatto con i protagoni 
mi veri della storia la sua villa viene richiesta per girare il seguito 
della storiu h amore televisivo di Edwige Fenech con Vergo Voya 
Klft diventa improvvisamente una cosa concreta (nella nuova fin 
gjcmv dello acenegeiato di Raluno) ma per poco, I amante viene 
ri trovato morto l 'ar te di qui l «azione., entra In gioco Gastone 
Monehtn, nei panni del commissario Ottavio Pica Chi ha aaaassi 

KIK diventa improvvisamente una cosa concreta (nella nuova 
ijone dello «ceneaRiato di Raiuno) ma per poco, I amante v 
. trovato morto l 'ar te di qui l «azionai, entra In gioco Gastone 
ilofichin, nei panni del commissario Ottavio Pica Chi ha aaaassi 

.itilo il M protagonista della telenovela0 Ognuno (1 proprietari 
della villa, la servitù, i colleglli. la troupe) offrono versioni diverse 
Oitnuno ha motivi d i rancore Amori, t radimenti , rabbie llaogget 
lo, vecchio di cinque anni, è di Age e Scarpelli Per girare il film 
Andrea e Antonio Fraezi sono stat i tredici sett imane nella zona del 
Brenta II costo dell ' impresa (il film è programmato in due serate) 
è «tato di tredici miliardi •Ormai la tv è diventata talmente deter­
minante nella nostra vita — dicono i registi — che il limite tra 
finitone e realtà è provvisorio Por questo ci ha divertito girare 
questo filmi 

Raidue: il ritorno di «Cuore» 
Tre serate, lunRhe serate, per Cuore 11 film di Luigi Comencini 

Eitornn m Raidue Matterà giovedì e venerdì alle 20 30 su Raidue 
lut ta to nella programmazione delta rete con scarsa convinzione 

(poca pubblicità, nessuna iniziativa di sostegno) questa replica a 
poco più di due anni dalla «prima* televisiva dell ottobre '84, ripro­
pone dunque un film di Comencim, che ha avuto, allora, successo 
di pubblico e di critica Nel cast, oltre a Johnny Dorelli (11 maestro) 
e a Giuliana De Sio (la maestrina della penna rossa), a Bernard 
Oliere Andrea Ferreo) (padre e.madrediTSnrico)«picca, nel ruolo 
del vecchio maestro, il nome di Eduardo De Filippo, è s tata questa 
la sua ultima interpretazione Luigi Comencini ha approfit tato dei 
«racconti mensili- di Cuore per fare un omaggio al cinema muto 
appaiono infatti nel film piccoli inserti girati «come nel tempo che 
(Ut, con un' ingenuità e un'efficacia insieme ormai dimenticata 

Raluno: Liza, Red e Raffaella 
Llza Minclli. che ha appena finito di girare a Roma Rcnt a cnp, 

sa ràosn i te oggi di Raffaello Carrp a Domenica in, cantando New 
York, Ni'H Vorfc ma mostrandosi anche appassionata di italian-
atyle In collegamento con Sanremo Red Ronnie mostrerà tu t to 
quello che non si è visto del Festival le emozioni, le indiscrezioni, 
j cantanti lontani dal palcoscenico, i pareri a caldo dei critici, in 
at tesa di avere in studio dallo Ca r r i I vincitori della rassegno 
Ancora, ospiti lo danzatrice Maria Falcon, Frank Sinatra j r , Pino 
Caruso, ed i campioni di • braccio di ferro» 

Canale 5: sì alle donne poliziotto 
Il Ti', desìi intervistati dall 'Abacus ha det to sì alle donne 

poliziotto di questo si discuterà oggi nel programma di Arrigo 
]*evi, Punticene (Canale 5, ore 12 ÀO) con il questore Umberto 
Impronta e due sindacalisti della polizia 

Canale 5: quasi «in diretta»... 
Maurizio Costanzo ha registrato solo un giorno prima la Buona 

domenica di oggi (Canale fi, ore H ) parte cosi il «nuovo corso. 
della trasmissione, che ospiterà anche un film h\ parlerà di euta­
nasia, aborto, e — come sempre — di buri 

(a cura di a i u t o uoramfroisj 

• • • • • • • • « • • • • 

Scegli 
il tuo film 

• • • 
| , ' I I W r W l F G a i \ n i U G O D F R I A (Raidue, ore 11 25) 
Questo h tm del 1930, diretto da Gregorv LaCava . e s i cu ramen t e 
un classico della commedia hollv woodiana, ed è anche un \ laggio 
non banale nell'America della depressione Godfrev e un barone, 
che una fanciulla d i buona famiglia rimedia durante uno caccia 
al tesoro Assunto come cameriere, Godfrev si rivela di classe, ma 
semina zizzania William Powell e Carole U m b a r d sono gli ottimi 
interpreti occhio allo buffissima comparsala di Mischa Auer Un 

f loiellino depoca ^ 

P U N U O R t M LLTRQA (Retequat t ro ore 20 30) 
Tremori giovanili nel Kansas degli anni Venti Bud e peannie sono 
due giovani studenti si amano mai l padred i lui nonveded i buon 
occhio la relazione La ragazza, abbandonata finisce in clinica e 
quando ne esce la Grande Crisi ha spazzato 1 America Un dramma 
familiare tipico di Elia Kazan il regista con due futuri divi War 
ren B e a t t v e Natalie Wood (1%1) 
T O P SI tìUT (Italia l . o r e J O 30) 
J t m Abraham» e i fratelli David e Jerrv Zucker sono la banda di 
registi responsabile di L aereo più patto del mondo e del recente 
Per / a i o r e ammaina t emi mio moglie Questo Top secret', del 
1984, è una parodia dei ftjm di spionaggio, ma nonosionte due o t re 
gag* azzeccate è molto meno divertente degli altri Comincila 
demenziale, comunque, r i tmo furibondo e qualche divo di passag 
gio (Omar Sharif ad esempio) 
l \ M O G U h DI M M M t E N S T F I N (Retequat t ro ore 23 201 
Girato nel 193V quat t ro anni dopo il primo Frankenstein econsi 
de ra to il miglior film sulla «creatura, concepita dallo mente dt l 
diabolico dot tore Frankenstein, insieme al folle dottor Preforma 
intraprende la perigliosa impresa di dare una moglie al mostro ma 
lacoan non funziona Ott ime leprovedi Boris Karloff CohneClivc 
e Elsa Lanchester la cupa regia è sempre del bravo James W naie 
Dura solo 78 minuti ed e un classico 
|>JANCO (Euro Tv ore iO M) 
A suo modo anche questo film di Sergio Corbucci e un .classico. 
e uno dei western ali italiana più celebri giocato sulla solita figura 
del pistolero solitario che boera un paese da due bande rivali 
Protagonista f ranco Nero lo preferite con la Colt ocon il poncho 
da Gar ibaldi 0 Pel l%fl „ t m 
I M ' I ì O I D O T ! GUIDO T T R M I I l (Canale 5 ore 14 051 
Seguito del più celebre /( medico della mutua (stavolta dirige 
Luciano halce, è l i I9fi9) Guido Tannili, HI HO • Alberto Sordi, in 
un azzeccato r i t ra t to di intrallazzatore rampante sullo sfondo dt l 
l 'Italietia anni {sessanta Divenuto primario Tcraillt punta al sol 
do e rifiuto i mutuati finché 

Latin seri g u a r d a t o II festival di Sanremo su Raluno 
\o non preoccupate^ 1 non ritornerò su un tema di cui tran 
parlato tutti tn questi giorni finoallanola MI limiterò a due 
osier\ azioni che mi ser.onoper una questione più generale 
Primo non i cde\ o più, almeno In televisione, io scatenarsi 
di entusiasmi (meglio sarebbe dire di deliri) di altre occasio­
ni del passato Pochi ragazzini urlanti, non troppa claque, 
niente atteggiamenti provocatori da p a r t e del cantanti per 
ottenere proprio quello scopo Secondo II nostro Pippo na­
zionale (per carità non 'popolare)' Interrogava I parteci­
panti con tono disteso, sorridente, salottiero E loro rispon­
devano tranquilli calmi, brillanti, In perfetto contrasto con 
la "grande emozione* di cui magari parlavano Interrogati­
lo e e una relazione fra le due cose? L ' amab i l e c o n v e r s a z i o ­
ne bnudesca e la fine dell urlo dei fans stanno In rapporto'1 

Ebbene, lo credo di si, e tenterò di spiegare ti perché 

Facciamo un salto indietro, e ripensiamo a cosa è succes­
so alla tv negli ultimi anni Tutti ammetteranno che il vero 
trionfatore sia nelle private che nella tv di Stato è ti modello 
del-contenitore' Ovvero un nuovo modello televisivo che 
fa passare per una cornice di conversazione (in studio, ma 
anche fra lo studio e le case degli spettatori) tu t t i q u a n t i I 
gener i di spe t t aco lo Si comincia con un salotto mattiniero a 
U n o m a t t i n a Abbiamo 1 salotti dell'ora di pranzo con Bo-
naccortl e compagnia Abbiamo salotti pomeridiani la do­
menica sulle due reti pubbliche e su Canale 5 Abbiamo il 
salotto prima del Telegiornale con I t a l i a s e r a E infine ab­
biamo i tan ti salotti serali con Costanzo e colleghl vari Altro 
che contenitori'Direi piuttosto tritacarne Perché Invece di 
fungere da semplice cornice, 1 contenitori pian piano hanno 
posto la comersazlone a! centro, e gli altri oggetti culturali 
al margini >Una breve interruzione pubblicità» è la frase 
d'obbligo che spezza la continuità del programmi Afa po­
trebbe dlienlre >Una breve Interruzione telefilm». O film, o 
sport, o notizie, o canzoni Tutto ruota attorno al parlato in 
diretta o pseudo-diretta, t u l i o r u o t a Intorno alla famlllarlz-
zazione dei teleschermo 

Benissimo Si potrebbe anche dire che con questo la tv ha 
trovato la propria Identità, ti proprio specifico È finalmente 
diventata il sostituto del caminetto, nonché della vecchia zia 
In visita che racconta le sue storie quotidiane alta famiglia 
Se non fosse che però nel contempo è arrivata la funzione-
tritacarne che dicevo La quale consiste In questo. Che il 
modello-conversazione sta trasformando tn fotocopie di se 
stesso anche l modelli degli altri oggetti culturali. Prendla-

E io dico: 
contenete i 
contenitori r~i 

li nictiNom iriMi'iito 
AMI K K \ N O — Regia, sog­
get to, sceneggia i urti D e n i s 
Arcand I olografia Guv l ìu-
f a u \ Musica I rancois Dotti* 
p lerre In te rpre t i Domin ique 
Michel, Dorolhee H e m m a n , 
l-ouisc l 'or lai , P ie r re Curzi, 
R o m \ Gi ra rd , \ \ c s J acques , 
Gencx ic\ e Il loux, Daniel le 
Hrlerc, Gabr ie l Arcand Ca­
n a d a l<)8() Ai c i n e m a I lam­
ina e Arch imede di R o m a e 
Odeon di Mi lano 

C h e u n film c o m e ques to , 
a m e t à d i s i n c a n t a t a c r o n a c a 
c o n t e m p o r a n e a e a m e t à 
m o r a l i t à c o n t i n g e n t e , doves­
se g iungerc i da l C a n a d a 
f rancofono, l o r m a l m e n t e 
ca t to l ico , e ra t ra le u l t ime 
ipotesi che p o t e v a m o a v a n ­
za re Cer to . Il g r a n d e paese 
n o r d a m e r i c a n o v a n t a d a 
t e m p o u n a vi ta c u l t u r a l e , u n 

ser fin t roppo sbr iga t ivo ne l ­
lo snocc io la re la s u a post ic­
cia m o r a l e In effetti, la frase 
c i t a t a è u n a so r t a di g r ima l* 
del lo per c h i a r i r e più a fondo 
il pe rcorso n a r r a t i v o del film 
In ques t ione e per sugge r i r e , 
in u n a ce r t a m i s u r a , la possi­
bile decif razione di mol tepl i ­
ci sugges t ion i psicologiche, 
evoca t ive 

Chi p r o n u n c i a nel film di 
A r c a n d le pa ro le m e n z i o n a t e 
è Domin ique , u n a s t ud io sa 
di s to r i a da l le esper ienze af­
fetti ve-sessual l t o r m e n t a t e , 
c h e più o m e n o d i r e t t a m e n t e 
i n t e n d e con que l la s t e ssa 
espress ione esorc izzare p a u ­
re e Inquie tud in i , sogni vel­
lei tar i e voglie m a t t e di u n a 
d i s o r i e n t a t a condiz ione es i ­
s tenz ia le U n o s t a t o di d i sa ­
gio, anzi , c h e ella spa r t i s ce 
con amic i , col leghi , a m a n t i , 
In u n t u r b i n i o vor t icoso di 

[ Nei cinema «Il declino 
dell'impero americano» del 

regista canadese Denys Arcand Un'Inquadratura del film di Denys Arcand «Il declino dell'Impero americano» 

Questa sera parliamo di sesso 
c i n e m a o r m a i m a t u r i , pers i ­
n o sofis t icat i , p u r se pers i ­
s t o n o Idee e pregiudizi a b u ­
sa t i tesi a d acc red i t a r e la 
conv inz ione del la c o n g e n i t a 
g r e g a r l e t à del ruo lo c o m u n -

3uè m a r g i n a l e , s u b a l t e r n o 
'ogni f e r m e n t o a r t i s t i co a u ­

t o n o m o , di qua l s ias i t ens io­
n e c r e a t i v a o r ig ina l e Mer i to 
i n d u b b i o del film di D e n y s 
A r c a n d , perciò, r i su l t a p ro ­
pr io quel lo di aver f r an tu ­
m a t o d ' un colpo idee ap r io r i ­
s t i che e indeb i t i pregiudizi , 
m e t t e n d o In c a m p o in t e r ro ­
gat iv i e rovelli sui m a s s i m i 
c o m e sugl i Infimi s i s temi 

«Questa s m a n i a e s a s p e r a ­
ta di felicità ind iv idua le oggi 
r i s con t r ab i l e nel le var ie so ­
cie tà e forse legata s tor ica­
m e n t e al dec l ino de l l ' Impero 
a m e r i c a n o che noi tu t t i s t i a ­
m o vivenda- S e m b r e r e b b e , 
ques t a , la c o n s t a t a z i o n e re­
tor ica (e snobis t ica ) di u n 
i m p r o v v i s a t o maitre a pen-

effimeri l e g a m i s e n t i m e n t a l i 
e Insulsi chiacchier icc i r ie­
vocat i poi, t r a d i s t r az ione e 
d i speraz ione , nel co r so di r i ­
tua l i social i , conversaz ion i , 
Incon t r i d e s t i n a t i a r isolversi 
In deso lan t i rese del con t i 

In tal senso , benché Denys 
A r c a n d a b b i a o rgan izza to e 
a r t i c o l a t o la s u a ag ro - I l a r e 
m a t e r i a n a r r a t i v a più c o m e 
u n «oratorio- p r o f a n o che co ­
m e u n r a c c o n t o di conven ­
z ionale i m p i a n t o , Il declino 
dell'impero americano, p u r 
nel la s u a c i rcoscr i t t a a m ­
b ien taz ione sociologica, r i ­
s e r v a so rp rese e r ivelazioni 
s i n t o m a t i c h e de l l ' od ie rna 
f a t l c ad l vivere, f o r s ' a n c h e d l 
sop ravv ive re 

In breve D u e luoghi defi­
ni t i , d i s t in t i U n ' a g i a t a d i ­
m o r a a g r e s t e su l l ago M e m -
p h e m a g o g , u n vasto , a t t r e ^ -
za t l s s lmo spazio pe r tonif i ­
c an t i esercizi g inn ic i Qui I 
d i s invo l t i professori R e m y , 

P ie r re , C l a u d e , Alain , In tent i 
a p r e p a r a r e u n raf f ina to 
b a n c h e t t o Là le o m o l o g h e 
a m i c h e , a m a n t i , mogl i Do­
m i n i q u e , Lou i se , D i a n e , Da ­
nielle I m p e g n a t e a fondo ne l ­
lo s m a l t i r e cel lul i te e l a ten t i 
f rus t raz ioni Oli un i e gli a l ­
t r i , q u i n d i , t u t t i i n s i eme con­
v iv ia lmen te s ' a b b a n d o n a n o 
a l fascino discre to , al g u s t o 
u n po ' pe rverso di pa r l a re , 
p iù spesso di s p a r l a r e di sé, 
degl i a l t r i , de l l ' un iverso 
m o n d o E u n cupio dissolvi, 
u n volersi far m a l e u n po ' 
per noia , u n po ' pe r c inico 

oco Cosi ' si s ro to la , d e s o -
ta e pa te t ica , la prevedibi le 

p a n t o m i m a dei r ispet t ivi , in­
g a r b u g l i a t i t rascors i affett l-
vl-erotìcl II t u t t o d e t t o t e m ­
p e r a n d o 11 r icordo di a m a r e 
esper ienze, o s t ina t i s t r ugg i ­
m e n t i , segre te sol i tudini con 
d ia loghi s m a g l i a n t i q u a n t o 
sospet t i 

D e n y s A r c a n d si m u o v e in 
s lmile infida c o n t r a d a ps ico­
logica e d r a m m a t i c a con 
sorvegl ia ta , s ap i en t e m i s u r a 
ed offre, d i riflesso, u n o scor ­
cio a l l a r m a n t e di u n disse­
s t a t o «stato del le cose* che , 
p u r r i fer i to a casi personal i e 
p r iva t i s s imi , d à c h i a r o s i n t o ­
m o di u n d e g r a d o civile, m o ­
r a l e I m p l i c i t a m e n t e r ivela­
tore del t roppi guas t i , del le 
poco con f o n a n t i prospet t ive 
In vista del n o n t r anqu i l l an ­
te a n n o D u e m i l a Significa­
t i v a m e n t e , a chi gli chiede 
con q u a l c h e soverchia inge­
n u i t à c o m e si s ia g i u n t i a t a ­
le s con fo r t a t a s i tuaz ione , Il 
c ineas t a c a n a d e s e a m m e t t e 
con d i s a r m a t o c a n d o r e 
•Non si s a Ogn i per iodo di 
dec l ino por t a con sé, inevi ta­
bili, t e m p i di confus ione so ­
ciale e pol i t ica ed al t res ì m o ­
m e n t i di d i so rd ine m e n t a l e 
ne l l a s fe ra più i n t i m a - P r o ­

prio perciò l ' a p p a r e n t e «lieto 
fine», con D o m i n i q u e e il suo 
nuovo , g iovane a m i c o esa l ­
ta t i per u n a vol ta a n c o r a , 
m a l g r a d o t u t t o , d a un vivifi 
c a n t e s e n t i m e n t o d ' a m o r e , 
r i su l ta In p rofondi tà solo 
p a r z i a l m e n t e t r anqu i l l i zzan­
te Pe r s ino l ' idill iaco p a e s a g ­
gio lacus t re , s e m b r a s u g g e ­
r i re l 'epilogo del film, e il ve­
ros imile i n t en to del lo s tesso 
a u t o r e Denys Arcand Tanno 
presag i re a m b i g u a m e n t e 
l ' incombere di u n d r a m m a 
senza n o m e , di u n ' I n c o m p i u ­
t a c a l a m i t à Forse l ' ipotizza­
t o «declino de l l ' impero a m e ­
ricano», forse la più rad ica le . 
i r r imediab i le ca tas t ro fe d a 
t u t t i s c o n g i u r a t a U n a sca­
denza terr ibi le , ques t a , n o n 
d e t t a t a d a a l luc ina te supe r ­
st izioni mt l lenar i s t iche , m a 
d a con t igu i , pauros i segnal i 

Sauro Borelli 

Programmi Tv 

D Raiuno 
9 00 DIAMANTE Sceneggiato 
9 80 SCI Campionati del mondo 

11 0 0 S A N T A MESSA 

U 56 SEGNI DEL TEMPO • Settimanale religioso 
12 2 0 SCI Campionato del mondo 

13 0 0 T 0 1 L U N A - T G 1 NOTIZIE 

13 5S T O T O T V RAOIOCOHRIEfiE - Con Paolo Valenti 

14 0 0 19 5 0 DOMENICA IN - Con Raffaella Carra 

14 3 0 15 5 0 16 5 0 NOTIZIE SPORTIVE 

10 2 0 9 0 ' M I N U T O 
19 60 CHE TEMPO FA • TELEGIORNALE 
20 30 NEL GORGO DEL PECCATO • Film con Edwige Fenech Gastone 

Moscnm Reg a di Andrea e Antonio Frazzi ( I panel 

2 2 10 LA DOMENICA SPORTIVA 

23 65 TOI NOTTE 
2 4 0 0 PUGILATO PESI LEGGERI Ida N e w V o r k l 

moun esemplo dal Maur iz io C o s t a n z o S h o w II presentatore 
spesso porta In scena scrittori e saggisti e mostra del libri. 
Apparentemente si discute del loro contenuto In realti, n o . 
Il libro e uno spunto, peraltro lodevole, ma dnenta una cosa 
di versd Non si parla affatto del libro, ma del prl va to dell'au­
tore SI parla di una privatizzazione del contenuti del volu-
me sia che esso racconti una storia sentimentale sia che 
esso parli di neurofisiologia (è accaduto qualche tempo fa al 
mio amico Ruggero Plerantonl, appunto neurotlslologoy E 
Il film? Anche quello è una parentesi, tn attesa di 
c o n t i n u a r e E la cannone? Vn intermezzo, che poi si andrà 
magari a commentare E le notizie? Ahimè, anche quelle 
presto serviranno a costruire le piccole frasi proverbiali dt 
una i olla -che templi; oppure 'beati loro!; -ma guarda te*, 
•e chi 1 a\rebbe d e l l o ' " Oli succede a d Uno m a t t i n o , perchè 
non al telegiornale della sera, mollo presto nel futuro? 

Qualcuno dire -Sì, ma che male c'è a popolarizzano In tv, 
e per questo t r a m i t e d a r e ag l i spettatori Informazioni alle 
quali non si a vvtclnerebbero?- Ovvero, perchè non sfruttare 
la conversazione televisiva come cavano di Troia per una 
maggiore crescita culturale degli spettatori? Meglio u n neu-
robiologo costretto a parlare d'amore che un neuroblologo 
sconosciuto dal più Ebbene, non sono d'acconto Perche II 
neuroblologo non è più un neuroblologo, è la vecchia zia É 
un omogeneizzalo E un clone di Costanzo, Baudo, Bonac­
cioni, Sampò, Carrà, e loro compagni La cultura, per essere 
tale ha anche bisogno della differenza, sennò come al rico­
nosce una cosa dall'altra? 

Il risultato, Infatti, è quello che dicevo all'Inizio La perce­
zione del generi di ipettacolo è d i v e n u t a t u t t a televisiva. 
Cioè più fredda (come è ti mezzo In se), più Indifferente, più 
omogtnelzzala Ogni genere di spettacolo, In realtà, ha Usuo 
modo di essere fruito Potrà non piacere al benpensante, ma 
ti concerto rock senza ragazzine che svengono non è la stes­
sa cosa II film senza sala buia e solitudine e fascinazioni 
dello spettatore non è la stessa cosa La notizia senza un 
effetto-realtà non è la stessa cosa È per questo che I conteni­
tori vanno limitati Non per Invidia del successo del presen­
tatori Ne a vrebbero lo stesso, e rimane 11 loro merito di « v e r 
Interpretato benissimo lo specifico della televisione. 1 conte­
nitori vanno limitati per evitare che (a televisione ingoi tut­
to dentro la classe di discorsi della conversazione CI sono 
anche altre passioni nella vita L'Ideale deve essere proprio 
quello dell'Indifferenza? 

Omar Calabi-ut* 

[ Esce «Philadelphia 
Experiment» con Michael Pare 

Dov'è finita 
la corazzata? 

piiiMDnmiiA EYFERI* 
MI NT - Regìa Stewart Raf­
fili Interpret i Michael Pare , 
Nancy Alien, Bobbv Di Cicco, 
Louise La than Fotografia: 
Dock Bush Effetti speciali 
Max Anderson Musica* Ken 
Wannbe rg Usa 1984 Ai cine­
m a Royal e Unlversal di 
Roma 

Chissà perché a scomparire 
sono sempre le navi da guerra7 

Succedeva alla portaerei «Ni. 
mitz* net divertente Coun-
tdown dimensione zero con 
Kirk Douglas, capita ora alla 
corazzata «Elndgei nel più fiac­
co Philadelphia Experiment 
che arriva sui nostri schermi 
con due anni di ritardo C'è 
sempre di mezzo una tempesta 
magnetica ma i tempi sono ro­
vesciati mentre la prima veni* 
va proiettata nel bel mezzo 
dell 'attacco giapponese su 
Pearl Harbour (l'idea era si 
può cambiare il corso della sto­
rta9), la seconda si smatertalix* 
70 in pieno 1943 per vagare in 
una specie di grande «buco ne . 
ro. che sta risucchiando mezza 
America odierna Lo spunto — 
potenza dei viaggi nel tempo — 
e azzeccato, peccato che il regi* 
sta Stewart Raffili, pur patroci­
nato da John Carpenter in ve­
ste di produttore esecutivo, 
non sia riuscito a unire il mera 
viglioso della situazione allo 
studio delle psicologie e dei 
contrasti 

In poche parole, si immagina 
che, nel corso di un esperimen­
to (appunto, iPhifadelphia 
Experiment*) volto a rendere te 
navi da guerra statunitensi in­
visibili ai radar nemici, una ec­
cessiva esposizione ai campi 
magnetici provochi la scompar 
sa nel nulla della nave cavia II 
belio e che lo stesso scienziato 
ci riprova quarant 'anni dopo 
(stavolta e in ballo lo scudo 
stellare), sommando e mero-

D Raidue 
10 0 0 OMAGGIO A D ARTHUR RUBISTEIN Musiche di Chopm 

10 3 5 IN DUE SI INOAGA MEGLIO Telefilm di Agoiha Chnsue 

11 2 8 L IMPAREGGIABILE GODFREV - Film con Carol Lombard 

13 0 0 T G 2 ORE TREDICI TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 

13 3 0 PICCOLI FANS Di e con Sandra Milo 

15 4 0 TG2 STUDIO 8. STADIO 

10 4 0 CHI T IR IAMO IN BALLO? - Show con Gigi Sabar» 

17 6 0 C A M P I O N A T O ITALIANO DI CALCIO 

18 4 0 T G 2 GOL F L A S H 

18 8 0 CHI T IRIAMO IN BALLO? - Ultima parte 

19 40 METEO 2 TG2 
2 0 0 0 OOMENICA SPRINT 

2 0 3 0 CUORE Sceneggiato con Johnnv Dorelli Giuliana De Sio Ugo 

Pagi a Regia di Luigi Comencmi 11 e 2 episodio) 

2 2 3 5 TG2 STASERA 
22 4 6 ABOCCAPERTA Spettacolo con Gì ani ranco f unan 
2 3 6 0 T G 2 STASERA 
2 4 0 0 OSE IL BAMBINO DEGLI ANNI 9 0 

D Raitre 
12 0 0 TG3 DIRETTA SPORTIVA Atletico leggera 
12 3 0 UNA VOCE PER L INVERNO • Da Vibostnr 
1 1 2 0 S A L O T T O DI NILLA PIZZI <2'puntala! 

11 5 0 SCI Camp onato dot mondo 
13 0 0 D A N C E M A N I A DaiPccocJlly 
14 0 0 WALTER CHIARI Stor a di un elt'O itoltano 

15 0 0 TG3 DIRETTA SPORT Pallavolo tennis motoslitta 

17 10 LE AVVENTURE DI DON GIOVANNI - Film con Erro) Ffvnn 

19 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19 4 0 CONCERTONE - Scorpioni 

2 0 3 0 DOMENICA GOL - Di Aldo B.scardi 

2 1 3 0 DSE - Nel mondo del silenzio 12* parte) 

22 0 5 TG3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONAI I 

2 2 3 0 C A M P I O N A T O 01 CALCIO DI SERIE A 

2 3 16 J A Z Z CLUB - Imagme the sound 

D Canale 5 
8 3 0 LA GRANDE VALLATA - Telefilm 

10 0 0 M A R Y BENJAMIN Telefilm 

11 0 0 ALICE - Telefilm 

13 0 0 SUPER CLASSIFICA SHOW 

14 0 0 BUONA DOMENICA Con Maurizio Cosiamo 

14 0 5 IL PflOF D O T T GUIDO TERSILLI - Film con A Sordi 

17 0 0 FORUM Con Catherine Spaak 

19 0 0 BUFFALO BILL Telel im 

2 0 3 0 SULLE AL I DELLE AQUILE F>lm con B Uncasttw 

2 2 3 0 DOSSIER Sul film tSullo ali delle aquila* 

2 3 15 SQUADRA SPECIALE • Telefilm 

0 18 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefim 

D Retequattro 
B 30 BRAVO DICK Telefilm 
9 3 0 IL CONTE DI SANT ELMO Film con N Corrod 

12 IO CASSIE & CO Telefilm 

13 0 0 CIAO CIAO - Varietà 

14 3 0 I GEMELLI EDISON Teletlm 

18 0 0 LA FAMIGLIA HOLVAK Tetot Im 

17 0 0 AMIC I PER LA PELLE Tele'lm 

19 00 COLLEGE TeloMm 
19 3 0 NEW YORK NEW YORK Tul i ' 

2 0 30 SPLENDORE NELL ERBA fu TI C Natane Wood 

2 3 2 0 LA MOGLIE DI FRANKENSTEIN F m con V Hobson 

G Italia 1 
8 3 0 B I M 6 U M B A M Var età 

10 3 0 B A S K E T N B A Footbai N F L 

13 0 0 GRAND PRIX Sett manale P sia strada rally 

14 18 DEEYAJ TELE VISION 

17 15 L UOMO DI SINGAPORE - Telefilm 

18 15 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - Telefilm 

2 0 0 0 ( PUFFI • Cartoni animati 

2 0 3 0 TOP SECRET - Film con Voi K.lmer 

2 2 15 SI RINGRAZIA LA REGIONE PUGLIA PER AVERCI FORNITO t 

MILANESI • Film 

0 10 SERPICO • Telefilm 

0 4 8 LA C I T T A DEGLI ANGELI • telefilm 

D Telemontecarlo 
11 0 0 IL VIOLINO DI SALVATORE ACCARDO 

12 15 SCI Coppa del mondo 

14 0 0 I TRE INSEPARABILI — Film cor. Fred Wilhamson 

15 3 0 PATTINAGGIO ARTISTICO SU GHIACCIO 

1B 15 AUTOSTOP PER IL CIELO TeleUm 

19 3 0 T M C NEWS - NOTIZIARIO 

19 4 5 CARREL AGENTE PERICOLOSO F.lm 

2 1 3 5 OCEANO VIVENTE Documentar o 
2 2 4 0 T M C SPORT 

2 4 0 0 GLI INVASORI Telefilm 

• Euro Tv 
13 0 0 COLPO GROSSO A G A L A T A BRIDGE - Film 

15 0 0 IL BASTARDO Sceneggiato 

10 3 0 CARTONI A N I M A T I 

19 26 SPECIALE SPETTACOLO 

19 30 HALF NELSON Telefilm 

20 30 DJANGO Film con rranco Nero 

22 25 NEROWOLFE TeloMm 
2 3 38 IN PRIMO PIANO Att al ra 

2 4 0 0 FILM 

D Tclccapodistrìa 
11 3 0 SPORT STUDIO 

19 0 0 IL GIURAMENTO Sconeggoto 

2 0 0 0 LE NAVI DELL ADRIATICO Documentano 

20v30 SETTE GIORNI Rassegna di poiii.ca 

21 0 0 IL DILUVIO Sceriegg n o (2 puntola! 

2 3 3 0 LA CLESSIDRA R buca d l i oso ta 

ciando con effetti disastro»! i 
due campi magnetici Lampi 
minacciosi e tornado rigante* 
«chi si scatenano sull'America 
finirebbe male, malissimo, M il 
bel marinalo della lEIridge», n* 
trovandosii per magia n e l 1986, 
non si facesse .sparare» lette* 
Talmente net vortice per dì* 
struggere ad accettate il gene­
ratore rimasto acceso della VBC~ 
chia corazzata 

Avete perso il filo1* Beh n*>n 
tut t i ì tasselli si combinano 
agilmente in Phitade'phta 
Esperimentimn non e il raso d i 
aottilizr-are P m t t o s t o c e d a d i ­
re che, rispetto a Ritorno al fw 
turo, la scorribanda avanti e in* 
dietro nel tempo appare confu­
sa e sfilacciata Si capisce che il 
marinaio Mietaci Pare (già co­
wboy metropolitano mStrqdV 
dt fuoco), una volta conosciuta 
l'amore della graziosa Nancy 
Alien <en signora De Palma L 
non desideri ripiombare n e t 
noioso 1943 ma vi pare pOMlbi-
le che I America dei nostri giof' 
ni non lo stupisca nemmeno un 
p o ' ' Anche la bat tu ta m Rai* 
gan («Io lo conosco quell'attor** 
che film è7») sa di scontato, per 
non parlare delle solite c iuc io-
ni d'atmosfera da In the A/oorf 
di Glenn Miller alte commedia 
hollywoodiane di Gianni e Pi-
notto 

Senta ironia (e « m i a una 
sceneggiatura rigorosa) la tro­
vata si e&aumoe presto, rive 
landò la pigrizia di fondo Raf 
fili, comunque, può contare *u 
un ott imo parco .effetti specia­
li» se il messAggin vagamente 
pacifista (basta con gli esperi 
menti , un giorno o 1 altro la na* t 
tura si vendicherà) si sgonfia 
presto, la Msunltreatione della 
tempesta magne lira e ben tutta 
e originale con quell inferno 
arancione che i ancella procrea 
divamente contorni e speswm 

mi. tn. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8 IO 16 13 
19 21 10 2T 08 Omli ivOt 
6B7 7 5 ? 10 13 I0&7 12 56 
16 57 18 56 21 30 23 Qllgu* 
statata 9 30 Santa Massa 10 1S 
Varietà varmtà \2 Le (naca l* >*• 
dio? 14 30 17 03 Cario bianca « • -
r«o 19 25 Punto d mconiro 2 0 
Aleiwder Bwortin 20 30 Stagiona 
litica II Castello del Prmcipa Barba­
blù 23 OS La telefonai» 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 8 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30. 
16 30 18 30 19 30 22 30. e 
tOti the road» 8 4S 1 primi arnwtcay 
ni daniBrOO nel soie 9 35 Magnato» 
11 L uomo ctota oomcri'ca 12 18 
Millo e uno cantone 15 17 Doma** 
ca sport 21 tawwllo a cilmdm 
22 50 Buarvwv> t« Eia-opa. 2 3 2» 
Notturno italiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO 7 2h 11 45 . 
18*0 20 « 6 Preludio, 
6 55 8 30 II concerto uel matttno, 
7 30 Puma jnern* 13 li lontasma 
dell allf ove 14 Amotogm dt R«cbo-
tre 20 15 Concerto latocio 21 
Anton Bruckne. 3? ?0 Pagina da 
•Anna Karenm^ 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADO 8 10 13 f) 4& 
Almanacco 8 40 ti cah.«G e di t*g»?*, 
10 «Mowtorama» «venti « muwo*. 
12 15 «Novità* mutali nuova. 
13 45tOnjhe ,VKr» come vniflr» 
i gwvaoi 16 M issati apmt 18 Ali­
to radio 
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pcUncoli 

Per una volta, dopo tante 
gaffes e polemiche, parliamo 
di musica e cantanti. E allora 

la nostra personale palma 
d'oro va a Fiorella Mannoia 

seguita da Fausto Leali e Mango. 
Tra le «nuove proposte» da 

segnalare Mariella Nava, vera 
rivelazione, e l'ottimo Zarrillo Gli Spandau Ballet al tarmint dalla loro esibizione. In alto a daitra, Baudo. aotto, Whitnev Hutton; noi tondo, Patty Pravo 

I bravi, i brutti e i cattivi 

L'esclusione 
dell'«Unità» 

Questa 
Rai che 
censura 
e chiede 
sempre 
più soldi 

ROMA — Finir* In Consiglio 
d'amministrazione l'ultimo 
caso — sciocco quanto arrc-

Sante — di censura esercitato 
alla Rai attraverso Pippo 

Baudo l'esclusione dell'Invia' 
to de «l'Unita- dal confronto 
tra giornalisti e cantanti in 
gara a Sanremo, esclusione 
che ieri lo stesso Baudo e Alar* 
fucci (dirigente di Raluno) 
hanno addossato alla -Incapa­
cità del giornalisti di autore-
golamentarsl- e a scelte opera­
le dall'ufficio stampa del festi­
val Il consigliere Antonio 
Bernardi — designato dal Pei 
— ha annuncialo, infatti, che 
solleverà formalmente la que­
stione -perché essa è più gran­
de dell'occasione specifica 
stessa che l'ha suscitata» È 
una ben paradossale situazio­
ne quella che si presenta in 
questi giorni' da una parte, la 
Rai esige un pedaggio pesan­
tissimo dai telespettatori* 140 

Noatro i trvlzlo 
SANREMO - È finita, 81 
almanacca sul meriti della 
Vittorini sullo recriminazio­
ni che seguono la sconfitta, 
ma sono polemiche da un 
Unto al chilo, di quelle che 
non restano, Eppure un di­
scorso sul massimi sistemi 
sanremesi si Impone lo stes­
so, Non tanto sullo show, 
sul (lume Ininterrotto di 
immagini televisive, sulle 

tifica (stavolta Pipo Baudo 
a superato se stesso' se ne 

Mcorlol) e gli umorismi in­
volontari al una formula 
ohe mostra la corda, qunto 
sullo sansoni e sul loro In­
terpreti, SI, la merce messa 
<n vetrina che alla fine, tra 
ospiti, comparse, macchiet­
to e popolo vario, hanno 
riempito si e no un terso 
dell'Immenso contenitore. 
Là media è bassa, molto 
bassa, La triade amore, do­
lore, spensieratezza ha an­
gora una volta dominato la 
•eona, Tre le scuole di pen­

siero; la tradizione più vie­
ta, un nuovo cantautorato 
ancora sdentato e in crisi di 
Identità, e qualche corag­
gioso che ha provato innal­
zarsi sulla media, più slmile 
a un predicatore nel deserto 
che a un Innovatore. 

Mango, In questo senso, 
fa scuoia. Con una canzone 
sicuramente Inadatta al fe­
stival (Dal cuore In por), ha 
deliziato chi è abituato ad 
ascolti difficili e ha accon­
tentato qualche palato fine. 
Risultato: nel rlassuntlnl 
della terza serata, quando 
quasi tutto II resto sembra­
va una marmellata Informe 
di parappappa ritmati, Il 
suo pezzo era ancora una 
novità. Voto, dunque, che 
tende al bello: un 1 per mu-
sica ed esecuzione, un 0 per 
la comprensione del mecca­
nismi di marketing, che 
pub tramutarsi In un 8 pie­
no se si considera ohe ma­
gari Il aveva capiti prefe­
rendo Ignorarli completa­

mente. 
Il trio ha riscosso buffetti 

sulle guance (sei guance so­
no un sacco di buffetti) dal­
la stampa e anche dal pub­
blico. La canzone è gradevo­
le, ma si porta dietro un sot­
tofondo di furbizia che può 
Infastidire I personaggi pe­
rò non si discutono, ne 
avessimo di più, di Moran-
dl-Ruggerl-Tozzil Un 7 a 
tutti e tre, se non altro per 
essere passati dal carrozzo­
ne della riviera del fiori sen­
za fare la figura del ciocco­
latai. 

Patty Pravo è un caso a 
parte. Siccome è eterea « 
soffice come una piuma, e 
siccome non sembra aver 
svenduto per due lire 11 suo 
prestigio passato, merita la 
sufficienza. Unico neo. for­
se ha copiato la canzone da 
Dan Fogelberg, che è un 
cantautore canadese. Fa ri­
dere dirlo, ma se si proverà 
Il .reato. Il suo voto andrà 
alzato In appello: dopotutto 

Nostro servlilo 
SANREMO — Dopo I massi di fiori, la gomitate delle ra­
tinine, le bestemmie da angiporto del fotografi che si 
sballottano a vicenda per uno scatto, finalmente arriva la 
carta bollata. E un bell'exploit per questo festival del gri­
giore: persino una denuncia, un carabiniere, un ufficiale 

ftudlmarlo, un avvocato gongolante in memo a tanta pub-
liciti, 
Succede tutto durante la conferenza stampa degli Euro­

pe, cinque ragazzoni svedesi che rannodi mestiere I metal­
lari ingentiliti e che In Europa vendono dischi a valanga A 
fendere la folla, oltre a cronisti e tans, c'era anche un pub­
blico ufficiale, che recapita un atto giudiziario, E l'unico 
brivido della mattinata e viene da lontano. Per l'esattezza 
da Roma, dove due signori, Stefano P'Urso e Luigi Cante­
rini, suonano col nome di Europe dal 70, marchio deposi­
tato e tutte le carte In regola agli uffici del tribunale. L'av­
vocato Massimo Ornami perora la loro causa contro gli 
usurpatori svedesi, che al bailamme della comunicazione 
(ex articolo SS9a, concorrenza sleale) reagiscono con una 
angelica incomprensione, forse inteneriti dallo spirito go­
liardico dell'Italia che si strappa I capelli per le canzonette. 
L'atto viene comunque consegnato, gli Europe esteri conti­
nuano a non capire, gli Europe nostrani (che hanno fatto 
quattro dlscnl, tra I quali l 'attuale sigla del Processo del 
lunedi, e sono persino comparsi In qualche compilation 
venduta all'estero) avranno, forse, giustizia. Resta II catti­
vo gusto della trovata pubblicitaria. 

il clou della glorna taènel pomeriggio e si chiama Duran 
Duran, Arrivano dopo le quattro, In clamorosa ritardo, a 
una conlerenea stampa la cui età media si aggira Intorno 
*IIS anni, ed è subito lotta al coltello. C'è chi fa domande, 
ehi fa tinta di nlente(pochlsslml) e chi fa gli occhi languidi. 
Ma visti dal vivo non sono meglio che In video' solo un po' 
meno nlasllcosl Intanto non si capisce 11 battage Noto-
rlous, Il loro album appena llcemlalo, ha venduto In Italia 

Sorpresa, 
i Duran 

a Sanremo 
poco più di WOmlla copie, che non sono proprio un ciclone 
sul nostro pur fiacco mercato. Quando entrano in sala 
stampa, dopo aver rotto l'assedio osannante che stringe il 
loro albergo, Nlck Rhodes, Simon Le Bon e John Taylor 
hanno ancora voglia di sorridere al fotografi, di lasciarsi 
andare tra loro a risate spontanee e sgangherate battute 
Per un istante sembrano quello che sono fuori dalla corni­
ce di isteria collettiva che II circonda tre giovanotti som­
mersi sotto uno strato di fondotinta spesso un dito, ma 
vivaci e senza troppi problemi, perfetto identikit maggio­
rato del consumatori della loro musica scacciapensieri 

Piovono le domande, e sono le stesse alle quali hanno 
probabilmente risposto migliala di volte, ma loro parlano 
lo stesso volentieri, perché tutto sommato sanno benissimo 
che esiste un meccanismo perverso di coazione a ripetere 
che rinnova 11 loro successo anche se la merce è trita e 
ritrita *No — risponde Simon Le Bon alla domanda di rito 
— non slamo venuti per gareggiare con gli Spandau Ballet 
e nemmeno per avere anche noi due passaggi televisivi. 
Piuttosto è perché ci place l'Italia e 1 suol show televisivi» 

anche la scelta del modelli 
va premiata. 

Fausto Leali merita un B 
pieno. Intanto perché ri­
spunta dal nulla dopo tanti 
anni, e In più perché ha 
mantenuto 1 modi educati 
del ragazzotto che quando 
mette la cravatta sembra 
ancora In festa. Non si è ro­
vinato la voce In anni di 
eclissi e pur non potendo 
contare su una canzone ot­
tima (7o amo non è un gran­
ché) non ha sfigurato. 

Regina regina Fiorella 
Mannoia: due volte regina 
perché ha cantato bene una 
bella canzone (Quello che le 
donne non dicono, firmata 
Enrico Ruggerl) a perché è 
riuscita a sembrare un esse­
re umano anche sugli scalo­
ni mobili dell'Arlston, cosa 
che non è da poco. 8, forse 8 
più. 

Poi si scende. C'è U girone 
Infernale degli anonimi. 
quelli che sono passati due 
o tre volte davanti a venti 

miliardi in più di canone, che 
potrebbero diventare addirit­
tura il doppio nel 1988, dall'al­
tra, essa torna a discriminare 
e a censurare, lascia sempre di 

f iiu mano libera od alcuni In-
occabili» che usano il video a 

proprio piacimento È, ad 
esempio, il caso di Pippo Bau­
do protagonista venerdì sera 
di «baudocentrlsmo» senza 
precedenti si ricordi il furore 
col quale si è scagliato contro 
il collega del -Giorno» Marco 
IMangiarotti tra le grida di 
compiacimento di funzionari 
delta Rai, dai quali — per il 
ruolo che ricoprono — ci si 
aspetterebbe maggiore com­
postezza, almeno in pubblico 

«lo non so — afferma Ber­
nardi in una dichiarazione — 
se altri giornali di partito 
avessero inviati a Sanremo e 
se hanno subito, dunque, Io 
stesso trattamento riservato a 

"l'Unita" Si 6 cercato di rami-
curare i telespettatori che non 
si trattava di una stupida di­
scrimina? ione verso il giorna­
le del Pei ihe c'era una regota 
generale da rispettare Non to 
se esiste tale regola e, se esiste. 
chi l'ha stabilita SI tratta co* 
munque di una regola arbitra­
rla, che traccia disc ri min azio­
ni illiberali inaccettabili ne 
risulterebbe che giornali editi 
dai gruppi finanziari ed eco­
nomici, dai potenti che hanno 
il denaro godrebbero di mag­
giori diritti rispetto al giornali 
di altri gruppi sociali*. 

Ma non c'è soltanto questo 
caso, c'è un rigurgito preoccu­
pante dì censura Grillo ha pa­
gato con l'esclusione da Sanre­
mo il processo sommarlo e per 
direttissima Intentatogli da 
Pippo Baudo nel corso di una 
puntala di Fantastico» E che 
fine ha fatto 11 film -TuttoBe* 
nignl ** L in quali sabbie mo­
bili di Raidue è stata Inghiot­
tita la registrazione sanreme­
se del -Club Tcnco»? Questa « 
la Hai che chiede l'aumento 
del canone Se ne riparlerà 
mercoledì sera, In commissio­
ne di v igilanza, quando «iran­
no chiesti chiarimenti e ragie* 
ni al ministro delle Finanze, 
Viscnlini (sul versante dell'e­
vasione), a Manca ed Agnet tu 
come la Rai Intende rtpriiti-
nare le condizioni che la legit­
timino come servizio pubblico 
Proprio per mercoledì sera, al­
le 18, il Pei ha Indetto una ma­
nifestazione a S. Maculo, dove 
si riunisce la commissione; 
contro 1 ingiusto e Ingiustifi­
cato aumento del canone, con­
tro l'eccessiva presenza della 
pubblicità nei programmi; 
contro una Informazione con­
dì? Iona la dal partiti di gover­
no, contro il riemergere della 
censura per sottolineare la 
crisi di direzione, di strategia e 
dì identità del servizio pubbli-

milioni di persone senza la­
sciar traccia. Qualcuno ha 
lasciato segni labili, qual­
cun altro e passato come 
acqua fresca. A Dori Ghezzl 
va un 6 di stima (E non si 
finisce mal è una canzonci­
na senza Infamia e senza lo­
de), se non altro per non 
aver giocato a fare la giova­
ne, ne la vissuta, né la vete­
rana. Una signora che can­
tava bene una canzone, e 
questo dovrebbe essere l'es­
senza del festival. 

Castelnuovo e Buonocore 
al prendono Invece un bel 5 
perché non si può fare la 
•giovane speranza! a vita e 
anche perché uno scatto In 
più I pochi ottimisti se lo 
aspettavano. Il limbo degli 
Irrlconosclbll è tutto per lo­
ro e purtroppo ci si Inserisce 
a pieno titolo anche Rossa­
na Casale, che ha possibili­
tà vocali, ma si veste come 
nessuno osava più dopo 
Rossella O'Hara in Via col 
vento e ha presentato senza 

troppo convinzione un pro­
dotto piuttosto scialbo 

La scolaresca, Insomma, 
poteva far di meglio, ma si è 
già comportata bene se 
equiparata alla classe diffe­
renziale del festival, che 
guarda casa è quella che In­
grossa 1 ranghi della tradi­
zione. Toto Cutugno si 
prende un 3 perché Figli è 
ruffiana e strizza l'occhio 
all'Italietta Se si pensa che 
il sondaggio Telemark lo ha 
messo al primo posto nel 
sogni delle donne italiane, Il 
suo voto precipita a 2, men­
tre le Italiane ci lasciano 
molto da pensare. 

Sclalpl canta che «sta mo­
rendo dentro», ma siccome 
non facciamo favoritismi 
nemmeno per I malati gra­
vi, gli affibbiamo un bel 2* 
quando avrà cinquantanni 
come farà a cantare le an­
gosce del giovani? E soprat­
tutto, come farà a cantarle 
ancora come se fosse un Bll-
ly Idol della Bassa? 

E annunciano le date del tour Italiano, con parole che suo­
nano come musica soave alle orecchie delle numerosissime 
adolescenti presenti, accreditate chissà come da un ufficio 
stampa di larghissime vedute 

Partiranno l i 27 maggio da Palermo, dicono 1 tre Duran. 
e poi elencano sei date sicure; Napoli, Roma, Firenze, Mo­
dena, Milano, e Cagliari, con la possibile aggiunta di Tren­
to In seconda battu ta. Tra occhiate di ammirazione e com­
menti a mezza voce delle fans (nessuno svenimento in sala 
stampa, ma tutta un'eco di sospiri di desiderio), le doman­
dine piovono numerose e banali. Tanto banali, a volte, da 
far risultare semplicemente geniali l tre giovanottoni truc­
cati, che rispondono a turno come Qui Quo Qua: «Guai se 
ogni complesso incidesse un disco puntando sempre al pri­
mo posto in classifica», dicono per giustificarsi di essere 
soltanto secondi in America. E poi: «fi problema principale 
dell'entusiasmo che abbiamo attorno e la nostra sicurezza 
personale». E ancora, sempre più Immersi nel dadaismo 
della situazione. *No, la nostra musica non contiene mes­
saggi o sognificatl particolari», il che ha il sapore della 
verità 

Con la forza pubblica che tiene a bada I paparazzi, le 
ragazzine accreditate per chissà quale giornale condomi­
niale e le battue In Inglese del tre Duran, si va avanti per 
una mezz'ora abbondante. Loro spiegano che durante la 
tournée suoneranno brani vecchi e nuovi, compresi quelli 
Incisi a suo tempo da Arcadia e Power Station, altri nomi 
delia premiata ditta Ma raggiungono il culmine della pro­
fessionalità quando ripetono per la millesima volta che il 
nome Duran Duran viene dal personaggio del film Barba­
rella. È una cosa che dicono da anni, ma riescono ancora a 
riderci su e questo é strabiliante Poi saiutano, si alzano e 
se ne vanno Chissà se poi, in albergo, per un attimo soltan­
to, si leveranno di dosso quel sorriso smagliante. 

8. ro. 

Nuove prove: Patty ha copiato 
Non sarà un vero «caso- ma se ne comincia a parlare Dopo 

ater letto la notizia data ieri dal nostro giornale in merito alla 
canzone di Patty Pravo, un gruppo di giovani muslcolili pesare-
si, riuniti in un club aderente all'Arci, ha Im iato alla sezione 
musica della Slae una cassetta con la registrazione di «To the 
Morning- del cantautore canadese Dan Fogelberg (il disco risale 
al 1972). Nell'esposto allegato si sostiene che la canzone preseti* 
lata da Patty Prato («Pigramente signora •) sarebbe mente altro 
che un plagio del brano di Fogelberg 

E di Christian, che dire? 
In questi casi si pronuncia II 
consiglio di Istituto, ma an­
che lf tribunale del minori 
rjtrebbe dire la sua. Un bel 

di Incoraggiamento, men­
tre la famigliola Al Bano e 
Romina si prende un 1 so­
nante con un bel più accan­
to, non fosse altro che per II 
(atto che metà del giornali­
sti presenti al festival si so­
no sorpresi a cantare No­
stalgia canaglia sotto la 
doccia. L'orccchlablllti è 
l'anima del commercio. 

I Ricchi e Poveri prendo­
no 4 anche loro, visto che 
Canzone d'amore merita un 
posto nelle classifiche ru­
mene 

I giovani, per fortuna, so­
no andati un po' meglio, an­
che perché, frequentando 
ancora le medie e non le su­
periori, si prendono giudi»! 
e non voti, e questo aiuta. 
Troppo duro eliminarne ot­
to. Ma l'unico squillante 
•eccezionale!, giudizio mas­
simo, va a Mariella Nava, 
che ha sollevato le sorti del­
l'ambiente con un brano 
(Faiplano) bello e per di più 
scritto da lei. Un bravo a 
Zarrillo, che però tonto 
esordiente non e, e nemme­
no giovanissimo. 

I ripetenti Chiari e for t i 
sono andati ancora maluc­
cio, mentre Ingiustamente e 
stato bocciato Alessandro 
Bono, che meritava un 1 per 
fantasia, coraggio e anche 
per la canzone (Nel mio pro­
fondo fondo), meno banale 
della media. 

Clflello, tredicenne e 
aspirante Stevle Wonder 
delle nostre contrade, men­
ta di passare ad altre scuole, 
magari quelle fatte apposta 
per gli enfants prodlge: al 
spera che duri, ma non si va 
oltre 11 7, perché la giovane 
età l'ha già aiutato abba­
stanza La media del pro­
mossi, Insomma, è piutto­
sto bassa, e la colpa e csen-
zialmente della discografia 
Italiana, troppo permissiva 
in certi casi e troppo miope 
In altri Ma la gara veraslfa 
al botteghino anche per ohi 
ha bel voti, Il mondo del la­
voro non sarà rose e fiori. B 
una vecchia regola sanre­
mese .. 

Alessandro RobMchl 

Il concerto -r-— Maurizio Pollini interpreta a Roma quattro sonate 
E una nuova forza fa rivivere una musica spesso troppo «consumata» 

Riscoprendo Beethoven 
ROMA — L'ultimo Pollini 
ascoltato qui, se non sbaglia­
mo, è quello del CJavicemba-
lo ben temperato di Bach 
una straordinaria realizza» 
itone — nell'ambito di un ri* 
goroso meccanismo sonoro 
— dell'infinito respiro vitale 
di quella musica Ora Mauri-
aio Pollini e tornato all'Audi­
torio della Condiz ione , per 
1 concerti di Stinta Cecilia 
(un favoloso -tutto esauri­
to»), con 11 Beethoven .enig­
matico» — solitumento evi­
tato dot grandi solisti — del­
le tre Sonate op 31 realizza­
te l'uno dopo l'altra o segm-
te doli op S3 {Wa tòste in-ho-
note, tramandata ine he co­
me -Aurora-) Un modo 
ciemplnre p< r far conoscere 
nella fcuu intere- i il mondo 
beethovenlino qinlc si in-
tlava donneando in un ri rto 
periodo (1(102) di quella vi 
cenda umana e artl.tlcu E 
sempre rtgoroio in Pollini 
anche il rlapuiodiU tur In­
terno Ut un autore per cui — 
ne slamo certi — volesse una 
volta affrontare il ciclo delle 
trantaduo Sonate di Bcetho-
vfn, non potrebbe che ripro­
porle nel loro ordine crono-

logico e storico (Ciò dicia­
mo, mentre è In corso qui, a 
Roma, lo smembramento 
del corpus pianistico beetho-
venlano da parte di altri) 

LetreSonatedell'op 31 ri­
salgono all'anno In cui Bee­
thoven, uscito da una crisi, 
vuole prendere alla gola ti 
destino, vivere la vita mille 
volle e affida questa invidia­
bile Intenzione alle tre eom-
Poslzlonl suddclte Maurizio 

olllnl che vive 11 demone 
beethovenlano «condivide lo 
slancio creativo del musici­
sti, ha realizzato questo par­
ticolare momento con In cor­
po la stessa furia di Beetho­
ven Ed ecco le Sonate scate­
narsi (la prima e la terra so­
prattutto) con un pigi'0 di 
improvvisazione ansiosa, 
piene di fretta ad ogni battu­
ta quasi per non perdere 
l ansia febbrile e superare il 
timore di lasciai si sfuggire 
gli attimi fuggenti da ferma­
re sulla tastiera E un Bee­
thoven •folleggiarne' 

Prendere 11 destino alla go­
la, per un «mostroi qua! è 
Beelhoven, come per un In­
terpreto quale è Pollini, non 
può avere altro senso so non 

quello di afferrare 11 suono 
tra le mani e non mollarlo 
più, dandogli mille volte la 
vita con accensioni virtuosl­
stiche, con pazze scorriban­
de quali traboccano, come 
una piena anche Insidiosa 
nei suoni dell op 31, tra 1 
quali Beethoven cammina, 
con Pollini come un Dio sul­
le acque Ce una ebbrezza 
nuova In queste pagine, che 
Pollini fa intensamente sua, 
come (astiai ansia dramma­
tica della seconda Sonata 
doll'op 31, rappresa In pos­
senti accordi sospesi ad 
ernozion iti «arpeggi» neccsi 
dalla calda sillibizlone di 
quelle note -recitale- d i Poi 
lini con un suono nngteo E 
mngn furore e tui mltuinte 
-fretta- awolitnti l op 31 
hanno poi tu i o di manico 
rimescolio nctli son i( i op 
•J3 consegnata da rollini al-
1 ascolto ionie un blocco In 
candì.sccntc un suono con­
tinuamente fuso e raggelato, 
sempre minuziosamente e 
avidamente fissato In un 
nuovo disegno vitale Dove, 
neli'op 31 erano brividi tra-
sallmentl e corse «pazze», 
qui, neh op 53, sono lampi 

abbaglianti, sussulti pànici, 
valanghe foniche che si lan­
ciano In un nuovo cammino, 
sospinte da una forza scono­
sciuta che oggi chiamiamo 
Maurizio Pollini 

Dopo il martellamento del 
pi imo Allegro, dopo le ap­
prensioni dell'Adagio, cul­
minanti nella vibrazione 
lunga di un sol (il segnale, 
quasi, di un nuovo orizzon­
te), I Interprete ha svelato 
Impervie vette che, nel Pre­
stissimo, sembravano nello 
stesso tempo scomposte e ri­
composte da quella forra mi­
steriosa (la mente, oltre che 
tutto il resto) che soltanto lui 
ha In serbo Le «ottave» che 
precedono 1 «trilli-, piomba­
vano come ngllssmdl» tem­
pestosi e precisi Una mera­
viglia Come far rivivere per 
una volta un sommerso pae­
saggio fonico emergente 
miracolosamente, non dai 
ghiacciai, ma dal penta­
grammi di Beethoven sepol­
ti dali uso e dagli abusi 

Un grande Beethoven, un 
grande Pollini E, perche no, 
un grande pubblico 

Erasmo Valente Maurizio Pollino ha «seguito Beethoven a Roma 

Noatro servizio 

NAPOLI — Contestazioni e 
proteste anche per Attila, 
rappresentato l'altra sera al 
San Carlo, cosi com'era av­
venuto per la Carmen, spet­
tacolo inaugurale della sta­
gione Questa volta, Il princi­
pale bersaglio del dissidenti, 
cresciuti via via di numero, e 
stato, almeno in parte, il cast 
del cantanti impegnati, a di­
re ti vero, in una prova diffi­
cile e che peraltro non offre 
una gratificante contropar­
tita, un compenso adeguato 
all'Impegno che ciascun ruo­
lo appunto richiede 

Contestata soprattutto è 
stata il soprano Maria Zam-
plerl, Interprete del perso­
naggio di Odabella Solidali 
altre volte con il giudizio del 
pubblico, ce ne dtscostlamo 
del tutto in questa occasione 
Presentarsi in scena, esor­
dendo immediatamente con 
una frase musicale che, dopo 
aver raggiunto vertiginosa­
mente Il do acuto precipita 
sino a toccare 11 si sotto I ri­
ghi, è cosa da far tremare le 
vene ai polsi La Zamplert ha 
affrontato una prova di tal 
fatta con assoluta sicurezza 
dimostrando ampiamente di 
possedere 1 estensione voca­
le, l'impeto e la resistenza 
per interpretare un perso­
naggio — quello di Odabella 
appunto — tra 1 più dram­
maticamente esagitati del 
teatro verdiano 

Inoltre, nel momenti In 
cui un più Urico abbandono 
subentra alle Impennate del 

Per «Attila» 

Perché 
tanti 

fischi? 
Non se 

li merita 
cabarettlsmo che non conce­
de tregue il soprino ha sa­
puto piegare I suoi esuberan­
ti mozzi facendo sfoggio di 
me?7e voci e filature ed un 
adeguato discernimento sti­
listico Un Incontestiblle 
successo ha ottenuto il gio­
vane tenore Bruno Beccarla, 
nelle vesti di Foresto II can­
tante ci sembra chi abbia sa­
puto cogliere le pteuinrthi 
del suo ruolo per incisività di 
stile e generosità eli me??l 
vocali, un esuberen?a che è 
diventata ostentata magni­
loquenza in Silvano Carroll 
interprete del personaggio di 
Ezio, con risultati assai più 
consoni ad un melodramma 
verista che alla vocalità ver­
diana ancora in qualche mo­
do legata a precetti belcanti-

stici, alle nobili e misurate 
Inflessioni del canto legato 
Sufficiente nei panni di Atti­
la, 11 basso Nicola Ghlusllov, 
e comunque non pari alla 
bella prova da lui fornita 
qualche anno fa interpretan­
do il personaggio di Sil\a, In 
KrnanJ Facevano inoltre 
parte del cast, Angelo Caser­
tano (indino) e Carlo Striane 
(Leone) 

Il direttore Gianfranco 
Mosini non ha fatto molto 
per porre in qualche modo 
riparo al limiti di una parti­
tura in cui le convenzioni 
melodrammatiche adottate 
da Verdi, le forme linguisti­
che obbligate, raramente so­
no riscattate da momenti di 
più risentita e autentica 
drammaticità II risultato è 
stato quello di un'esecuzione 
d incerta caratteriiiaazlQne, 
nella quale tuttav la sono 
emersi con sufficiente chia­
rella gli episodi più felice­
mente riusciti dell'opera, co» 
me quello che si riferisce alla 
sci n i dcìla iaguna adriatica, 
nel prologo 

Notevoli risultati ha rag­
giunto Iauì Gaulthier, regi­
sta dello spettacolo, nelle 
sccnt di massa, con quadri di 
plastico risalto, ottenuti an­
che con il sapiente uso delle 
luci Le scene e l costumi in­
tonati a! clima drammatico 
de il opt ra, erano di Riccardo 
Isotta II coro. Istruito da 
Giacomo Maggiore, si è di­
simpegnato eccellentemente 
In un ruolo di primissimo 
plano 

Sandro Rossi 
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PRIMO PIANO / 
Bieticoltura allo specchio 

Le cose che 
si devono 

ancora fare 
L'accordo interprofcssio-

rifilo per In campagna bietole 
JOB? è stato firmato a metà 
gennaio Lo assoclaylonl no-
iflonnlt hanno unitariamente 
«otlollneuto I termini positi* 
vi dell'accordo la possibilità 
di programmare In tempo le 
semine, In riconferma del 
prezzo 10BG, la certezza del 
ritiro di tutta la produzione 
bieticola, l) mantenimento 
degli Impegni finanziari del 
governo Sono stati pattuiti 
meccanismi che responsabl-
lizzano i bieticoltori ed affi­
dano un ruolo nuovo alle as-
«oclarloni nella applicatone 
dell'accordo Inlerprofesslo-
naie e del contratti di colti­
vazione, In coerenza con gli 
obicttivi del plano rho costi­
tuisce un riferimento Impe­
gnativo per tutte le parti 
Questo e importante dopo 
una annata 1060 che ha avu­
to un rifluitato eccezionale 
sia per l'Impegno del blotl* 
coltorl che hanno portalo la 
superficie seminata attorno 
ni 370 000 ettari con buona 
ripresa nel Mezzogiorno, sia 
por II favorevole andamento 
stagionalo che ha fortemen­
te contribuito al consegui­
mento di una produzione di 
zucchero di oltre 17 milioni 
di quintali 

Il plano blctlcoio-saccarl-
fero (che riguarda la coltiva* 
none « la trasformatone in­
dustriale) e operante dal 7 
marco 1084 con relativa do-
iasione affidata alla finan­
ziarla pubblica -Rib.v appo­
sitamente costituita per pro­
muoverò ili risanamento, la 
riorganizzazione e il riordi­
namento produttivo e com­
merciale- Ciò rispondeva 
All'esigenza di affrontare 
una crisi strutturale profon­
da che avova colpito pesan« 
temento quasi 11 50% del set-
toro Industriale (Moritesi, 
Maraldi, poliedro e Capua) 
con ripercussioni negative 
aulta prospettiva del com­
porto bieticolo e sul redditi 
del produttori. Per decine di 
migliala di produttori sono 
stati anni di totale Incertezza 
per lo scelte da compiere 

St tratta di un settore Im­
portante che ha avuto ed ha 
anche riflessi economici più 
generali. Infatti le aziende 
agricole che coltivano bar-
bablotolu sono circa 13Qmlla, 
Il reddito lordo si aggira sul 
1 D00-11100 miliardi, gii oc­
cupati nelle fabbriche (fissi e 
stagionali) sono iG-SOmila. 
nel trasporto ed in altre uni* 
vita connesse sono impegna­
te migliaia di piccoli opera­
tori o lavoratori Sul plano 
del rapporto produzione-
consumo nel quadriennio 
83»8& Il nostro paese ha do­
vuto importare 12 milioni di 
quintali di zucchero con no­
tevole aggravio del delle» 
della bilancia agricoio-ali-
montare. 

Gran parte della rlstruttu' 
raalone industrialo prevista 
dal plano è perù ancora da 
roallJKfare mentre la parteci­
pazione dei bieticoltori ni 
settore industriale ha com­
piuto un passo significativo 
con la costituitone dell'I 81 
(Finbletleoln-RIbs-Indu-
striali privati) e con l'acqui­
s i tone delle fabbriche del 
gruppo e t Montesl, ma nel 
complesso non procede nella 
dlrenlone indicata dal plano 

La eostruzione nel Sud di 
una -Società Saccarifera 
unica» che porti ad una ra­
gionate gestione unificata 
degli zuccherifici, è ancora 
tutta da avviare Tutto con­
trasta con una Impostazione 
unitaria dei problemi bieti­
coli e saccariferi e con la 
contestuale n>nllzza?lonc de­
gli obiettivi che costituisce la 
ispirazione fondamentale 
del plano 

A tre anni dall'avi lo del 
plano riscontriamo che 

a) le azioni previste por li 
potenziamento delia bieti­

coltura (ricerca, sperimenta­
zione, meccanizzazione, ecc ) 
non sono stale neppure uv-
vlate, 

b) la partecipatone del 
produttori soprattutto nella 
•forma cooperativa» e stala 
disattesa rome scelta qua­
lificante di una -nuova- pre­
senza del bieticoltori nel set­
tore industriale trasformati­
vo, 

e) nonostante la ripresa 
della bieticoltura meridiona­
le che, sostenuta anche da 
Iniziative specifiche delle re­
gioni, raggiungerà ncll'87 
l'obiettivo del plano, In que­
sta area permane e si aggra­
va Il rischio di un aumento 
del divario con la situazione 
del Nord sia a livello di coltu­
ra bieticola che di organizza­
zione Industriale 

È necessario, pertanto, fa­
re una verifica politica sullo 
stalo di attuazione del plano 
anche In vista della scadenza 
comunitaria del 1980, e con 
l'obiettivo di raccordare le 
azioni programmate nel pla­
no nlctlcoTo-saecnrifero con 
quelle dolio-legge plurienna­
l i -n 752 

Oli obiettivi fondamentali 
del plano vanno riconferma­
ti In quanto ancora rispon­
denti alle esigenze dell'agri­
coltura nazionale e del pae­
se 

Il Consorzio nazionale bie­
ticoltori ritiene che le azioni 
per la piena attuazione del 
plano debbano perseguire 

a) l'obiettivo del 10 milioni 
di quintali di zucchero, da 
produrre in quota A su una 
superficie di 270mlla ettari 
ripartita come previsto nel 
plano per lo tre grandi arce 
del paese, richiede una ge­
stione pluriennale delle pro­
duzioni più coerente con lo 
spirito del plano e mediante 
l'attivazione di strutture e 
strumenti finanziari idonei, 

b) la competitività e il mi­
glioramento della qualità 
della produzione bieticola. 
Occorre mettere a punto un 
•programma straordinario 
per la ricerca e la sperimen­
tazione», nuove tecniche col­
turali che tendano a recupe­
rare un nuovo equilibrio ter­
ritoriale ed agronomico, po­
tenziare 1 servizi e una mo­
derna rneccanU?azlonc so­
prattutto nel Sud La bieti­
coltura deve e può recupera­
re molti dei ritardi che anco­
ra la separano da altri paesi, 

e) la ristrutturazione In­
dustriale deve completarsi 
con una più incisiva inciden­
za dei bieticoltori nel settore 
trasformativo 
un nuovo 
Nord, Centro e Sud La pre 
senza del bieticoltori nella 
forma .partecipativa e coo­
perativa" deve maggiormen­
te allineare il settore Italiano 
alla situatone di altri paesi 
europei (Germania, Olanda) 

Il traguardo è quello di 
una bieticoltura più compe­
titiva e di una Industria risa­
nata e ristrutturala con as­
setti societari pluralistici del 
quali anche i produttori fac­
ciano parte con peso rilevan­
te 

Ciò esige che In sede di rl-
negoziazlone del regolamen­
to Cee sulle nuove quote di 
zucchero da applicare 
dall'88, vi sia da parte del go­
verno una posizione ferma 
perchè all'Italia sia ricono­
sciuta una quota A, vicina al 
fabbisogno nazionale e che 
può essere Indicala attorno 
al 10 milioni di quintali di 
zucchero Non possiamo più 
accettare che I bietlcoltoil 
Italiani paghino forti penali­
tà anche quando producono 
al dlsolto del fabbisogno na­
zionale e che il nostro paese 
sia condannato ad importare 
forti quantità delle produ­
zioni eccedentarie degli altri 
paesi della Cee 

Afro Rossi 
(presidiale Cnb) 

/o e perseguire 
equilibrio fra 

Ecco il testo di legge su un tema in discussione da tre legislature 

Chi proteggerà il parco? 
Cento miliardi per 
farne sette nuovi 

ROMA — Da quanto si inse­
guì in Italia una normativa 
organica sui parchi e le riser­
vo naturali'1 A livello parla-
montare da almeno tre legi­
slature Ora slamo giunti ad 
un primo risultalo, ma ci 
slamo giunti male La Com­
missione agricoltura del Se­
nato ha, Infatti, finalmente 
llcen?lato per l'aula un testo, 
frutto del lavoro t del con­
fronto, spesso acceso, sem­
pre vivace, durato alcuni an­
ni — In comitato ristretto e 
In commissione — sulla base 
di tre proposte di legge, del 
Pel, della De e del Psl Ma si 
tratta di un testo che ha su­
scitalo, In particolare nel 
gruppo comunista, forti per­
plessità e aperti dissensi per 
— afferma Aroldo Cascia — 
•l'impostazione cenirallstlca 
relativa all'Istituzione e alla 
gestione del nuovi parchi na­
zionali, Il permanere della 
totale gestione ministeriale 
per quelli esistenti, nonché 
per le riserve naturali dello 
Stato (che non vengono tra­
sferite alle Regioni, come 
suggerito dal comunisti) e 
per l'insufficienza del finan­
ziamenti, dal quali sono sta­
te ingiustamente escluse le 
Regioni- Da tempo, a volte 
in maniera duramente pole­
mica, naturalisti e ambien­
talisti accusano II Parlamen­
to del ritardi chela nuova di­
sciplina sul parchi sta regi­
strando a Palazzo Madama 
In verità, il freno è stato de-

La commissione agricoltura del Senato ha licenziato per Paula una 
proposta discutibile ma che rappresenta una base di confronto 

terminato dal contrasti 
esplosi all'Interno della 
magglnranza e dal disimpe­
gno del governo e di qualche 
componente pentapartltlca 
Il varo di un testo, pur criti­
cabile. pone ora fine a questa 
situazione ambigua pareri e 
Idee potranno confrontarsi, 
tra breve, In aula, sulla base 
di un documento concreto 
f Inlscono I -si dice», I sospet­
ti «L'obiettivo dei senatori 
comunisti — conferma San-
drlno De Toffol, capo gruppo 
Pel della commissione — è la 
rapida approvazione della 
legge e II suo miglioramen­
to" 

La nuova normativa cerca 
di trovare 11 giusto equilibrio 
e la compatibilita tra la con­
servazione e la tutela dei va­
lori naturali da proteggere e 
la promozione dello sviluppo 
delle attività economiche, 
anche per conquistare II con­
senso delle popolazioni locali 

— spesso fieramente contra­
rle perche si ritenevano pe­
nalizzate — che resta fonda­
mentale per 11 successo di 
una politica rivolta ad isti­
tuire e gestire le aree protet­
te Per raggiungere questo 
obiettivo, le risorse messe a 
disposizione delia legge — 
100 miliardi In tre anni, di 
cui 15 per II 1987 e 35 per II 
1988 — sono assolutamente 
Insufficienti 

L'insieme delle zone da 
salvaguardare prenderà la 
denominazione di -aree pro­
tette» A livello nazionale e 
regionale si avranno parchi e 
riserve naturali Ai parchi 
nazionali esistenti (Gran Pa­
radiso, Stelvlo, Abruzzo, Cir­
ceo, Calabria), si prevede di 
affiancarne altri sette Monti 
Sibillini, Pollino, Foreste Ca-
senttnesl, Alpi Marittime, 
Alpi Bellunesi, Dello Pada­
no Gennargentu La disci­
plina alla quale dovranno 

uniformarsi ha lo scopo di 
perseguire alcune finalità, 
che tendono ad allontanarsi 
dalla concezione del parco-
museo, per approdare, come 
dicevamo, ad un giusto rap­
porto tra salvaguardia della 
natura e attività umane In­
fatti, ne) principi generali 
che presiedono all'Istituzio­
ne delle aree protette, trovia­
mo — insieme alla protezio­
ne e ricostituzione di am­
bienti o paesaggi naturali, 
alla protezione e ricostitu­
zione di specie vegetali e ani­
mali, alla salvaguardia di 
blotlpl, formazioni geologi­
che, geoformologlche, spe­
leologiche — Il migliora­
mento del rapporto uomo-
ambiente, con particolare ri­
guardo alle attività agro-sll* 
vo-zootecniche. Non manca­
no aspetti di respiro più am­
pio come la realizzazione di 
programmi di studio e di ri­
cerca scientifica (carattere 

ed evoluzione della natura, 
della v Ita, dell'uomo, nel loro 
sv lluppo storico), la ricostru­
zione degli equilibri idrogeo-
logicl, l'educazione alla con­
servazione della natura e le 
visite orientate delle aree 
protette I parchi naturali 
sono costituiti da sistemi 
territoriali contenenti uno o 
più ecosistemi intatti o par­
zialmente alterati da inter­
venti antropici, in cui le atti-
vita dell'uomo sono esercita­
te in reciproca compatibilità 
con la conservazione del va­
lori naturali Le riserve sono 
Istituite in zone del suolo e 
delle acque, di limitata 
estensione, prive di consi­
stenti nuclei abitati, nelle 
quali la tutela dev'essere 
particolarmente rigorosa 
Saranno previste zone di -ri­
serva integrale» (conserva­
zione assoluta), zona di «ri­
serva generale» (niente co­
struzioni o loro ampliamen­
to e nemmeno trasformazio­
ne del territorio; possibili at­
tività agro-sll vo- pastora 11 e 
loro Infrastrutture), «zone di 
protezione (costruzioni pos­
sibili se volte alla valorizza­
zione del fini Istitutivi del 
parco), «zona di controllo* 
(consentite tutte le attività, 

f turche non compromettano 
I parco) Proprio In questi 

giorni, lntanto.il gruppo co­
munista del Senato ha pre­
sentato una proposta di leg­
ge per l'Istituzione del Parco 
nazionale del Pollino. 

Nedo Canotti 

Massimo riconoscimento nella categoria Spumanti e in quella dei rossi 

Le rivincite dell'enologia italiana 
Medaglie fioro all'Olimpiade dei vini a Londra 

Una buona notizia per l'enologia Italiana, e ce n'era 
davvero bisogno dopo lo scandalo <al metanolo, dell'an­
no scorso. 

Due dei sei vini che hanno ottenuto 11 massimo ricono­
scimento (11 Trofero) al «Wlne International Challenger 
Il concorso Internazionale di degustazione tenutosi alla 
Butchers Hall di Londra, sono Italiani: si tratta dell'Asti 
Spumante Fontanafredda del Tenimenti di Serralunga 
d'Alba nella categoria Spumanti e del Recioto classico 
Monte Fontana 1981 Tedeschi nella categoria rossi Ita­
liani. 

I risultati del concorso, che si è svolto 11 15 e 17 ottobre, 
sono stati resi noti in questi giorni. 

Centosessanta degustatori professionisti hanno passa­
to al vaglio 1500 vini provenienti da tutto II mondo, sotto­
ponendoli a una selezione accuratissima. In questa sorta 
di Olimpiade dell'enologia, l'Asti Spumante ha clamoro­
samente battuto dozzine di Champagne francesi quotati 
a prezzi sette volte superiori quelli del prodotto italiano, 
e ha ottenuto anche la medaglia d'oro. 

GII altri vini premiati col Trofeo sono' il Medoc Cha-
teau Potensac 1982, francese, e il Cabernet Sauvlgnon 
1981 della ditta australiana McWilllams Coonawarra, 
nella categoria stile Bordeaux, il Penfold Grange Herml-
tage 1978 (Australia) nella categoria stile vini del Reno e 
rossi aromatici, lo Zd Chardonnay 1984 (California) nella 
categoria vini bianchi Complessivamente la Francia ha 
ottenuto 84 medaglie, l'Italia 24, l'Australia 24 

Prezzi agricoli 1987-88, ministri 
della Cee riuniti domani a Bruxelles 

HRl'\RLIXS — Ancora .al bum. sul fronte dei 
prwzt npricoli In rampogna 1(W 8H WM<> che la 
Commissione europea presenterà le proprie prò 
poste solo martedì il consiglio dei ministri della 
Tee per 1 agricoltura si riunirà domani a Bruxeì 
le* 

Il consigliti «i svolgerà sotto la presidenza di 
turno del litiga Pnul De Keersmaeker LItalia 
mira rappresentata dal ministro Filippo Maria 
Pandolit 

In attesa di avviare alla prossima sessione la 
discussione sui prezzi agricoli i ministri cerche 

ranno stavolta di mettere a punto le modalità di 
amia?ione dille decisioni del 16 dicembre per 
limitare In produzione di latte e carne (ce da 
varare irai altro un programma di smaltimento 
delle riserve di burro) e di approfondire un pac 
chetto di misure socio strutturali (anche se le 
posizioni appaiono alla vigilia ancora distanti) 

Al consiglio la commissione chiede inoltre la 
proroga di misure per favorire la distillazione del 
vino, decise alla fine del 1984 allo scopo di evita­
re 1 accumulo di eccedenze nelle cantine dei «do­
dici., e in particolare di Italia e Francia 

Un «ambiente» di profitti per il cavalier Lucchini 
luigi Lucchini et fa sapere 

che l'industria fi tanto consa­
pevole del snlore della risor' 
sa ambiente da ritenerla -de-
termtnante per lo s\lluppo 
della società* Di più nella 
classica lettera mensile che 
la Confindustrla manda In 
giro, al afferma la necessità 
•di una s\olta* 

Forte a qua/cosa è serslto 
Il «pentimento, di Carlo De 
Benedetti sul nucleare e la 
lunga militanza di Giancarlo 
lombardi nelle file dei boi 
scout 'la vita vale bene un 
costo del riscaldamento un 
po' più alto*, confessa il pri­
mo *L'amblente rigenera 
l'uomo*, predica l'altro 

Ma se II vier presidente 
della Confindustrla e II pre­
sidente della Federtesslle se­
minano (dee. Il raccolto con­
tinua ad essere alquanto 
scarso Né si può far pacare 
per riscoperta, he non addi' 

rlttura \alorlz?aztonc, deh 
Vamblente. la ripulitura dei 
sentzt Igienici e l'allestì' 
mento di una mensa ionie è 
aweiwtoalla Blsider di pro­
prietà del presidente della 
Confindustrla Vero, ra ta-
Iter Lucchini7 

E allora guardiamo a cast 
ben più discriminanti I fan' 
ght rossi di Porto ^targherà, 
ad esemplo, che per altri 30 
mesi (fino al settembre l^SBi 
continueranno a menarsi 
nell'Adriatico, ^arricchendo­
lo- — anche quella si e ten­
tato di far credere — con 
l'ileo di tutto il fosforo che 
affluisce nella lunga striscia 
d'acqua marina 

Ecco, un ottimo banco di 
orma per quegli obicttivi di 
.una politica ambientale 
moderna- che — spiega la 
lettera confindustriale — 
•coincidono largamente-con 
gli obiettivi <plu generali del­

ia politica economica ri­
sparmio di energia e materie 
prime promozione della in­
novazione tecnologica crea­
zione di posti di lavoro-

Lucchini parla anche alla 
Montcdison0 Anzi, alle tante 
aziende del fanghi, dei fumi 
edei \ eleni0 Anche a legger­
la tra le righe, la lettera -dal­
l'industria' non parla all'in­
dustria Spiega, in\ece, che 
•t? un apporto, quello dell in­
dustria che per esplicarsi 
compiutamente richiede pe­
ro una revisione profonda 
della politica ambientale ita­
liani e dei suoi strumenti 
giuridici finanziari metodo­
logia-

Insomma si muovano gli 
ailn mettano a disposi ione 
strumenti C soldi e I indu­
stria seguirà a ruota Si capi­
sce, allora il richiamo al 
con\cgno del Lingotto quel­
lo del profitto innanzitutto 
A Lucchini & compan\ pia­
ce pm clic /ambiente, un 
.ambiente, di profitti'1 

p, C. 
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Guardie ecologiche, ovvero 
sentinelle verdi 

Chi le guardie etologiche1 Quale ruolo e competenza 
assumon > ni Ile diverse ri ilta regionili1 Questi ed altri Inter­
rogativi sono stati al centro di un seminano promosso dalla 
Lega Ambiente e che si e svolto a Parma Ieri Al seminario 
sono state portate esp^ncn^c diverse Largo rilievo e stato 
dato agli aspetti legislativi (ormai Ut e alle competenze delle 
guardie In particolare è stata presentata una ricerca effet­
tuata dal Circa (Centro Italiano dt ricerca e educartene am­
bientale) per conto della Cee sulla situazione legislativa e 
sul momenti formativi che regolano I attività delle guardie 
ecologiche a livello regionale t nazionale 

CONSORZIO PROVINCIALE PER IL RISANAMENTO 
IDRAULICO DEL NOHD-EST MILANESE 
Vi» Cavour 72 VlMlRCATl IMn Tol (079) 09 37 SS 

Avviso d'indizione gara di licitazione privata da aggiudicar* «#• 
condo quanto stabilito dall art 1 leu a) leggo 2/2/1973 n. T4, 
OGGETTO OELLA GARA In esecuzione do ila dei Delazioni òdi Assemblea 
conso l le n 55 del 2 8 / ( 0 / 1 9 8 6 e del Consgia direttiva n 19) <M 
3 1 / 1 2 / 1 9 8 6 esecutive ai sensi di leggo quasu Amministmiion» h« Indet­
to una gara di licitazione privala per I appailo dai larari di realizzazione cM 
tratto di collettore Melzo Pozzuolo Martesana Truccavano 3* 8trSic<0 dt cui 
al progetto esecutivo adottato con delibera? one d Assemblea contortilo (V 
5 del 18 /2 /1985 e approvato dalla C i a ' i o n p nero n 7188 del 20 /2 /1988 
por un importo a base d està di L 1 426 214 ODO 
MODO DI ESPERIMENTO DELLA GAHA l a gara isarfl esporli» Secondo I 
procedimento di cui ali art 1 tollera al della logje 2 /2 /1973 n 14 coi) 
come discosto dati art 24 lettera a) della Icqne 8/8 l 9 / 7 n 684etucces< 
uve modifica):toni ed integrano™ o prec -an ontn con offerta di massimo 
ribasso soma prefissicene ai sensi doli art SdeilaJegno 10/12/1981 n 7 4 1 , 
di alcun limito 

SVOLGIMENTO E AGGIUDICAZIONE OELLA GARA Lo tvolalmWIO 4 
I aggiudicai tono dalla gara avverta nei termini e noi modi stabiliti dati tri 2 4 
della logge regionale RL 12/9 /1973 n 70 Del hsndo di gara e t» v w è 
pubblicato ali Albo pretorio del Consorzio V marcale via Cavour 72 e a 
quello del Comune di Vimercate può ossero prese visiono presso la Sagrata­
ne generale del Consorzio neitoore d «jtlico 3 30 12 o 14 16 30 da lunedi 
a venerdì (tei 039 /66 37 551 o spedito alio Imprese interessata Chi ne 
facciano semplice richiesta scritta 
PRESENTAZIONE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE La domande t* pana-
cipaziona nella forma e con gli elementi richiamiti noi bando dovranno 
pervenire alla Segreteria del Consorzio entro le ora 12 del 2 marzo 198? 
REQUISITI DELLE IMPRESE PER ESSERE AMMESSE A PARTECIPARE AL* 
LA GARA Le Imprese per poter essere ammesso a partecipar» ali» para 
dovranno essere iscritte ali Albo nazionale costruttori por la categoria 10/A 
e per un importo pari al valore doli opera Sono ammesso B partecip i» alla 
gara ai sensi dell ari 20 della legge 8 /8 /1977 n 584 anche i raggruppa­
menti temporanei di Imprese e Consorzi di Cooperativo La richiesta e* Invito 
non vincola I Amministrazione 
Vimercate 29 gennaio 1987 

F TO IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALI 
Vergant i Carlo Lazu r i t i ! rag. Carta 

CONSORZIO PROVINCIALE PER IL RISANAMENTO 
IDRAULICO DEL NORD-EST MILANESE 
Via Cavour 72 VIMERCATE IMI] Tel 10391 66 37 SS 

Avviso d'indizione gara di licitazione privata da aggiudica* 
re fecondo quanto stabilito dell art 24 leti, a) punto <t*. 

V comma, legge 2/8/1977 n, BS4. 
OGGETTO DELLA GARA In esecuzione dello del borsi loni dati A s i t m * 
bica consortile n 38 del 2 0 / 1 2 / 1 9 8 4 e del Consiglio d i rat t lvoo 1 3 0 
del 1 4 / 1 0 / 1 9 8 6 esecutive ai sensi di leggo questa Amminutrai tont , 
ha indetto una gara di licitazione privata per I appalto del lavori d i 
realizzazione del t rat to di collettore Mal to Gorgonzola per un Importo • 
basa d asta di L 1 9 7 2 719 0 0 0 

MODO 01 ESPERIMENTO DELLA GARA La gara sarà «spar i t i fecondo 
ti procedimento di cui ali art 1 lettera a) della leggo 2 / 2 / 1 9 7 9 n 14 
cosi come disposto dall art 24 lettera al della legga 8 / 8 / 1 8 7 7 rt BB4 
• successiva modificazioni ed integrazioni 

SVOLGIMENTO E AGGIUDICAZIONE DELLA GARA • Lo ivoJgtmanrO » 
I aggiudicazione della gara avverrà nei termini e nei modi stabiliti daH ar i . 
24 dalla legga regionale RL 1 2 / 9 / 1 9 8 3 " 70 l lbnndo dal quale « può 
prendere visiona presso la Segreteria del Consorzio nelle or * d 'uf f ict* 
(tei 0 3 9 / 6 6 37 651 ve r r i spedito alle imprese interessate che ne tac­
ciano semplice richiesta scritta 

PRESENTAZIONE DOMANDE 01 PARTECIPAZIONE • L* domanda d i 
partecipazione nella (orma e con gli «(amenti richiamati nel bando, 
dovranno pervenire alla Segreteria del Consorzio entro la o f f 12 cM 3 
marzo 1987 
REQUISITI OELLE IMPRESE PER ESSERE AMMESSE A PARTECIPAR! 
AULA GARA Le Impresa per poter essere ammesse a parteciperà a ia 
gara dovranno essere iscritte ali Albo nazionale costruttori par la c a i * * 
gerla 10 /A e per un importo pari al valore dell opera Sona amma la * • 
partecipare alla gara ai sanai dell art 2 0 della legge 8 / 8 / 1 9 7 7 n. BB4. 
anche i raggruppamenti temporanei di Imprese e Consoni di Cooperata 
ve La richiesta di invito non vincola I Amministrazione 
Vimercate 2 9 gennaio 1987 

F TO IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERAI ! 
V e r g a n t i Car lo l a n a r i o ! rag , Cacio 

CONSORZIO PROVINCIALE PER IL RISANAMENTO 
IDRAULICO DEL NORD-EST MILANESE 
Via Cavour 72 VIMERCATE 1M» Tel 10391 66 37 65 

Avviso d'indizione gare di licitazione privata da aggiudicar-
ra secondo quanto stabilito dall'art. 24 loft, al punto «t*. 

V comma, legge 2/8/1977 n. 584. 
OGGETTO DELLA GARA In esecuzione delle deliberazioni dell A u e m b l M 
consortile n 64 del 28 /10 /1986 e del Consiglio deattivo n 190 dal 
3 1 / 1 2 / 1 9 8 6 esecutive oi sensi di legge questa Amministrazione ha indet­
to una gara di licitazione privata per I appalto dm lavori di real izzarne dal 
tratto di collettore Melzo Pozzuolo Martesana Trircazzano 2'ltretCtQdJCUl 
al progatto esecutivo adottato con deliberazione di Assemblea consortile n. 
6 del 18 /2 / l986eapprova to dalla Ctor con parare r\ 7188 del 2 0 / 2 / 1 9 8 * 
per un importo a base d asta di L 1 8 8 1 7 9 1 0 0 0 
MODO DI ESPERIMENTO DELLA GARA La gara sar i «Sparita fecondo « 
procedimento di cui ali art 1 lettera a) della legge 2 /2 /1973 n 14 cot i 
coma disposto dsll art 24 lettera al della legge 8 j8 /1977 n S84eauceaa-
sive modificazioni ed integrazioni e precisamente con offerta dt m a m m a 
ribasso senza prelissione ai sensi dell ari 9 della legge 10 /12 /1981 tv. 7 4 1 , 
di alcun limite 

SVOLGIMENTO E AGGIUDICA2IONE OELLA GARA I n svolgmtento • 
I aggiudicazione della gara avverrà nei termini a nei mock stabiliti dall « t 24 
della legge regionale R I 12/9/1983 n 70 Del bando di gara, Cha vwr* 
pubblicato ali Albo pretorio del Consorzio Vimercate via Cavour 72. e a 
quello del Comune di Vimercate può essere prosa v sione presso la Seflrett> 
ria generale del Consorzio nelle ore d urficmQ 30 12 e 14 16 30 da lunedì 
a venerdì (tei 039 /66 37 6SI o spedito alle Imprese interessate eh* na 
tacciano semplice richiesta scritta 

PRESENTAZIONE OOMANDE DI PARTECIPAZIONE La domande ( I P*Ttt-
cipazione nella forma e con gli elementi rich amati nel bando dovranno 
pervenire alla Segreteria del Consorzio entro le ore 12 del 2 m a r » 1987 
REQUISITI OELLE IMPRÉSE PER ESSERE AMMESSE A PARTECIPARE AL­
LA GARA Le Imprese per poter essere ammessa a partecipare alla gaia 
dovranno essere iscritte ali Albo nazionale costruttori per la categorìa 10/A 
e per un importo pari al valore dell opera Sono a m TI asse a partecipare alla 
gara ai sensi dell art 20 della logge 8/8/1977 n 594 ancheiraggruppa­
menti temporanei di Imprese e Consorzi di Cooperative La richiesta th «Vito 
non vincola I Amministrazione 
Vimercate 29 gennaio 1987 

F TO IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALI 
Vergant i Certo La t ta rm i rag C t r l o 

CONSORZIO PROVINCIALE PER IL RISANAMENTO 
IDRAULICO DEL NORD-EST MILANESE 
Via Cavour 72 VIMERCATE (MI) Tal 10391 66 37 55 

Avviso d'Indizione gara di licitazione privata da aggiudica* 
re secondo quanto stabilito dall art 24 lett al punto 9\ 

1* comma, legge 8/8/ 1977 n, 584 . 
OGGETTO DELLA GARA In esecuzione delle deliberazioni dell Aasatnbta» 
consortile n 53 del 28 /10 /1986 e del Consqio diraitivo n 189 dal 
31 /12 /1986 esecutive ai sonsi di leqgo queiia Amministrai ione ha indet­
to una gara di I citazione privalo por l appa'l i do lavori <* res in inone del 
tratto di collettore Melzo Pozzuolo Martoiand Ir ̂ c u r a n o 1" stra«iodlCW 
al progetto esecui vo adottato con dui Kutarwno th Assemblea consortile n. 
5 del 18 /2 /1985o approvato dalla Ctn con p a p e r i 7 1 8 8 0 X 2 0 / 2 / 1 9 8 5 
per un importo a baso d asta di L 1 695 -*2C OOO 
MODO DI ESPERIMENTO DEILA GARA La y * a sw» «scema secondo i l 
procedimento di cui ali art 1 lettera a) della lofiqe 2 '2 /1973 n 14 cosi 
come disposto dall art 2<» latterà ni della leqqe 8 8 1977 n 5B4 e succes­
sive modificazioni ed integrazioni a prec s j "unte con ottona di massimo 
ribasso senza profusione ai sensi dell art 9 dalia legga 10/12/1981 a 7 4 1 , 
di alcun lim te 
SVOLGIMENTO E AGGIUDICAZIONE DELLA GARA l o svolg imento* 
I aggiudicazione della gara aworrànn tormn o w modi stab'it i datì art 24 
della legge regionale RL 12 /9 /1981 n 70 Del bando di gara che verr* 
pubblicato ali Albo pretorio dol Conr w o \ mori die via Cavour 72 a e 
quello del Comune di Vimercate puots waprasav sione passo la Sagrale-
ns generale del Consorzio nelle oro d ult ciò 8 30 12 a 14 16 30 da lunedi 
a venerdì (tei 039 /66 37 551 o spedila alla Imprese interessata CU* ne 
tacr ano semplice r chiesto srutia 
PRESENTAZIONE DOMANOE DI PARTECIPAZIONE l e domande ciperte-
cipafione nella forma a con gli oìomoni rith iman net tignaci dovranno, 
pervemro alla Segrotw a dol Consorzio eniro lu <»t> ' 2 del 2 marro 1987 
REQUISITI DELLE IMPRESE F'CR ESSERE AMMISSE A PARTECIPARE AL 
LA GARA Le Imprese por poter BSMUII ani new» n partecipare «Ita gara 
dovranno essere isu ite ali Albo nar »MWe cost u t i x ps» Ut cateter i* 10?A 
e per un importo pori al valore doli opera Sor i ani «ASMI a p»l tn ipar* aRa 
gara ai sensi dell art 20 de"» lefloo 8 0 197? n f,S4 a^ lw((aggruppa­
menti temporanei di Imprese e Consorzi di Coopuai ve ta tehwsiad i invm» 
non vincola I Amministiaiiono 
Vimwcaie 29 gennaio 1987 

F TO IL PRESIDE NTE IL SEGRfTARIO Gf NEftAUE 
Vergant i Carlo Las**»ini rag Carlo 
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DOMENICA 
B FEBBRAIO 1987 l'Unità ROMA REGIONE 

Ieri a Roma 
i minima 0° 17 

Ieri sera il piano con cui la giunta intende combattere traffico e smog 

Alt dalle 7 alle 10.30 
LA giunta ho deciso centro 

storico ogni giorno chiuso dalle 
? ali» 10,30 In sostanza il «sa­
bato blu* inventato dalla proce­
dente giunta di sinistra (e nubi* 
lo alwlito da Signorello) viene 
ora «feteso a tutti i giorni della 
settimana E dopo le 10 30 il 
centri) sarà aperto a tutti Cosa 
succederlo tutto da vedere In 
cullata dagli allarmanti dati 
•ull inquinamento che età sem­
pre più devastando il cuore, e 
non solo, di [toma la giunta Si­
gnorello ieri aero ha optato per 
soluzioni più drastiche rispetto 
ai «piccoli passi» dell iniziale fi-
Icwofia dell'assessore Palombi 
Pel pacchetto di provvedimen­
ti approvati fanno parte anche 
altre misure che già le organai-
nazioni sindacali con la giorna­
ta del 28 novembre avevano ri­
chiesto ed attuato tra cui la 
fimposta (non ancora concre-
issata) di sfalsamento degli 

orari delle scuole e di servisi di 
competenza comunale É chia­
ro, infatti, che decisioni precise 
in merito verranno prese sol­
tanto in seguito ad accordi pre­
cisi con le organiwanioni sinda­
cali e con il Provveditorato agli 
Mudi rhe già si è dichiarato di­
sponibile Forte riduzione dei 
permessi, lotta alla sosta sei-
Vflggm attraverso l'istituzione 
di parchimetri, un primo piano 
per I istituzione di (6 parcheggi 
soUurranei e multipiano che 
verrà presentato in giunta da 
un consorzio misto pubblico e 
privato nel corso di una nunio-
ne convocata per martedì pros­
simo Queste le altre misure 
adottate dalla giunta Signorot­
to 

Cosa succederà ora aoprat 
tutto con la chiusura del centro 
storico dalle 7 alte 10 30, sca­
glionata (come spieghiamo qui 
lotto) per fasi t per settori? E 
cosa succederà dopo le 10 307 
Entro 11 e di marzo tutte le mi­
sure deciso entreranno in fun­
zione poi ci vorranno altri tre 
mesi — ha detto al termine del­
la riunione di ieri aera, l'aues-
W i al traffico» Palombi per ve­
rificare finojn fondo ta validità 
del plano Cosa succederà, so­
prattutto, nella arte intorno al 
centro storico? 

«Le misure prese — ha rispo­
sto Palombi — sono In linea 

Centro chiuso, ma solo per poco 
Per 3 ore e mezzo il perimetro «off limits» - Proposta di sfalsamento degli ora­
ri - Tocci (Pei); «È il primo risultato della pressione dei comunisti e del sindacato...» 

con quelle attuate li 28 di no­
vembre Abbiamo ritenuto che 
occorreva dare un aegnaje pre­
ciso anche dal punto di vista 

SSÌCOIORICO Sivaveraounagra 
uale chiusura del centro stori 

co. verso una drastica riduzione 
de) permessi di accesso Certa­
mente tutto questo provocherà 
complicazioni nella viabilità 
esterna al centro storico 
, La giornata del 28 novera. 
me, come e noto, fu creata dalle 
organizzazioni sindacali che 
imposero scelte per quel giorno 
ben precise ali amministrazio­
ne comunale Scelte da rendere 
permanenti. E proprio le oraa-
FTiiMionl sindacali (Cgiì, Citi, 
Ull) che l altro aiornp si sono 
incontrate con Palombi, Ieri in 
un comunicato diffuso prima 

Rncora della riunione di giunta 
anno espresso «soddisfazione 

per H fatto che molti dei prov­
vedimenti annunciati (e poi de­
cisi, ndr) riprendono alcune 
delle proposte «veniate dal sin­
dacato stesaoi Ma subito dopo 
Cgil, Clsl Uil fanno notare che 
queste misure «vengono adot­
tate con forte ritardo e sotto la 
spinta determinante , di eie 
mentì esterni alla guida istitu* 
stonale della città, come la ma­
gistratura 

La mi ni rivoluzione nel centro storico si attuerà in quattro 
fasi La più Indolore partirà II 16 febbraio con la fascia oraria di 
chiusura alle auto non autorizzate dalle 7 alle 10 30 per I quattro 
settori già esistenti I cui varchi sono Invece oggi come oggi 
protetti fino alla sera Dopo le 10 30 l'ingresso sarà consentito a 
tutti La novità consiste nella riduzione del permessi validi dalle 
7 alle 10 30 al soli residenti al «pass In» di servizio C'è poi l'am­
pliamento della zona protetta a p za Venezia, via delle Botteghe 
Oscure, e so Vittorio, largo Argentina A risentire della nuova 
disciplina sarà II Lungotevere da M te Savello a Pte Garibaldi 

La seconda fase partirà II 23 febbraio Nella fascia oraria 
7*1030 entreranno in vigore tre nuovi settori (5-6-7) che coni-

I sindacati fanno notare che 
te nuove misure antinquina 
mento non possono marciare 
tra I altro senza nuove assun 
zioni sia nella nettezza urbana 
eia tra i vigili urbani Ieri sera, 
al termine della giunta, 1 QBSCS 
eore Ciocci ha ricordato che la 
giunta si impegna ad arrivare 
ad un tetto non superiore alle 
7000 unità Ma Ciocci dovrebbe 
ricordare che e è già un accordo 
preciso sottoscritto con le orga 
nizzaziom sindacali che prove 
de almeno altre 1600 assunzio­
ni 

•La giunta — ha dichiarato a 
caldo il consigliere comunale 
del Pei, Walter Tocci — un an 
no fa revocò il .sabato blu» del 
la giunta di sinistra Oggi si ri 
mangia quella revisione ed è 
costretta ad estendere la chiu­
sura del centro a tutti eli altri 
giorni della settimana E que 
ato il risultato della pressione 
dei comunisti, delle organizza 
zioni sindacali, delle associa 
zioni che si sono battute contro 
l'inquinamento La giunta Si 
gnorello, dunque, ha perso un 
anno senza fare alcun program 
ma Oggi prende questa deci 
sione contro voglia e nella più 
assoluta improvvisazione 
Manca un piano di potenzia 
mento del trasporto pubblico e 
della vigilanza Anche le cose 
più semplici come le assunzioni 
degli autisti e dei vigili urbani 
non sono state fatte La rtspo 
sta della giunta ali emergenza 
traffico insomma, suscita tanti 

S Ì pesanti) interrogativi Ve 
remo alla prova dei fatti se si 

tratterà di un altro buco nel 
I acqua 

Paola Sacchi 

prendono l'area da via delle Botteghe Oscure fino al Lungoteve­
re attraverso cono Vittorio Emanuele L'autorizzazione all'in­
gresso nei nuovi settori verrà consentito a residenti e fruitori dei 
permessi di servizio dietro presentazione del libretto dì circola­
zione (sarà il caos ai varchi*) 

La terza fase (dal 8 man») riguarderà una nuova disciplina 
della circolazione lungo il perimetro dei settori 5*7 in modo da 
deviare il grosso del traffico sul Lungotevere di destra (che già 
può vantare code e Ingorghi). 

La quarta fase verrà inaugurata II 9 marzo con il divieto 
d'accesso dalle 7 alle 10 30 lungo tutto 11 perimetro dei settori (A 
farne le spese dovrebbero essere il Muro Torto, via Ostiense, via 
Cavour) 

ffi 

Sarà vietalo l'accesso al centro storico ogni 
giorno dalle 9 alle 30 a tutti quegli automezzi 
adibiti a carico e scarico delle merci che superi* 
no I 35 quintali Questa misura venne già 
prcannunciata in preparazione del 28 di no­
vembre, giornata In cui le operazioni di carico e 
scarico delle merci vennero vietate per tutti La 
misura già da allora creò contrasti e accese po­
lemiche ali interno della categoria dei traspor­
tatori Staremo a \edere cosa succederà ora do­
po la decisione della giunta 

Dalle 9 alle K Questo sarà II nuovo orarlo 
per I licei classici, scientifici e gli Istituti magi­
strali Il Provveditorato ha già manifestato la 
propria disponibilità a spostare t'Inizio delle le­
zioni dalle 8,30 alle 9 La giunta si incontrerà 
nel prossimi giorni con le organizzazioni sinda­
cali per mettere a punto il plano di sfalsamento 
degli orari in tutti t servizi di competenza co­
munale, compreso quello della nettezza urbana 
dove dovrà essere attuata la raccolta notturna 
del rifiuti solidi. 

Verranno avviate ne) prossimi giorni 
trattative con organismi pubblici per met­
tere a punto un plano organico di istalla­
zione ai una rete dì monitoraggio in tutta 
la citta E stato questo finora uno dei punti 
più carenti nell'indagine sul livelli di in­
ali ina mento In quanto i dati finora raccol­
ti per la loro disomogeneità hanno dato 
spazio a sottovalutazioni e interpretazioni 
diverse 

CI sari una graduale Istallazione di parchi­
metri per cercare di battere la sosta selvaggia 
La giunta Signorello fa molto affidamento sul 
nuovo provvedimento, che aumenta II prezzo 
delle contravvenzioni, deciso in questi giorni 
dal Consiglio dei ministri Provvedimento più 
volte sollecitato dall'Amministrazione capitoli­
na Una multa per divieto di sosta passerà, dopo 
la decisione del Consiglio dei ministri, da 12 000 
a 36mila lire L'applicazione della maximulta 
sari ferrea 

Usi e sindacato rassicurano ma non convincono 

Braccio di ferro 
sull'Aids 

allo Spallanzani 
li prof. Visco: «Per il personale il rischio è estremamente mode­
sto» - La Regione non dà i fondi per i lavori di ristrutturazione 

Dopo la conferenza stam­
pa del lavoratori -sciolti, del­
lo Spallanzani (dissidenti o 
senza tessera sindacale) nel­
la quale hanno denunciato I 
pericoli dell'ospedale legati 
all'Aids, ma non solo al­
l'Aids, Ieri c'è stata la rispo­
sta ufficiate e congiunta del­
la Usi, del primari dell'ospe­
dale e delle sigle sindacali 
Cgil-Clsl-Uil II primo Incon­
tro si era svolto nella fredda 
saletta sindacale «conquista­
ta- all'ultimo minuto II se­
condo nella cornice dell'aula 
magna dell ospedale «Porto-
nini» Diretta da un dirigente 
sindacale nel panni del «gran 
cerimoniere» la conferenza 
stampa doveva servire a da­
re una «corretta e specifica 
informazione 

Ecco come è andata tn un 
Intervento fatto a nome di 
Cgil-Clsl-Uil sono state elen­
cate una serie di iniziative 
che sarebbero state già pre­
se la ristrutturazione e 11 
riutilizzo di padiglioni chiusi 
da anni, corsi di aggiorna­
mento sulle malattie Infetti­
ve per Infermieri e ausiliari, 
l'annuncio della prossima 
assunzione di 300 nuovi In­
fermieri e del varo di una 
commissione tecnica com­
posta dagli operatori dell'o­
spedale (medici e non) con il 
compito di analizzare, verifi­
care e coordinare Interventi 
di carattere preventivo Ma 
padiglioni come il Fontano 
continuano a restare chiusi 
I lavori sono fermi perché si 
aspettano I finanziamenti 
della Regione II presidente 
socialista della Usi Rm 16, 
Stefano Bralda, dice .È da 
due anni che aspettiamo 117 
miliardi che ci sono stati as­
segnati per 1 lavori di ristrut­
turazione* e allarga le brac­
cia Intervengono alcuni la­
voratori dello Spallanzani. 
quelli che hanno organizzato 
la protesta e dal banchi del­
l'aula magna urlano .Ma di 
quali corsi di aggiornamento 
parlate? L'unico che abbia­
mo fatto lo abbiamo orga­
nizzato da soli* 

Prende la parola 11 prof 
Giuseppe Vlsco, primario 
dello .Spallanzani. Sono 
estremamente disturbato 
dalle notizie sul funziona­
mento dell'ospedale riporta­
te dalla stampa — alce 1) 
prof Visco —ribadisco che il 
rischio per 11 personale di es­
sere contagiato è estrema­
mente modesto Le categorie 
a rischio sono quelle ben no­
te 1 tossicodipendenti e in 
misura minore gli omoses­
suali Non e è alcun bisogno 
di test collettivi, mentre è ur­
gente organizzare corsi di 
aggiornamento per 11 perso­
nale medico e pensare alla 

Il prof Giuseppa Visco duranta la conferenza atampa 

creazione di équipe per l'as­
sistenza psicologica al mala­
ti Questa malattia non la si 
studia sul libri Per 11 mo­
mento possiamo contare so­
lo sull'osservazione del casi e 
comunicare al personale me­
dico le esperienze. Questo 
per offrire maggiori stru­
menti utili per una diagnosi 
precisa e ridurre le possibili­
tà di errore» 

E a questo punto 11 prof 
Vlsco ha raccontato il coso di 
un paziente che per tre mesi 
era stato ricoverato In ospe­
dale come «matto* e poi sì è 
scoperto che era malato di 
meningite E cosa hanno da 
dire i «massimi responsabili» 
sulla tragica vicenda di Fau­
sto, il paziente al quale solo 
dopo tre mesi è stato comu­
nicato che era sieropositivo e 
che nel frattempo era stato 
dimesso e aveva avuto rap­
porti sessuali con una ragaz­
za che ora sta cercando di­
speratamente di avvertire? 
•È un caso che ci lascia per­
plessi — risponde 11 dott Gio­
vanni Paliotta, coordinatore 
sanitario della Usi — l'ab­
biamo appreso dal giornali 
Qualcosa evidentemente 
non ha funzionato Faremo 
un'Inchiesta* 

Aprono un'Inchiesta, ma 
intanto non si riesce nem­
meno a chiudere le fogne 
aperte all'Interno del labora­
torio di analisi «Lavoriamo 
In queste condizioni — de­
nuncia un tecnico del labo­
ratorio — e nonostante ciò In 
dieci anni siamo possati da 

174 mila esami « Nomila*. Il 
presidente della Usi, anrhe 
se non convintissimo) «tal* 
cura che con «Unii amenti 
straordinari verranno fatti 
lavori immediati per fon del 
reparto «Bagli vii, dove aolo 
pochi giorni fa è stato deciso 
di non ricoverare più malati 
di Aids, un vero reparto di 
malattie Infettive. Premei*», 
risposte rassicuranti, Invito 
a non fare allarmismi • * 
non alimentare la psicosi: 
•Ma noi l'allarme lo lan­
ciammo tre anni fa quando 
venne chiuso 11 padiglione 
Pontano e quando al parlava 
poco di Aids — denuncia 
''conquistando" ti microfono 
Massimo Vivtaci, un Infer­
miere —: con 11 "Bagllvi" in 
quelle condizioni non ce la 
potevamo fare e ora dobbia­
mo fare 1 conti anche con 
l'Aids* 

La conferenza stampa vol­
ge alla fine X lavoratori dello 
Spallanzani protagonisti 
della protesta chiedono di 
parlare II «gran cerimonie­
re* del sindacato perde le 
staffe Un lavoratore riesce a 
prendere la parola e legge 
una sorta di proclama. Il 
brusio si fa rumore. Dell'In­
tervento si riesce a captare 
qualche brandello «Chi è af­
fetto da eczema o è Immuno-
depresso secondo II ministe­
ro della Sanità non deve «ta­
re a contatto con I sieroposi­
tivi, ma a noi nessuna si è 
preoccupato finora di sotto* 
porci ad una visita di con­
trollo * 

Ronatdo Ptrgolini 

Mentana; polemiche dopo il sì del Comune alla costruzione del monumento ideato da Sante Monachesi 

Una torre alta novanta metri in mezzo al parco 
Il progetto, già pronto, ha incontrato la durissima opposizione degli ambientalisti - «Cosi distruggiamo l'area preziosa di TVentani» - Si è costitui­
ta una associazione «arte-vita-agrà» (movimento agravitazionale) che preme affinché sia realizzato il grandioso museo delia scienza e della vita 

Polemiche a non finire si 
sono scatenate sulla decisio­
ne dtl Consiglio comunale di 
Mentano di concedere Gomi­
ta mctil quadrati di pareo 
Trentuni per costruire la 
«torre Agra», 11 museo delle 
arti e dilla scienza, Ideato 
dal pittore Sante Monachesi 
Il progetto (firmato dall'In-

fjegner Ezio Ghigo) prevede 
a costruzione di un paralle­

lepipedo con lati di 30 metri e 
PO metri d'altezza (come un 
palazzo di trenta plani), che 
rappresenterà 11 «eosmostm-
boia Agra» e diventerà un 
centro di cultura Internazio­
nale Immediate sono arri­
vate le proteste degli am-
tolentaltatl particolarmente 
feroci quelle del Wwf che ha 
contestato duramente il fat­
to che In costruzione della 
torre andrà a distruggere 
una porzione del porco Tren-
tanl r *™ 

Quanto bosco verrà raso al 
suolo per fare Agra e per co­
struire tutte le Infrastruttu­
re necessarie? Questa la da-
mandti dog!) ambientalisti, 
perplessi davanti alla realiz­
zazione dello strano monu­
mento alla pace e alia cultu­
ra di Monachesi La localiz­
zazione scelta dol Comune è 
una porzione del parco a ri­
dosso della Nomentana, a 
fianco del campo sportivo, 
dove 11 bosco e già molto ro­
vinato cosi come 11 resto di 
Trentanl da oltre dicci anni 
abbandonato a) degrado più 
assoluto 

13 net-eiaarlo un passo in­
dietro pt r comprendere bene 
la vicenda la storia ha preso 
le mos&e da un utopia di Mo­

nachesi che propose la rea­
lizzazione a Mentana del suo 
ardito progetto architettoni­
co Questo dieci anni fa Ma 
gli amministratori comunali 
mentanosi, forse anche un 
po' spaventati da quello stra­
no artista che viveva nella 
loro cittadina In via delle 
Moiette, lo Ignorarono com­
pletamente Poi nel febbraio 
dello scorso anno, è nata una 
associazione Internazionale 
«Arte-Vita Agra» con lo sco­
po di realizzare il museo so­
gnato da Sante Monachesi 

Giulio Pioli è uno del fon­
datori dell'associazione ed a 
Mentana è anche assessore 
(è un Indipendente eletto nel­
le liste dol Pel) nella giunta 
Pcl-Dc uno dei personaggi 
chiave della vicenda «Ci sla­
mo resi conto — ha detto — 
che questa ero I occasione 
per Mentana L'occasione 
che passa una sola volta nel­
la storia Quella Irripetibile 
Questa cittadina non è più 
agricola come un tempo non 
è, né sarà mai Industriale, 
non vive d artigianato, né di 
turismo, ora e solamente 
hinterland di Roma e noi 
suo significato più negativo 
Noi ne vogliamo fare una 
città della cultura Interna­
zionale» 

L associazione appena co­
stituita, ha chiesto al Comu­
ne un terreno a sostegno 
della richiesta è Intervenuto 
anche 11 presidente della Re­
pubblica Francesco Cossl-
ga, parlando della «necessità 
nazionale» di questo centro, 
vista la vicinansa con Roma 
ed 11 futuro sviluppo del col­
legamenti «Il Comune ha so­

lo Indicato un terreno di sua 
proprietà — ha proseguito 
Pioli — dicendo suolto che In 
una fase successiva avrebbe 
valutato l'esatto impatto del­
la struttura nel parco Come 
amministratori sappiamo 
anche che esiste la legge Ga­
lasso L'area nel parco è 
quindi una semplice Indica­
zione di principio L'associa­
zione aveva necessità di un 
terreno per iniziare la ricer­
ca degli sponsor per realizza­
re Il progetto L'amministra­
zione comunale ha compreso 
questa urgenza ed ha indica­
to quello spazio in parco 
Trentanl« 

«Intenzione dell'associa­

zione è di raccogliere fondi 
ed eventualmente acquistare 
un terreno privato dove eri­
gere la tory Agra Ma se 
Questo non fosse possibile ed 
11 luogo rimanesse Trentanl? 
L'Impressione è che, seppure 
con un travaglio doloroso, 
prevarrebbe la volontà di fa­
re comunque Agra magari 
spostandoli luogo di poco in 
modo che capiti sopra 11 vec­
chio campo sportivo un pez­
zo del parco già distrutto «Se 
poi s) dovesse fare nel posto 
attualmente Indicato — ha 
concluso Pioli —, dirci una 
sola cosa basta con la dema­
gogia Basta con la difesa 
parco solo a chiacchiere, 

tant'è che Trentanl è abban­
donato e nessuno se ne cura. 
Allora, provocatoriamente 
aggiungo che il musco ne 
rappresenterebbe la salvez­
za» 

Dichiarazioni in antepri­
ma queste di Giulio Plollvl-
sto che sia 1 amministrazio­
ne comunale che l'associa­
zione «Arte-Vita Agra» han­
no deciso di illustrare l'Inte­
ro progetto solamente nei 
corso di una conferenza 
stampa Internazionale Ve­
dremo se le polemiche su 
questo futuribile monumen­
to continueranno ancora. 

Antonio Cipriani 

Monachesi: «Sarà un grande simbolo di pace. . » 

•Ogni epoca ha avuto un simbolo che 
la rappresentasse Ho pensato Agra co 
me simbolo dell epoca agravitnzionale» 
A parlare è Sante Monachesi ideatore 
della teoria Agra e della torre che a 
Mentana dovrebbe espilare il museo 
della scienza e dell arte e che sta scote 
nando un mare di polemiche Per tanti 
unni ha vissuto proprio nella cittadina 
di Mentana ora per RUBI fisici è costret 
to ad abitare a Roma Ha una spalici 
ingessato Se I è rotta cadendo in unii 
buca nelle «trade malridotte della Capi 
tale 

— Come le e venuta I Idea di questa 
torre Agra1» 
«La premesso è che dopo I epoca di 

nemica, aerodinamica atomica e ami 
gravitazionale ora marno ali inizio dj 
quella ogravltazionale e davanti a noi 

abbiamo solo due possibilità questa 
Agra e quella Degro tesa a definire la 
possibile degradazione negli anni a ve 
nire In quella torre e è il senso di una 
ricerca futurista durata 60 anni II pro­
getto vero e proprio I avevo fatto in oc 
casione dell anniversario della morte di 
Garibaldi, lo Regione 1 avrebbe fìnan 
nato per duo miliardi ma 1 allora Binda 
co di Mentana non volle» 

-z Perché' 
«H un utopia Agra per portare nel 

mondo t esempio Forse avevano paura 
che In torre attirasse troppa gente a 
M emanai 

— Cosa significa I curosimbolo 
Agra'' 
«E il simbolo aderente ali energia che 

serve nella misura piti giusta ali uomo 
E la misura giusta C I innocenza vera 

Bulla libertà, nella verità contro 1 oppa 
rente innocenza falsa e pessimistica del 
le dittature Rappresenta il mondo Agra 
nella cultura per la fu tu razione conti 
nua contro il mondo Degrà» 

— CI sono state molte polemiche in 
questi giorni per la decisione del Co­
mune di Mentana di concedere 11 
terreno all'Interno di parco Trenta­
nl per costruire la struttura 
tNon mì sono piaciute Soprattutto 

auelle di chi si e solo inoccupato di 
ifendere il parco da questa costruzione 

senza conoscere niente Senza sapere 
che innanzitutto Agra è un simbolo Li 
dea era di posare una prima pietra in 
tutti 1 paesi del mondo con delle scultu 
re Agra Poi come ai può parlare di epe 
culazione, di distruzione ambientale 
quando la torre respira con 450 ettari di 

verde''Un gioco straordinario Andreb 
be conosciuto da chi interviene a spro 
posilo* 

— Il suo progetto e pronto da dieci 
anni perché solo ora t stato appro­
vato dal Consiglia comunale* 
«L iniziativa è stata presa da una aa-

Bocinzione internazionale a mia insapu 
tn Ne sono contonto o ne seguo Io sorti 
con attenzione» 

— Qualcuno ha detto che lei ora farà 
un accademia Agra 
«Chi 1 ha detto non mi conosce Ai 

miei allievi ho sempre insegnato la li 
berta personale nella verità rJon voglio 
accademie ma un centro di cultura pace 
e scienza a ridosso di Roma che è utile 
ricordarlo, non ha niente del genere» 

a. e. Un prospetto dal monumento previsto a Marnarti», «otto at 
titolo il pittore Sante Monache»!, l'autor* 
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WfOflMATiCA - Presso la tulo-
f* (W HI <* Cinecittà (via Flavio Stili* 
con*), 1781 •* torre un corto ài irtfor-
mitica articolalo in 32 ora 118 worl-
erwa te pratiche) auOlivaiti M24.l l 
cerio truMri II 24 fabttfaio « la Iteri. 
itort al raccolgono fino a) 20 teb* 
brsk), (Par in'orrnsttorti tatafonara al 
76Q.7B3 dalla 18 alla 20). 
C M C I M i RIFORME NON SOLO 
04 CARTA — Un programma per 
QU iititutl di pona net Litio, Su quatti 
temi il Comitato ragionala del Pel e il 
gruppo parlamantara oomunlita 
hanno organatalo m convagno par 
msrteifl, ora 9,30, natia Sala dal Ce­
nacolo di piatta Campo Marno. In* 
trodutkma df Santino Picchetti, rate­
itene di Maurilio fisico, contributi di 
Walter Towl, Servitore Butti, Glo-

Lettere 

Praelsazione 
Care dirattora, 

l'articola comparto nella Cronaca di Roma In 
data 6-2- I9B7 titolato «L'incubo Aldi nel plana­
ta droga. Slaropoiitlvl. ioli davanti al verdetto» 
•MKlta maraviglia a perplessità par II metodo 
aeoulto nell'assunzione della Informeilonl sul 
•cornei e da «chi» viene effettuata la comunica­
zione dalla sloroposltivlts conalderato II (atto che 
non aono itala richiesto • chi, all'Interno dello-
apadale S. Camillo, ha titolo relativamente a ciò. 
A rettifica di quanto pubblicato ai preclaa ohe la 
comunicazione di aleropoaitlvitè, viene effettuata 

Taccuino 

l 'Unità - ROMA-REGIONE D O M E N I C A 
8 FEBBRAIO 1 9 8 7 

vanni Renili!. Leda Colombini. Ro­
berta Tartarici, Augusto Battaglio, 
Sarglo Flemigni. tntorvongono Nico­
lò Amato. Guatavo Imbollono. Lucia­
no Violarne, Mario Gomm, Salvotoro 
frasca, Fernando D'Amato. 
iCUSa ROMA — li ICUSI Roma, 
con la Nuova compagnia dello Indio o 
ti Circolo valico di Ventatene uganli-
>a un corto di vola par itudonti uni-
verattari, Al corto (con 10 lenoni 
teoriche gratuite all'ldisu in vm De 
lolite da) 24 febbraio alla 18.30) 
parteciperanno anche membri dell'e­
quipaggio di «Allunai. Por I corsi 
pratici * rlchlMto un limitato contri­
buto di 3? mila ogni uscita in barca. 
C e anche la potiiblHtè di avore la 
patente nautica, con un coito com-
plaeilvodl SSOmllallre. Per informe-
tini Cua ai n, 4955294, 495729) . 

LO STUDIO DELL'UOMO COME 
SINTESI Di MENTE E CORPO — 
Su questo tema ci sarà un ciclo di 
conferenza, a partire dai 13 febbraio 
allo oro 21 presso il Centro culturale 
•Mondo Operaio* in vie Tornaceli! 
148. Toma del primo incontro ili 
Femminile e I suoi simboli: i diaturoi 
ginecologie! nella vinone psieomair-
cn>, relatore: dott Vittorio Ceprio-
QIIQ, modico, pticotomatiita, dirit­
tura generalo dell istituto Rita, 
ECOQALATEO ~ II libro — ma­
nuali] pratico di ecologia quotidiana 
— di Silvio Zamboni, verri presenta­
lo martedì, oro 11, all'Isola dal Sola 
(barcone sul Tevere, aHaitetia dei 
Lunpolovoro Arnaldo da Brescia). 
Con l'autrice saranno presenti Fulco 
Pratosi, presidente del Wwf e Paolo 
Gontiloni, direttore di «Nuova Ecoto-
glei, 

da una équipe (un medico e un assistente sanita­
rio). Essa vieno poi seguita da un colloquio con II 
medico responsabile dell'Unità operative di rife­
rimento por la sorveglianza dell'Aida e dello infe­
zioni da Hiv situata nell'ospedale Spallanzani. 

Dott.ssa MARGHERITA RANCHINO 
(Dir, san. ospod. S. Camillo) 

Oott. CLAUDIO GNESIVO 
(Resp, Unita oper. Aids a inf. da Hiv) 

Prendiamo otto della precisazione, Ma, come 
risulta dall'articolo, le affermazioni contestate 
tono state fette dal responsabile del Sat all'inter­
no del S. Camillo, 

Numeri utili 
ioceorao pubblico d'emergente 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4694 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambularne 6100 • 
Querelle medie* 476674.1.2-3-4 
• Pronto ioceorao oculistico! 
oapadale oftalmico 317041 - Poli-
cimilo 490867 - CTO 617931 -
Istituti Plaloteraplol Oapedallerl 
6323472 - Istituto Materno Regi-
M itene 3695698 • Istituto Regi­
na «lane 49881 • Istituto Sin Gal* 
Heine 664031 - Otpedele del 
Bambine Gesù 6567964 . Ospe­
dale a . Cittman 490042 • Ospe­
dale l-iubeneffite.il 68731 • 
Oapedaia C. forlantnl 888464» • 
Ospedale Nuovo Regine Merphe* 
rIta 66*4 • Ospedale Oftalmico di 
Homa 317041 - Ospedale Pelici.-
nleo A. Qemelll 33061 • Ospedale 
t , Cimino 66701 • Ospedale B. 
Cerio di Nanev 038164i • Ospe­
dale •• luginle 892 6903 • Ospe­
dale | . Filippo Neri 33006 V • 
Ospedale S. Oleoomo in Auguste 
0720 • Ospedale 8. dovermi 
77081 • Ospedele B. Merl i delle 
Pietà 3306 f • Ospedele S, Spinte 

6 6 0 9 0 1 . Ospedale L Opallanianl 
654021 • Ospedale Spolverini 
6330860 • Polìollnlco Umberto I 
490771 - Sangue urgente 
4960378 • 7676693 • Centro art-
llvelenl 490003 (giorno), 
4967672 (notte) • Amed laintitn-
i l metani domlelllari urgenti dlur* 

partito 

OOQl 
RIUNIONI DCUA CFC - E con-
vocale per venerdì 13 febbraio ore 
17 in fedoraitone t i riunione della 
Clc con ordine del giorno; «Eaeme 
bilancio preventivo l9B7s. Parteci­
pa H compagno Alvaro iacobeiii re* 
epontabile dell'amminiitrinont. 
«OIRAZION6 COMUNISTA RO­
MANA - JQNB PR6NGSTINA t 
TUSCOLANA — Oggi ali» ori 9.30 
• largo dei Quintili, maniteimtoni 
per il recupero urbanistico del Qua­
drerò e di villi Cartoli, Partecipano 
Antonio Cadami, Walter Tocot, Ve-
ito Oe Lucia, Sandro Del Fattore, 
Umberto Ceni, QoHreeto Bottini se-

Sitarlo della tedaratlone. 
AUE DONNE LA FORZA DELIE 

DONNI - CONFRONTO SULLA 
CARTA DEUS DONNE COMUNI­
STE, Domani, 9 febbraio, alle ore 
16,30 alla satetta do) Cenacolo e 
piana Csmpo Murilo, 48, imorver. 
ranno Mirine 0 Amelia, Paola Gitoti 
ti Oe Bilie, Mariella Gramaglie, An. 
n i Maria Mammotitl. Lia Migalo, An-

*WivoW'iKor,ATo..i co. 
MUNISTI SUI CONTRATTI -
Marted. 10 febbraio 3(H ori 17 in 
^derilione con d compagno Anto­
nio Bettolina dilli derilione del par­
tito) 
RIUNIONI DEL CF I O I U A CFC 
—• E oonvocits per lunedi 10 feb­
braio ora 17 In (edersiione la riunio­
n i del Ct e della Cfc con ordine del 
giorno: «Discussione e approvaiione 
bilancio consuntivo 1966 e discus­
sione bilance preventivo 1987». ^ 
ATTIVO SU «MOVIMENTI GIO­
VANILI EUROPEI» — Qlovedl 11 
febbraio lite ore 17 In federelle* 
ne eon I compagni Alberto Asor 
Rosa, Pietro Polene. Goffredo 
lett ini segretario delta federa-

FIUMICINO — Oggi ora 10.30 a 
pia i» dell'Orologio, manltestulona 
sul problema dei megastadio con il 
compegno Lionello Cosentino 
ZONVCENTOCELLE QUARTIC-
CtOtO — Ora 9.30 l Quartktciolo 
conferente di Iona con il compagno 
Carlo Leoni. 
ACILIA SAN FRANCESCO — Ori 
10 assemblea con ft compagno Gio­
vanni Mena. 
SPINACE TO — Ore 10 assemblea 
«ut tesseramento con li compagno 

&aborto Degni. 
SCITI TESSERAMENTO — 

TORBEUAMONACA — Ore 9 con 
L. Betti; NUOVA MAQIIANA ore 9 
con R. Pmto; PRIMA PORTA ore 9 
con M. Sartocchle; TRULLO ore 
6,30 con fl. Piccoli; GAfìQATELLA 
ore 10,30: FILIPPEHI ore S.30; 
TUFELLO ore S.30 con P. Monterò!-
soiHOENiore lOoonC. Tirebatso; 
NÒMENTANO ora 9,30 con M, Cer-
velimi; CASTELGIUDItCO c e 9.30: 
VALM6LAINA ore 9.30 con P. Tran-

gallili 
OMITATO RIOIONALf - La 

riunione delle commissioni congiunte 
del CI e dei Cr I stata aggiornata a 
lunedi 9 ore 17 presto II C. regionale 
per discutere ti seguente odg: «Pre­
parinone conferenza nanonaie sui 

FROSINONt — ISOLA LIRI ore 
8.30 congresso (Cervini). VILLA 9. 
LUCIA ora 9 ass. Pubblica (Miglirei-
M. ROCCASCCCA oro 9 congi esso di 
serlona c/o r inorante Moncone 
(Geni) 
LATINA — CORI ore 9 si conch.de 
la C cittadine (Rocchi*) CISTÈRNA 
ore IO cornino (P. Vitelli) 
TIVOLI — In fad ore 9 eonforenie 
organili'ariana Paoni cellula (Oosho/-
ri) OUIOONIA CfcNTRO ore 9.30 
pretto aule consiliare manifestato­
ne putobliee sul decemremonio (Mal-
ftoWHi, Monello. Distarai 
CASTELLI — GAILICANO ore 10 
assemblea (Fortini). UBICO ore 10 

ni , notturni, feslivol 69102B0 • 
Laboratorio odontotecnico 
SRft C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno: sona ceiro 1921; Salarlo-No-
mentano 1922; Est 1923; Eur 
1924;Aurallo-Flamlnio 1925-Soc­
corso stradale Acl giorno e notte 
116; viablHiè 4212 - Acea miosti 
6792241 - 6764316 • 57991 -
Enel 3606591 - Gas pronto Inter­

vento 6107 • Nettane urbana ri-
moilone oggetti Ingombranti 
6403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro Informazione disoccupati 
Cgll 770171. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la metianotto * possibile tro­
vare I quotidiani freschi di stampa: 
Mlnottl a viale Manionl, Ministri-
ni • viale Manioni, Pleronl a via Ve­
neto, Qigll s via Veneto, Campone-
aehl illaOallorls Colonna, Da Sentii 
a vii del Tritone, Ciocco i corso 
Francia, 

Farmacia notturna 
APPtOs Farmacia Primavera, via Ap­
pi! Nuovi. 213/A. AURELIOi Far­
macia Cichl, via Sonllail, 12, 
IIQUILINOi Farmacia Cristo Re dei 
tarrovUrl, Gallarla Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luti, via Cavour, 2. EURI Farmacia 
Imbuì, visti Europi, 76. LUDOVI-
81: Farmacia Internaiionale, piene 
Sirberlni, 46. MONTI) Farmacia Pl-
ran, vii Naiionate, 228. PARIOLIi 
Farmacia Tre Madonne, via Bartolo-

Domani 
PRESIDENZA DELLA CFC - Ore 
10,30 in federazione, 
TI8URTINO GRAMSCI — Ore 
18.30 riunione sul problemi della cir-
coacrliione con I compagni F. Grano­
ne, W. Tacci. 
LUNGHEZZA — Ore 19.30 all'A­
ttenda agricola dal cavaliere assem­
blea con i lavoratori sul problemi e le 
prospettive dell azienda con i com­
pagni M. Pompili e E, Montino. 
OUARTICCIOLO ~ Oro 20 assem-
blaa con I commercianti con il com-

Ìigno Franco Vichi. 
DNA SALARIO-NOMENTANO 

— CELLULE PARASTATO della II e 
IV ctrcoacrlilona oro 17 al Salario. 
Assemblea sulla altuaiione politica e 
organiuativi con i compagni A. Ot­
tavi. lavarono. G, Tranquilli. 
ZONA PORTUENSE QIANtCO-
LENS6 — Ore 1B a C Mancini. Riu­
nione del Cd.Z sul plano triennale 
con 1 compagni P, Lunlddl, M. Sar-
recchii, M, Mota. 
RIUNIONE ORGANIZZATORI DI 
ZONA — Ore 17 in federazione su: 
«Piano triennale, tesseramento, Ini-
elative) politiche! (Cario Leoni). 
SEZIONE PROBLEMI INTERNA-
ZIONALI — Ore 16,30 In federano-

Su; «Informazioni viaggio a Mena-Q U I e campagna di solidarietà por il 
Nicaragua» (Franco Funghi). 
RIUNIONE COMMISSIONE URBA­
NISTICA E TRASPORTI — Ore 17 
In federazione. 
RIUNIONE SUL PROBLEMA DE-
OLI APPALTI — Ora 17 in federa-
none IM. Marcelli). 
RIUNIONE RESPONSABILI 
8TAMPA E PROPAGANDA DEL­
LE ZONE — Oro 15,30 in fodera-
none (Sergio Gemili). 

ni, 5. PIETRALATAi Farmacie Re-
mundo Montarselo, via Tìhurtlna, 
437. CENTRO: Farmacia Daricchl, 
vie XX Settembre. 47; Farmacia Spi-
nodi, via Aronula, 73. PORTUEN­
SE: Farmacia Portuense, vii Por-
tuenso, 425. PRENESTINO-LABh 
CANO: Farmacia Collstma, via Col-
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cala di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgimento, plana RI-
aornimento, 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Fermatila 
Cinecittà, via Tuscolarto, 927. TRIE­
STE: Farmacia Carnovale, via fioc­
cati tic», 2, Farmacia S. Emorenzla-
ne, vis Nomoronso, 162, MONTE 
SACRO: Farmacia Gravina, via Nr> 
montana, 664. TOR 01 QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo­
va, 248. TRIONFALE: Farmele 
Frattura, via Cipro, 42. OSTIAi Far­
macia Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Boslco, via 
Lunghezza, 3S. NÒMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piani Musa 
Carrara, 110. QlANICOLENSEi Far­
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio, 14. MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi, 17A, ACI­
LIA: Farmacia Angoli Bufat.nl, via 
Sonichi, 117. OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, vii Ostiense, 166. 

Sottoscrizione 
Nel 7' anniversario delle scomparse 
del compagno Giovanni David, la fa­
miglie nel ricordarlo al compagni • 
agii amici, sottoscrive L. 200.000 
por fare più grande e forte il Pei. 

ATTIVO INSEGNANTI COMUNI­
STI - Venerdì 13 febbraio ora 17 
In federazione au «Contratto e rifor­
me • Lo iniziative del comunisti nella 
«cuoiai (L. Cosentino). 
ZONA SALARIO NÒMENTANO 
— Ore 17,30 martedì lOfebbreioa 
Salano. Riunione dolio «elioni au ini­
ziativa per r informazione e la stampa 
e propaganda, 
AVVISO ALLE SEZIONI E ALLE 
ZONE — Ritirare In federazione i vo­
lantini sul megattadio. 
CELLULA SAN GIACOMO — Ora 
1S Congresso (M. Lavls. P. Gelsomi­
ni). 
CASAL BRUCIATO — Presso il 
circolo culturale «Carlo Levit assem­
blea sulla essa con Esterlno Monti­
no. consigliare comunale. Angelo Zo­
la, presidente V circoscrizione e Bru­
no Cecoacci, consigliere circoscrizio­
nale, 
MEDICINALI PER IL NICARAGUA 
— Per Iniziativa della federazione di 
Roma del Pei (Via del Frentani, 4) 
prosegua la raccolta di medicinali da 
inviare al Centro de Salud «F. Bultra-
goidiManagua Si richiedono in par­
ticolare: antidiarroici, antipiretici, pe­
nicillina. antibiotici In pomata (spe­
cie Furasin) e in fiale (specie: Rlfocl-
na). 
CIVITAVECCHIA - ANGUILLARA 
oro 20.30 CD (Sestili): ore 18 eia. 
caseggiato abitanti Bricchetto (Bar-
baranelli, Moro Ito) 
FROSINONE - FROSINONE eezirj. 
no ore 16,30 CD (De Angollal; CAS­
SINO ore 19 CO (Paglia). 
RIETI — In fed. ore 18 riunione 
CCDD delle senoni di Rieti cittì su 
situazione politica al comune (Proiet­
ti. Tigli), PASSO CORESE ore 20 at­
tivo zona Sabina su elezioni organi­
smi Usi (Girai*, Fiori) 
CASTELLI — ZAGAROLO ore 18 
comitato e gruppo consiliare su piat­
taforma programmatico (Magni): 
ALBANO ore 18 comitato direttivo, 

Dalle tonno la forza dello donno 
Confronto sulla Carta delle donne comuniste 

Roma, 9 febbraio 1987 ore 18.30 
Saletta del Cenacolo, Piazza di Campo Marzio 4 8 

fnrorverranno 

Marina D'AMELIA Redazione Memoria 
Paola QAIOTTI DE BIASE Storica 
Mariella ORAMAQLIA Direttrice Noi Donno 
Anna Maria M A M M O L I T I Presidente Club delle 
Donno 
U à MIQALE Economista 

Coordino 

Anna Maria GUADAGNI Giornalisti) 

Sai. Comminila dolio Fod Romono dol PCI. 

Senza risultati l'incontro tra assessori regionali e comunali ieri mattina 

Mondiali: non sanno che tare; 
Megastadio-Oiimpico, partita ancora aperta 

Redavid, pro-Magliana, ammette le difficoltà di fronte all'opposizione di Pei, Prl e Psdi e alle incertezze della De • L'appuntamento 
del consiglio comunale - Mercoledì l'audizione del sindaci alla Camera - Si allontana ancora di più la vittoria per il progetto di Viola? 

•Sulla questione del mega-
stadio bisogna tener conto 
della contrarietà del Psdl e 
del Prl. delle Incertezze della 
De e delta netta opposizione 
del Pel*. Cosi si è espresso 11 
prosindaco socialista Gian­
franco Redavid. dopo l'In­
contro che Ieri mattina si è 
tenuto tra I rappresentanti 
della giunta regionale e quel­
la capitolina. Una ammissio­
ne che conferma, se ancora 
ce ne fosse stato bisogno, le 
difficoltà che Incontra 11 .su-
perpartlto. del megutadlo 
nel far passare un progetto 
che anche per chi non si po­
ne scrupoli di natura urbani­
stica e speculativa, appare 
difficile. Non offre, Infatti, la 
garanzia di poter ospitare I 
mondiali, perché 1 margini 
di tempo per poterlo costrui­
re sono strettissimi. Ma è an­
che In contraddizione con le 
norme urbanistiche vigenti, 
che appare quasi assurdo 
andare a chiedere di modifi­
care proprio alla viglila della 
decisione definitiva che do­

vrà essere presa mercoledì 
prosalmo. 

Problemi di tempi e di 
norme sono stati avanzati Ie­
ri mattina dagli assessori re­
gionali Pulci e Bernardi. Ma 
ciò nonostante l'assessore 
capitolino Palombi al termi­
ne dell'Incontro ha ribadito 
che la posizione prevalente 
nella delegazione romana è 
quella di realizzare II mega-
stadio e non di ampliare l'O­
limpico. Insomma, una ulte­
riore conferma che le due 
anime continuano a scon­
trarsi tanto che è stata deci­
sa una ulteriore riunione 
della giunta capitolina per 
arrivare ad una decisione, 
sotto l'urgenza del prossimo 
consiglio comunale di dopo­
domani e sotto l'urgenza del­
la scadenza di mercoledì 
prossimo. 

Il gran giorno, 11 12 feb­
braio, Infatti è alle porte. Il 
comitato ristretto della com­
missione Interni della Ca­
mera, presieduto da Concet­
to Lo Bello, Incontrerà per 
un'audizione 1 sindaci delle Lo stadio Olimpico: taf* ampliato? 

città candidate ad ospitare 1 
mondiali, Il presidente del 
Coni Franco Carrara e II mi­
nistro del Turismo Nicola 
Caprla (che in contempora­
nea dovrebbe presenziare 
anche od un importante con­
vegno). Un'audizione neces­
saria per mettere a punto II 
decreto per 11 finanziamento 
delle opere di ristrutturazio­
ne degli stadi. Sempre mer­
coledì, poi, I sindaci dovran­
no presentare la richiesta 
per I finanziamenti con un 
progetto di massima per I ri­
spettivi Impianti sportivi. Da 
quel momento avranno altri 
trenta giorni di tempo per 
puntualizzare I progetti e 
corredarli delle relative deli-
bere. 

•I giochi per Roma sono 
fatti — commenta un auto­
revole esponente capitolino 
filo-Olimpico —. Tuttavia 
c'è la possibilità che coloro 
che vogliono realizzare a tut­
ti 1 costi 11 megastadlo arrivi­
no all'incontro di mercoledì 
con due progetti di massima, 
quello di Viola e quello del 

Coni, per prendere tempo • 
presentarsi alla battuta fina­
le di marzo con la decisione 
definitiva da loro auspicata». 

Non è chiaro so una tale 
manovra possa concreta­
mente riuscire. SI * anche 
parlato degli ultimi colpi di 
coda che 1 fautori del mega-
stadio starebbero dando per 
ottenere la modifica del de­
creto e aggirare cosi l'ostaco­
lo del vincoli urbanistici. 
Tuttavia le parole di questo 
assessore confermano eh* la 
partita non si gioca per I» fi­
nale del mondiali — che pu­
re non può essere scippata 
alla capitale pena la perdita 
di credibilità Sì fronte a tutu 
—i in campo, è bene ricor­
darlo, è eceso Giulio An* 
dreottl per sponsorizzare 
un'operazione .perversai di 
lunghissimo respiro che po­
trà significare, por chi — e • • 
— dovesse riuscire a reaaf 
tarla, un potere enorme: Il 
controllo, a suon di migliala 
di miliardi, dello sviluppo 
urbanistico della città. ; 

Rosanna Limpugnanl 

Condannato per il dopo-Olimpico 

«Avevo il sasso 
ma non tiravo 
ai carabinieri» 
Processo quasi direttissimo per uno del tifosi romanisti 

arrestati domenica scorsa per gli Incidenti all'Olimpico. 
Marco Sclfonl, 20 anni, ora è di nuovo Ubero, ma ogni 
domenica alle IMO dovrà recarsi In commissariato a fir­
mare. Con otto mesi di carcere condonati e questo obbligo 
festivo, I giudici del tribunale — presieduto da Antonio 
Testa — hanno Impedito all'esagitato romanista di torna­
re allo stadio. Punizione peggiore per un tifoso non poteva 
esserci. Ma tant'è, Marco Sclfonl — ascondo la giustizia — 
doveva davvero meritarsela, perché I carabinieri lo hanno 
visto mentre lanciava sassi Insieme ad un drappello di 
scalmanati. Sclfonl ha addirittura ammesso durante la 
stessa udienza di aver, si, raccolto un sasso, ma soltanto 
per gioco. «Mica volevo tirarlo contro 1 carabinieri!., ha 
detto. 

L'episodio è avvenuto subito dopo l'uscita del primi tifo­
si glaltorossl dall'Interno dello stadio. Mentre I sostenitori 
dell'Atalanta venivano fatti barricare In attesa dello sfol­
lamento, all'uscita dal campo arrivava un drappello di 
carabinieri a cavallo per disperdere la folla tumultuosa. 
Sassi e altri oggetti volavano da tutte le parti, e non solo 
davanti al piazzale. Alla fine, com'è noto, si conteranno 
una decina di feriti, anche gravi, tra agenti e pubblico. 
Sclfonl è stato arrestato Insieme ad un altro giovane, An­
tonello Morronl, di 21 anni, per 11 quale II processo slitterà 
al 2 aprile. Il suo accusatore, un funzionarlo di polizia, non 
poteva partecipare all'udienza di Ieri perché sarebbe anco­
ra In ospedale, con una prognosi di otto giorni per varie 
contusioni. Anche l'Imputato, Morronl, era piuttosto ac­
ciaccato. Ma nonostante una vistosa ferita all'occhio sini­
stro In aula c'era lo stesso. Per l'assenza del suo accusatore 
sarà Invece costretto a restare In casa agli arresti domici­
liari. Cosi ha detto in sua difesa: .Non ho fatto nulla. Stavo 
camminando In largo Diaz quando ad un tratto mi aono 
sentito colpire alle spalle e sono caduto a terrai. 

Duecento 
firme per 

salvare 
villa 

Torlonia 
Sull'amaro sorte di villa 

Torlonia, 1 cui edifici sono 
fatiscenti e le cui piante, 
molte assai rare, sono ab­
bandonate a se stesse- una 
petizione è stata consegnata 
all'assessore alla Cultura, 
Ludovico Gatto. In fondo al-
l"Sos lanciato da un comitato 
di cittadini ci sono già due­
cento firme. Sono scesl in 
campo Infatti personalità del 
mondo politico e artistico, 
docenti universitari, intellet­
tuali, esponenti sindacali. 
Fra le proposte avanzate 
quella di destinare alcuni 
edifici a sede.permanente di 
un centro di Iniziativa cultu­
rale che coinvolga scienza e 
ricerca, aziende pubbliche e 
private, aperto al rapporto 
con cittadini e istituzioni. 

La villa nel suo Insieme, 
Invece, potrebbe diventare 
•palcoscenico» per rappre­
sentazioni di giovani attori, 
ballerini, poeti, ginnasti, pit­
tori, musicisti. L'appello per 
la salvezza di villa Torlonia è 
stato firmato, fra gli altri, da 
Giovanni Berlinguer, Gof­
fredo Bettlnt, Tullio De Mau­
ro, Qluseppe esilarante, 
Laura e Pietro Ingrao, Stefa­
no Rodotà e da responsabili 
del Coni, dell'Accademia di 
danza e di scuole d) ballo. 
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Azienda leader settore in­
formazioni 

RICERCA 
ambosessi, preparazione 
medio superiora • attitudi­
ne ad operar* par obiettivi 
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fidare in zone definite e su 
clienti acquisiti a potenziali, 
la diffusione dei propri pro­
dotti. Dopo periodo prova e 
specifico corso addestra* 
mento, al garantisce inqua­
dramento aziendale e posi* 
zione dinamica. Presentarsi 
lunedì ore ufficio, v.la Ca-
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Contestato 
si dimette 
il preside 
del liceo 
«Virgilio» 
Dopo le proteste di studen­

ti e genitori, gli esposti alla 
magistratura e alle autorità 
scolastiche, la simbolica oc­
cupazione di via Otulla, si è 
dimesso II preside dello sto­
rico liceo romano «Virgilio.. 
I ta le principali accuse mos­
se al professor Giuseppe Po­
llatene quella di essere re­
sponsabile di presunte omis­
sioni riguardanti l'orarlo de­
finitivo, la mancata sostitu­
zione di professori assenti, 
rinefflclensa cronica di al­
cune Importanti strutture 
decisive per le attività delle 
tre sezioni sperimentali (lin­
guistica, informatica e 
scientifica) e 11 blocco delle 
atti vita del consiglio d'Isti ta­
to. 

Ooo le denunce del genito­
ri, In via Giulia erano arriva­
ti gli Ispettori Inviati dal mi­
nistero. Ieri la notizia delle 
dimissioni del professor Po-
llstena, un preside già un'al­
tra volta duramente conte­
stato dagli studenti di un al­
tro Istituto romano, 11 «Ma-
nara.. Fra le forme di prote­
sta attuate dagli studenti 
quella che fece più notizia fu 
l'occupazione di via Giulia, 
la strada In cui ha sede 11 Vir­
gilio. 

Vertenze contratti: attivo 
martedì con Bassolino 

1 lavoratori comunisti faranno il punto sulle verterne contrattuali 
e sulle intese raggiunte. All'attivo che si tene martedì alle ore 17 
in federazione parteciperà il compagno Antonio Buiolino, della 
direzione nazionale del partito. 

Dal Quadrerò e villa Certosa 
arriva uno «stop al degrado» 

•Stop al degrado: cominciamo dal Quadrerò e da villa Certosa, è 
questo 11 tema della manifestazione che ai tiene oggi elle 9,30 a 
largo Quintili per chiedere l'attuazione dei pieni di recupero. Alla 
mamfeatazione, organizzata dalla federazione romena, partecipa­
no Vezio De Lucio, Antonio Cederne, Welter Tocci, Umberto Cir­
ri, Sandro Del Fattore, Goffredo Bottini. 

Carceri nel Lazio: 
riforme non solo di carta 

Sulla situazione degli istituti di pena e dei «mila detenuti dal 
Lazio martedì elle 9,30, nella Sala del Cenacolo di piazza CoajpO) 
Marzio, ai terrà un convegno organizzato dal Pel. Alla diecuaaiane 
parteciperanno fra gli altri Luciano Violante, Nicolo Amato, San­
tino Pichetti, Maurizio Fiasco e Angiolo Marroni, 

Cittadino del Ghana arrestato 
aveva i documenti falsi 

S'era presentato all'ufficio stanieri della questura per poter usu­
fruire dei diritti della legge di senatoria per i cittadini stranieri ma 
aveva con ae come unico documento di riconoscimento un atto 
notorio della circoscrizione con un nome falso. Augustine William 
Fuso, 30 anni, del Ghana e unito direttamente in prigione accusa­
to di falsità in atto pubblico. 

Rapina da 70 milioai 
in una gioielleria di via Bergamo 

Ieri sera, pochi minuti prima della chiusura, una rapina da ÌO 
milioni di preziosi è stata compiuta in una gioielleria di via Berga­
mo 22. TVe giovani armati di pistola aono entrati (uno dei ira 
altaiche giorno fa aveva fatto un sopralluogo con la scusa di chie-

ere notizie sulla riparazione di un anello), hanno fatto man bassa 
dì preziosi. Poi aono fuggiti a bordo di una Fiat 127 amaranto. 
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Vivere 
nei nuovi 
quartieri 
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SERPENTARA 
Fino « otto onnl fa le Colli­

ns di Scrpcntara, nel qua­
drante nord della capitale, 
erano coltivate a grano e vi 
lorgevano casali di campa­
gna dove si allevavano buoi e 
pecore •Laddove e era II ver­
de, ora c'è «, cantava Celon-
Uno Unti anni fa Ma «l 
può chiamare eliti Serpen­
t i » ? t pezzi ancora Intatti di 
vallate sono I) a testimoniare 
ohe no, che 11 legame con la 
Urrà è ancora stretto, che 
pecore e buoi pascolano an­
cora da quelle parti Intimori­
ti lolo un poco dagli enormi 
parallelepipedi di cemento 
ohe hanno sostituito I casali 
E d'altra parte, a pochi passi, 
al confine nord del quartiere, 
na t a la borgata Fldene che 
con le sue case basse cosi sl­
mili a quel casali ricorda lo 
radici contadine do! posto e 
sembra schernire le vocazio­
ni •cittadine, del quartiere 
nuovo di cecca Però basta 
voltare le spalle a Fldene, 
andare verso sud, In direzio­
ne delle palazzine •signorini 
di Nuovo Salarlo, per incon­
trare, slabbrati ma Inequivo­
cabili, I .segni. della citta 
•vcroi Le lingue di asfalto 
sono lucide di nuovo, l piloni 
elettrici solitari, le strade ap­
pena costruite accompagna­
te dal cumuli d) detriti ab­
bandonati dalle Imprese E 
K t qua e là prati sventrati, 

ade Iniziate e mal finito, 
timidi negozi, qualche edico­
la, Fino a Incontrare II se-
frmlo più .cittadino, di tutti 
Ingorgo 

•Do Sorpontara non si en­
tra e non si esc», esordisce 
Sandro Zappi, 33 anni, Im­
piegato al ministero dell'In­
terno, attivissimo segretario 
dell'altrettanto attivissimo 

8salone del Pel del quartiere 
andrò è simpatico, non tro­

va subito quello che cerca (le 
uhlsvl della macchina, quel­
le della «ezlone )mo sa quel­
lo ohe vuole 

«Perohe Venduti, oho fa 
l'operalo edile ad Aprllia, de­
ve farsi due chilometri a pie­
di la mattina per raggiunge­
re un autobus che lo porta a 
Termini e poi da 11 prenderne 
un altro che lo conduce al la­
voro?. 

Spiegati meglio Sandro 
•Da Serpentara o si esce In 

macchina Imbottigliandosi 
In eguale misura In viale Li­
bia, o sulla Nomentana o al 
prati Fiscali, oppure si va a 
piedi a prendere 11 3a barrato 
che fa capolinea a Valmelal-
no. Esiste, e vero, una navet­
ta ottenuta dal cittadini del 
quartiere nell 83, Il -333., che 
conduce tino a quel capoli­

nea, ma I lavoratori edili co­
me Venduti, e sono tanti, 
non la possono prendere, 
primo perché non passa mal 
e poi perché entra In servizio 
troppo tardi E I automobile 
Venduti non ce I ha. 

E allora? 
.Allora abbiamo chiesto a 

Palombi di spostare II capo­
linea del 38 barrato fino a 
Serpentara, ma I assessore 
tirando In ballo deficit come 
baratri e altre disgrazie del 
genere, ci ha risposto chp 
non so no può fare niente E 
mal possibile però, mi chiedo 
lo e si chiedono tutti 1 citta­
dini di Serpentara che si co­
struisca un quartiere nuovo 
per oltre SOmllo abitanti e 
poi lo si lascia senza collega­
menti con 11 resto della cit­
tà?. 

Forse non c'è bisogno di 
uscire affatto — Insinuiamo 
con cattiveria —, avete qui 
tutto ciò di cui aveto biso­
gno 

•Ah si, vieni, vieni a vede­
re >, scatta Sandro e partia­
mo per II conseguente giro 
panoramico 

Cominciamo doli Inizio 
Serpentara non ò stata og­
getto di .esperimenti edilizi. 
niente negozi «por aria» come 
a Laurentlno 38, niente «cit­
tà-palazzo* come a Corviale 
In questa zona di Roma non 
povera di storia (Il nome pa­
re derivare dal serpenti che 
dovettero annidarsi nelle 
numerose cavenperte dal Fl-
denatl In epoche diverso por 
la costruzione della loro cit­
tà, come spiega Franco Mar­
tinelli nella sua Interessante 
ricerca sulle borgate sponta­
nee e 1 nuovi Insediamenti 
pubblici) sono stati costruiti 
palazzi .normali., alti, dalle 
forme geometriche più di­
sparato (semicerchi, cubi, 
parallelepipedi ), ma dentro 
la .norma. Oli Insediamenti 
sono noti come Serpentara I 
e II, realizzati da Imprese 
private, cooperative e dal-
l'Iacp Nel .primo. Serpenta­
ra sono stato le cooperative 
ad avere realizzato II mng-

Slor numero di stanze (per 
11700 metri cubi), seguite 

dall'Iacp (per 101 800 metri 
cubi) e dal privati (per 21 800 
metri cubi) Nel .secondo» 
prevalgono invece le imprese 
private (realizzazioni per 
532 304 metri cubi), seguite 
dall'Iacp (250mllo), e dalle 
cooperative (64mlla) Natu­
ralmente fatte le case, «pub­
blico, privato e cooperativo. 
sono spariti Cosicché il 
quartiere è, a otto anni dalla 
nascita, ancora privo di 
grandi mercati, strutture 
culturali, sanitarie, cinema, 

Aspettando una 
che ti porta a 

navetta 
un bus 

II primo problema del nuovo 
insediamento è quello della 
mobilità: quasi nessun mezzo 
di trasporto pubblico mentre 
le strade sono perennemente 
intasate - «Con chi ce la 
prendiamo se tutti sfuggono?» 

Scheda 
Serpentara I e II fanno parte del primo Pecp (plano di edilizia 

economica e popolare) quello del 64 I lavori sono cominciati 
prima nella 11, progettata dagli orchi tetti T Coccia, P M Lugli e 
M Picciotto e poi nella I, disegnata dalla Tecnark Italia srl 
Serpentara II, e stata realizzata su una superficie d) 396 250 
metri quadri, del quali 121 992 destinati allo residence per I 
previsti 11146 abitanti, 90 441 al servili pubblici, 101 244 al ver­
de pubblico 82 523 alla viabilità e parcheggi U densità abitati­
va e di 281 abitanti per ettaro, una delle più basse della città 
«nuova- Serpentara I si estende su una superficie di 445 750 
metri quadri del quali 146 885 sono serviti per la costruzione 
delle residenze per i previsti 8 9IS abitanti, 85 684 per 1 servizi 
pubblici, US 360 per il verde pubblico, 87 850 per la viabilità e I 
parcheggi La densità abitativa è di 200 abitanti per ettaro, 
ancora più bassa che nella «prima» Gli operatori sono misti 
lacp, Imprese prhate e cooperative La gran parte dei plani di 
zona è ormai completata mancano poche opere La zona tutta­
via resta Isolata dal resto della citta per mancanza di trasporti 
adeguati (le I s hanno aggiunto più treni nel tratto Nuovo Sala-
rlchNornentana-Tiburtina-Osticnse-Trastcvcre, ma il servizio 
Atac che collega II quartiere alle ferrovie e alla città 6 ancora 
pessimo) o le strado sono Imbuti I cittadini mancano di un 
servizio sanitario di base e di un grande mercato 

WMK À 
r' j$ 

I nuovissimi uffici di Serpentara II e in alto una vaduta genarale del quartiere 

teatri, ecc 
E I .guai» non sono solo 

questi Se da queste parti l'I­
stituto autonomo case popo­
lari non fa la parte del leone 
in quanto a proprietà, è sicu­
ramente Il .padrone» che ri­
ceve più lamentele dal suol 
inquilini Giovanni Ganzi, 
lucidatore di mobili In una 
bottega di via di Rlpetta, 
racconta la .tragedia» di abi­
tare In una delle quattro tor­
ri del .secondo» Serpentara 

«Quando piove saltano le 
fogne e allagano di liquami 
lecantine E, come si può Im­
maginare In Inverno accade 
quasi regolarmente Nelle 
stesse giornate di pioggia si 
allagano anche gli ascensori 
perché sono esposti alla fu­
ria dtl tempo In androni sco­
perti privi di ogni difesa da 
acqua e vento • Giovanni 
racconta anche delle strade 
non pulite, del «verde» ab­
bandonato e di tanti altri 
piccoli-grandi problemi che 
avvelenano la vita di chi abi­
ta nelle case popolari E poi 
aggiunge «Scrivi pure che 
rischiamo di fare la fine del 
sorci arrosto perché ci siamo 
accorti che le torri (ma solo 
le torri?) mancano di uscite 
di sicurezza Lo scoprimmo 
tre anni fa quando scoppiò 
un incendio In uno dei palaz­
zi non succede niente perché 
si riuscì a spegnere in tempo, 
ma si sfioro la tragedia per­
ché più di un Inquilino fu 
preso dal panico» 

Franco Luchetta, edile co­
me 11 Venduti tanto citato 
ma non incontrato, è 11 presi­
dente del combattivo Comi­
tato degli inquilini del .pri­
mo» faerpentara. Tre anni fa, 
al momento dell'assegnazio­
ne degli appartamenti, go­
dette di momenti di vera glo­
ria. .Organizzammo 45 gior­
ni di picchettaggio per evita­
re che ci occupassero le case 
Donne, bambini, giovani e 
vecchi, furono tutti coinvol­
ti », ricorda ancora con or­
goglio Poi si Intristisce «Og­
gi però i problemi sono più 

difficili • E qui toma alla 
carica Sandra «MI dici come 
fai a vincere se 11 tuo avver­
sarlo ti sfugge? E quale fidu­
cia può resistere dieci anni, 
tanto quanto è durata Iti lot­
ta per avere un mercato nel­
la zona? G mi dici anche co­
me fai a convincere la gente 
che conta quando invece ve 
de che nessuno la sta a senti 
re nò in circoscrizione, In 
crisi permanente, né In Cam­
pidoglio?» 

Lo sfogo è legittimo trop 
pe volte gli abitanti di Ser­
pentara hanno visto dietro 
l'angolo la soluzione dei toro 
problemi e invece svoltando 
non hanno trovato nulla 
Come quando fecero festa 
perché erano arrivati anche i 
mobili per 11 locale che dove­
va ospitare 11 centro socio­
sanitario di baso (con tanto 
di ambulatorio, medici a di 
sposizlone, uffici sanitari 
amministrativi, ecc) e poi 
cambiato il coloro della 
giunta, tutto si bloccò Eppu­
re In questa zona della città 
si stanno trasferendo nume 
rose aziende pubbliche e prl 
vate e vi troverà sede la Cor­
te del Conti .Sono la nostri 
speranza — riprende Sandro 
— Quando saranno tutti qui 
voglio vedere se non s. 
smuovono per finire strade 
darci più autobus, pensare al 
metrò Voglio proprio vede­
re » 

Aspettando, come passate 
11 tempo Ubero? 

•I miei figli partono 11 ve­
nerdì sera e tornano la do­
menica sera — racconta 
Franco— Tornano alla bor­
gata Alessandrina dove sono 
nati e cresciuti Io rpsto qua 
ormai mi sono abituato Al 
massimo faccio una partiti 
na alla Polisportiva. 

•Io invece vado a Roma — 
scherza, ma non Unto, San­
dro— Oggi l'ho vista por la 
prima volta dopo tanto tem­
po. ouanto è bella, via Con­
dotti, piazza di Spagna sono 
un sogna * 

Maddalena Tulantl 

didoveinquando 
Nel «laboratorio» 

di Strindberg ci sono 
tre atti unici 

SAMUN « PAItlA - GIOCO 
PERICOLOSO di August 
Strindberg Regia di Ugo 
Leonxlo Interpreti Tamara 
Tri f fé», Ulnclo Toscani, Massi­
mo AnoeluccI Ccmiranlnl, 
Antonello Belli, Patrizia 
D'Orai TEATRO DCLL'UC-
CmXIEItA (Villa Borghese) 

Come ogni grande scoper­
ta. scientifica o letteraria, ha 
alle spalle lunghe ore passa­
te «In laboratorio», a studia­
re, analizzare e sperimentare 
— talmente tante che som­
mate formano anni — cosi 
anche le grandi opere di Au­
gust Strindberg (classe 1840, 
uno del più importanti 
drammaturghi dell era mo­
derna), opere come Verso 
Damasco, Danza Macabra, li 
Segna nascono da compost-
aloni più brevi, da un periodo 
di allenamento testimoniato 
da scritti molto meno noti o 
addirittura sconosciuti E il 
caso di questo «trittico, pre­
sentato da Ugo Leonzio e 
dalla compagnia Doppio 
Teatro, tre brevi atti unici 
accomunati dalla firma del­
lo svedese e dal primo rifles­
so di quella ohe in seguito di­
venterà la sua singolare ten­
sione drammaturgica 

Samun 611 ventodel Saha­
ra, un vento potente, «che 
Suo ridurre il cervello come 

n dattero appassito» dice 
Yussuf, uno del personaggi 
di questa Istantanea azione 
teatrale in cut c'è il tempo 
per ideare un omicidio e por­
tarlo a termine A lasciarci 11 
cervello (e quindi la vita) è 
un ufficiale francese duran­
te l'occupazione dell Algeria 
che, Irretito dalla bella Bi-
«kra complice di Yussuf vie­
ne tontamente ed inesorabil­
mente assorbito dalle alluci-
nailon! del Samun Torbidi 
pensieri gli trafiggono la 
tnente, la sua famiglia, I suol 
infetti lontani vengono cru­
delmente deformati, si fanno 
ewi stessi armi micidiali, 
mentre il vento soffoca ogni 
suo tentativo di riemergere 

dalle paludi di un incubo 
senza fine 

Scritto nel 1880, Samun è 
un piccolo tassello nella 
complicato personalità del 
drammaturgo che non di­
sdegnava di Interessarsi an­
che alle scttnze occulte Pa­
r/a dello stesso anno del pre­
cedente, è Invece uno scritto 
più fllosorico, un breve di­
verbio affabulatorio tra un 
archeologo e un entomologo 
Motivo del discutere è se sia 
più lecito uccidere per ragio­
ni morali o spirituali o se In­
vece siano solo bisogni ma­
teriali a giustificare un omi­
cidio Presi nel vortice di 
considerazioni, davanti ad 
una tazza di tè, 1 due confes­
sano di aver commesso 
ognuno a suo modo un «ille­
cito» Gioco pericoloso del 
1893 è forse 11 più completo 
del tre atti 11 più compiuto 
Nella vicenda di questa cop­
pia di sposi, Knut e Cristina, 
vivono In embrione Edgar od 
Alice di Danza macabra 
(1900) con la loro Intima 
competizione 11 toro «amore» 
privo di passione, con la noia 
di un matrimonio che si nu­
tre di finzioni Nella casa sul 
mare ci sono anche II padre 
di lui, una cugina e un amico 
di famiglia Ciò che accadrà 
tra tuttfloro, ma soprattutto 
ciò che non accadrà determi­
na 1 evolversi di un dramma 
che è tale, paradossalmente, 
proprio per ta sua staticità 

La regia di Ugo Leonzio le-

f ;a un testo all'altro con mol-
e intuizioni ed evitando inu­

tili cambi di scena Anzi nel­
la raccolta «nicchia* dell Uc­
cellerà l tre ambienti, diver­
sissimi tra loro, si lasciano 
uno dietro l'altro come se 
fosse già tutto previsto GII 
attori, selvaggiamente se­
gnati sul volto come inquie­
tanti figure di sogno o forse 
come spettri della coscienza 
si adeguano con coraggio a 
ruoli che imprimono la più 
totale assenza di espressioni 
(e di emozioni). 

Antonella Marrone 

Bindo Toscani e Tamara 
Trlffez In «Samun» 
di August Strindberg 

«Lezioni in concerto» 
della «Donna Olimpia» 

L'esperienza musicale diretta costituisce un momento impor 
tante nella formazione artistica di un musicista A questo scopo la 
Scuola popolare di musica Donna Olimpia in collaborazione con 
I Associazione culturale Monteverde organizza una sene di ap 
puntamenti durante l quali insegnanti della Scuola e collaboratori 
si esibiscono in lenoni concorto illustrando caratteristiche tecni 
che culturali e artistiche dei brani e degli strumenti suonati 

Gli incontri durante i quali vengono trattati temi di diversa 
cultura musicale (classica jazz popolare) indirizzati a studenti e 
no sono aperti a chiunque voglia praticare un esperienza didatti 
ca 11 primo appuntamento è stato il 20 (rennaio (in via di Monte 
verde 17/A) con Thomas Luna e Steven Roach che hanno presen 
tato attraverso un repertorio per baritono e pianoforte, le musiche 
di Boritoti Offenbacn e So ti e 

Ecco i prossimi incontri (sempre alle 18 30) 
11 febbraio una panoramica sulle atmosfere della musica popò 

tare argentina attraverso le musiche e lo canzoni presentate da 
Rosa Rodnguez ed Ennque Camera 

25 febbraio il linguaggio jazzistico le sue regole e i suoi stm 
menti Gli insegnanti della Spm Donna Olimpia affronteranno 
standard* bnllnd» e blues in jam session 

2/febbraio dalla batteria alle timbalcs dal vibrafono alle con 
gas Partiture caratteristiche e tecniche degli strumenti a percus 
alone presentate da Massimo Carrara e Rodolfo Rosai 

3 mano ti pianoforte classico nell interpretazione solista di 
Cleire Gon?alez. 

13 marta computer sequenccr campionatori e drum machine 
Tecniche e stili della musica elettronica presentati da Francesco 
Galtieri e Fabrizio Cardoaa 

Le piccole/grandi 
cose della Roma 
di tutti i giorni 

• LUCIO CASTAGNERI — 
Galleria «La Vetrata», via Ta­
gliamene 4, fino al 12 feb­
braio, ore 11/13 e 17/20 

II sentire grande di un pit­
tore sempre si svela non nella 
illustrazione di un fatto cla­
moroso o storico ma nell e-
nergia lirica e morale che 
struttura 1 immagine fosse 
anche del presente pio esi­
stenziale e quotidiano Se e è 
tale energia la luce e magica, 
i colori in stupefacente armo­
nia, le forme pure e il mondo 
— avrebbe detto Roberto 

Longhi — si rivela come ad 
apertura di libro 

Castagncri * pittore assai 
esistenziale e quotidiano ma 
non si perde mai in una pittu­
re! la di cosucce e di tocchi pit­
toreschi e segretamente, glie 
di aiuto la potenza mitograM-
ca di certi antichi Che siano 
dei giovani su un prato o una 
famiglia in bicicletta o degli 
acrobati a Campo de' Fiori, 
riesce sempre a fare di un mo­
tivo una mito-grafia Casta-
gneri ha uno strano occhio 
riesce a vedere Raffaello e 
Poussin In un atletico giova­

notto in canottiera o In una 
bella ragazza forte di forme 

Del resto il suo sentire «ro­
mano- vien fuori quando cita 
il grande Mafai delle donne 
ignude di spalle che stendono 
i lenzuoli (ma si pensa anche 
a Janni, a Cavalli, a Pirandel­
lo a tutto un «chma» romano 
dopo Valori Plastici) Casta-
gneri si esprime al meglio nei 
formati piccoli e medi dove 
l'energia non ha dispersioni e 
non si allenta come in forma­
ti più grandi Non è questione 
di misure però ma di giusta 
concentrazione e tensione 
delle forme nello spazio 

Castagneri più si concen­
tra sulla struttura dell imma­
gine e più è espressivo e mo­
numentale e mitograflco, 
quando ingrandisce, tutto sì 
allenta e diventa illustrativo, 

Dario Micacchi 

• CIA!, MTNICHELU, PAR 
REIXI SASSO-Galleria Tri 
falco via del \ anturi-io B2-a fi 
VSJÌ 1? , e b h « i o ore l l / i s f 
11/20 Per agire tra gli uomini 
e per gli uomini questo vuol 
dire il tìtolo «Senso unico* ci* 
questa mostra dove Cial ha 
una grande casa dove I colon 
della vita riaffiorano, Meni 
cheli, un gran cielo neoroman 
Meo, Sasso un notturno roma 
no Infuocato e Parrelll delle 
Imprevedibili, tenerepoesie 
• L'ARGOT STUDIOapre le 
iscrizioni per un corso video di 
carattere teorico/pratico per 
aspiranti professionisti della 
durata di tre mesi Sempre al 
l'Arcò, ultimi giorni per Iscri 
versi al corso di Cinema d'ani 
inazione Per ìsc ritieni ©Infoi 
maiioni telefonare al 5898111 
• ALBERTO INCROCCI — 
La mostra •Interno-esterno 
Fotografie 197G-S6- ts stati» 
Inaugurata Ieri sera nella mtr 
del Laboratorio fotografico 
«Dia Galien- di Frascati (\u> 
del Castello. 38) e rimane aper 
iHf l n o . 5 , . s \ / e W , r « i o Oràri* 10-13 e 16-19,30 (esclusi festivi) 

Il mago è colui 
che sa di più 

Mago è colui che sa di più 
E questa sapienza viene 
messa a disposizione della 
gente Ma di ciarlatani In gi­
ro ce ne sono tanti, e la cau­
tela non è mal troppa Molti 
sono anche quelli che cerca­
no di diventare cartomanti 
astrologi e di Indagare 11 
mondo «esoterico» Da più di 
dieci anni lo «studio del Sole» 
(Via Plssarro 21) organizza 
corsi per provetti maghi e 
dal 13 febbraio iniziano le le­
zioni primaverili 

Il conduttore Piero Cru-
clnni Antlnorl ci tiene però a 
precisare la serietà e la parti­
colarità del suo studio «Noi 
non facciamo divinazione 
bensì rirtrca caratteriale 
Aggiunta imo alle capacità 
sensitive gli studi psicologi­
ci perché pensiamo che ogu-
no di noi si porta dietro tutta 
la storia collettiva» I semi­
nari oltre ni temi normali 
trattano anche la ricerca te­
lepatica la psicometria e la 
scrittura automatica In tut­

to dodici lezioni (ciascuna di 
due ore e mezEa) a ventldue-
mila lire 1 ora Un pò caro, 
forse ma vengono fornite 
anche dispense e piccoli rin­
freschi 

Il lavoro di Antlnorl è se­
guito da gente di tutt Italia 
Il suo aspetto si avvicina di 
più a quello di un maturo 
funzionarlo di ministero che 
alla figura stravagante e 
ciondolante di amuleti come 
slamo soliti immaginare i 
maghi E non esita a dire che 
lecarte la sfera di cristallo e 
ninnoli vari siano soltanto 
del supporti alla veggenza 
«Quando parlo del suo futuro 
ad un cliente — dice Antlno­
rl — gli do anche 11 consiglio 
di come può modificare e af­
frontare il problema» Il suo 
sogno è tlf organizzare un 
gruppo di veggenti per ope 
rare nel campo della prote­
zione civile come accade In 
altri paesi europei {Ma per 
saperne di più si può telefo 
nare al 6153850) 

g da 

Ridere: dalla carta 
al grande schermo 

È stato presentato alla libreria dello spettacolo «Il Levi­
to», Il volume «L'Imperatore In platea», t grandi del cinema 
Italiano dal «Marc'Aurelio» allo schermo, di Angelo Olivie­
ri (edito da Dedalo) All'Incontro erano presenti alcuni tra 
l redattori della rivista entrati poi a far porte del mondo 
dello spettacolo Steno ha rievocato l'atmosfera della re­
dazione del «Marc'Aurelio» che, con canoni surrealisti e 
quasi demenziali, si è sempre caratterizzata per una acuta 
critica di costume anche in tempi duri, come potevano 
essere quelli del regime fascista, 

Ali interno dell'affiatato gruppo di amici e collaborato­
ri, sono nate gags e vignette umoristiche, vere e proprio 
antesignane delle sceneggiature, e sequenze di Immagini 
che furono proprie del cinema comico e della commedia 
ali italiana Non a ca'.o molti uomini protagonisti nell'am­
biente del cinema e dello spettacolo Italiani hanno scritto 
sulle pagine del «Marc'Aurelio» 

Al già citato Steno vanno aggiunti Age, Scarpelli. Mar­
chesi Scola e Felllnl Su Fellint non è mancato un riferì 
mento aneddotico su un antica predilezione del regista al 
maccheroni Nel 39, infatti, Fcllinl pubblicò un racconto 
umoristico dal titolo «I maccheroncini pop» una possibile 
sceneggiatura di genere demenziale, di uno spot pubblici* 
tarlo 

Stefania Scateni 
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Scelti 

voi 
O Cadaveri & 

Compari 
Un film par riderà N4 pio, nr) 
meno Quindi, consigliabile per 
una aerai* in allegria Due ape* 
H i piccoli» dalla malia lialoa-
marlrjana dal New Joraey tra­
mano un colpo gobbo alla apal-
la dal boia che II tiranneggia 
Oli alili del colpo aono cala-
atrofici, a I due cialtroncetll fug­
gono ad Atlantic City per aalva-
ra la palla La ragia < di Brian Da 
Palma, che abbandona I predi­
letti toni «thriller» par mattarti 
al larvili di un copione aeop-
piettente • di due allori atupen-
ed: il piccolo, vulcanico Danny 
Da Vito a il lungo, atralunato 
Joa Plecopo. Buon divartlmen-

, 0 ' • ARISTON 2 
• HOLIDAY 

• N.I.R. 

• Il declino 
dell'impero 
americano 

Parlare, parlare, parlare torse 
par non morire In ali declino 
dell'imparo americano» ai parla 
parecchio, fra uomini a fra don­
na Sono dua I gruppi di perso­
naggi che al ritrovano culle rive 
di un lago canadese par evisce­
rare i propri rovelli eilatentlall 
Il loro diffuao amala di vivere» si 
traduca (oraa in un accana di 
verboiit*, ma lo acorclo umano 
a sociale che ne emerge (sullo 

{fondo del Canada francofono) 
singolare, quesl guanto lo sti­

la dal regista Oanya Arcsnd 
Più che un film, un saggio so­
ciologico, comunque lnteres-

* " " • ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

D La famiglia 
Ottant'annl di vita italiana viste 
sur svario il microcosmo di una 
famiglia., romana med o-bor-
glissa, SI comincia al primi dal 
Novecento • al fìnliee oggi in 
mano • guerra, amoflon, 
amor, ecelle politiche e, falli-
manti etistanilap Diviso In ot-

' quanti sono I dacen-
'amigli»» è un film 

amor, ecelle politiche a, falli' 
manti eeistanilap Diviso In ot 
lo quadri (quanti aono I dacen. 
ni), al» famiglia» è un filrr 

. — m o | , 0 ^ i , , . n e , 

illco ritrovare I) mi-
comnliiirivmolto icrltto, noi 

soli, Brevissimi gli Inter-

fc8am J""' 
'sì" BARBERINI 

Saaaman alle Ardsnt, 
idralli a.Palmer, da 

al a Tognani Ir 

Salvador 
e • una nuove asp 
nella coiclenie arri 
ver Stona.» raglat 

esporr» rjuarra» 
«naticene Oli-

ione, » raglile che ha rie­
vocato U Vietnam nel pia recen­
te «Waiopn». al Ispira e le vi­
tanda dal torotaportar Richard 
Boy» par raccontare gli orrori a 
f massacri delSalvador La no­
ria, un oo' alla tSotto tiro», * 
quella w due giornanti che ai 
recano In America Centrala a 

Seccia di acoop, a al trovano di 
onta ai a tragedia dalla guerra 
amea W o o a i . J l m Belushi, 

Jchn Savio» a Elpidia Cernilo 
gli ottimi InVpratr 

• AIRONE 

• Ai 

• SUPIBCINIJ 8CINIMi 
I SUPÈI 

• AOMIRAL 
IMBASSADE 

• CI 

JAJE1 
GIOIELLO 

. . . . (Fraecatl) 
SUPÈRQA (Osila) 

• La mosca 
Par I duri di stomaco a par gli 
amanti delle fantasciania intel­
ligente acca II nuovo film di Da­
vid Cronanbarg, piccolo mae­
stro dal genere horror Si chla-
3 a ala mesce» a narra la storia 

una metamorfosi mostruosa, 
quella vissuta In prima persona 
dallo ecieniiato canadese Brun-
«lai nel corso di un esperimen­
to di steletrasbordo» dì materia 
una mosca Impiccione entra 
nella cabina a avviane, cosi, le 
fusione a livello molecolare La 
mutajlonada uomo In uomo-
mosca aare lenta ma Inesorabi­
le Nel panni dello aclenilato un 
Jeff QoTdblum bravissimo, sen­
suala a animalesco come ri­

chiesto dalla parta, 

levvero 

I C A 

ARISTON 
J INDUNO 
• ASTRA 

Q Pirati 
Torna Roman Polanskl E torna 
con un film ribaldo, colorato 
ali Insegna del eludetemi di­
vertire» Da anni II regista di 
sRosemary a Baby» e di aChi-
natown» sognava di reeliKare 
quatto koloasal marinaresco 
piano di avventura, di galeoni, 
«"Sneiulle Indifese e di' fratelli 
dalla costa C e riuscito, e he 
coinvolto nell mpresa un cial­
tronesco, eubllme Walter Mat-
thau, a cui II ruoloi d Capitan 
Red il evldo pirata della gamba 
di lagno) va davvero a ponneno 

lAPRANICA 
• KING 

• PRESIOENT 

O Lola Darling 
Spine Lee Segnatevi questo 
noma Non à il nuovo Ecidio 
Murphy, è qualcosa di più Ov­
vero un cineasta attore intelli-
?onte ironico copeco di rac-

•ntare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenarorra la vita 
balla comunità nors di Now 
York Commedia «ali block» 
aiolà Darling» o lo storio di una 
ranni!» a cui piace tanto (trop 
pò?) I amore Ha tre fidanzati 
tutto sommato li ama tutti ma 
e difficile far accettare ooli uo 
mini la propria incontenibile 
gioia di vivere Film di ret'ogu 
sto amarognolo quindi ma di-
v a r , . m . . . u t , o à . t ó , > s T u s 

Prime visioni 

I ACADEMV HALL L 7 000 
I VI» S i m i l i 17 Tal 426178 

Il vincitore di John Badham con David 
Grant Costnor Janice Rula BR 

116 22 301 

I ADMIRAl 
I Piana Verbene, 1B 

L 7000 
Tal 851195 

Salvador di 01 ver Sione con Jamos 
Woodl Jim Belushi DR 116 22 301 

fTTIMO 
UONO 

INTERESSANTE 

ADRIANO 
Piana Cava» 22 

l 7000 
Tal 352153 

Il vincitore di John Badhan con Oevid 
Grani Kevin Coslner Janice R>j!e 9R 

116 22 30) 

AIRONE 
Via Lidia SS 

L 6 000 
I 7B27193 

Salvetlsr di 01 ver Stono con Jamea 
Woods Jim Belushi DR 116 22 301 

•Spettacoli 
DEFINIZIONI A Avventuroso C Corneo DA D segn anmai OO Documenta a DR Dammatco F fan 
lascen/a G Gaio H Hot ai IVI Museali S Sent mentale SA Sal ico S M Slot co M lo oq co 

N0VOCINEO ESSAI l 4 000 
Via Harry Del Val 14 Tal 5816235 

Arancia maocanica con M McOoavarfl - OR 

IVM 181 

I. OFFICINA Film CLUB 
C/o La casa dello nudarne (Via Cesare 
Oa Loto 201 

KURSAAL 

vlaPaisiello 240 

Subway con Ctistopher Umbon A 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessere annuale L 2 000 

WaTìepoloU'a Tel 3611501 

Festival Walt Disney I tra cabaiTtroe • 0A 
II?) Il cinema di Norman MeLaren FVo-
oramma n 6 loro 18 16) Tokio Qa dr 
VVimvVBhiHrsl1845 22 30) 

TIBUR L 3 0 0 0 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

All»n» - Scontro final» di John Csmaron 
con S. Weavar M Briehn FA U t 22 M I 

ALCIONE 

ViaL «tesina 39 Tel 
L S000 
83B0930 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
SeanConnory DB 115 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Monlaballo 101 Tal 

L 4 0 0 0 
474IS70 

Film par adulti 110 1130/16 22 30) 

AMBASSAOE 
Accademia Afflati 87 Tal 

L 7000 
8408901 

Salvador di Oliver Stono con James 
Woods JmBeluiht DR 116 22 30) 

AMERICA 
Vi» U dal Grande 8 

Navigador di Bandai Kleiser con Joly Cre 
mar FA 116 22 30) 

ARCHIMEDE L.7OO0 IldeclinodeNimperoamerlcanodiOenys 
vìa Archimede 17 Tal 87S667 Arcand con Domtnque Michel Dorolhée 

aerrymsn DR 116 30 22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 7 000 
Tel 353230 

La mosca di David Ctononberg con Jet! 
Goldblum FA 116 22 301 

ARISTON fi L 7 000 
Calarla Cdonra Tel 6793267 

Cadaveri a compari d Brian De Palma con 
Oanny De Vto Joe Ptscopo BR 

1)6 22 301 

ASTORIA L 6 000 
Via et Vile Belare», a lai 8140708 

terno aacco di e con Giancarlo Ganmnl 
con Victoria AMI BR 116 22 301 

ATLANTIC 
V TuKQlani 748 

L 7 000 
Tel 7610688 

Mr Ciocodtle Dundee di Peter Fatmsn 
con Paul Hogan Mark Slum A 

116 22 301 

AUGUSTUS L 6 000 
C so V e r n a m i * 203 Tal 6875458 

Lola Darling di Sp ke Lee con Tracy Cernila 
Johm BR IVM 141 
116 30 22 301 

AZZURRO SCiPIONI L. 4 000 
V itogli Sopra» 64 Tal 3681094 

Oro 15 Fino ali ultimo respiro ero 
16 30 La merlettala ora 18 30 Le n /Iti 
di luna plana oro 21 Susine lai v ve in 
L arte dell Inganno ora 22 La donni di 
ubbia 

BALDUINA 
Pia Balduina 62 

L 6 000 

Tel 347692 

GII maloganl di W Disney DA 
116 221 

BARBERINI 
Pinta Barberini 

L 7 000 
Tal 4781707 

La famiglia di Ettore Scola con Vttorio 
Gassman Fanny Ardant Stolan a Sandrelli 
BR 115 30 22 30) 

•LUE MOON 
Vi . Q»|4 Centoni 63 

L 8 000 
Tel 4743936 

BRISTOL 
VìaTuacolan» 950 

L 6 000 
Tal 7816424 

L Inlllailone di G anlranco Mingorrt con 
Serena Grandi E IVM 18) 116 22) 

CAPITOL 
VtaG Sacconi 

L 6 000 
Tel 3932B0 

L inlllailone di G anlranco Mmgorzt con 
Sarene Grandi E IVM 18) 116 22 30) 

CAPRANICA 
Piana Cepranlca 101 

L 7 000 
Tal 6792465 

Pirati di Roman Polanskt con Walter Mat 
thau CrilCampon BR 116 22 30) 

CAPRANICNETTA 
Pia Montecitorio 126 

L 7 000 
Tal 6796957 

La storia ufficiale d Lu s Puenro con He 
ctor Aitarlo Norma Aleandro DR 

116 22 301 

CASSIO 

Via Cam» 692 

L 6 000 

TU 3661607 

Accademia Militare di Beri Convy con 
Chris Lemmon Lloyd Brdges BR 

116 16 22 161 

COLA 01 RIENZO L 6 0 0 0 
Piana Cola di Rwito. 90 TU 360684 

Dovavi al iar» morta di Wea Craven con 
Matthew LaborteauN Kristy Swanaon • H 

116 16 22 301 

DIAMANTE L 8 000 
Via Pianali™ 232 b TU 295608 

S»tte cMII In eatte giorni di Luca Verdone 
con Renalo Pozzetto • Carlo Verdona BR 

116 22 301 

EDEN L 6 000 
P n » Col» r» Rienzo 74 Tal 38018B 

Salvador di Oliver Stono con Jamea 
Woodl Jim fjehishl DR 116 22 30) 

EMBASSV 
W» Stoppini 7 

L 7 000 

Tal 870246 

62 gioca o muori di John FranXenhelmsr 
con Rov Schelnv Ann Margret • G 

116 22 30) 

EMPIRI 
VI» Regine Mugliatile 29 
Tel 887719 . 

Mr Crooodila Dundee di Pelar Faiman 
con Paul Hogan Mark Bium A 

116 22 301 

ESPERIA 
Plani Sortii»». 17 

L 4 0 0 0 
Tel 682864 

T h i Hitcfiar - La lunga strada dalla pati­
rseli Roben Hermann H I1B 22 301 

ESPERÒ 

ViaNornantons 
Tel 893906 

L 6 0 0 0 
Nuovi 11 

Nodi tolonial di Cinzia Torrini con Robert 
Duval, Masalmo Troiai - A I I 6 3 0 2 2 3O) 

Pana ki Lucine «1 Tal 6876128 

D'Annunilo ra Sergio Naaca con Robert 
Powell Stefania Sandra!» • OR 116 22 30) 

EURCINE 
VieLiul 32 

L 7 000 
Tel 5910968 

62 gioca 0 muori é John Frankenhe mer 
con Roy Schemer Ann Margrel G 

116 22 30) 

EUROPA 
Corso dllslla 107/a 

L 7 000 
Tel 664868 

Cducation Angiola» di Claude Roy con 
Tanja Robertson E IVM 181 (16 22 301 

FIAMMA 
ViaBusolatl 61 

SALA A II declino dell impero emerlcano 
di Denys Arcand con Dominique Michel 
Dorolhéa Berrvman DR 116 10 22 30) 
SALA B 62 gioca o muori di John Fran 
kenheimer con Roy Schemer Ann Margrel 

0 116 10 22 30) 

GARDEN 
Viale Tteslevara 

L 6 000 
Tel 582848 

GII irlatogatti di Walt Disney DA 
116 22 301 

GIARDINO 
P n a Vulture 

L 5 000 
Tel 8194948 

Terno sacco di e con Giancarlo Giannini 
con Victoria Abnl BR 116 22 301 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Selvedor di Oliver Stane con Jsmes 
Woods Jim Belushi OR 116 22 30) 

GOLDEN 
VisTarsnlo 36 

L 6 000 
Tal 7596602 

Navigador di Rsndal Klelscr con Joly Cra-
m » FA 116 22 301 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 
L 7 0 0 0 

Tal 6380600 

Pinti di Roman Polanskl con Wslter Mal 
thau Cria Campino BR (16 22 301 

NOLIDAV 
VuB Macello 2 

L 7 000 
Tal 858326 

Cldiv i r l e comperi di Brian Da Palma con 
Danny Da Vito Joa Ptscopo BR 

(16 22 301 

FTEX 
Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

Oeunbeilb di Jim Jsrmusch con Roberto 
Benigni BR 116 22 301 

RIALTO 
Vis IV Novembre 

L 6000 
Tal 6790763 

Il noma dalli rosi di J J Annaud con 
SeanConnory DR (16 22 30) 

FUTI 
Viale Somalia 109 

L 6 0 0 0 
Tal B37481 

Navigator di Randal Kletier con Joey Cre 
mer FA 116 22 301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7 0 0 0 
Tal 460883 

Daunbailò di Jim Jarmuich con Roberto 

Benigni BR 116 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
via Salaria» 31 

L 7 0 0 0 
Tel 864308 

I ragazzi delle porle accanto di Penelope 
Spheeria con Maxwell Coulfield Charlte 
Sheen DR (16 22 30) 

ROVAL 
Via E Filiberto 178 

L 7 000 
Tel 7574549 

Phlladelphia axperlment di John Carpen 
ter FA (16 22 301 

SAVOIA 
Vie Bergamo 21 

L 6000 

Tel B65023 

Yuppiaa II di ENrico Oldrim con Jerry Cala 
Christian Da Sica BR 116 30 22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7 0 0 0 
Tal 48S49S 

Dovavi eaaara morta di Wea Craven con 
Matthew Labortaaus Kristy Swsnson H 

[16 30 22 301 

UNIVERSAL 
Via Bai 18 

L 6000 
Tel B66030 

Phlladelphia Experimonl di John Cspen 
ter FA 116 22 301 

Visioni successive 
INDUNO 
ViaG Induno 

l 6 000 
Tel 682495 

La mosca di David Gronenborg con Jeff 
Goldblum FA 116 22 301 

KING 
Vis Fogliano 37 

L 7 000 
Tel 8319641 

Plreti di Roman Polanski con Walter Mat 
thau Cns Campion BR 
116 22 30) 

MADISON 
Via Chrabrore 

L 6 000 
Tel 5126926 

Lebyrlnth Dove tutto è poaslbile con Da-
vid Bowico Jennifer Connery H 

(16 22 301 

MAESTOSO 
Via Appn 416 

L 7 000 
Tal 786086 

Non aprite quella porta (porti 2*1 di Tobi 
Hooper con Donms Horror Caolino Wil 
liama Bill Johnson H (16 30 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tal 6794908 

Mr Crocodile Dundee di Peter Fatman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 30) 

METRO DRIVE IN L 4 000 
V a C Colombo km 21 Tel 6090243 

METROPOLITAN 
Via dal Corso 7 

L 7 000 
Tal 3600933 

Non aprite quella porte (parta 2'l di Toba 
Hooper con Denns Hoper Caroline Wil 
hams Bll Johnson H (16 22 301 

MODEANETTA L 4 000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Film per adulti 110 I I 30/16 22 301 

MODERNO 
Piena Repubblica 

L 4 000 

Tal 4602B8 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6 0 0 0 
TU 7810271 

Mr Crooodila Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hooin Mark Blum • A 

116 22 301 

NI») L 7 000 
Via 6 V del Calmelo TU. 6982296 

Cldivirleoomperldl Brian Da Palma con 
Danny Da Vito Joa Pucopo - BR 

116 22 30) 

PARIS L 7 000 
Vk Magni Grecia 112 Tel 7696668 

D Annimiio di Sergio Nasca con Robert 
Porre» a Stilarne Sandralli DR 

116 46 22 30) 

PRESIOENT l 6 0 0 0 
Wa Apple Nuova 427 TU 7810146 

Pirati di Roman Polanskt con Walter Mat 
thau Cria Campion BR 116 22 30) 

PUSSICAT 
Vn Caroli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

OUATTRO FONTANE L 6 000 
VMFonian» 23 Tal 4743119 

Miaaion di R Jofle con Robert Da Nro a 
Jemarylsons A 115 30 22 30) 

QUIRINALE 

ViaNazlonala,20 
l 7 0 0 0 

Tal 462663 

Profumo di Giuliana Gamba con Fiorone» 
Guano, Robert Egan - E IVM 181 

116 22 301 

OUIRINETTA 
ViaM Minutimi 4 

L 6 0 0 0 
Tel 6790012 

Cimira con vieti di Jamea Ivory con 
Muggk Smith • BR (15 48 22 301 

REALI 
Piatta Stortoli», t i 

L 7 0 0 0 
TU 6810234 

Mr. Crooodila DundM et Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepo 

AMENE 
Piana Semplone, 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 3 000 
Tal 7313306 

L 3 000 
Tel 890817 

l 2 0 0 0 
Tal 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerala IO Tel 7553527 

BROADWAT 

Va dei Narcisi 24 
L 3 000 

Tel 2815740 

DEI PICCOLI L 2 500 
Viale dalle Pinm 15 (Villa Borghi-
sa) Tel 863488 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 38 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbino 23 

NUOVO 
Largo Ascianghl 1 

ODEON 
Piana Repubblica 

PALLAOIUM 
PztaB Romano 

PASQUINO 
Vìcolo del Piade 19 

SP1ENDID 
Via Piar delle Vipno 4 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 371 

L 3 000 
Tel 6010652 

l 3 00O 
Tel 6662350 

L 5 000 
Tel 6 6 a i l 6 

L 2 000 
Tal 464760 

L 3 0 0 0 
Tel 6110203 

L 3 0 0 0 
Tal 5803622 

L 4 0 0 0 
Tal 620205 

L 3 0 0 0 
Tal 433744 

L 3 0 0 0 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film par adulti 

Toron a la pentola magica DA 
111 15/18) 

Accademia Militerà di Bari Convy con 
Chris Lemmon Lloyd Bndges 8R 

Film per adulti 

Round Mldnlght di B Tavormei Gordon 
con Deiter Gordon BR 

Film per adulti 

Shanghai aurprlaa é Jim Goddard con 
Madonna Sean Peno A 

H nomo dalle Rosa (versione Inglese) 
116 50 22 4SI 

Film par adulti 

Stregati dì a con Francesco Nuli e con 
Ornella Muti BR 

Rivista spogliarello a film por adulti 

Cinema d essai 
ASTRA 
Vista Jonìo 226 

L 6 000 La moace di David awienoerg con Jeff 

Tal, 1176259 Coidblum FA 

FARNESE 
Campo de Fiori 

|_ 4 000 V aa»o Moro ra Giuaappe Ferrara con Gian 
Tal 6564395 Mai» Volenti OR 116 30 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L. 3 EOO Highlandar di R Mulcehy con C Lamben 
TeL 869493 S Connery • FA 116 22 301 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Via Tibunina Antica 15/19 
Tal 492405 

CENTRO RIPOSO 

GRAUCO 
Via Perugia 34 

La milla • una non» varatone di ftt>bertó 
Calve La fanciulla di ghiaccie di Berli fly-
zorev 118 30) H giorno dalla «ohe d) Ri-
chadEyta DB 120 301 

IL LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A Paulina alle eplaggla di Erre Re-
t . ™ 117 22 301 
SALAB Stringar than Parodile d u J * -
muschl17 22 30) 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI I goonlea di R Donnor con Sean Astln a 

Via Torni 94 Tel 7578695 -k»h S'" '" Fa 

DELLE PROVINCE Scuola di pollila n 3 di John Paris con 
Viale dalle Province 43 Stevo Guttonbejgar BR 

vis F Redi 4 Troppo fon» di e con Carlo Verdone - I R 

Va Tortona 3 RHH»" 

MARIA AUSILIATRICE 
Pua S Maria Ausliatrica 

U n r i c » dal 101 DA 

Fuori Roma 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L iniziazione di Gianfranco Minoottl, crai 

Tel 9001888 S * " " ' Gran* • E « M 181 (11211 

Tel 9002292 The Hitcher - La lunga itrsds deus aee> 
ts di Robert Human H 115-21) 

el.lllMjPlI 

ALBA RAOIANS Super Faniozzl di Neri Perenti con Pesi 
Villaogo BR 

Stregati di e con Francesco Nuti•conbr' 
nella Muli BR 116 22 1̂ 1 

POLITEAMA L 7 000 
(Largo Panini. 5 Tal 9420479 

SUPERCINEMA Tel 9420193 

SALA A Mr Crooodila Dundee i Patir 
Faiman con Paul Hogin Mark Blum • IL 
(16 22 301 
SALA 6 Non aprite quelle porta Ipate I I 
di Tobe Hooper con Danni! Hopar, Cvoerf 
Willimas Bill Jonson H 1)8 22 30) J 
Salvador di Oliver Stona con Jamèt 
Woodi Jm Belushi DR 115 30-23 301 

GROTTAFERRATA 

NiwiiifidoV'à'ttifidal KLois* conjotvtré 
( t S 3 Q Ì t l j | 

Profumo <J Giuliana Simo» OHI 
Gutnn, Robarl EgM • E (VM 

nw' 

Ftorfix» 

m i ì 

KsnsnEEj 
Vuppiti « con Enrico "OMoint,'W'aJiii 
CU* • Cenimi D» Sica BR 

A Q O R A B O I V l l d a l l t P i n i t t n t * 3 3 
•T« l G 5 3 0 2 . D 
A l i l i ? A a o M e m o g t . t m l a n Q n 
t i e o n o t c o di Achille Campanile 
conCamorlni Sfaccia DiCarminn 
Ragia di Duccio Camuffn* 

ALLA n i N O H I i R A (Vi i dal Rlarl 
ED-Tr i 6 5 6 8 7 1 l ( 
M a 21 a u . H I I H H I B i l H t p o -
qvm dt A Schnitilw Rogli di F 
Molo 

A N F I T R I O N I (Via S Saba 24 
Tel B7SQ827) 
Allo 18 U n a madra di Ugo Da 
Vita Con Toic* Di Martino 

A H C A B - C L U i (Vii F Paolo Tosti 
16/E Tal 839S767) 
Allo 18 V a n t a r * di P o n t i * J u a ­
na con Granano Galoforo Tarosa 
Carolll Rigta di Luciana Luciani 

A R G E N T I N A (Largo Argentini 
T i ! 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

A R O O T (Via Natala dal Grandi 21 

• 2 7 - T U s e s a m i 
A l n 21 Alla 17 30 « « p a t t a n d o 
m a t r o di Puro Castel-acci diretto 
• mtarpretaio da Piar Maria Cec 
chini con Sabrina Pellegrino 
A l n 2 7 Alla 17 3 0 L 'annlv i r -
aarto (Una n o r i a da ridarà) di 
Giovanna Cariasi con Maur/io 
Panici Regia di Albano Mossolo 

A U T & A U T (Tel 4 7 4 3 4 3 0 ) 
Alla 17 I madlocri Scritto a di 
ratto d i M Truo ConF Csiati G 
Vwcatta C Giordana G Duccilli 

A V A N T E A T R O CLUB (Via di Por 
iaL«b.c in i 92 Tal 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Alla 18 15 A t m a n Regia di Pio 
la Latrofa 

AVtt-A (Cono d Itilia, 3 7 / D Tel 
6 8 1 1 6 0 / 3 9 3 1 7 7 ) 
Bipolo 

A U U R R O S C t n O N I (Via digli 
Scipionl 82 Tal 3 5 8 1 0 9 4 ) 
Al l i 2 1 t a e a m o t owvaro la m a -
r a v l ^ l l o M a r t * dall ' Inganno di • 
con Bulino 

• E L L I (Piana S Apollonia I 1 / i 
Tel 589487&I 
Alla 17 30 Chi ruba u n piada * 
for tunato tn «mora di Dario Fo 
Diritto a tmarpritato da Antonio 
Salinai 

C A T A C O M M IOOO (Via Lebicina 
4 2 Tal 7553495) 
Alla 17 Alla «arca da l circo 
p a n n i l o di a con Franco Venturini 

CENTRALE (Vs Calsa 6 Tel 
6 7 9 7 2 7 0 1 
Alla 17 3 0 Oli i a n n l Spettacolo 
con inni che loeramama ispoto 
alla Commedie dell Arte RBQ a di 
Stefano Saniarglli 

COLOSSEO (Va Capo d Africa 
6/A tot 736255) . 
Alle 17 C o m i gocc* i u piatra 
rovant l di R» nor Wwnor Fpasbin 
dar con F Bonacci L Znrj '" '!"1 

A T Barbarosaa Reg a di Marco 
Matiolmi 

D A R K C A M E R A (Via Camilla 44 
Tal 7887721 ) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Olivini 89 Tel 
3 5 3 5 0 9 ) 
Riposo 

DEI SAT IR I (Via di Grottapinta 19 
Tal 6 6 6 5 3 5 : 1 

Riposo 

DELLE A R T I ( V I I Sicilia 8 9 Tal 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alla 17 Ferdinando. Scruto e di 
ratto da Annibale-Ruccello Con Isa 
Danieli Fulvia Carotenuto 

DELLE V O C I (Via E Bomboli) 24 
Tel 68101181 
Riposo 

DEL PRAOO (Via Sara 28 Tal 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Adi 16 Fadra da Vannla Ritaoa 

DE ' SERVI (Via dal Moriaro 22 • 
Tal 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Vedi spano tPer ragani i 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 
Alla 17 «I l gioco dada |»rtl)> di 
Lulflt Pirandello Con A l b a n o 
Llonallo, Enrica B l i n s , O i v i l d o 
Rugalar i Ragia di Egi t to Mar -
cuocl 

F L A I A N O (Via S Stefano del Cac 
co 15 Tel 87985691 
Riposo 

CtHIONE (Vii dalle Fornici 37 Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sarò 2 2 9 Tel 353360 ) 
Alle 1730 F l l u m a m M i r t u n n o 
di Eduardo De Filippo con Valona 
Monconi Massimo Da Francovcfi 
Regia di Egisto Marcucai 

IL CENACOLO (Via Cavour ( 0 8 
Tel 47597101 
Alle 21 S o n a n o ma f o n a no 
Scritto i d ratto d i Germana Mar 
tini 

IL PUFF (Vi i Giggi 2anam> 4 Tal 
8 8 1 0 7 2 1 ) 
Alle 22 30 Uno «guardo dal 
t a t t o con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Mauni o Mali oli B il a Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 
82 /A Tel 737277) 
Alle 17 30 Tut ta donna mano 
Otel lo di Balordi e Frabetti Con 
Luisa Simo Ines Ferrari Orietta 
Manfredi Otello Belardi 

LA COMETA (Via del Teatro Mar 
cello 4 Tel 6 7 8 4 3 6 0 ) 
Alla 17 30 C i a n a di farro di Al 
do Nicola) con Rina Ranchetti 
Gianni Santucci» C eoo Ingrassia 
Regia di Marco Lucchesi 

LA C O M U N I T À (Via G Z a n a i » 1 
Tel 58174131 

Alle 17 30 Triatl amori di Gin 
Boppe G acosa ron Franca Stoppi 
Bruno Alessandro Armando Ban 
dim Massmo Serralo Roga di 
G linearlo Sommartano 

LA P IRAMIDE (Va G Bemoni 51 
Tel 57461621 

SALA A Allo 18 La l a r v a , una 
d i n s i di g u a r n i i da J Ganat 
Con M Luis i A b a i e , Lauretta 
Ò l i C in , Ferdinando D Agate 
Ragia df Marco Isldorl 
SALA B Alle 18 Corr l ipon-
d e n t a naturali d I Bordoni R 
Pac italo Con la Compagn a G ar 
d m Ponili 

LA SCALETTA (Va del Collogo 
flomino 1 Tel 6 7 H 3 H 0 I 
SALA A Alla 17 30 L epr lec i to-
|a di Vctor Lonou» Con Donala 
Gora o Ma o Di V la Regia e musi 
ca di T to Ì>rhp8 Jr 
SALA B AH» i a A m o r a a fu ­
met t i con Roberta Posse* ni Vir 
gnia Vcorio Reg a di Francesco 
Paronii 

LE SALCTT1 (Vicolo dal Campani 
te 14 Tel 490961 ) 
Allo 17 30 La te lanovala In 
teat ro aolo par un pò di D Ra 
inovich Con M Ador sio R Ama 

roao Ragli di M Faraoni ed E 
Nicolai 

M A N Z O N I (Via Momizebio 14/c -
Tel 3 1 26 77) 
Allo 17 30 Santa Giovanna con 
Elma Cott i Carlo Alighiero Luigi 
Tarn 

M E T A - T E A T R O (Vi i Mameli 6 • 
Tel 58958071 
Alle 2 1 15 Por oaeo, u n tango 
Spettacolo di dama di Francesca 
Sestili 

M O N O I O V I N O (Vi i G Ginocchi 
16 -Ta l 6139406) 
Riposo 

OROLOGIO (Via del Filippini 17 A 
Tel 6 5 4 8 7 3 5 ) 

SALA GRANDE Alle 18 C r a i v 
Jack di Valerla Moratti e Saviana 
Scalfì Con Lina Bernard) Enzo 

Rposo 
SALA ORFEO 

Alla 17 PRIMA L'oeceno uccel ­
lo dalle not te Scritto e diretto da 
CBterim Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Borii 2 0 • Tel 
8 0 3 5 2 3 ) 
Alla 17 Cit i la di Nicolo Macchia 
velli Diretto e Interpretato da Al 
(redo Bianchini Con Ave Ninchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095 ) 
Alle 17 30 La Camp Teatro Eli­
seo Franca Valeri in Ho due paro­
l e da dirvi di J P Da Lage Muse 
che di Fiorenzo Carpi 

POLITÈCNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3811501 ) 
Riposo 

Q U I R I N O - t T I (Via Marco Mingtiet 
ti 1 Tel 6794585 ) 
Alla 17 M e d e a di Euripide Con 
Mariangela Melato Franco Di Sta 
•io ed Edda Valente Regia di Gian 
cario Sepe 

ROSSIN I (Piazza S Chiara 14 Tel 
6 8 4 2 7 7 0 7472630 ) 
Riposo 

SALA UMBERTO-ET I (Via della 
Marcide 5 0 Tel 6794753 ) 
Alle 17 3 0 Anf i t r ione di Hem 
neh VonKInat Con il gruppo Della 
Rocca Regia di Guido Da Monticai 
li 

SALONE M A R G H E R I T A (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269 ) 
Alle 21 30 lo con voi a par voi 
Scritto a d retto da Franco Califan» 

S IST INA (Via Sistina 129 Tel 
4756B41) 
Allo 17 Gsrinei e Giovannim pre 
sentano Enrico Montosano in Se 11 
t e m p o f o i a e u n gambero Re 
g a di Pietro Garinoi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
sa 8 7 I / c Tel 3669800) 
Alle 17 3 0 a alle 20 3 0 Trappola 
per topi di Agatha Chnsi e con 
Schamman Scalena Msttaw Re 
ga di Sol a Scandurra 

SPAZIO UNO 8 5 (Via dei Panieri 3 
Tol 5896974 ) 

R poso 
SPAZIO ZERO (Va Galvani 65 

Tel 571089 ) 
Alle 16 II t r i t a di A F Grazimi 
dallo il Lasca con A Belletti E 
De Paolo D D< Bitonto Reg a di 
Recardo Rem 

T E A T R O DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tol 6788259 ) 

Domon.alle-21 Primi,. D i m m i ohi 
•et di K Waterriouse e W Hall 
Con Maurizio Fardo Anita Zagario 
Rogia di Fabio Crisafi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
loMoroni 3 Tel 6895782 ) 

Sala Ceffi Teatro Alti 18 3 0 S i ­
pari a alpariat l l diretto e inter­
pretato da Giorgio Lopez e Mino 
Caprio 

Sala Teatro Alle 18 e elle 21 M y -
f e i r - W a i t diP Insegno R Ciuto 
Il Regia di Massimo Cinque 

T E N D A (Piazza Mancini Tel 
3860471 ) 
Alle 17 3 0 Bra t to dada France-
aca Scritto e diretto d i Dario Fo 
Con Franca Rame 

T O R D I N O N A (Via degli Acquispar-
ta 16 Tal 6545890 ) 
Alle 17 18 Coal è ea v i paro di 
Lugl Pirandello con la Comp L i 
Bottega delle Mischerà Regia di 
Marcello Amici 

T R I A N O N (Via Muzio Scevole 101 
Tel 7880985) 

Alle 20 Sogni trasognati regia 
di F Silvest Alle 22 Occhi g e t ­
ta t i di e con Enzo Moscato 

TEATRO T S D (Via della Paglia 
32 Taf 68952051 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellerai 
Tel 8 5 5 1 1 8 

Alle 21 Samun» di Auguet 
Str indberg, con T. Tr i f fat , B 
Toeeanl, P D'Orai . Ragia di 
Ugo Laoni lo 

ULPIANO (Vm L C o m p a t t i 38 • 
Tel 3 5 6 7 3 0 4 ) 
Alle 18 H o fa t to dalla mia a n i ­
m a un luogo di piaceri Omag 
gio a Roland Barthey Con Franca 
sci De Luca Paola lurlano Piero 
lizolino Regia di Stelano Napoli 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23 /A Tol 6543794 ) 
Alle 17 3 0 Tartufo di Molière 
con Gastone Moschln Antonio 
Meschini Anita Bertolucci Regia 
di Antonio Calendi 

V ITTORIA IP zza S Maria Liberavi 
ce 8 Tel 5740598 ) 
Allo 17 30 B ballo del ladri di J 
Anouith con la Compagnia HCarro 
dell Orsi Regi! di Maddalena Fai 
lucerti 

Per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Vi i dei Rieri 

0 ) Tel 6568711 ) 
Alle 16 AD a II serpante Spet 

tacolodi buratt ni 
A U R O R A (Va Flaminia Vecchia 

5 2 0 Tol 593269) 
Domani olle IO Don Chisciotte 
de l misteri Con l i compagnia 
delle Pulci Regia di Alessandro 
Garzella 

CIRCO N A N D O ORFEI (Piazzale 
Clodio Tol 3 8 9 4 3 4 ) 
Alle 16 30 e olle 21 30 II circo di 
Nando Orfei Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

C R I S O G O N O I V i a S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alle 17 La apada d Orlando Re 
0 a di Barbara Olson con la com 
pagn a dei Pupi S e liam 

DE SERVI (Va del Mortaro 22 
Tel 8795130 ) 
Allo 17 30 La gondola m u r r a 
Operetta di Romolo Corona (Cor 
nevaio dei bamb n I 

GF1AUCO IVa Porugia 34 Tel 
7 6 5 1 7 8 6 7822311) 
Sabato e domenica elle 18 30 La 
bancarella dalla 1 0 0 1 not te 
Versione di Roberto Calve Con 
pupazzi e audiovisivi Vedi anche 
spazio iCmemat 

IL CIRCO D I M O S C A (Piazza Con­
ca d Oro Tel B i l l 125) 
Venerdì 20 i l l e 2 1 IBGalaUnlcef 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
6 8 2 0 4 9 ) 
Sabato a domenica alia 16 4 5 
Mer lo a II drago Ragie di Aldo 
Giovennetti 

L A CILIEGIA • (Vi i G Battista So­
na 13 Tel 6275705) 
Alle 11 Facciamo che lo aro . . 
a che t u ar i 

T A T A D I O V A D A (Vie Capo D Afri­
ca 32 Tel 7315S97) 
Tutti i giovedì e dominici alla 17 
R cebarat da l twmblrM di Gianni 
Taffone con il clown Tata di Ovida 

T E A T R O I N (Via degli Amatncianl 
2 Tel 5896201 ) 
Alle 17 Spettacolo di burattini 

TEATRO M O N G I O V I N O (Via G 
Genocchl 15 Tel 61394051 
Alle 16 30 La bambina l e n t a 
nomo gioco teatrale con le mano 
nette degli Accettali» 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Veni miglia 1) 
La Comp teatrali Pheriu organi! 
za spettacoli teatrali par la scuole 
Par informazioni telefonare ai nu 
meri 8 4 5 1 9 4 1 - 6 6 1 5 0 7 5 

T E A T R O TRASTEVERE (Ctrcon 
vallezione Gianicolense 10 Tal 
5 8 9 2 0 3 4 - 6 8 9 1 1 9 4 ) 
Alle 17 La Compagnia Nuovi 
Opera dei Burattini presenti. 

Musica 
T E A T R O DELL'OPERA (Piazzi 00 

nomino Gigli 8 Tel 4 8 1 7 5 5 ) 
Riposo 

T E A T R O BRANCACCIO (Via M i -
rulane 2 4 4 TeL 732304) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E S 
CECILIA (Via delti Conciliazioni 
Tel 6 7 3 0 7 4 2 ) 
Alle 17 3 0 domini alle 2 1 con 
certo dvetto da Wolfgang S i w i l 
lisch In programma Weber Eu 
rvanths opera romantica in 3 atti 
(in forma di concerto) Cheryl Stu 
dar soprano Nancy .Johnson 
mezzosoprano Alaiandro Ramirez 
tenore Theo Adam bar tono Sie 
gfriad Volgo basso Maestro del 
caro Rsiner Steubing Orchestra e 
coro deli Accademia di Santa Ceci 
tia 

A R C U M (Via Astura 1 (Puzzi Tu 
•colo) Tel 7574029) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A ­
STEL S ANGELO (Tel 
3 2 8 5 0 8 8 73104771 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE 
A R C O D I G I A N O — (Via del Ve 
labro IO Tel 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE O 
C A R I S S I M I (Via Cipolecase 9 
T.i t . 786834 

fi [-i)50 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N ­
TICO R U M JUBILO (Via Santa 
Prisca B) Te) 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A U D I T O R I U M AUQUST1NIA-
N U M I V . a S Uffizio 25) 
Alla 17 3 0 conceno Dirige Anto 
nio Ctpona Musich* di Saint 
Sacma Ltszt Crtoom Haandel 

A U D I T O R I U M DUE PINI (Via Zan-
donal 2 Tel 3282326 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITAL I ­
C O (Piazza Lauro De Bosis Tei 

36865625) 
Riposo 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A ­
G N O (Via Bolzano 38) 

Riposo 
A U L A M A O N A UNIVERSITÀ LA 

SAPIENZA 
Riposo 

BASIL ICA S A N NICOLA I N 

CARCERE (Via del Teatro Merce! 
lo 46) 
Alle 18 Poesia a canto musiche 
di Beethoven Schumann De Fol 
la Mozart Rossini 

CENTRE D ETUOES S A I N T -
LOUIS DE FRANGE (Largo To 

molo 20 22 Tel 6564B69) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mozzini 
321 
Riposo 

CHIESA S AGNESE I N AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Vi i S 
Francesco • Palestrma) 
Riposo 

CHIESA S M A R I A DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 
Riposa 

CHIESA S IGNAZIO (Piazzi Co­
lonna) 

Riposo 
CHIESA S A N SILVESTRO AL 

QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

C H I E S A S PIETRO (Zagarolo) 
Riposo 

C H I E S A ST PAUL (Via Nazionale) 
Alla 18 Opera Omnia per organo 
Organista J E Goettsch (5* con 
certo) 

C H I E S A VALDESE (Piazzi Cavour) 
Riposo 

COOP. L A M U S I C A (Viale Mazzini 
6) 
Riposo 

GHIONE (vie delle Fornici 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Vie Cimone 93 /A) 
R poso 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca 
lametta 16 Tel 6541365 ) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone 32 /A Tol 
6785952 ) 
Rposo 

PALAZZO BARBERINI 
Riposo 

P A L A Z Z O B R A S C H I ( P l a n a San 
Pantaleo, IO) 
Riposo 

P A L A Z Z O PALLAVICINI (Via 24 
Maggo 43) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Camplte.ll 
9) 
R poso 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Ch osa Nuova IH) 
R poso 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO ( P i a l ­
l a Ma t teo t t i - Ferentino) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I ­
CA D I TESTACCIO (Via Galvani 
20 Sala 8 Tal 5757940 ) 
Rposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
-Tol 3599398) 
Alle 21 3 0 Pagode con il percus­
sionista «Coimcra» 

ASPHALT-JUNGLE (Via Albi 32 -
Tel 7880741) 
Domenica lunedi martedì riposo 

BIQ M A M A (V lo S Francesco a 
Ripa 1B Tal 6 8 2 5 5 1 ) 
Alle 2 0 3 0 concerto di Carla Mar 
cotulli (voce) Danilo Rea (plano) 
Flavio Boltro (trombai Paolo Dalla 
Porta (basso) Manu Roche (batte 
ne) 

BLUE LAB (Va del Fico 3 Tel 
6877234) 
Alle 21 3 0 Concerto jazz del duo 
Maltese Armena 

D O R I A N GRAV (Piazza Tnlussa 
4 1 Tel 5816685 ) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Vì i G Sacchi 3 
Tel 5892374 ) 
Alti 17 30 Fotksmdto gioviti. 

FONCLEA (Via Crescenzio B2/e • 
Tel 6530302) 
Alla 22 30 Jazz inizio dal secolo 
con i iCallipa Trio» 

FIAMMA 
ARCHIMEDE 

un « P I Ù e auvii>i:33U 

Ì
A ROMA DEL FILM . 

DELL EROTISMO W 
REAGANIANGI I 

^ CANDIDATO Jjj 

!L DECLINO 
DELL[IMPERO 

AMERICANO! 

O R i a t O NOTTE (Vi i dei Fianeroii, 
3 0 b - T a l 581324 ) 
Alle 22 Concerto rock it i l imo eoti 

L A P R U G N A (Piazra dei Ponii .m, 9 
Tal 6B9055& 5890947 ) 

Alla 22 Piano Bar con Lillo U u t * 
i d Eugenio Discoteca con il O 4, 
M i r r o Musica por tutte le età. 

M A N U I A (vtcoio del Cinque 6 4 * 
Tel 5817016 ) 
Domani alle 22 3 0 Musici braan 
liana con il gruppo di Jim Porto 

M I S S I S S I P P I (Borgo A n g e l o , t * 
Tel 6 5 4 5 6 5 2 ) 

Alla 22 Concerto Jan con il quin­
tetto delle pianista C nzta Qim 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini, 3 
Tel 6 5 4 4 9 3 4 ) 

Aì'a 22 Concerto del gruppo Oa*i 
« a Taleaforo « C o « l i vocilwi 
Karen Jones 

S A I N T LOUIS M U S I C CITY (Via 
dei Cardano >3/a Tel 474&076) 
Riposo 

T U S I T A L A (Via dei Naomi, 13/c • 
Tei 6 7 8 3 2 3 7 ) 
Alle 22 tSirtg jaxi i Joa Som <* 
Nino D i Rose 

U O N N A CLUB (Vie C l i v i 8 7 1 . 
Tal 36674461 
Discoteca gratis 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHÉ? 

Perché pensa chB 

la politica non devo 

servirò ad 

arricchirsi 

Sa che domocrìai», 

libertà, progresso 

sono tre parole 

non grana 

tonare costa fatica, 

partenza, denaro 

Ss quella tro pwota 

premono anehe a « i 

SOTTOSCRIVI 

http://Camplte.ll
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Così in 
campo 
(ore 15) 
LA 

Napoli 
imo» 
Juventus 
Roma 
Milan 
Verona 
Sampdorla 
Torino 
'Handicap 

CLASSIFICA 
<i6 Como 16 

Avallino 14 
Empoli 14 
Fiorentina 13 
Atolanta 12 
Brescia 11 
Ascoli 10 
Udinese* 

di partenza - 9 

ASCOLI Pazzagli Destro Bo 
nedettl lach ni Trifunov e Gto 
vannollt Bonomì Pusceddu 
Vincenzi Brady Scarafoni (12 
Corti 13 Barbuti 14 Marchet 
ti 15 Cenilo 16 Agostini) 

TORINO Lorlgrl Corrad ni 
arancini Graverò Junior Ferri 
(E Rosai) Piloggi Sabato 
Kieft Dossena Comi ( 12 
Copparoni 13Beruatto 14 E 
Rossi o Ferri 15 Larda 16 
Lemmi) 

ARBITRO 
Papareata di Bar) 

Atalanta-Milan 
ATALANTA Piotti Barcella 
Gent le Penco Progna Pa 
sciullo Incocc ati Prandelli 
Stromberg Magnn leardi (12 
Malizia 13 Rossi 14 Umido 
15 Bonacina 16 Compagno) 

MILAN G Galli Tassoni Bo 
notti F Baresi Di Bartolomei 
Maldini Donadonl Manzo Ha 
teley Massaro Virdis (12 Nu 
cisn 13 Lorenzim 14 Zanon 
celi IBWIkins 16 Calder s) 

ARBITRO 
Agnolin di Basaano del G 

l'Unità - SPORT 
Como-Sampdoria | Fiorent.-Brescia I Inter-Udinese 

21 
COMO Paradisi Tempestili! 
Bruno Centi M accoppi Guer 
nni Moz Invermzzi Mazzuca 
to Notar Stefano Mattai (12 
Bragia 13 Russo 14 Simone 
15 asSolda 16Todascol 

SAMPOORIA B stazioni 
Bnegel Mann ni Fusi Paga 
rwn Pellegrini Pan Cerezo 
Salsano Lorenzo Vialli ( 12 
Bocchno 13 Gambero 14 Za 
nutta 15 Piamamda 16 
Ganzi 

ARBITRO 
Lnnese di Messina 

FIORENTINA Lenducct Gen 
t le Rocchig ani Onali (Onora 
ti) Pn Ga'btati Di Chiara (Ber 
11 Battistm Diaz Antognoni 
Monelli (12 P Cont 13 Berti 
o Di Chara 14 Maldera 16 
Gelsi 16 Sereni) 

BRESCIA Ponetti Giorgi 
Branco Bonometti Ceramico 
la Gentil n Occh pint Sac 
chetti Turchetta Zorstto Bec 
caloss {12 Radicchi 13 Che 
nei 14 Gr tti 15 Oe Giorgia 
16 De Manno) 

ARBITRO 
Lombardo di Marsala 

Juventus-Empoli I Napoli-Avellino Verona-Roma 
INTER Zenga Calcatela 
Mandolini G Baresi Ferri 
Passerella Fanna Piraccini Al 
tobelli Malleoli Garlmi ( 12 
Malgioglo 13 lardelli 14 Mi 
naudo 15 Cucchi 16 Ciocci) 

UDINESE Abate Galparoli 
Storgato Colombo Collo vati 
Ednho Chenco Miano Gra 
ziam Cnscimanni Bertoni (12 
Spuri 13 Rossi 14 Dal Fiume 
15 Tagliaferri 16 Zanone) 

ARBITRO 
Redini di Pia» 

JUVENTUS Tacconi Favero 
Cabrini Bonmi Brio Scirea 
Mauro Manfredonia Serena 
Platini Laudrup (12 Bodini 
13 Soldà 14 Bonetti 15 V 
gnola 16 Bnaschi) 

EMPOLI Drago Vertova Gè 
la n Della Scala Lucci Bram 
bat Cotroneo Urbano 
Ekstroem Della Monica Bata 
no (12 Calatimi 13 Calonaci 
14 Mazzarn 15 Carboni 16 
Picano) 

ARBITRO 
Mattei di Macerata 

NAPOLI Garetta Bruscolotti 
Ferrara 8 agni Ferrar» Reni 
ca Caffarelli De Napoli Carne 
vale Muro Romano (12 Di 
Fusco 13 Sola 14 Bigliardl 
15 Volpecina 16 Puzone) 

AVELLINO Di Leo Ferronl 
Gazzaneo Murelli Amodio Co 
lantuono Aless o Benedetti 
Schachner Dirceu Bertoni 
(12 Zannelli 13 Boccafresca 
14 Casale 15 Gerbone 16 Co 
lomba) 

ARBITRO 
Longhi di Roma 

VERONA G ultani Fedoni De 
Agost ni Galla Fontolan Tri 
cella Vena Volpati Rotai Di 
Gennaro Pac one (12 Vavoll 
13 Marengon 14 Bruni 16 
Gasparim 16 Centofanti) 

ROMA Tancred Oddi Gero* 
lm Boniek Nola Di Carlo Ber-
ggroen G ann ni Pruzzo Ance-
lott Conti (12Gregori 13 Ba­
roni 14 Righetti 15 Desideri 
16 Agostin ) 

ARBITRO 
Casarin di Milano 

A Napoli derby con l'Avellino senza Maradona e sugli altri campi mancheranno Elkjaer, Mancini e Rummenigge 

La domenica dei Grandi Assenti... 
17 Verona di Bagnoli nella zona-trappola di Eriksson 

ÌUI VERONA 
Dui nostro Inviato 

vrnoNA - Una settimana 
fa partendo por Milano Ba­
gnoli pronunciava parole 
|ho non nascondevano una 
Corta fierezza aveva la con­
vinzione di aver ancora una 

iLvoltu me so in piedi una w buona squadra e dopo 1 pri­
mi mesi tll assettamento ec­
co elio dalla terra ben lavora­
ta «puntava 11 bel gioco C e-
ra un perà magari pronun-
fiato a n w » voce macera 

* |yd aveva un nomo zona 
«Due squadro praticano que­
sto modello di gioco, quindi I 
confronti sono pochi Ho vi­
sto II Verona muovessi bene 
(ontro avversarle Impostate 
fin modo tradizionale Fun-
tinrà anche contro il MI-
lm?. 

Sappiamo che non funzio­
nò per il Verona la formula 
caro a Lioclholm o Eriksson e 
dunque una trappola Impie­
tosa? Durante questa setti­
mana Bagnoli ha guardato I 
suol con occhi perplessi e cu-

furiosi e anche Ieri non se la 1 pentiva di liquiderò la brutta 
gara di San Siro semplice-
mento esclamando è stata 
la zona >In malta — ricorda­
va lori dopo l ultimo allena­
mento — è che noi abbiamo 
giocato male come non mal 
Ée penso n quel Verona sten-
Io ritrovare somiglianze con 
la squadra che conosco Sla­
mo stati un tempo fermi a 
guardare gli avversari ri­
nunciando a seguire quella 
che è la nostra natura un'a­
bitudine mentale un lin­
guaggio quotidiano Nessu­
no correva non e ora il solito 
fioco fatto di coraggio atten-
o n sfruttare ogni occasione 

provand 11 riprovando» pen­
sando prima al gol da fare e 
o quello ila evitare» Uname-
tarnorfo l strana che Bagno­
li non accetta «Forse solo un 
incidente di percorso Conia 
Roma si capirà certamente 
di più lo non cambio proprio 
per vedere se 11 sangue che 
corre nelle vene della squa­
dra è sempre lo stesso» 

Arriva la Roma di Eri­
ksson ed arriva una squadra 
impostata a zona che nasce 
da progetti costruiti guar­
dando lontano dall Italia 
Erika^on non teme di parlare 
CU modelli e arrivando a Ve­
rona 1 5 fatto due nomi I A-
jax e la Dinamo «Il calcio 
non è più stato quello da 
quando in Europa si è visto 11 
grande A\t\\ di Crulff e an­
che in Italia cambiarono al­
cune eo ê Io sono sempre 
più con\ into che quella sia la 
strada da percorrere quel 
messaggio va raccolto fatto 

nostro Comunque non è ob­
bligatorio andare lontano 
con la mento, davanti agli 
occhi di tutti e è II futuro del 
calcio Quello che sta avve­
nendo In Unione Sovietica. 
1 Insegnamento che viene da 
Kiev è II modello da seguirei 
Chissà quante volte II tecni­
co del glallorossl avrà parla­
to al suol di queste cose e non 
e è dubbio che ogni domeni­
ca la Roma prova a compiere 
un passo verso quella Idea di 
calcio E non semplicemente 
per seguire un sogno estetico 
ma per raggiungere traguar­
di concreti come quello di 
passare a Verona, «noi non 
possiamo fare altro che ten­
tare di vincere questa partita 
non solo perché non penso 
mal a un calcio che metta nel 
conto mezzi risultati ma per­
ché una parte Importante del 
noatro futuro lo scriveremo 
proprio qui al Bentegodl* 
Come II tecnico un portuttl I 

filailoroasi sono convinti che 
a Roma possa lasciare II suo 

segno sulla classifica di que­
sto campionato «Se non pas­
seremo a Verona non potre­
mo pensare di andare più In 
là della Coppa Uefa* ricorda 
Pruzzo e di Coppa Uefa par­
lano anche 1 veronesi «Per 
noi riuscire a conquistare un 
posto per l'Europa sarebbe 
un grande obiettivo Ormale 
questo un traguardo decisi­
vo, Importantissimo per 
qualsiasi società, qualifi­
cante per I giocatori — ricor­
da Il direttore sportivo Ma­
scotti Ma la Coppa Uefa non 
e un obiettivo facile perché 
In lizza vi sono squadre di 
grande valore Una di queste 
è proprio la Roma e se vo­
gliamo pensare ali Europa 
non possiamo permetterci di 
concedere al glallorossl 
neanche un punto» 

Ecco che la sfida di oggi al 
Bentegodl anche se Imme­
diatamente non pare desti­
nata a decidere I destini del-
1 alta classifica nasce con le 
premesse di uno scontro 
aperto che mette In palio 

ftremi prestigiosi la posslbl-
ita di viaggiare per l'Europa 

Tanno prossimo e di farlo 
esibendo un calcio che cerca 
qualità e spettacolo Eri-
Ksson parla di olandesi e so­
vietici Bagnoli è convinto 
che il caldo italiano non 
debba andare lontano per 
trovare cose buone ma tutti e 
due pensano a un gioco fatto 
di voglia di gol di ricerca 
donazione offensiva prima 
di tutto Impegnando tutti 
gli uomini pretendendo dal 
giocatori soprattutto fanta­
sia e freschezza di Idee | 

Gianni Piva 

Ottavio Bianchi nal mare di 
polemicha dall ambiarne 
napoletano seguita alla 
•qualifica di Maradona, 

ha conservato la aua 
tradizionale fiamma 

Sara, la domenica del 
«grandi» assenti Saranno in 
tanti a disertare la «seconda» 
di campionato Non era ac­
caduto mal in cosi larga mi­
sura Ma squalifiche e infor­
tuni hanno bloccato molti 
del protagonisti della dome­
nica La usta è lunga S ini-
aia con Maradona e Manci­
ni messi ko dalla giustizia 
sportiva Insieme a Pietri 
Vicrchowod A loro t stato 
Imputato di avere la lingua 
troppo lunga nel dopo-partl-
ta Insieme a loro vedranno 
le loro squadre dalla tribuna 
Rummenigge alle prese con 
un dolore al tendine, Giorda­
no, Infortunato In allena-

A Firenze 
è in palio 
una fetta 

di salvezza 
mento Elkjaer bloccato dal 

6ludico sportivo il milanista 
onettl e I inglese dell'Ai*-

Unta Trevor Francis. Ma 
I assenza di quest'ultimo or-
mal non fa più notizia, visto 
che sono più le volte che sta 
fuori che quelle che gioca 
Dunque una domenica par­

ticolare. che potrebbe anche 
avere riflessi negativi sullo 
spettacolo Ma non e detto 
Chissà che non avvenga 11 
contrarlo Sarebbe un nello 
smacco per quei presidenti 
che stanno battendo sulla 
grancassa del terzo stranie­
ro Per quanto riguarda la 
partite, oltre a Napoli-Avelli­
no e Verona-Roma va segui­
ta con attenzione anche Fio­
rentina-Brescia C è di mez­
zo la salvezza Per il resto do­
vrebbe essere facile per Ju­
ventus e Inter, un pò* meno 
ger II Milan Fra Como e 

ampdorla, due squadre 
tranquille II buon calcio do­
vrebbe essere d obbligo 

QUI NAPOLI 

Prevendita fiacca per la partitissima di Verona; venduti meno di 3000 biglietti 

E la paura fa il vuoto ai botteghini 
VERONA — Nella biglietteria vero­
nese i tagliandi invenduti formano 
pile ben ordinate e molto alte Un an­
no fa per vedere la Roma la gente 
aveva fatto la fila, oggi attorno allo 
stadio veronese non s è visto nessu­
no Verona-Roma è una partita nata 
nella paura, dominata dalle notizie 
che parlano di telefonate anonime e 
volantini che promettono guerra e 
addirittura bombe mentre ti questo­
re Lucchesi ha già firmato gli ordini 
di servizio che mobiliteranno per 
tutta la giornata un vero esercito di 
agenti 

Nessunosl Illude oggi la paura la­
scerà ampi vuoti nello stadio e non si 
esclude che gli spettatori siano meno 
di 30mlla I dirigenti del Verona si 
aggiravano Ieri mattina sconsolati 
nel piazzale semideserto «Abbiamo 
fatto la scelta civile di denunciare I 
violenti ed ora slamo proprio noi a 

pagare II prezzo più alto!» Leggendo 
1 titoli del giornali non e è dubbio che 
si ha proprio la sensazione che 11 bi­
nomio calcio-violenza sia qualche 
cosa esclusivamente veronese 

Qui a Verona è stato fatto U lode-
vollsslmo tentativo di affrontare 
quello che è un problema di tutto 11 
calcio Italiano In modo nuovo senza 
nascondersi dietro a mezze parole e 
paradossalmente si pagano le conse­
guenze di questa scelta Domenico 
volpati non usa parole generiche 
non è di quel calciatori che preferi­
scono pensare solo al rapporto con 1 
tifosi come a qualche cosa di inno­
cuo «Ma non è certo accettabile che 
si guardi a tutti 1 cinquemila della 
curva sud come a del delinquenti Ho 
giocato In tanti stadi d Italia, sono 
nel calcio da moltissimi anni e dico 
che ho visto dappertutto cose gravis­
sime Ho 1 Impressione che faccia co­
modo dire che 1 cattivi stanno tutti a 

Verona* 
Meno di tremila biglietti venduti a 

mezzogiorno Foche decine di perso­
ne a seguire l'allenamento anche al­
tre cose, comunque, hanno contri­
buito a ghettizzare Verona, 11 suo 
stadio e la squadra II mondo del cal­
cio, I suol mossimi dirigenti non 
hanno raccolto come si doveva la de­
nuncia di Chlampan e se a Verona si 
è passati dalle parole al fatti non e è 
dubbio che In altre piazze dove 11 tep­
pismo da stadio è fenomeno vistosis­
simo si è preferito un più comodo 
silenzio A cominciare dal colleglli 
presidenti di Chlampan per arrivare 
alle stesse questure visto che le ener­
giche Iniziative prese a Verona sono 
ancora un fatto tutto sommato iso­
lato 

Ieri nella sede glalloblù dirigenti e 
fedelissimi ricordavano 1 tanti episo­
di che In questi anni hanno macchia­
to Il calcio Italiano, un rosario di epi­

sodi violenti che hanno punteggiato 
tutta la penisola Insomma a Verona 
e è la voglia di ribellarsi e di ricorda­
re che il ufo per 1 colori glalloblù non 
è appannaggio del teppestl «I ma­
scalzoni ci sono e non e detto che a 
Veiona stano più che In altre città 
Vanno Individuati con tutti I mezzi 
— affermava 11 capitano Trlcella — e 
forse non tutto il possibile è stato 
fatto ma guai ad esagerare» E men­
tre il questore cercava di togliere a 
questa vigilia e ah Intero problema i 
caratteri dell emergenza ricordando 
che telefonate anonime e volantini 
minaccienti sono 11 gesto di pochi 
Isolati 11 presidente Chlampan si 
agitava passando da ottimistiche 
considerazioni «non credo che 1 tifosi 
abbandoneranno la squadra* a scon­
fortate minacce «andremo avanti 
anche In pochi, anche senza quelli 
della curva* 

9-Pi-

Dalia noatra redazione 

NAPOLI — In tribuna 11 
number one — fenomeno In 
campo ma uomo normale 
fuori — Napoli-Avellino, 
derby agli estremi confini 
geografici della massima se­
rie, non sarà illuminato dal 
suol bagliori 

Agitata la viglila, Il clima 
di sospetto alimentato dalle 
dichiarazioni (non più pru­
denti di quelle rilasciate da 
Maradona al termine di Fio­
rentina-Napoli) di alcuni re­
sponsabili del Napoli certa­
mente non giova alla causa 
della non violenza negli sta­
di Troppi l lamenti anche 
dopo la sentenza della Caf, 
una sentenza che tutti 
avrebbero fatto meglio ad 
accettare con maggiore sere­
nità, al di là del cavilli sulla 
più o meno corretta proce­
dura e sull'assenza di prece­
denti In realtà Maradona le 
dichiarazioni per le quali è 
stato squalificato le aveva 
fatte anche ae l'Interpreta­
zione delle medesime poteva 
essere diversa da quella data 
dal giudici della Disciplinare 
prima e della Caf poi E nel 
paese dove spesso cavilli e 
acrobazie giuridiche consen­
tono fin troppe impunità, di 
fronte alla rivolta decisa dal 
togati delle vicende calcisti­
che In fondo anche II Napoli 
— primo scottato dal più ro­
busti fulmini — avrebbe fat­
to meglio a non lasciarsi an­
dare in reazioni dal sapore 
vittimistico In alcun) casi 
addirittura ricattatorio in 
altri 

Stabilitoli precedente (na­
turalmente non si può non 
essere d'accordo col pugno di 
ferro recentemente adottato 
soprattutto per prevenire la 
violenza negli stadi), c'è sol­
tanto da augurarsi — come 
in fondo reclama ora il Na­
poli — che in futuro pesi e 
misure non mutino col mu­
tare del nomi eventualmente 
rei di affermazioni poco pru­
denti 

Derby degli assenti, 11 ri­
sultato sarà forse Influenza­
to più da chi In campo non 
andrà che da chi sul rettan­
golo verde profonderà Impe­
gno e brucerà energie Senza 
Maradona e Giordano il Na­
poli, addirittura falcidiato 
1 Avellino da Infortuni e 
squalifiche, povero derby 

Out la prima linea non ha 
scelta Ottavio Bianchi, In­
corruttibile Icerberg pure nel 
momenti più Infuocati (ed il 
tecnico è stato 1 unico a non 
aver sbagliato anche di fron­
te alla squalifica del suo 
campione) Andrea Carneva­
le l unico attaccante di ruolo 

e di peso) disponibile l'attac­
co verrà affidato alle armi 
leggere, gli esili Caffarelll « 
Muro a coadiuvare 11 centra­
vanti della nazionale Olim­
pica nella non semplice mis­
sione di scardinamento della 
difesa Irpina Superati, Inve­
ce, I problemi di schieramen­
to in difesa BruscolotH t 
Ferrarlo dovrebbero farcela, 
due preoccupazioni In meno 
per Bianchi 

Se II Napoli piange, l'Avel­
lino non ride Nel guai Vini­
cio per mettere Insieme gli 
undici da contrapporre al 
partenopei, 1 antico leone si 
affida al connazionale Dir-
ceu, ex con ancora tanta rab­
bia In corpo 

AH Insegna dell'emergen­
za, dunque, 1 novanta minuti 
che comunque valgono il 
primato e uno spicchio dì 
salvezza 

Triste, deluso Maradona 
ha trascorso la serata con I 
compagni di squadra nel ri­
tiro di Soccavo Poche paro­
le tanta amarezza e un pizzi­
co di malcelata polemica. 

«Quelli che mi hanno 
squalificato — dice a capo 
chino — non hanno pensato 
al male che mi avrebbero 
fatto lo non so stare senta 
paltone, veder giocare gli al­
tri e star fermo per me sarà 
una tortura II danno mag­
giore — aggiunge — però e 
stato fatto al Napoli Io sarei 
stato pronto a pagare in pri­
ma persona qualsiasi multe 
pur di giocare Sapete 2he vi 
dico? Pensavo di essere pic­
colo e invece l'invidia degli 
altri ogni giorno mi fa diven­
tare più grande* 

Ottavio Blanch! è pruden­
te 

•Abbiamo ricevuto tanti 
colpi — nota — speriamo dt 
superare anche questo II 
danno tecnico è Incalcolabi­
le dovrò rivedere qualcosa 
sotto il profilo tattico Al po­
sto di Maradona — anticipa 
— giocherà Muro Oli ho det­
to di stare tranquillo dt non 
pensare al numero di ma­
glia gli ho assicurato che sa­
rà giudicato da Muro e non 
da Maradona* 

Sul fronte opposto, José 
Dirceu schiuma rabbia, il 
tempo non ha cancellato le 
vecchie ruggini Ce ancora 
tanto veleno nelle sue parole 

«Col Napoli ho ancora un 
conto aperto spero di chiu­
derlo al s Paolo AH andata 
la vendetta non mi è riuscita 
perché non stavo bene, ave­
vo un ginocchio in disordine 
Ora Invece è tutto a posto* 
sono pronto per colpire» 

Il Napoli è avvisato, dun­
que 

Marino Marquardt 

Gli abruzzesi sugli scudi dopo le vittorie di Parma e Bologna. E oggi c'è il Cesena... 

Quel miracolo targato Pescara 

Rebimatq bomber della 8 approdato in maglia azzurra 

ROMA — Il Qenoa si frega le 
mani Quella odierna sem 
bra una domenica fatta su 
misura per le sue ambizioni 
di promozione Del gruppo di 
testa è 1 unica che può usu­
fruire di un apparente turno 
di comodo e quindi nella 
possibilità di trarne innega­
bili vantaggi di classifica 
Un'occasione d oro in un 
momento molto Importante 
del campionato I rossoblu 
llgu'l ricevono sul loro cam­
po la Sambencdettcso lm 
mersa In un mare di guai 
che non sono soltanto dt 
classifica Tra Infortuni e in 
fluenza Clagluna ha gli uo 
mini contati molti del quali 
inesperti ragazzini Un corn 
plto quasi proibitivo quello 
del marchigiani Certo nel 
calcio può accadere di tutto 
ma sinceramente non ci 
eombra la Samb di oggi una 
squadra che possa Impenslc 
rlre il Qenoa attuale Se por II 
Genoa tutto ha 1 aspetto del 
la semplicità non altrcttan 
to può dirsi delle altre prime 
della classifica Impegnate 

tutte In trasferta 
Il compito più Impegnati­

vo è senz altro quello della 
capolista Cremonese attesa 
a Trieste da nonno Causlo 
fresco di compleanno (38 an­
ni auguri) Una trasferta 
piena di Insidie che può ave­
re riflessi importanti nel 
cammino futuro dei lombar­
di Non è affatto esagerato 
dire che la partita con la 
Triestina può considerarsi 
una tappa fondamentale nel 
cammino verso la serie A 
Superarlo senza subire dan­
ni darebbe nuova forza e 
convinzione del propri mezzi 
al ragazzi di Mazzta che oc 
corre dire finora si sono di­
mostrati di gran lunga I più 
forti grazie alla regolarità 
del loro cammino In serie B 
è un particolare che conta 

Un pochino più semplici 
anche se ugualmente diffici­
li appaiono gli Impegni delle 
altre tre interessate al di­
scorso della promozione II 
Messina sarà di scena a Bari 
dove troverà una squadra su 
di girl dopo la Importante 

vittoria esterna di San Bene­
detto contro una diretta ri­
vale per la retrocessione I 
galletti stanno risalendo la 
china e potrebbero ripetersi, 
visto che il Messina sembra 
accusare i primi sintomi di 
logorio dopo un avvio folgo­
rante che ha fatto tanto cla­
more Decisivi In questa sfi­
da potranno essere 1 due in­
glesi che se giocheranno con 
io spirito giusto potranno 
dare alla partita una svolta 
determinante II Lecce af­
fronterà il Campobasso ora 
passato dalle mani di Orip a 
quelle di Vitali I cambi di al­
lenatori solitamente hanno 
sempre portato bene II 
Campobasso ci spera Ne ha 
oltrettuto bisogno Infine 11 
Pescara del miracoli Ancora 
una volta sarà Impegnato in 
Emilia Romagna Èia terza 
partita consecutiva dopo 
quella di Parma e Bologna 
entrambe concluse vittorio­
samente Non ce due senza 
tre dice 11 proverbio Ma è 
anche vero che 1 miracoli 
non sono sempre possibili A 

questo punto un buon pari 
può essere più che sufficien­
te per proseguire la marcia 
A sostenerla In questa impe­
gnativa trasferta la squadra 
abruzzese potrà contare su 
una massiccia presenza di ti­
fosi Le ultime notizie parla 
no di quasi diecimila Roba 
da serie A E la truppa di Oa 
leone comincia veramente a 

crederci Per il resto la gior­
nata ha In programma altre 
partite di un certo interesse, 
anche se non diretto con le 
parti alte della classifica La­
zio-Parma con 1 romani che 
sognano anche se non lo di­
cono il grande colpo Cata­
nia Bologna Modena-Pisa 
Cagliari Arezzo e Taranto-
Vicenza 

Clagluna 

Partite e arbitri di B 
Bari-Messina D Ella Cagliari Arezzo Sguizzato Campobas­
so Lacca Boschi Catania Bologna Nicchi Cesena Pescara 
Magni Qanoa-Samb Amendolia Lazio Parma Bruschini Mo-
dena-Plso Palretto Taranto Vicenza Leni Trlastlna-Cramo-
nese Lo Bello 

LA CLASSIFICA 

Cremonese 2S Pescara 24 Messina 23 Genoa e Lecca 22 
Modena • Parma 20 Cesena • Pisa 19 Arezzo e Vicenza 18 
Triestina Bari Bologna e Catania 17 Lazio o Samb 15 Taran­
to a Campobasso 12 Cagliari 10 Handicap di partenza Trie­
stina - 4 Cagliari - 5 Lazio - 9 

Lo sport in Tv 
RAIUNO - Ore 9 50 diretta da Crans Montana della 1* manetta 
dello slalom speciale maschile del campionato del mondo, 
12 20 2- manche 14 30 15 50 13 50 notizie «portive; 
16 20 90'minuto 1B 50 registrata di un tempo di una partita 
di A 22 10 La domenica sportiva 
RAIDUE Ora 15 40 Studio & Stadio (da Sarajevo final] dal 
campionati europa! di pattinaggio artistico da Crans Montana 
sintesi dello slalom spedala del campionati de! mondo) 17 50 
sintesi di una partita di serie B 18 40 Golflasn 20 Domenica 
sprint 
RAITRE • Ore 12 diretta da Lanciano del erosa del sud femmi­
nile 15 diretta sportiva Voghi Conad di pallavolo femminile, 
da Crema finale serie A maschile di tennis da Ancona Sldìa-
Sesto S Giovanni di pallacanestro femminile) 19 20* Tp,3 
sport regione 20 30 Domenico gol 22 30 registrata di una 
partita di serie A 
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Dopo una settimana di polemiche (gonfiate) sulla Nazionale riecco il campionato 

Dietor all'esame della Tracer 
A Caserta l'altro 'big match' 

tra Mobilgirgi e Divarese 

Partite e arbitri (ore 17.30) 

ROMA — Dopo una settimana di basket chiacchierato (la spon* 
Mrloailone della nazionale Bianchini che lancia ultimatum, 
Binali! che retta a casa)» torna II basket giocato A Milano e di 
•ceni la Dietor capolista per quaranta minuti che dovrebbero 
aiutare a capire un mucchio di cose Magari poi alla fine non 
chiarirà un bel niente A novembre, nella gara d andata la 
Dietor cancellò gli avversari grazie anche ad un superbo Bruna-
monti condottiero della «ciurma» di Gamba l'ispiratore Ideale 
per Stolte*. Vliialta e lo stesso [lineili La Tracer oggi renderà la 
pariglia C'è da esserne certi Poiché questa squadra continua ad 
etaar* Inguardabile ma al tempo stesso continua ad essere tre-
mendamente vincente Del resto quand e che questa squadra 
hajncantato gli esteti nel passato'* 

tinelli dovrebbe essere in campo pur avendo alle spalle una 
aetUmini senxa allenamenti La sua presenza alimenterà altre 
polemiche della scia di un Improvviso festival d amore della 
matita «Murra orchestrato abilmente da qualche giornale Det­
to infatti che I altra partita-chiave si gioca tra Mobilgirgi e 
Divarese, vale la pena spendere due sole parole a proposito della 
raccenda del «Te Lipton» E stata una strana storia esplosa a 
«acoppìo ritardato* (si sapeva da mesi della sponsori7za7lonc) 
una iwrla con molti «buchi neri* Una storia gonfiata a dismisu­
ra quasi non al aspettasse altro per parlare un pò di uno sport 
che quest'anno ha offerto davvero pochino alfe grand) platee 
dopoì'arrlvo degli assi un po' In disarmo della Nba 

Una cosa non riusciremo mal comunque a sapere se qualcu­
no Ha tratto vantaggi (sottobanco) da questo abbinamento a 
presa! (tracciati come pure qualcuno ha elegantemente Insinua-

Il 'sesto uomo': sta 
In panchina ma spesso 

è Sa carta vìncente 
di DIOO GUERRIERI 

8- GIORNATA DI RITORNO 
Al — Mobilgirgi CE-Oiverese Va (Cattare di Vanazla a Gorle-
to di Udine! Araxona Cantù Hamby Rlmlni IVItolo di Pisa a 
Nalil di Firantal, Yoga Bo-Banco Roma (0 Eete di Vanazia a 
Marchia di Torino) Barioni To-Oceen Ba jZanon a Bollettini di 
Vonatlal Tracar Mi Diator Bo IBaliaari di Rosato a Indirizzi di 
Slana) Scavolini Ps Boston Enlchom LI (Pinto a Grossi di Ro-
mal, C Riunita Re Giorno Va (Butti a Canova di Milanol Alli­
bar! Li~Fantoni Ud (Stucchi di Milano a Casamassima di Comol 
LA CLASSIFICA — Dietor 34 Olvaraaa Araxona 32 Tracar 
30 Scavolini 28 Boston, Mobilgirgi 26 Borioni 24 Yoga, 
Giorno, Banco. Allibort 22 C Riunita 20 Ocaan 14, Fantonl 
10, Hamby 4 
A2 — Fleming Porto San Glorglo-Stofanel Ta (Martollni a 
Fiorito di Romei Spondilatte Cr-Benetton Tv (Chilà di Reggio 
C a Pigolìi di Bolognal Citrosll Vr-Alfasprlnt Na (DI Lalla e 
Petroaino di Rome) Segefredo Go-Filanto Desio (Grotti di Te­
ramo a Bianchi di Roma) Papper Maatra - Corea Tris 95-70 
(giocata lari) Jollycolombeni Fo-Annebelle Pv (Guglielmo di 
Messine e Pedonano di Napoli) Alno Fabrieno-Libertl FI (Cor­
ee di Brindisi e Baldi di Nepoli) Stende Rc-Fooor Pe IMarotto di 
Torino e Nuare d) Genova) 
LA CLASSIFICA — Banetton, Liberti 32 Fltento, Popper 30 
Spondllotte, Annebella, Jotlycolombanl 26 Alfasprint 24 
Stende 22 Alno 21 Fleming 20 Fecer 18 Corse Tris Sege­
fredo. Stefenel 16 Citrosll 14 

Brunemontl qui In una curioso foto duronte la 
partita amichevole con la Cecoslovacchie aarA 
uno dei protagonisti oggi a Milano 

•Slartirur flve> è il termi' 
ne con cui, comunemente, 
nel basket, si intendi? la 
fannullone che si schiera 
all'Inizio della gara Un al­
tro termine assai usato è 
•quintetto', termine che 
magari fa pensare a. Ma­
garlo a Beccherlnl È dif­
fusa l'opinione secondo la 

quale all'lnliio della parti­
ta l'allenatore debba schie­
rare In campo I cinque mi­
gliori giocatori a sua di­
spostetene Ciò non e sem­
pre vero I giocatori che si 
fanno entrare In campo 
debbono anche essere 
adatti ad affrontare cinque 
avversari, In modo da otte­

nere teorica parila o van­
taggio per quanto riguar­
da che so', la statura o la 
velocità Poiché è la squa­
dra ospitante che deve co­
municare per prima al se-
gnapuntl lo •startlng Uvei, 
talora 1 allenatore ospite 
aspetta questo annuncio 
prima di decidere chi man­

dare In campo Questo mi­
to del -quintetto basa può 
creare pericolosi condizio­
namenti In gioca tori psico­
logicamente labili che, a 
volte, si sentono trascurati 
od esclusi se non entrano 
nel primi cinque Non sta­
rà qui a parlare dell'Impor­
tanza dei sostituiti, parlerò 

Invece del iseslo uomo» In 
gergo cestlstlco, il sesto 
uomo è un giocatore di 
qualità uguali o superiori a 
quelle In possesso del co­
siddetti titolari, e perciò in 
grado, al suo ingresso in 
campo, di Imprimere Im­
mediatamente una spinta 
verso l'alto al rendimento 
della squadra 

Il sesto uomo fu letteral­
mente Inventato negli an­
ni Cinquanta, da Red 
Auerbach, allenatore del 
famosi Boston Celtlcs II 
primo tu Sam Jones, un 
micidiale tiratore negro in 

rado di produrre imme-
llatamenle punti II più 

famoso fu John Havllcek 
una specie di uomo cavallo 
in grado di giocare guardia 
oo ala piccola, un'atleta 
Instancabile che ha gioca­
to fino al compimento del 
quarantesimo anno di età 
Da allora, negli Stati Uniti, 
tutte le squadre hanno un 
sesto uomo Attualmente il 
più famoso è Mike Cooper, 

del Los Angela Lakers An­
che In Italia II concetto 
tecnico del sesto uomo è In 
voga da alcuni anni Certo, 
non tutti lo sposano, ne 
tutti se lo possono permet­
tere Noi al Banco di Roma 
lo abbiamo adottato Enri­
co Gllardl, Il nostro gioca­
tore italiano di maggior 
classe e prestigio, ricopre 
attualmente nella nostra 
squadra questo ruolo Egli 
può, nella doppia funzione 
di guardia o play-maker, 
sostituire un compagno ed 
imprimere alla gara un rit­
mo diverso, col suo brio 
naturale, con la sua capa­
cita di andare In contro­
piede e col suo tiro Con la 
sua classe e la sua espe­
rienza, putì, dalla panchi­
na, leggere la chiave tatti­
ca della partita ed entrare 
quindi con Idee chiare da 
trasmettere ai compagni 
Potrebbe dunque contri­
buire In modo decisivo al 
rilancio della squadra ver­
so più consone posizioni di 
classifica 

LA COMBINAZIONE 

IL COMMENTO 

Il torneo inglese della citta di 
Mastino» Quinto olla sua 02» e 
uno dei più vecchi che ancora 
resinano ha visto la vittoria a 
pari monto di Chandler Spesi 
man — ambedue inglesi ~» • 
laraen e Lputlan con otto punti 
tu 13 a metto punto I ottima 
campionessa dui mondo Maya 
Coburdanlte e I austriaco Ma 
ito) a Rotte punti Gu'oid e Pa 
tkett Seguono Adoryan Ku 
drin e tutti gli altri E In pieno 
svolgimento il torneo e Wtyk 
laan Zea (Olanda) dove tra gli 
altri et via ci sono gli olendosi 
Sononko e Van dot Wiel gli in 
alesi Short e Milea lo svedese 
Àndersson e Gutman e lo svi* 

«•ero Kortschnoy che ha perso 
fin dagli inizi col giovanissimo 
ingleso Short 

Dove al gioca oggi domani 
ca 8 febbraio — Agrigento — 
torneo semllampo prima prova 
dt un tgran premio* 
0022/22883 14/15 feb 
breio Spineo (Ve) torneo zona 
le Uisp scacchi valido per cam 
pionato italiano — Villa Simion 
tei 041/992188 21/22 feb 
breio Pevera |Ag) torneo ione 
le Uisp scacchi valido per cam 
pionato italiano — tei 
0922/32214 15 marzo Gru 
gliaaco (To) torneo zonale 
Uisp scacchi valido per cam 
pionato italiano {4 turni) tei 

Rasulov Kurbanov - Tiblisi (Urss) 1983 1 cf7+, Rg8 2 
Cd5 e d5 lso2 D d2 3 Co7 matto) 3 D e5 il nero 
abbandona 

0131/346747 Si stanno per 
chiudere lo iscrlz oni al gran 
deOpen ti Lugano in program 
ma dai 27 febbraio ali 8 marzo 
Tra i g oca tori che partecipano 
sono previsti Dorfman Seyra 
wan Medns Sax Nunn o la 
giovan ss ma ungherese Zsu 

zsa Polgar L inizio del torneo è 
previsto per sabato 28 e il 
monte premi globale è di circa 
6Ornila franchi sponsorizzati 
dalle Banca del Gottardo ade 
sioni presso segreter a torneo 
v a Sorengo 6 Como hotel — 
6900 Sv zzerà 

Ad Atlantic City 

Breland 
sul trono 
dei pesi 
welter 

ROMA — Lo statunitense Mark Breland <nella foto) ha con­
quistato ad Atlantic City 11 titolo di campione del mondo pesi 
welter (versione Wba) battendo per ko alla settima ripresa 11 
sudafricano Harold Volbrecht messo in ginocchio da un tre­
mendo destro al mento quando erano trascorsi 2 07 dal suo­
no del gong Breland 23 anni ha vinto la medaglia doro alle 
Olimpiadi di Los Angeles e da professionista ha già ottenuto 
17 vittorie (12 prima del limite) Ha combattuto per 6 riprese 
con un dito della mano sinistra fratturato 

Ad Antlbes il francese di colore Tuslkoleta N Kalenkété, 
campione di Francia, ha conquistato 1 altra notte 11 titolo 
europeodel welter Junior osuperleggerl battente per arresto 
del combattimento decretato dall arbitro Italiano Barrovec-
chlo, alla nona ripresa 1 Inglese Tony Lalng nativo della 
Gtamalca II titolo era stato abbandonato da Oliva volonta­
riamente ed era passato 11 28 ottobre 1985 nelle mani dell ex 
marinalo Terry Marsh vincitore al Louis II del grossetano 
Alessandro Scapecchi N Kalenkété 11 4 settembre del 1984 
s Incontrò a Acciaroll (Salerno) con Oliva per la corona conti­
nentale e l'attuale campione del mondo vinse facilmente al 
punti 

REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Avviso 
di avvenuta adozione del progetto di Piano Territoriale di Coordinamento relativo 
all'assetto paaslatlco-amblentale della Liguria 
Al sensi dell'art 4, T comma, della legge regionale 22 agosto 1984 n 39 
contenente norma por la formazione del Piani territoriali di coordinamento 

SI RENDE NOTO 
1) ohe la Giunte regionale con propria deliberatone n 692 del 30 dicembre 

1988 ha adottato il progetto di Piano territoriale di coordinamento relativo 
all'assetto paeslstlco-amblentale della Liguria avente valore di plano urbani­
stico territoriale con specifico considerazione dei valori paesistici ed ambientali 
di cui oli art Ib lsdolDL 27 giugno 1985n 312 come convertito nella legga 
8 agosto 198S n 4 3 1 , 

2) chela citata dellboraiione unitamente ai relativi allegati viene trasmessa a tutti 
I Comuni della Liguria porche procedano ella sua pubblicazione nei modi e per 
gli effetti di cui ali 8' comma del succitato art 4, 

31 che chiunque ha facoltà di 
a) prendere visione, presso qualsiasi sede comunale, del progetto di Piano 

come sopra adottato per il periodo di 16 giorni decorrente dalla data 
stabilita da ciascun Comune e notificata mediante suo apposito avviso 
debitamente divulgato 

bl presentare osservaiioni in merito al progetto suddetto Indirizzandolo al 
Sindaco dei Comune o del Comuni competenti per la parti di territorio 
interessata dallo previsioni oggetto dello osservazioni stesse, entro i 30 
giorni successivi alla scadenza del periodo di cui al precedente punto a) 
secondo le modalità Indicate da tali Comuni con il rispettivo avviso ivi 
richiamato L ASSESSORE ALL URBANISTICA 

Ugo Signorini 

Conner 
e la «sua» 

Coppa 
America 

PERTII — Lo skipper di 
•Stars and stripcs- Dennls 
Conner (nella roto) felice alza 
la mitica Coppa America con* 
qulstata a Promanile al mo­
mento di partire alla volta de­
gli Stati Uniti Per Conner e II 
momentodPl trionfo ha tra le 
mani il trofeo In argento inse­
guito per quattro anni dopo 
I amara sconfitta nell edizio­
ne 83 a Newport nella presti 
gioia competizione \ehca In 
patria gli stanno preparando 
grandi festeggiamenti lo 
stesso presidente Ronald Rea-
gan lo ricovera alla Casa Bian 
ca Per Conner è 11 momento 
delle grandi rivincite ncll83 
fu costretto ad emigrare In Ca 
lifornla nel \ acth Club di San 
Diego dopo che il Club di New 
York lo aveva praticamente 
ripudiato 

E' IN EDICOLA 

Tutte le auto "4x4" nuove 
Caratteristiche e prezzi di 135 modelli a trazione integrale 

i l Bollo auto 83 
Il Parlamento blocca la caccia all'errore 

La proroga è stata abolita dalla Commissione Finanze 

10 AUTO SI CONTENDONO IL PRIMATO NEL 1987 

La nuova Audi 
! 

Entro la primavera il gruppo Volkswagen presenterà questa 
nuova berlina che Auto oggi mostra in antepnma Avrà cin­
que cilindri e la trazione integrale permanente 90 

Una raffica di novità anticipa il Salone di Ginevra 
Ecco le auto italiane ed estere che vedremo questanno 
Alta 75 3000 
Mercedes 19 SV 
Mercede» 280 CE 

Porsche 944 C 
PeugeotSOSM 
Polo Van 

Vanclce 
Daihatsu Domino 
Nissan Sunny 

Piquet prova 
i egrcasiti del Mondiale 
Il campione del mondo giudica tutte le 17 piste sulle quali si correrà quest anno a 
racconta cosa vuol dire guidare un auto a oltre 330 ali ora I segreti e tutti i trucchi 
che userà da un capo ali altro del mondo ' 

INTERVISTA ESCLUSIVA 
Il presidente svela i piani della Volkswagen 

Minacciata dall aggressività della Fiat la Casa di Wolfsburg 
passa ai contrattacco 

Lamborghini 
in Formula Uno 
Il vero obiettivo dell accordo tra la Casa bolognese e I amencana Chrysler è la 
produz one di una vettura che partecipi al Mondiale dell 88 con un motore aspi 
rato Intinto e già pronta la prima berlmetta statunitense che col motore 
Lamborghini vuole battere il record di velocità 

Auto Oggi e un periodico Mondadori . 
comprato tutte le settimane in edicola j 

da più di 3 0 0 . 0 0 0 persone. X * * 

file:///ehca
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Erika Hess vince lo slalom speciale: tutti i titoli alle elvetiche 

En plein dell'Armata svìzzera 
Franano le azzurre, s'accende la polemica 

Dal nostro Inviato 
CRANS MONTANA - È bastata 
una soia svizzera a respingere II di 
sperato assalto austriaco Ida La-
dstaetter Monika Malerhofer Ro­
swltha Steiner e Karln Buder non 
avevano ricevuto consigli o racco-
mondazioni Avevano ricevuto un 
ordine semplice e secco 'Attaccare» 
E le quattro ragazze st sono gettate 
ali assalto della fortezza svizzera Lo 
slalom di Ida è durato 17 Ma le al 
tre tre si sono battute come tigri e al 
termine della prima discesa occupa­
vano Il primo secondo e quarto po­
sto E Roswltha Steiner vantava 
i SS su Frika Hess Finito? No per­
ché nella seconda manche la glo vane 
veterana di Orafenort ha messo la 
paura nel cuore di Roswltha E Ro­
swltha con una discesa ignobile, ha 
gettato via la medaglia d oro 

Le ragazze svizzere hanno vinto 
tutti 1 tloll In palio due con Erika 

Sci nordico 

Finlandese 
vince ai 

Mondiali 
juniores 

Nella sciabola 

Fiamme 
Oro prime 
in Coppa 
Europa 

Processo a Londra 

Teppista 
si vanta: 

'AlVHeysel 
fummo eroi! 

SIAU.IO(VI«nu>-Al Mon­
tali liinlom di Kl nordico II 

•rimi •ora» par la Finlandia a 
vantilo dal lalM ipaelale, con 
li dltlamllannt Ari-Pakka 
Nlkiola a diilanu di aal anni 
dall'unica vittori» di un fin-
lande» In qunta specialità 
L'anno Mono, a Lakc Placld, 
ara alala I Italia, con Virgilio 
Lunardl, a conquistare l'-oro-, 
«ha aveva poi rimpolpato con 
l'aitatilo nella tara a «quadre 
qu&t'anna, Invece, a Gallio 
(erta ha ilornato nlera iene-
raa»nfdl aallalorl) «Il -«iiur-
filli» » aono dovuti accontali-
lare dì un modello o.uhjdlce»l-
me M M « (Roberto Frlfon) 
Ma là aquadra Italiana a que­
lli mondiali era la più giovane 
In naalulo Con la vittoria di 
tarila Finlandia ha Interrotta 
Il dominio a auestl mondiali 
diali aliali della Repubblica 
democratica ledeiea nelle ta­
ra dal trampolino che hanno 
conquistalo l'.oro. ila nella 
combinala nordica (ulto e 
(ondo) ila nel ulto spedile a 
•quadri 

BUDAPEST - Prestigioso 
•uccetM della «henna italia­
na Le Fiamme Oro, Il frappo 
sportivo della Pollila, Mnno 
vinto la Coppa Europa di tela-
boia a squadre Marln, Dalla 
Barba, Cavaliere, cicalio e 
Franilnl hanno Konlltto In 
(Inala l'Armata Rana di Me» 
aca per M I sovietici schiera­
vano Il campione del mondo 
di Sofia '86 Mlndergaiov olire 
adAlchan Pofoiov e Sckuklo. 
Al leno pollo (li unihereil 
dellHonved al quarto) polac­
chi del Ugla 

Le Fiamme Oro aono la Ur­
la aquadra Italiani a Iscrivere 
Il proprio nome nell'albo d'oro 
della Coppa Europa II presti­
gio» trofeo venne vinto 
nell'ai dal carabinieri nel fio­
retto e nell SS dal Club acher-
ma Roma nel fioretto femmi­
nile Con quella affermazione 
la sciabola anurra e tornala al 
livelli di Los Aricele» (oro) ri­
scattando le infelici prcstailo-
ni dei Mondiali di Barcellona 
e Sofia 

LONDRA — «Dovrebbero 
chiamarci eroi per aver ri-
achiato la pelle per salvare un 
bambino di 10 anni», ha di­
chiarato Ieri uno dei 26 lifoii 
inglesi imputali per la itrage 
dello atadio di Druxellei du­
rante 11 proceaao per estradi-
ilone in cono al tribunale lon-
dinne di lllrhbury 

Terence Wilson na ripetuto 
dinanii ai giudici Inglesi 
quanto aveva già dichiarato a 
caldo ad un glornaliita britan­
nico che lo scontro tra tifosi 
Inglesi e italiani In cui 39 per-
lana penero la vita ebbe Ini 
a|o quando un bambino Inala-
aa venne aggredito dagli ita­
liani >Non potavamo soppor­
tare quella scena e abbiamo 
divelto le reti di metallo Non 
al può reitero a guardare 
quando uno del nostri viene 
preso a pugni», aveva dello 
WIlMn In quell oecaiione -MI 
dliplace per quelli che aono 
morti — aveva detto — ma 
siamo fieri di quello che abbia­
mo fatto Siamo stati degli 
croi» 

CASA DEL CINCILLÀ CILLÀJ 
AZIENDA LEADER IN EUROPA 
ALPO (Verona) • Tel, 045/917330 

I allevamento del cincillà il più pregialo animale da pellicola del mondo o ormai consolidato nel 
marcalo nailonala 0 tema dubbio la miglior (orma di Invattlmento 
II «Inolila # un animala pulito aimpattco vegetariano Ili coito di mantenimento è di appena lire 25 
al giornol o lo ai alleva in pochiiiimo inatto (adattando una cantina un garage una lofftua) 
impegnando poco più di 6 minuti al giorno 
Lo potrete acquine» alla «Caia dal CincMaa al praiil migliori del marcalo europeo 

IL GIUSTO INVESTIMENTO 

ESEMPIO 01 RESA DEI CINCILLÀ IN UN ANNO 
Il cincin* viva in famiglia di «olito compoita da 5 femmine più un maschio il quale torve por tutte 
le femmine Una femmina riproduce 3 volte I anno con una media di 3 animaletti (circa) por 
cucciolata 
Quindi in un anno avremo da una femmina 9 animaletti (circa, che moltipllcati per 5 femmine 
darà «Il allevamento un totale di 45 animaletti (circa) Queati animaletti dopo 3 mesi di vita sono 
pronti per essere ceduti alla nostra orgsniKamona la quale II pagherà al preiro di mercato L attuala 
prono ò di lira 200 000 circa di OQni cincillà nato La lamigl a * garantita sulla mortalità e prolifica 
per IO anni PIÙ FAMIGLIE PIÙ GUADAGNO 
N 0 • La «Casa del Cincillà» rimborsa II mancato guadagno 

3 telefonali»: CASA DEL CINCILLÀ 
987 2.10 • 7» JS 172 - 75 45 013 

I05trada Verona sud DO, por Villofr 

Fiera di Lipsia 
Repubblica Democratica Tedesca 
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Tema conduttore 1987 
GENERI ALIMENTARI - PRODURRE ED ELABORARE EFFICACEMENTE 

Informazioni sui settori ©spositivi od altro 
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Hess due con Maria WalUser e uno 
con Vrenl Schnelder Hanno cancel 
lato II resto del mondo Con la prima 
discesa dello slalom hanno perso 
Vrenl Schnelder Brigitte Oertll e Co-
rlnne Schmldhauser È bastata Eri­
ka Hess per trasformare In trionfo 
una mezza disfatta 

È bastata una ragazza Inglese Le-
sley Beck sconosciuta ma coraggio 
sa a far meglio di quattro sciatrici 
azzurre convinte di essere In vacan­
za Lestey Beck ottava dopo la pri­
ma discesa davanti a Nadia Bonflnl 
ha chiuso al decimo posto Nessuna 
delle nostre ha avuto una classifica 
Paola Magoni Nicoletta Mertghettt 
e Cecilia Lucco In tre hanno messo 
assieme 27 di corsa, I equivalente di 
un tempo intermedio Nadia Bonflnl 
nella seconda discesa ha commesso 
un errore e non ha provato nemme­
no a correggerlo St è semplicemente 
arresa senza combattere 

Paola Magoni se le presa con la 
pista (cosa avrebbe dovuto dire Le-
sley Beck scesa col pettorale nume­
ro 42?) ha detto che II direttore ago­
nistico Guido Regruto dovrebbe 
comportarsi come 11 predecessore 
Paolo Clmlnl e cioè preoccuparsi de­
gli alberghi dell'organizzazione del 
viaggi delle vicende logistiche sen­
za ficcare II naso nei temi tecnici SI 
sente al di fuori della squadra vor­
rebbe un allenatore personale e so­
stanzialmente, fare quel che le gar­
ba Ritiene di rappresentare un pa­
trimonio dello sci azzurro — e qui si 
può anche essere d accordo — da di­
fendere 

Vale la pena di raccontare un epl' 
sodio La grande Erika Hess — che 
Ieri ha conquistato ti sesto titolo di 
una carriera Impareggiabile — è fi­
danzata con Jacques Raymond, un 
tecnico molto bravo che allenava le 
slalomlste svizzere Erika ha conviti' 

to l dirigenti, dopo averne discusso a 
lungo col fidanzato, di trasferire Jac­
ques al settore maschile Non voleva 
che la gente potesse pensare che I a-
mlclzia con 1 allenatore la favorisse 
Voleva che la sua posizione nella 
squadra fosse trasparente 

Ieri Erika era schiacciata da una 
tensione terribile Non ha pensato al­
la prima discesa ma alia seconda Ha 
pensato che doveva battersi, che per 
uscire a testa alta dallo slalom dove­
va combattere Ha combattuto e ha 
vinto 

Lesile Beck viene da un paese che 
non ha montagne adatte allo sci Ma 
aveva lanima piena della voglia di 
correre Ha onorato II ricordo di Gi­
na Hathorn Divina (Salica e Felicita 
Fleld eccellenti sciatrici degli anni 
Sessanta 

Elementare, Watson 

Remo Mutumtcl 

Dal nostro Inviato 
CRANS MONTANA - È 
nato a dicci metri dal Sessel-
bahn I impianto principale 
di Saas-Almagell e a quattro 
anni costringeva mamma 
Ida a Inseguirlo PlrminZur-
brlggen è nato con le stim­
mate del campione A scuola 
era un bravo bambino ma 
preferiva 1 bastoncini dello 
sci alle matite Sclava nella 
luce opaca dell alba e nelle 
fiamme Intense del tramon­
to E mamma Ida gli correva 
dietro 

Plrmtn Zurbrlggen è l eroe 
di questi campionati mon­
diali svizzeri Ha colmato di 
sé 1 giornali II suo sorriso 
limpido si è acceso centinaia 
di volte sugli schermi della 
tv 

Ricordate Slr Oalahad 11 
puro? Era uno del cavalieri 
della Tavola Rotonda di 
Mng Arthur, Il re Artù delle 
leggende, II capo di Slr Percl-
val, di Slr Qareth. di Slr Lan-
eelot I cavalieri combatte­
vano nel nome del Signore, 
difendevano 1 deboli, rad­
drizzavano I torti Erano bel­
li, alti, forti, coraggiosi Ed 
erano profondamente Igno­
ranti perché la sola cosa che 
gli interessava ara il combat­
timento Non erano mossi da 
complicate filosofie perche 
avevano una semplicissima 
visione della vita da una 
parte II bene e dal! altra II 
male L'intellettuale — se 
vogliamo chiamarlo cosi — 
della compagnia era 11 mago 
Merlino Trascorrevano 11 
tempo In allenamenti e In 

Ecco l'imbattibile Zurbriggen 
moderno «cavaliere di re Artù» 

«Combatte» sulle nevi e odia la cultura 

Arrivo MEDAGLIERE 
1 Frika Hess (Svi) l'33 30 2 
Roswltha Steiner (Aul) a 
23/100 3 Mattia Svet (Jug) a 
1 09 4 Karln Buder (Aul) a 
l"38 5 Bianca Pernandei 
Ochea (Spa) a 1 M « Mali-or-
lata Mogore (Fra) a 1 89 7 
Helfa Laiak (Rft) a l'97 8 
Dorata Mogore (Fra) a 2 11 9 
Eva Twardokem (Usa) a 2 89 
10 LeslcyBock(Gb)a2 «0 Ri­
tirate Paola Magoni Nicoletta 
Merighettl Cecilia Lucco e 
Nadia Bonflnl 

SVIZZERA 
LUSSEMBURGO 

AUSTRIA 

JUGOSLAVIA 

RFT 

ITALIA 
USA 

8 4 2 

1 a — 
— 2 1 
— 1 2 
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1 
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tenzoni, che erano le gare 
dell epoca. Proprio come Plr-
min Zurbrlggen 

ZI moderno eroe ha orrore 
del cinema francese perché 
rappresenta la tortuosità, 
perché non sa separare il be­
ne dal male II suo pittore 
preferito e lo sconosciuto 
Heinz Julen, fratello della 
flndanzatina Monika, Il mu­
sicista che ama di più — for­
se l'unico che conosce — è 
Walter Soholz, probabilmen­
te uno del componenti della 
banda di Saas-Almagell 

La sua occupazione è lo 
sport in generale, proprio co­
me quella di Slr Oalahad era 
la tenzone Non legge libri, 
mal, e non ha poeti preferiti 
Sempre perche non legge E 
volete sapere guai è 11 suo 
eroe preferito? Il Papa. 

Detesta la vigliaccheria e 
pensa di aver avuto da Dio 
doni naturali In abbondan­
za Crede nella vita immorta­
le dell'anima e vorrebbe mo­
rire bruscamente e felice 
Anche Slr Oalahad sperava 
di morire bruscamente 

La qualità che preferisce 
nell uomo è 1 onesta e in una 
donna la fedeltà. 

Il tratto principale del suo 
carattere è la dirittura mora­
le mentre la prima cosa che 
Io attira In una donna è la 
bellezza del viso 

Plrmln ha detto quel che 
ha detto, serenamente, ri­
spondendo alle domande di 
un giornale svizzero Per l'e­
sattezza non si trattava di 
domande ma di un questio­
narlo. 

Il ragazzo, abituato a divi­
dere le cose in buone e catti­
ve, ha solo certezze Come 
l'antico eroe della Tavola 
Rotonda non si pone altri 
problemi che quelli risolvibi­
li In semplici domande è 
buono? È cattivo? I problemi 
non sono problemi, sono ve­
rità da affermare. 

Che oos è, in fondo* una di­
scesa Ubera? Una corsa velo­
ce verso la valle, una sfida 
senza problemi, un appunta­
mento con la vittoria. Una 
cosa buona. 

L'eroe moderno sorride 
pure nella sconfitta Perché 
anche sorridere è una cosa 
buona, 

r. m. 

Tra Bologna e Modena la 
gloriosa via Emilia appare agli 
occhi del) odierno viaggiatore 
in un Ininterrotto susseguirsi di 
fabbriche e di aziende commer 
ciah ma per la gente di cavalli 
a un tiro di schioppo dal! antica 
strada non è più il mondo della 
tecnologia e degli affari a con 
tare delimitati da lunghi filari 
di pioppi ed alt ombra rasatevi 
rante di grandi e amichevoli 
querce si stendono 1 prati le pi 
6te e gli edifici delia scuderia 
Orsi Mangelii senza alcun dub 
DIO a tutt oggi la pm significati 
va compagine del nostro trotto 
e di certo una delle formazioni 
di punta dell intero continente 
Se nell equitazione I Italia ha 
prodotto Caprili! ed il suo >si 
sterna» naturale e se nel galop 
pò per anni ha dominato il gè 
nio talvolta paradossale di Te 
sto nel trotto a quei medesimi 
livelli deccellenza ce stato 
Paolo Orsi Mangelii (ed insie 
me a lui il figlio Orsino) tutti e 
tre (Caprili) appunto Tesio e 
gli Orsi Mangelii) in grado di 
fornire un contributo di sagacia 
allevatomi e di risultati sul 
piano agonistico che diffidi 
mente può trovare riscontro in 
altre parti del mondo Tornan 
do ali impareggiabile campa 
gna emiliana e tra le Budneed 
Anzola che inizia nei primi an 
ni Trenta la lunga e fortunata 
avventura degli Orsi Mangelh 
delle loro vittorie (oltre dieci 
mila corse fra cui naturalmen 
te tutte le classiche del settore) 
dei loro straordinari cavalli che 
in più di mezzo secolo di attivi 
tà a parte i successi agonistici 
hanno dato il loro sangue e la 
loro classe ad un numtro mere 
dibile di soggetti sia italiani che 
stranieri Qualche nome per lo 
meno degli stalloni più illustri 
a cominciare dal capostip te 
dal mitico Augiaa pcrpoi pas 
so re ad Inverno e De Sota da 
Fionderò a Nike Hanover da 
H t Song a Doctor Spencer a 
M ghty Ned per non parlare 
delle tante generosissime fat 
trio e di due grandi campioni 
nati alle Budne e presto ceduti 
ad altr proprietari il gronde 
Mistero e in tempi più recenti 
1 indomito morello Cretalcore 
protagonista di mille battaglie 
con I altrettanto leggendario 
Torneai Una lunga avventura 
BI diceva inaugurata al sorgere 
degli anni Trenta con l acqui 
smone dell imponente palazzo 

Per la scuderia emiliana il binomio tradizione e imprenditorialità 

Una «premiata ditta» di cavalli 
Orsi Mangelii, in 50 anni diecimila corse vinte 

Caprara alle Budne e qualche 
anno più tardi dell Anzola fi 
no da allora ed ancor oggi è co 
si le Budne furono riservate 
agli stalloni ed alla stazione di 
monta mentre i dolci terreni 
dell Anzola vennero destinati 
alle fattrici ai puledri ed alla 
preparazione per le corse 

Grande spinto di iniziativa 
dunque e molto coraggio im 
prenditoria^ tutti e due non 
disgiunti da un fondamentale 
criterio di base quello che fin 
dalle origini ha contraddistinto 
la produzione Orsi Mangelii 
grazie a cospicue e quasi sem 
pre mini tative importai'ioni 
dagli Stati Uniti importazioni 
sia di riproduttori che di sog 
getti m allenamento i cavalli 
delle Budnt per decenni hanno 
arricchito il loro sangue con 
quello dei campioni più in vi 
sta i nordamericani cosi da 
stabilire nel tempo una tozza 
che è stata addirittura capace 
di battere i cavalli statunitensi 
sul loro stesso terreno di gara 

Ci troviamo davanti al ciclo 

completo della vicenda ippica 
dalla fecondazione (oggi sia na 
turale che artificiale) ali alleva 
mento dall allenamento alle 
corse al ritorno in razza in una 
totalità di esercizio che conti 
nua ad avere ben pochi rivali 
Ricordate le strutture ed i cri 
ten originari bisognerà ag 
giungere che allo stato attuale 
la scuderia si presenta in otti 
ma salute con un complesso di 
circa duecento cavalli attui a 
vano titolo Cominciando dai 
riproduttori restano in funzio 
nei più anziani onusti di gloria 
come Short Stop (padre fra 
I altro di Gendarme) Marengo 
Hanover (padre di soggetti del 
calibro di Fedone Chone 
Coox B Rumla) Dnrt Hanover 
(padre I rdozeCilesia) Per 
la generaz one di mezzo Delfo 
il magnifico trionfatore dell In 
ternational Trot del 77 ed il 
baio Surefire Hanover fra i più 
giovani Barrymore Neil Hano 
ver Gendarme (i cui primi figli 
sono attesi con curiosità) Zebù 
(padre dell ottimo tre anni Go 

rez) e un assoluto inedito Man 
grove recentissima importa 
none dagli Usa un figlio di 
Speedy Crown vincitore in car 
nera di oltre cinquecentomils 
dollari Fra i cavalli in allena 
mento da qualche tempo affi 
dati al team Guzzinati il nome 
di maggior spicco resta quello 
della generosissima quattro an 
ni Fcnech Om (figlia di Maren 
go Hanover) vincitrice di otto 
importanti classiche e seconda 
nel discutibilissimo derby del 
1 anno scorso (con in carniere 
in due anni di attività agomsti 
ca oltre seicento milioni di li 
re) Subito dopo Flamingo Om 
(da Short Stop) già vincitore a 
due e tre anni soggetto di mez 
zi eccellenti e di sicuro a) verti 
ce nell ormai imminente sta 
Rione Fra 1 tre anni molto si 
attende da Gonzales Om aim 
patico e potente figlio di Cry 
sta s Crown ottimo secondo 
nel premio Allevatori e da 
qualche altro elemento che an 
cora non ha debuttato (fra que 

sti Galles Om e Grtngo Om) In 
fine i giovanissimi i puledri che 
si affronteranno a partire dal 
prossimo luglio cavallini che 
proprio in queste settimane 

Erovano per te prime volte I eb 
rezza della pista e il rigoroso 

esercizio del sulky fra questi 
non più di qualche nome di bel 
le speranze i figli dell inedito 
Gendarme e due prodotti di 
Speedy Scot (Innominato Om 
ed Invader Om) insieme ad un 
altro rampollo del sempre vali 
dissimo Marengo Hanover (dal 
nome di ciclistiche nmem 
branze hoard Om) 

Questa e la storia delta miti 
ca scuderia una stona aostan 
ziata di lavoro e di prestigio 
una storia che da inizialo av 
ventura è diventata una sorta 
di bene di cultura. 

Vanni Bramanti 
NELLA FOTO Fenech Orn 
una delle ultime «teli* della 
scuderia a Tor di Valle In oo 
catione del vittorioso Premio 
Capannello 

I registi 
del Totonero 

a Montecatini? 
^ — ^ TORINO — La 

J I ^ N centrale del Toìo* 
K T ] I nero di Montecatl-
^ B ^ f i f n l la più Impor 
^ Q ^ v Unte d Italia sa-
^ a s ^ rebbe In mano a 

due personaggi di cui si parla 
nelle telefonate registrate dal 
la questura di Torino e sul 
contenuto delle quali sta Inda­
gando il sostituto procuratore 
Marabotto ormai vicino alla 
conclusione dell inchiesta av­
viata nell aprile dello scorso 
anno con un clamoroso «blitz-
che mise e soqquadro II mon­
do del calcio I due personaggi 
sarebbero indicati (ma non 
identificati) in una telefonata 
tra il bancario pescarese Paolo 
De Rosa e un altro apparto* 
nenie al mondo degli scom­
mettitori «Sono loro due che 
comandano a Montecatini 11 
giro e nelle loro mani» Ovvia­
mente su quanto De Rosa ha 
detto a Marabotto che lo ha 
Interrogato ieri • Torino c'è il 
più assoluto riserbo ma non 
sono da escludere colpi di sce­
na 

Nel pattinaggio 
quinto titolo 
per Katarina 

©
SARAJEVO — In­
terpretando musi­
che da West Side 
Story Katarina 
WiU ha vinto il 
suo quinto titolo 

femminile consecutivo ai 
Campionati europei di patti­
naggio artistico su ghiaccio 
in corso di svolgimento a Sara­
jevo L italiana Beatrice Gel­
mini si e piazzata 16" nella 
classifica finale 

Due record 
mondiali 

al meeting di Bonn 
^ p j ^ BONN - La nuo» 

J ^ ^ ^ tatriceazzurrala-
fin^B nla Vannini ha 
^ • f l ^ B migliorato Ieri a 
^^^^W Donn, no) eorso 
^sj t»^ del «Festival Are­

na», il limite Italiano In vasca 
di 25 metri sul 800 stile libero 
con il tempo di Z 00 '41 11 re­
cord precedente apparteneva 
alla stessa Vannini con 
2 W M Nella stessa .(unione 
sono stati migliorati due mon­
diali il canadese Victor Davis 
ha fatto segnare 208,l82 nel 
200 rana e la staffetta Rft 1x50 
Il tempo di 128'32. 

Careca 
repinato 

a San Paolo 
,^pjw SAN PAOLO (Bri-

£J^^L alle) — Il calciato-
f V J I ^ H re Careca è stato 
• B K S ^ H rapinato a San 
^ ^ B k V Paolo, In pieno 
^às»^ centro, mentre in 

automobile era formo a un se* 
maforo, Ln malvivente mi* 
nacciandolo con una pistola, 
si è fatto dare una catenina 
d oro che Careca aveva a) pol­
so ed è fuggito. Careca era ac­
compagnato dalla figlia Aline, 
di quattro anni 

Condannato 
tifoso 

romanista 
^ • j * ^ ^ ROMA — È stato 
•TV^L^sm processato con il 
| V H rito direttissimo 
» • In tribunale II tifo-
^^^r so romanista arre­

stato domenica 
scorsa dalla polizia durane gli 
incidenti avvenuti al termine 
della gara tra la Roma e I Ata-
lanta ! giudici della nona se­
zione penale hanno Inflitto la 
condanna ad otto mesi di car­
cere a Marco Sclfonl diSOan 
ni, concedendogli la sospen­
sione condizionale della péna, 
ma obbligandolo a presentarsi 
per un anno ogni domenica, 
alle 16 negli uffici del com­
missariato più vicino alla sua 
abitazione Rinviato 1 altro 
processo quello contro Anto­
nello Mommi, di 21 anni 

Nella pallanuoto 
comandano sempre 
Posillipo e Pescara 

ROMA — Questi i 
risultati delta 
quinta giornata di 
andata del oam 
pianato d) palla 
nuoto Al Can 

Napoli Molinarl Clvltav 8-9 
Erg Rocco-P Ferrara Ortlgia 
5-11 Fiamme Oro-Marines 
Posillipo 10-H Kontron Sa\o-
na Workers Boghasco li-i 
Rari 1904 Firenzc-AUibert Ca 
mogli u U Sìslev Pescara 
Whitesun A remano 13 il In 
classifica Sislev e Mannes con 
tinuano a condurre con 9 pun 
ti Seguono Aitnnno e Orti 
già con 6 In A3 \ iIlaria m tra 
sferta della Lazio contro la ca 
polista \omero <8 7) In tosta 
sono rimaste Volturno e Nervi 
(9 p) entrambe * mortase in 
trasferta con identico puntrg 
glo (10-9) 

Cinque Nazioni, 
TEire travolge 

l'Inghilterra 
^ ^ ^ DUBLINO — L Ei 

j B H ^ k re ha debutiate ie-
^ ^ ^ • M ri con un sonante 
^ ^ A k t f 17-0 al danni dtl 
>*4^Hv I Inghilterra nfl 

^ ^ tradizionale tor­
neo delle Cinque Nazioni di 
rugby A Parigi n*l secondo 
incontro della giornata d a 
pertura della competizione i 
francesi rtanno avuto ragione 
del gallesi per lfi-9 

t l i 
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Il massacro degli italiani 
no grida, spari In continualo* 
no Non capimmo presto quello 
che «lava succedendo Ma im* 
modiftiomtmt» dopo ce nt ren­
demmo conto Un ufficiale te­
desco ai avvicina at gruppo di 
uomini nudi e li uccide sparai 
do loro da pochi passi» Inter* 
rompo quanti erano9 ilo ne vi­
di cadere quattro, ma gli sparì 
del bosco ai succedevano in 
continuaiione e da molte parti 
si udivano grida e rumore > Le 
divise riuscì a distinguerle* 
«Non avemmo alcun dubbio 
che quelli vestiti fossero soldati 
italiani Eravamo a non più di 
tìO-70 metri» Quelli vestiti era­
no molti? «Non saprei dire 
quanti, ma erano molti* Poi 
che successe? «Scappammo 
Mio padre ci intimò di non dire 
niente a nessuno, per nessun 
motivo, « tutti ci allontanam­
mo Ricordo che, qualche tem­
po dopo, mio padre mi disse 
che li tiravano fuori dalle fosse 
t II bruciavano Tutta la città lo 
taceva». 

Dopo {1 colloquio andiamo 
alla FaRuljanka Adesso hanno 
costruito ai suoi bordi il nuovo, 

Jronde complesso dei pionieri. 
i ned-oveit c'è II complesso 

aportivo dell'università A 
nord-est, a fianco del demania­
le ai caduti, c'è ora / obscethitie 
degli studenti stranieri Roman 
Mmhailovic non è più ritornato 
da queste parti Fa fatica a 
orientarsi Facciamo un lungo 
giro nella neve, tra t bambini 
cho scondono veloci dalla colli* 
na con I loro slittini Ma ecco 
che Krechkovakij ritrova i luo* 
filli una radura laggiù, il per­
corso dolla passeggiata Restia­
mo in siloniio a lungo, ciascuno 
con i suol pensieri, mentre il so­
lo tramonta sulla città quieta 
con I fili di fumo che si alzano 
dai camini 

L'altro testimone oculare è 
Semmn Bonsovic Grusberg, 
pittore, membro dell'Unione 
artifttl dell'Urea Ben portati I 
suoi 60 anni (e del 1918), ai pre­
senta con la sua ononflciensa 
di veterano di guerra. Anche lui 
è stato in campo di concentra­
mento, ma a quei tempi era an­
cora a Lvov li suo saceonto: 
«Era l'autunno del 19*13, mi tro­
vavo a passare per vii Mir, do* 
ve al congiunte con l'attuale via 
.opernico. La strada ara bloe* 

t ita per il passaggio di una lun 

fa colonna di soldati a piedi. 
Inno soldati italiani, ben rico­

noscibili «d arano moltissimi, 
Ho ancora l'immagina vivida 
doventi agli occhi In testa c'era 
un gruppo di ufficiali tedeschi, 
La colonna scindeva lungo via 
Copernico. Molti avevano le di* 
visi aperte, sbottonate. C'ara-
no soldati e ufficiati. I tedeschi, 
al fianchi della colonna, segna­
vano Il tempo: ap, ap, achntl-
' " * ''"arai non a poteva, 

i pananti dictva-far,. Avvicinarsinm\n\ potava, 

no internati Altri dicevano 
sono quelli dell esercito di Un 
doglio Alcuni non ovtnano 
berretto, ma marciavano al 
centro dello strada, a tetta alta, 
in silenzio In fondo alla colon­
na c'erano altri nazisti, con i ca­
ni al guinzaglio* 

Grusberg non ha visto altro 
Ma il suo ricordo combacia con 
almeno due circostanze impor­
tanti che in via Copernico, al 
numero 13. nell'ex palazzo del 
conte BielsKij, era appunto col­
locato il cosiddetto «ritrovo ita-
Unno*, probabilmente il centro 
o il circolo ufficiali cui facevano 
riferimento i soldati italiani ri­
masti o convogliati nella 7ona 
Quasi di fronte ul palazzo del 
conte Blelskij, un po' più in alto 
sulla collina, c'è la .cittadella», 
uno dei tre campi di concentra­
mento creati dai tedeschi a 
Lvov La città — come ci rac­
conta lo storico Vitali Ivanovic 
Maslovskij — fu l'unica, in tut­
ta la stona dei massacri nazisti, 
ad ospitare ben tre campi di 
concentramento' lo «Stalag 

328., appunto collocato nella 
•cittadella, il Inpor Jnnovskij 
(dtnominato Arbeiterlager eu­
femisticamente campo di lavo 
ro),il ghetto (o JudenlaRpr do­
ve erano stati raccolti in preva 
lenza gli ebrei bulino dopo I ar 
mo dei tedeschi, il 30 giugno 
1941) 

Andiamo in macchina olla 
Peakovnja, cinque chilometri 
dal centro cittadino Molte te­
stimonianze raccolte dagli 
scrittori sovietici Vladimir Be 
linev, G FiWitov, Kuzmin, V 
Mikhailov, V Romano\skij, 
quelli dello scrittore polacco 
Jazek Vilciur, concordano nel 
riferire che qui - e nel vicino 
bosco di I isrniii — sono avve 
nule fucilazioni in massa an 
che di soldati italiani esucces 
sgomente i tedpschi hanno 
bruciato i cadaveri in enormi 
fosse comuni di 1«!00 1600 cor­
pi alla volta Una immensa ca­
va di terra, una voragine ancora 
aperta che BI rivela anche oggi 
I ideale per compiere mnstno 
Be operazioni come quella che 

ci viene descritta Un alti mas-
atcciata, su cui una volta passa­
va la ferrovia nasconde la cava 
alla citta A poche decine di 
metri la strada provinciale Era 
facile «scaricare qui i cadaveri, 
compito che fu affidato alla 
isouadra dello morte» come ri 
fiulta dalle testimonianze e dai 
documenti raccolti, nel novem­
bre 1944, dalla commissione 
speciale di indagine sui crimini 
commessi dalle truppe di occu 

Eazione nazista nella regione di 
vov 
Ma fucilazioni e roghi di ca­

daveri ci sono stati anche nei 
pressi del campo di Janovskij 
E qui fu trovata la macchina 
terribile la itntatnce di ossa*, 
che i tedeschi sperimentarono 
proprio a Lvov, per triturare 
tutto ciò che il fuoco non aveva 
ancora divorato La regola era 
di nascondere le tracce Ebbero 
paura, farse ribrezzo di ciò che 
avevano fatto Le autorità cit­
tadine di Lvov tirano fuori dal­
la biblioteca cittadina i libri da 
gran tempo pubblicati che ree-

II Procuratore di Lvov: 
«Avrete il nostro aiuto» 

Dal nostro inviato 
LVOV — Leonid Frlodorovlc Izoslmov è il pro­
curatore della regione Mi riceve cortesemente 
nel suo studio Anche lui ha appena letto le 
notizie dall'Italia, pubblicate dal giornali di Ieri 
con comunicati della la&s e dell Ansa "Abbia­
mo — mi dice subito —• una non piccola î jic-
rleiwa di coopcrazione con le autorità giudi/m-
rie di altri paesi. I nostri cittadini sono andati 
più tolte In vari paesi in qualità di testimoni 

Eel diversi processi riguardanti crìmini nn/ibil 
vero che non esiste un accordo specifica di 

coopcrazione con l'Italia ma penso che non vi 
alano difficoltà a stabilire contatti intergon or­
nativi. 

Noi slamo Intenzionali a prendere parte alle 
indagini della magistratura italiana con tutti i 
mezzi a nostra disposizione, sebbene in questo 
caso ci siano non piccole difficolta. La gran par­
te delle tracce, e quindi anche del documenti, e 
stata distrutta dagli occupanti nazisti prima 
della ritirata. Una parte dei documenti disponi­
bili (almeno molti di essi) sono giunti a Norim­
berga, La commissione speciale sul crimini na* 
listi che lavoro allora subito dopo la ritirata da 
Lvov Include documenti che riguardano il 
massacro del soldati Italiani, Inclusi ufficiali o 
membri del comandi, Da parte nostra sarà fat­
to tutto II possibile perché quello ricerche ab­
biano Il massimo sostegno di dati e documenta-
alone. Certo agire da soli non possiamo Occor­
re una indicazione del procuratore generale 
dell'Urss», 

Chiedo allora quali siano le difficolta che egli 
coglie nel procedere dello sviluppo delle Indagi­
ni, Imostmov risponde: «La difficolta maggiore e 
costituita dal periodo (più di 40 anni) che ci 
separa da quegli avvenimenti, Non sappiamo 
neppure, fino a questo momento, quanti sono 1 
testimoni oculari rimasti in vita. Certo ciò Inci­

derà sul volume delle informazioni di cui potre­
mo disporre Tenga conto anche che nel nostro 
territorio vi sono state diverse stragi di prigio­
nieri di guerra di diverse nazionalità Qui sia­
mo stali testimoni di tragedie infinite Tutta­
via le testimonianze che riguardano I soldati 
italiani uccisi dal tedeschi sono numerose. Io 
sono nbbnslnn?a ottimista sia sulla possibilità 
di trovare altri testimoni sia su quella di indivi* 
ilu.ire materiali che possano condurre a una 
conclusione senza dubbi ed equivoci* 

Chiedo a Izosimov se ritenga vi siano diffi­
coltà a svolgere una indagine internazionale 
Usto che da numerosi documenti emerge che 
la stragi del soldati Italiani sono avvenute non 
solo nctln regione di Lvov ma anche nelle zone 
limitrofe della Bielorussia e della Polonia li 

F rocuratore capo risponde che non ci sono dlf-
icolta a svolgere un'azione di questo genere, vi 

sono precedenti di ricerche congiunte ed è sta­
ta già da noi elaborata e sperimentata una pre­
cisa melodica di coopcrazione con giuristi e In­
quirenti stranieri. IVI) auguro che la ricerca non 
sì limiterà al materiali che esistono In Italia, Mi 
auguro anche che gli Inquirenti italiani venga­
no in Unione Sovietica e anche a Lvov, Posso 
fin d'ora dire ohe verrano messi a loro disposi­
zione 1 documenti e tutto ciò the sarà utife al­
l'indagine, ma non c'è dubbio che si tratterà di 
un grande lavoro di ricerca. Voglio ricordare 
ancora che noi abbiamo recentemente collabo* 
rato con i tribunali olandesi e abbiamo proce­
duto, nell'ambito di quelle ricerche, anche a 
esumazioni dei cadaveri, lo non escludo la pos­
sibilità di procedere alle necessarie esumazioni 
dove sarà necessario, Tutte le possibilità saran­
no comunque sperimentate e, ripeto, non vi 
sarà alcuna difficolta a causo della mancanza 
attuule di accordi giuridici tra 1 due paesi. Es­
senziale i ristabilire la verità. 

fll. C. 

contano, documentano Altri 
documenti si trovano, ci viene 
detto, in citta, nell archivio del 
Comitato regionale del partito 
e nell'archivio statale della re-

f;ione di Lvov Troviamo (ne ri-
eriremo domani) nel libro di 

Vilciur (<L armata non tornerà 
in Italia») un altro elenco di col-
dati e ufficiali italiani che con­
tiene nuovi nomi di uccisi dai 
tedeschi Coincide, ma solo in 
parte, con quello riferito a me­
moria da Nino Petrushkovna, 
net 1944, ma aggiunge maggiori 
dettagli Troviamo riportati al­
tri documenti nel libro «La re-
Sione di Lvov durante la secon-

a guerra mondiale* (edizione 
Kameniar, 1966) 

E vogliamo raccontare anche 
come sono stati trovati i primi 
quattro testimoni oculari del-
1 eccidio dei soldati italiani (ol­
tre ai due da me incontrati ci 
sono anche Julia Fiodorovna 
Furda e Julia Stefanovna Mo-
skal-Bukovskam) E stata una 
idea di Julian Schulmetster, un 
anziano avvocato ebreo che col­
laborò nelle indagini del 1944 e 
che, dopo il nostro incontro nel 
1985 e la pubblicazione degli 
articoli su «l'Unità», decise di 
dare nuovo impulso alle ricer­
che Fu lui a scegliere. Bulla car­
ta topografica della città, le vie 
citate dai testimoni, i luoghi 
degli eccidi, e su quella base si 
rivolse a Bei scuole cittadine 
gravitanti sulle zone indicate I 
bambini delle elementari e me­
die hanno svolto le ricerche 
nell'ambito del lavoro di (edu­
cazione patriottica» promosso 
dall'organizzazione dei Pionie­
ri E Btato chiesto loro di co* 
minciare a domandare ai loro 
genitori e ai parenti stretti di 
raccogliere testimoniarne e ri­
cordi che sono stati poi vagliati 
da Schulmentcr e dai suoi col­
laboratori Il lavoro cominciò 
fin dal Bettemhre 1935 con un 
mandato preciso concentrare 
l'attenzione solo su coloro che 
«avevano visto qualcosa con i 

Eropn occhi* Era indispensa-
ile fare cosi, ci hanno detto, 

altrimenti avremmo raccolto 
solo le voci che tutta la città da 
sempre conosce Oltre la cer­
chia dei parenti, i bambini sono 
andati a svolgere la ricerca casa 
per casa, bussando alle porte E 
cosi che sono venuti fuori i no­
mi dei primi quattro testimoni 
oculari. Torneremo a Lvov a 
parlare anche con gli altri, a 
cercare ancora Ma già fin d'ora 
è solo un problema di tempo e 
di scelte Non di quantità e di 
attendibilità. C'è solo ora da 
chiedere ancora una volta -— e 
non ci stancheremo di farlo — 
perché si è atteso tanto tempo. 
Perché a Roma nessuno ha vo­
luto cercare prima. 

Giuliano China 

l'atto di autorità non ha risolto 
alcun problema. Non è riuscito 
nemmeno ad evitare la «serra­
ta» di ormatori, agenti mariti­
mi, spedizionieri annunciata 
per lunedì Costoro hanno ap­
plaudito il *mnnager« ma non 
hanno rimangiato la loro mi­
naccia di lasciare deserto il por* 
to 

Ma ecco la cronaca di questo 
amaro colpo di scena nella vi­
cenda genovese 11 cronista ar­
riva « mesca mattina aita sede 
del Consorzio del porto, lo stu­
pendo palano San Giorgio do­
ve lavora p Alessandro, Lui pe­
rò non c'è E a Milano con la 
famiglia per il fine settimana, 
dicano gli addetti stampa 
gualche sindacajista lo aveva 

Colpo di mano a Genova 

visto invece mezzora prima da­
vanti alla tede della prefettura 
Ce, invece del «manager', una 
sorpresa, un drappello di cara­
binieri staziona appena al di là 
del portone del palazzo Che 
cosa vuol dire0 II cronista va 
alla sede dell altro duellante, la 
tCompagnìa» Sono runili in 
massa nella leggendaria sala 
della «chiamata* dove un tem­
po soggiornavano i lavoratori 
«chiamati- di volta in volta per 
il lavoro Co II console Paride 
Baimi che spiega le ultime vi* 
cendo e raccomanda la sereni­
tà I portuali circondano i cro­
nista, un po'aggressivi «LUrn-
ta non ci difende E non difen­
de nemmeno gli altri lavorato­
ri, compresi I metalmeccanici* 
Il cronista — intento a rievoca* 
re dentro di né 1 35 giorni tra­
scorsi davanti ai cancelli della 

Fiat, aei anni fa, certo, altra 
stona, ma quanto carica di am­
monimenti — ha uno scatto 
d'ira, poi ritorna subito compo­
sto 

Dietrofront, si ritorna a pa­
lazzo San Giorgio dove c'è il 
Consorzio del porto Una folla 
di giornalisti aspetta Qualcuno 
è scappato via dall'ufficio del 
presidente delta Regione Ri­
naldo Magnani. Quest'ultimo 
stava •piegando le suo intenzio­
ni di convocare nuove trattati­
ve tra le parti quando era stato 
interrotto da una telefonata 
Era il prefetto Santo Corsaro 
— altro mediatore trafitto dal 
•decisionismo* di D Alessandro 
— che, sconsolato, dava lu noti 
zia del commissariamento II 
presidente Magnani (sociali 
sta) e furibondo è stato scaval­
cato dal compagno manager 

Ma qui a palazzo San Gior­
gio gli uomini di D'Alessandro 
non parlano Aita fine sbuca 
fuori un comunicato stampa 
Contiene le parole del mana­
ger Sono violentissime Accusa 
una «insensata ostinazione di 
un ristretto gruppo di potere' 
Il porto ««to per chiudere La 
Compagnia non viene mai no­
minata, ma la BI accusa di orga­
nizzare il 'boicottaggio- e la 
*disaobedtenta*, di deprezza­
re gli accordi e le leggi di -in­
sensato comportamento' Af 
ferma che tutti — i sindacati 

nazionali, i partiti politici, le 
istituzioni, l'intera città — ave­
vano cercato di richiamare alla 
ragione la Compagnia Ma tut­
to «stato \ ano E allora9 Allora 
il commissario E la decisione 
solitaria di un manager che così 
finisce con il dichiarare la pro­
pria incapacità a dirimere un 
conflitto e calpesta tutti i ten­
tativi di mediazione Non a ca­
so il ministro della Marina 
mercantile Costante Degan 
non ha voluto mettere le mani 
in questo minestrone bollente 
condito di cicuta E i tentativi 
m corso del prefetto, del presi­
dente della Regione, del smda* 
co, dei sindacati per riportare 
la calma9 Ignorati 

E così, mentre i giornalisti 
aspettavano, il cupitano distac­
cato al Consorzio, Arturo Villa, 
era andato dall'altro «duellan­
te», la Compagnia, e a\eva con­
segnato nelle mani del portuale 
Carmine Bruno le dodici cartel­
le del -decreto 263> contenente 
la -nomino di un commissario 
straordinario- Il console Pari­
de Batini, i quattro viceconsoli 
e gli undici consiglieri della 
Compagnia -cessano dalia loro 
funzione dal 7 febbraio al 7 
maggio* Sono sostituiti per 
questi tre mesi, prorogabili, dal 
capitano di vascello Tommaso 
Santnnaola nato a Messina 52 
anni fa, dottore in economia e 
commercio, ufficiale della ma­

rina a bordo della «Duca degli 
Abruzzi» e dotato di altri innu­
merevoli meriti 

Che cosa succederà ora9 II 
Pei genovese considera il com­
missariamento un 'fatto gra­
vissimo e immotivata*, chiede 
l'intervento del governo La 
Cgil BI ò schierata subito in mo­
do compatto Un documento è 
stato sottoscritto infatti non 
solo dai dirigenti nazionali con­
federati e del settore trasporti, 
ma anche da quelli liguri e ge­
novesi Viene accolto W invito 
del presidente dei Consiglio a 
riprendere la trattativa*!} ge­
sto di D'Alessandro è conside­
rato «tfrauissimo-, capace di 
esasperare -i termini del con­
fronto che si svolgeva da setti­
mane, nei porto* Tale con­
fronto, dice la Cgil. «ha avuto e 
deve avere come base di rela­
zioni tra le parti JVrinurmafci-
te metodo delta negoziazione-
E giudicato *ael tutto inaccet­
tabile* il metodo del commis­
sariamento che -per legge può 
essere fatto solo di fronte a 
gravi irregolarità nel funziona-
mento della Compagnia* Le 
'difficoltà* presenti nel porto 
nelle ultime settimane *non at­
tengono solo e tanto ali inizia­
tiva sindacale, ma anche e 
principalmente al comporta­
mento di determinati settori 
dell utenza e al clima sovrac­
carico di tensione e di asprezza 

Uà risposta —• al di ià di una 
campagna ideologica velenosa 
contro i portuali, I cui fumi 
vanno peraltro diradandosi — 
va cercata nel tentativo di co­
gliere un'occasione potitca> 
mente'ghiotta* Genova, ti sa, 
è città di tradizioni operaie, 
saciafistf e comuniste Doveva 
essere normalizzata prima si 
fa cadere dall'alto la giunta di 
sinistra, poi si tenta di frantu­
mare la base sociale di quella 
città II Porto, in quenta logica, 
non è che t'inizio Per far que-
«lo si uiiano anche le maniere 
farti il mette la Compagnia 
portuale di fronte ad ultima­
tum e a decreti auforiratiw e 
per la prima volta, dopo tanti 
anni, ti fa di nuovo mono alta 
magistratura per influenzare 
{andamento dei conflitti sin­
dacali L operazione, bisogna 
riconoscerlo, era pensata bene 
I portuali appaiono come una 
fiera aristocrazia operata epa-
chi conoscono i porti e it foro 
concreto /«azionamento Si 
gioca sull effetto di isolamen­
to ai estraneità, sulle migliori 
condttioni notariali dei lavoa-
tori portuali Poco importa se 
queste sono state conquistate 
a fatica e se questa $ ta realtà 
in tutto il mondo Ciò che con­
ta è colpire, dividendo ti pre­
sunto contrasto tra secchio e 
nuovo, te corporazioni, i privi­
legi e entrano poco e niente in 
questo, vicenda il progetto di 
rilancio del porto di Genova 
che anche noi abbiamo cenai* 

Un tentativo di colpire 
viso aveva al centro una impo­
stazione completamente di­
versa Si òosafo infatti su un 
patto di collaborazione fra tut­
ti i soggetti, su un loro coinvol­
gi mento paritario e sull assun­
zione di alcuni obiettivi comu­
ni di sviluppo Tutto ciò è stato 
improvvisamente abbandona­
to per mettere sotto accula le 
compagnie e [organizzazione 
del lavoro Un obicttivo pura­
mente politico ha cosi preso il 
posto ai un progetto economi 
co ed industriale 

Il copione perà presenta vi 
stosi difetti Intanto gli attori 
che dovrebbero interpretare il 
nuovo non sono molto credibili 
nella toro parte La portualità 
italiana e m essa Genova che 
ne è parte rilevante è stata in 
ouesti anni trascurata e sacri 
ficaia dai governi Tra gli ar­
matori gli spedizionieri gli 
agenti marittimi genovesi poi 
vi sono molti tra quelli che 
hanno ottenuto dallo Stato e 
dai Porti il massimo i antnggio 
con il minimo rischio e (.he 
hanno elevato a modello la 
rendita di posizione Gli indù 
striali genovesi, è noto non so 
no certo campioni di rischio e 
di capacità imprenditoriale h 
difficile credere oggi alla toro 
vocazione di modernità 

Il polverone che hanno nolle-
vota tn questi mai non e suffi­

ciente a nascondere le toro re­
sponsabilità e tantomeno li 
abilita ad una funzione di to 
mando per il futuro Non è dif­
ficile a altronde scorgere nel­
la polemica contro i portuali e 
(organizzazione del lavoro il 
progtttodi privatizzare moli e 
banchine insomma di spartire 
i porti tra grandi gruppi arma 
tonali e industriali npparen 
temente in nome dell efficien­
za generale tn realtà per ren 
aere organico il ciclo del loro 
profitto in tutto il settore del 
trasporto .Si tenta a denota 
insomma una prova più gene­
rale 

Lo scontro è impostato sul 
I ambiguità un cerio isola-
minto dei portuali regge solo 
se vengono nascosti i problemi 
aeri Tra questi ce una aue-
ottone di fondo che anche I ac­
cordo sindacale non ha consi 
deroto pitnamente si può ap 
pheare meicanicamente nei 
porti lo schema industriale? Il 
lavoro portuale i1 sottoposto al 
le variazioni della naie e della 
merce giorno />i r giorno pre 
suppone flessibilità autono 
mia, partecipazione l n orga 
meo fisso e un clastico schema 
di laioro dipendiMe pubblico 
a pniato che sin non e in gra­
do di assicurare efficienza e 
competiti! ita di costi Esiste 
poi una realtà storica fatta di 

organizzazione e di mentalità, 
dalla quale nessuno può pre­
scindere La modernità non 
può consistere nel gettare via il 
bambino assieme oli acqua 
sporca 

Ho {impressione che vi sta 
al fondo di questa vicenda l e-
mergere di una mentalità in­
dustriale vecchia e schematica 
che spazza via il dibattito di 
questi ultimi anni e che unita 
agli obiettili politici estri mi 
stici degli armatori e della De, 
va a comporre una miscela 
esplosiva 

La partita vera che si gioca a 
Genoia quindi è grande Coc­
carda sindacale firmato a Ro­
ma nel pieno di una campa­
gna di disinformazione, risen­
te di un rapporto di forze non 
favorevole (anche per il ruolo 
giocato da alcune organizza 
ztoni sindacali) Esso rappre­
senta in quella situazione il 
mcmimo livello di mediazione 
possibile ed è un errore non 
comprendere questa semplice 
i erttà L applicazione pi rò 
ha incontrato e tntontra seri 
oslacuti ti sono difficoltà oc 
gì (tue di funzionamento di al 
cum pezzi di quill accordo 
mentre si e" espresso un forte 
dissenso det lavoratori che è 
stato accentuato doli atteggia 
minto rigido fino alla provo 

Più forza ai poteri 
del cittadino 

esperienza di Weimar il presi­
dente è eletto dalle Camere 

Se si vuole inieie un presi­
dente con poteri di governo at­
tera occorre cambiare drastica­
mente il sistema e bisogna prò 
porlo chiaramente Perchè 
senza un grande rafforzamen­
to det potere parlamentare, 
una repubblica presidenziale 
diviene potere personale In 
ogni modo il pencolo di sban­
damenti autoritari è perma 
nente come sanno benissimo 
gli btati Uniti dove pure Sena­
to e Camera hanno poteri e 
strutture ben più forti che da 
noi 

Ma at di là di queste consi­
derazioni pur necessarie nò 
che conta è il discutere su qua­
le debba essere il punto di par­
tenza di una (orza socialista e 
riformista per una riforma del­
le istituzioni, riforma in cui si 
esprime ta propria concezione 
detta società e dello Stato 

Si sostiene che bisogna ren­
dere at popola la possibilità di 
eleggere i governi e non solo di 
dare una delega ai propri rap­
presentanti divisi per partiti 
Questa problema va certo di­
scusso Ma per una forza socia­
lista e riformista viene prima 
un altro problema, modernissi­
mo e attualissimo 

Proprio ta rivoluzione scien­
tifica e tecnologica e lo svilup­
po economico hanno determi­
nato non solo uno sconvolgi­
mento nella composizione di 
classe della società e una sua 
nuova complessità, ma hanno 
determinato anche la possibi­
lità di concentrazioni immense 
di poteri Lesempio della in­
formazione è ti più evidente, 
ma non è certo il solo Non si 
può dunque fingere di vivere m 
una società di cui vada assicu­
rata la spontanea tendenza at 
meglio Non è vero nella socie­
tà vi è di tutto ogni cosa e ti 
suo opposto l onestà, la soli­
darietà, il merito ma anche ta 
violenza, la sopraffazione, il 
crimine E noi non uniamo m 
una società astratta vi sono i 
forti e i deboli, e chi ha il pote­
re economico è il più forte di 
tutti 

Se è da respingere come fon­
te di pericoloso dogmatismo la 
certezza di possedere la formu­
la di una società perfetta, se è 
giusto concepire la democrazia 
come valore e come finalità (e 
dunque non come mezzo per 
qualcos'altro) ciò non signifi­
ca che una forza democratica e 
socialista non debba intendere 
bene ta sua parte nei conflitto 
sortale e politico 

La democrazia è una con-

S uista continua, non un fatto 
matura Se c'è un'autocritica 

da fare per tutta la sinistra es­
sa sta qui Carne a siamo bat­
tuti, tutu quanti, per una pie' 
na affermazione det diritti 

fondamentali* Abbiamo fatto il 
caso detta giustizia Faremo il 
caso dell informazione Come 
si garaMisce il pluralismo? Co­
me si garantisce il dovere di­
ritto dell operatore dell infor­
mazione di accedere alle fonti 
e di dire liberamente tutto 
quello che sa* Come si garanti­
sce una pan possibilità di co­
noscenza? 

Lo Stato di diritto è da co­
struire Non si tratta solo di 
garantirsi contro il possibile 
arbitrio del potere statale, ma 
di organizzare uno Stato de­
mocratico che garantisca il cit­
tadino — epnma di tutto i più 
deboli e indifesi — contro ogni 
prevaricazione da parte di 
qualunque potere a partire 
dal potere economico 

Ma allora di qui deve muo­
vere il rafforzamento della so­
vranità popolare II problema 
di una forza socialista e ri/or-
mista non può essere quello di 
rafforzare il potere sul cittadi­
no ma il potere del cittadino 
Ma ciò chiede dunque più tra­
sparenza e più controllo delle 
decisioni 11 che impone — di 
conseguenza — una individua­
zione precisa delle responsabi­
lità pubbliche Qui sta ta vera 
grande riforma dello Stato e 
del rapporto tra partiti e isti­
tuzioni 

Separare il potere politico 
— che ha il dovere dell indiriz­
zo e del controllo — dalla ge­
stione organizzare una piena 
responsabilità della pubblica 
amministrazione Noi viviamo 
in uno Stato pieno di leggi, e 
privo di regole certe, dove nes­
suno è mai responsabile di 
niente e nessuno è mai chia­
mato a rispondere 

Ciò non significa evitare lo 
scoglio della decisione e dun­
que della semplificazione e 
dello snellimento del sistema a 
partire da quello della rappre­
sentanza Abbiamo perciò pro­
posto una Camera svia con 420 
deputati, e un sistema eletto­
rale che tagli il malcostume 
delle preferenze che sta ali o-
rigme di scambi perversi e del­
la corruttela di uomini e parti­
ti 

Non basta1 Può essere Ma è 
in questa direzione che biso­
gna muoversi Bisogna rinno­
vare i partiti, non distruggerli 
il erotto dei partiti popolari 
avrebbe solo come risvolto un 
maggiore potere delle potenze 
economiche legali o illegali che 
stano 

L idea di un sistema fondato 
sul potere personale è quanto 
di più ueccmo ci possa essere 
Anche gli americani se ne van­
no in parte accorgendo crede­
vano di avere eletto Reagan e 
avevano nominato un certa 
Regan, un certo Pomdexter e il 
colonnello North 

Aldo Tortorella 

Il festival 
telenovela 

sconda tutto questo'' Possibi­
lissimo se quel festival è il ca­
vallo di Troia che permette di 
contattare mezza Italia per 
quasi una settimana intera In 
questa luce, tra l'altro, appare 
anche più comprensibile ta 
mezza rissa tra cantanti e gior­
nalisti, e tra Beudo e giornali­
sti, dell'altra sera Qualche col­
lega si deve essere reso conto 
che il ruolo che era chiamato ad 
interpretare era quello del ga­
rante «coltot (quello che ha stu­
diato ) di uno spettacolo di 
bassissimo profilo Lasciamo 
stare, per favore, il povero 
Gramsci, che quando parlava 
di nazional popolare pensava 
sicuramente ai tre moschettieri 
e a Dumas piuttosto che ai Rie 
chi e Poveri e a Cutugno Quel­
lo che abbiamo visto era piutto­
sto la trionfale ri proposizione 
di quella culturetta provinciale 
che trionfava nei sussidiari sco­
lastici del dopoguerra e tuttora 
egemonizza i rotocalchi popola­
ri, le telenovelas dei canali pri­
vati e, ahimé, alcune delle nuo­
ve produzioni della tv pubblica 

Boudo e la Ramno denuncia­
no trionfalmente dati d'ascolto 
clamorosi quasi 20 milioni di 
spettatori le prime tre serate, 
molti di più ieri sera Con al 
trettanta faciloneria contabile 
si potrebbe affermare che due 
terzi dell Italia non hanno visto 
Sanremo Ma il punto è cho 

quel terzo d'Italia che l'ha se­
guito (e che sogna, secondo i 
Bendaggi della Tclemark, di 
uscire la sera a cena con Tota 
Cutugno e Marcella) e perlo­
meno vittima-protagonista di 
un progetto preciso e compat­
to. che intende conservarla In 
ostaggio di consumi culturali 
immutabilmente subalterni, 
spacciando l'ignoranza orga­
nizzata per «gusto popolare* 

In un quadro cosi desolante 
econcerta la politica editoriale 
di alcuni grandi quotidiani na­
zionali, traBfarmaUsi, In occa­
siono del festival, in bollettini 
promozionali, rubando il lavoro 
a Sorrisi e Canzoni Ma pro­
prio perché il conformiamo* ir­
resistibile e dilagante, consola 
la voglia di polemica che ha 
contraddistinto, venerdì sera, 
alcuni giornalisti, evidente­
mente prooccupati di fare la fi­
gura del chierichetto mentre 
don Pippo officiava 

Andiamo incontro, forte, a 
tempi in cui avrà nuovamente 
un senso schierarsi, per evitanti 
se non altro, di essere confuti 
con la corte di yes-men che cir­
condano i Berlusconi e ì Baudo, 
In questo senso, l'esclusione de 
l Unità e del Manifesta dal bla 
bla del casinò lascia intende» 
che l'espressione «giornali di 
opposizione- ha ancora un si­
gnificato Per tortuna 

Michele Serra 

Con il mitra nuovo 
ria. Alle origini della trage­
dia palestinese c'è infatti la 
tragedia ebraica. E l'Euro­
pa (una certa Europa non 
solo zarista o nazista) che, 
rendendo impossibile ìa vi­
ta agli ebrei, massacrandoli 
ed espellendoli dal proprio 
territorio, ha reso quasi fa­
tale, inevitabile, l'espulsio­
ne degli arabi palestinesi 
dal loro. Se il popolo pale­
stinese, i profughi palesti­
nesi, ci appaiono oggi, per 
le loro sofferenze senza fi­
ne, come una sorta di Cri­
sto icollettlvo» sceso sulla 
Terra ad espiare tutti I mail 
del mondo, non possiamo 
fingere di non sapere ctie t 
chiodi che lo immobilizza­
no su una croce fin troppo 
concreta, sebbene invisibi­
le, sono stati fabbricati tn 
Europa, 

Sintomo (e quasi simbo­
lo) di uno scivolamento 
verso momenti di inaudita 
follia, l'appello di BurJ el 
Barajneh ci richiama dura­

mente ad altre forme di 
«impazzimento*, cioè Al ter* 
rorlsmo con cut la tragedia 
mediorientale si ritorce p9* 
rlodlcamente sull'Europa, 
Sono due aspetti di un* 
stessa reazione Irrazionale 
(ora omicida, ora suicida) 
ad una condizione umana 
insostenibile, intollerabile, 
ingiusta. 

Mal, come tn questo mo* 
mento, si è sentito II biso­
gno di un intervento serto 
ed efficace che, restituendo 
ai palestinesi almeno un 
brandello della pa trio di cui 
sono stati privati, riporti la 
pace nella regione. Ma tale 
prospettiva sembra sempre 
più lontana. C'è da chieder* 
si se l governi d'Europa cre­
dono davvero di potersi dis­
tendere dagli Inevitabili 
contraccolpi di ciò che ac­
cade a poche ore di volo da 
noi, con *cordonl sanitari* 
polizieschi e con vani eser­
cizi di fiacca diplomaita e 
di vuota retorica. 

Armìnlo SavtoU 

che è stato artatamente ereato 
intorno a Questa vertenza* 
L'unica via che rimane è quella 
del negoziato e per questo si ac­
coglie 1 invito di Craxi La prin­
cipale confederazione dei lavo­
ratori rivolge un appello anche 
ai portuali di Genova *a valu­
tare con il massimo senso di re­
sponsabilità ta situazione, ad 
esprimere ta toro protesta in 
modo unitario e sotto la dire­
zione del sindacato anche per 
ta evntuate dimensione nazio­
nale della risposta, ad assicu­
rare la continuità operativa 
det porta, non offrendo così 
nessun pretesto alte forze che 
puntano alla paralisi delporto 
per isolare e sconfiggere i lavo­
ratori-

Insomma. calma e nervi sal­
di I portuali sono stati riuniti 
in assemblea per l'intero pome­
riggio e hanno deciso uno scio­
pero fino a lunedì mattina La 
nuova settimana inizierà con 
un'altra assemblea generale 

A tarda sera si e fatto vivo 
anche il ministro della Marina 
mercantile Degan per difende­
re il comissanamento assicu­
rando che verri mantenuta *la 
rappresentatività politica at 
dirigenti eletti della Compa­
gnia portuale * in modo da con­
servare una «possibilità di dia­
logo e di confronto* essenziali 
per superare *un così difficile 
momento* Che cosa vuol dire' 
Che i consoli destituiti rimar­
ranno9 E comunque un segnale 
di distensione 

Bruno Ugolini 

cazione, det gruppo dirigente 
del Cap e della nuova SpA 
del porto 

Tutto questo accentua rigi­
dità anche ali interno dei por­
tuali e della Compagnia chi ha 
voluto tutto questo lo ha messo 
nel conto Sapeva di trovarsi di 
fronte a lavoratori con un for­
tissimo senso di fierezza, a vol­
te eccessivo e disposti ad an­
dare fino in fondo alle loro 
scelte 

La Cgil e il Pei hanno tenta­
to ostinatamente la strada del­
la ragione e det negoziato Ne­
gli ultimi giorni si erano mossi 
anche il prefetto e il presiden­
te della giunta regionale, ed è 
tristemente significativo che (a 
Cisl li abbia aspramente criti­
cati Gli altri o sono rimasti al­
la finestra o hanno premuto il 
tasto dello scontro frontale 

Il risultato di questa linea è 
sotto gli occhi di tutti un nco-
lo cieco k giunto quindi il mo­
mento di far prevalere la ragio­
ne sulla logica dello scontro 
Ma oggi dopo il comminanti 
mento bisogna soprattutto 
sgombrare il campo da chi pur 
avendo responsabilità pubbli 
che ha agito irrt sponsahtl 
mente e in un ottica di parte 
Solamente cosi si può ripren­
dere la strada del negoziata e 
dilla mediazione facinda 
svolgerepunaminte al sinda­
cato e alla Compagnia dei por­
tuali il ruolo che è toro proprio 

Roberto Speciale 
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Propone per il tuo inverno indimenticabili vacanze a 

PRE' SAINT DIDIER - COURMAYEUR 
Valle d'Aosta, presso i l Residence Universo 

Il "Programmavacanze" propone una scelta diversificata del t ipo d i sog­
giorno in base alle esigenze individuali e di gruppo: MULTIPROPRIETÀ 
(da lire 3.700.000 a lire 10.100.000) o AFFITTO 

Pre«i per appartamento per soggiorni settimanali 

10/1 7/2 7/2 21/3 , 0 / 1 2 1 Q / 1 

21/3 11/4 11/4 25/4 ZQ/W 1 0 / 1 

430 000 680 000 830 000 

540 000 720 000 1 100 000 

APPARTAMENTO TIPO A monolocali* p « d i<* »o porsene 
suadiv so da un grigi aio in loglio cho sepa* » la p v t e j u n o 
con iJug loti a castello a stoni parta Oà q iella notte m n un 
divano letto man monialo angolo couu*a ba^no con bo» 
doccia 

APPARTAMENTO TIPO B bilocali! per cinque pwsono t « 
maio ria un soggiorno con ira letti a soompa sa *>rf angolo 
cottura "cassato cantora con letto man "non aio baglio con 
b o i doccia 

I prezzi comprendono servizio portineria per 16 ore qiomoliore cos t i energet ic i biancheria pulizia seti manale app&lavorila 
(escluso angolo rottura) lerviz o navetta per Courmayeur tassa di soggiorno — Deposito ciuzionalnho 200 COO per &tit j r i l e n t o 

Per informazioni 

PROGRAMMAVACANZE 
Viale Brianza 20 - Mi lano - Tel . (02) 2 8 7 0 5 4 1 

i ì 


